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AL SENATO PER LA CONVERSIONE, IN..LEGGE DEL DECRETO CHE AUMENTA LE ALIQUOTE DELL'IVA 


Il governo costretto a chiedere 


‘ la fiducia: 145 <sò contro 89 «no» 


Con questo colpo di scena si è conclusa la travagliata vicenda del «pacchetto» fiscale predisposto dal governo 


per uscire dalla stretta economica - Gli ultimi decreti convertiti: maggiorazioni Iva, mutue, imposte dirette, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 13 
Con un colpo di scena, del 
tutto imprevisto, si è conclusa, 
stasera al Senato, la vicenda 
del pacchetto anticongiuntura» 
le varato dal governo il 6 lu 
glio scorso. A palazzo Madama 
il governo è stato costretto a 
chiedere la fiducia sul decreto 
che fissa notevoli aumenti di al- 
cune aliquote Iva. Questo il ri- 


sultato della votazione, espres- 

sa per appello nominale: 
Votanti 234 
Maggioranza richiesta 118 
Voti favorevoli 145 
Voti contrari s9 


Hanno votato per il governo 
solo i quattro partiti di centro» 
sinistra: DC, PSI, PSDI e PRI. 
Hanno dato voto contrario i co. 
munisti, i liberali e i missini. 


Il governo è stato costretto 


TORNERANNO A LAVORARE IL 24 SETTEMBRE 


La corsa 
di deputati 


alle ferie 
e senatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 
Al mare! Al mare! I decreti 
fiscali sono stati approvati. 


Deputati e senatori possono 
andare a far brillare la «meda» 
glietta» al sole delle spiagge, 
dove il titolo di «onorevole» è 
certo più quotato che.in par. 
lamento e nelle centrali poli- 
tiche. In queste sedi, infatti, 
è ormai lampante che i così- 
detti «rappresentanti del po- 
polo» vengono considerati sol- 
tanto come «carne da votazio- 
ne» agli ordini di generali, 
che, oltrettutto, se non sono. 
coetanei di Cadorna, poco ci 
manca, Non è stato forse in 
questi giorni di dibattiti ad 


oltranza che i deputati demo-_ 
cristiani si sono autodefiniti ‘ 


i «peones» della situazione? 
Si temeva, il governo temeva 
che non sì sarebbe arrivati in 
tempo utile, cioè entro il 6 di 
settembre. Invece i decreti 
‘hanno raccolto la somma di 

«sì» necessaria già alla vigi- 
lia di Ferragosto. 

A non farci bene attenzione 
‘potrebbe sembrare un dato di 
fatto positivo: i deputati han- 
no capito la gravità della si- 
tuazione, hanno rinunciato al. 
le tattiche dilatorie, hanno tro- 
vata realistici accordi e com- 
promessi con il governo, per 
cui hanno lavorato a tempo 
‘pieno, domeniche’ comprese, 
e hanno approvato le leggi ne- 
cessarie (ma saranno anche 
utili?) a salvare il paese dal- 
la crisi. Ma è stato proprio 
così? Per dire pane al pane e 
vino al vino bisognerebbe ri- 
spondere: sì e no. Sì ‘per 
quanto riguarda le opposizio- 
ni, certamente no per quanto 
riguarda la maggioranza, e in 
particolare i deputati demo- 
cristiani che hanno costretto 
il loro capogruppo, Flaminio 
Piccoli, a scriver una patetica 
letterina di esortazione: .co- 
raggio, fate i bravi, che man- 
cano poche ore e poi andrete 
in vacanza. 

Anche il capogruppo dei co- 
munisti ha fatto un discorsetto, 
ai suoi: siamo riusciti a far 
‘passare il cinquanta per cento 
degli emendamenti che abbia. 
mo proposto, ora non dobbia- 
mo esagerare, non vogliamo 
provocare la caduta del gover- 
no in un momento che è obiet. 
tivamente pericoloso per il Pae- 
se e in una situazione dalla 
quale non ci verrebbe alcun 
vantaggio. Indubbiamente una 
valutazione tattica più che un 
gesto di buona volontà o di 
generosità. politica, ma che non 
è bastato nelle tre occasioni in 
cui lo squagliamento, (sotto il 
sole d’agosto) di un buon nu- 
mero di deputati d.c. ha fatto 
sì che il governo venisse scon- 
fitto. Con conseguenze doppia- 
mente nefaste per la maggio- 
ranza, che ha dovuto incassare 
sconfitte politiche e che ha vi- 
sto di conseguenza prolungare 
il cammino verso l’approvazio- 
ne dei decreti, costretti ad un 
viaggio pendolare Camera-Se- 
nato-Camera o viceversa. 

‘A questo punto non è dun- 
que affatto azzardato affermare 
che i decreti sono stati appro- 
vati tanto tempestivamente non 
per la buona volontà dei par- 
lamentari di servire il Paese 
secondo il loro ufficio, ma e- 
sattamente per il motivo op- 
posto, cioè per la cattiva vo- 
lontà, anzi per la nessuna vo- 
lontà di rinunciare alle loro 
ferie. Le prove di queste affer- 
mazioni? Ce ne sarebbero mol. 
te. Scegliamo quella che è 
grande come una casa: la vi 
cenda del dibattito sul terro- 
rismo. 

Il dibattito sul terrorismo 
avrebbe dovuto aver luogo alla 
fine dell’approvazione dei de- 
creti fiscali. E’ stato invece an- 
ticipato, infilato come un cuneo 
tra il decreto sulle imposte di- 
rette e quello sulle imposte a 
carico dell'industria delle ar- 
mi. Piuttosto illogico, ma per- 
fettamente funzionale rispetto 
alla necessità di evitare che il 
dibattito sul terrorismo si svol- 
gesse in un'aula con i banchi 
Qella maggioranza semideserti, 


perché questo sarebbe inevita- 
bilmente accaduto se il dibat- 
tito si fosse tenuto-domani an- 
ziché oggi, dopo anziché prima 
della. conclusione del voto sui 
prevvedimenti fiscali, senza che 
sui deputati DC pesasse la spa- 
da di Damocle dei provvedi 
menti disciplinari. per essere 
mancati a una votazione im- 
portante. 

Molti secoli fa, Roma era in 
pericolo e venne portato un ce- 
Stino di fichi in Senato, L’ora. 
tore disse: sono stati. raccolti 
a Cartagine e sono ancora fre- 
schi, dunque il pericolo è vi. 
cino, Annibale è alle porte, Se 
l'episodio si fosse ripetuto in 


| questi giorni, probabilmente i’ 


unica reazione’ sarebbe. stata 
una richiesta: «Collega, me li 
‘può dare? Li prenderei volen-. 
tieri per la gita di Ferragosto». 
Deputati ‘e senatori torne- 
ranno al lavoro nei rispettivi 
palazzi il 24 settembre. A Mon- 
tecitorio, però, le commissioni 
riprenderanno l’attività in an- 
ticipo, cioè il 16 settembre. 


M. A. 


a porre la fiducia sul decreto 
dell’Iva, perché sulla questio 
ne della modifica introdotta 
dalla Camera che fissa al 6 per 
cento l'imposta sull’importazio- 
ne del bestiame vivo (l’assem- 
blea di Montecitorio aveva mo- 
dificato questa norma del de- 
creto: il Senato, infatti, aveva 
fissato in precedenza l’aliquo- 
ta al 18 per cento) si era de- 
terminata una forte opposizio- 
ne da parte di un nutrito grup- 
po di senatori democristiani, 
al quale gruppo si erano uniti 
anche i repubblicani, i missinì 
e i liberali. Tutti gli emenda- 
menti tendevano a ripristinare 
il testo originario approvato 
dal Senato e cioè la fissazione 
dell’aliquota. al 18 per cento. 
L'emendamento dei senatori de- 
mocristiani recava la firma del 
sen. Scardaccione; quello re- 
pubblicano del senatore Spa- 
dolini. 

Ma il governo, attraverso il 
ministro delle finanze, Tanassi, 
insisteva perché il Senato ap- 
‘provasse la modifica introdotta 
dalla Camera. Quando si è vi- 
sto che i presentatori degli 
emendamenti non intendevano 
rinunciare al loro atteggiamen- 
to, la seduta è stata sospesa 
per cercare di trovare un ac- 
cordo, e a tale scopo i senato- 
ri della maggioranza si sono 
riuniti in una sala delle com- 
missioni. Ma l'accordo tra go- 
verno. e senatori «dissenzien- 
ti» nori è stato trovato. 

‘Alla ripresa della seduta, il 
ministro ‘Tanassi ha rilevato 
che non era opportuno giun- 
gere ad un conflitto tra le due 
Camere sulla questione dell’im- 
‘portazione della. carne bovina 
ed. ha annunciato che-il. gover- 
no si impegnava a predisporre 
‘un provvedimento per riordi- 
nare l'intera materia dell’im- 
portazione delle carni bovine. 
Tanassi ha quindi invitato i se- 
natori dissenzienti ja. ritirare 
gli emendamenti. Ma missini e 
liberali hanno detto che: non 
intendevano farlo. Invece Scar- 


daccione (DC) e Spadolini <P. 
R.I.). hanno annunciato che, 
dopo le dichiarazioni del go- 
verno, avrebbero ritirato gli 
‘emendamenti. A questo punto, 
però, il governo ha posto — 
come si è detto — la fiducia. 
E ciò perché poteva accadere 
che, nel voto a scrutinio se 
greto sugli emendamenti mis- 
sini e liberali, alcuni senatori 
della maggioranza avrebbero 
votato insieme con le opposi- 
zioni. Il voto di fiducia, invece, 


deve venire espresso per ap- 
pello nominale. 

Gli altri decreti del «pacchet- 
to» non hanno. avuto intoppi 
e.sono stati convertiti in legge. 
Essi sono: i decreti che ripia- 
na i debiti delle mutue; quel 
lo che fissa nuove imposte e 
agevolazioni sui redditi; e, in- 
fine, il decreto che fissa una 
nuova tassa sulla fabbricazio- 
ne e sulle importazioni delle 
armi da guerra importazioni 
di armi, che è stato approva- 


armi 


to definitivamente dalla Came- 
ra. Ripetiamo, in sintesi, le 
norme principali dei tre prov- 
vedimenti. 

Aliquote Iva — E' stato uno 
dei decreti più «tormentati»: 
Durante il dibattito al Senato 
il sen, Segnana (DO), relatore 
di maggioranza, ha detto che 
«l’Iva nel 1973 ha dato un get- 
tito di circa 4 mila miliardi, 
mentre essa potrebbe, se cor- 


R. R. 
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PER POCHI SECONDI SVENTATO UN ATTENTATO NELLA NOTTE 


Dinamite e miccia accesa 
sotto l'autostrada calabra 


1 candelotti (quasi un chilo) erano stati collocati sotto un cavalcavia 
presso Cosenza - Veloce fuga di un'auto al sopraggiungere della P.S. 


Cosenza, 13 


Gli agenti della questura di 
Cosenza hanno sventato, nel 
corso della scorsa notte, un at- 
tentato dinamitardo lungo l’au- 
tostrada Salerno - Reggio Cala. 
bria, in prossimità di Cosenza. 
Una telefonata anonima, con 
voce tipicamente meridionale, 
ha avvertito la «Stradale» di 
Gosenza che sarebbe stato com- 
pinto, un attentato a Camiglia- 
ello Silano — una località tu- 
ristica della Sila, in provincia 
di Cosenza — contro la colo- 
nia montana della Marina mili. 
tare, dove sono alloggiati gli 
ufficiali, i sottufficiali e Je loro 
famiglie che compiono turni di 
riposo durante l’estate. Al te- 


lefono l'anonimo ha detto di 


voler fare una strage per «ven- 
dicare i fascisti». 

E’ stata subito messa in atto, 
con l’impiego di tutte le forze 
di polizia, una vasta azione di 
controllo sia nella zona dove 
era. stato minacciato l’attenta- 
to, sia nei centri nevralgici 
della provincia. A Camigliatel. 
lo Silano ì carabinieri hanno 
compiuto un'ispezione nella co- 
lonia della Marina militare, do- 
ve però non hanno trovato al. 
cun ordigno. 

Gontemporaneamente un pat- 
tuglione della polizia, compo- 
sto di tre auto radiocollegate, 
perlustrava l'autostrada fra gli 
svincoli di Castiglione e Cosen- 
za Sud; ad un tratto, su un ca- 
valcavia che attraversa l’auto- 
strada stessa, ha notato un’au- 


ORE CRUCIALI A GINEVRA DOVE LA CONFERENZA RISCHIA DI ANDARE A MONT 


GRECIA E TURCHIA DI NUOVO 
SULL’ORLO DI UN CONFLITTO 


Intransigenza turca nelle trattative - Karamanlis si appella agli ambasciatori - Messaggi e nuove telefonate 
di Kissinger - I greci minano la frontiera in Tracia - Washington: un diritto l'autonomia dei. turco-ciprioti 


Ginevra, 13 

Quasi al termine di una gior- 
nata incandescente in cui le 
prospettive dello scoppio di una 
guerra fra Grecia e Turchia so- 
no apparse drammaticamente 
realistiche, i ministri degli este- 
ri di Grecia, della Turchia e del 
la Gran Bretagna sì sono riuni- 
ti, questa sera, in una sessione 
plenaria da cuì dipenderà l’esì 
to della conferenza sul futuro 
di Cipro. La crisi cipriota sì è 
tiacutizzata în seguito ‘alle mi 
nacce di rottura formulate dai 
turchi in una sorta di ultima- 
tum, în base al quale i greci 
avrebbero dovuto dare una ri- 
sposta alle proposte di Ankara 
entro questa sera. In un primo 
tempo i turchi proponevano una 
spartizione dell'isola‘ con una li. 
nea di demarcazione che dove- 
va creare due zone omogenee, 


una per è turchi e l’altra per è 


greci. Però Ankara pretendeva 
circa un terzo dell’isola per la 
sua minoranza che non raggiun- 
ge il 20 per cento dell'intera po- 
polazione. Successivamente la 
Turchia ha modificato l’atteg- 
giamento d’intransigenza chie- 
déndo la formazione di cinque 
«cantoni» turchi sull’isola più il 
controllo completo della zona 
di Kirenia, fatto questo che do- 
vrebbe evitare la trasmigrazio- 
ne in massa delle popolazioni. 
Su un: punto, però, Ankara non 
cede: la creazione di uno stato 


ne, sono apparse inaccettabili. 
Per questo motivo, oggi, il pre- 
mier greco Karamanlis ha con- 
vocato numerosi ambasciatori 
nel suo ufficio (tra gli altri 
quello degli Statì. Uniti, dell’ 
Urss, della Gran Bretagna, dei- 
la Francia e della Cina, quali 
stati membri del Consiglio di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

«Il nostro impegno contro il 
terrorismo è perentorio e vinco. 
lante, perché la legge fondamen- 
tale dello Stato ha le sue radici 
nella lotta del popolo italiano 
per la riconquista della libertà; 
è la pietra ‘angolare dello Stato 
di diritto, l’espressione di una 
volontà di giustizia e di ‘progres- 
so. Sono queste le opzioni es- 
senziali e irrinunciabili della 
stragrande maggioranza degli 
italiani». Con queste dichiarazio- 
ni il presidente del consiglio, 
Mariano Rumor, ha. concluso, 
stasera alla Camera, il dibattito 
sulle trame eversive di estrema 
destra e sull’ordine pubblico che 
era stato aperto dal ministro 
dell’interno Taviani. Rumor ha 
quindi sottolineato che il gover- 
no «vuole la verità». «Vogliamo 
— ha aggiunto — che siano in- 
dividuati gli squallidi esecutori 
e i mandanti del terrorismo ne- 
To di marca fascista e nazista». 
La democrazia — ha affermato 
Rumor — non può dare l’im- 
pressione di essere indifesa di 
fronte all'attacco dei suoi nemi- 


grande, non solo per gli ideali 
che la animano, ma anche per 
la determinazione che sa porre 
nella difesa dei cittadini e dei 
valori che esprime», 

Il dibattito era stato aperto 
— come si è detto — dal mini. 
stro degli interni Taviani, che ha 
svolto una relazione sulla situa. 
zione dell'ordine pubblico dopo 
il tragico attentato al treno Ro- 
ma-Monaco. Nessun accenno, 
tuttavia, è stato fatto al disegno 
di legge antiterroristico predi. 
sposto dal governo e che preve. 
de misure di confino per gli e- 
‘versivi. Evidentemente, i con- 
trasti che esistono anche all’in- 
terno della maggioranza sul 
provvedimento, hanno indotto 
il governo a rielaborare la nor- 
mativa; il disegno di legge co- 
munque, sarà sottoposto all’e- 
same del Consiglio dei ministri 
verso la fine di agosto. 
Taviani ha aperto la sua rela- 
zione, che è stata interrotta più 
volte dai missini, affermando 
che le stragi di Brescia e di San 
Benedetto Val di Sambro «han- 
no segnato una tragica svolta 
nel campo della criminalità po- 


litica: dalla cosiddetta strategia 


ci. Essa, invece, ha una forza | 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULL’ORDINE PUBBLICO E I MOVIMENTI EVERSIVI 


della tensione, intesa, per. sua 
stessa definizione, a destare al- 
larme, portare scompiglio, te- 
nere sempre sulla corda forze 
dell’ordine e ‘governo, si e pas- 
sati a un più grave stadio, a una 
vera e propria «strategia del ter- 
Tore», che ha per fini immedia- 
ti l’esasperazione della sfiducia 
nei pubblici poteri, la paura,,il 
caos: e, per fini ultimi, il sov- 
vertimento delle istituzioni de- 
mocratiche». Taviani ha sottoli. 
neato che «è una svolta nuova 
e tremenda. Essa viene a colpire 
l’Italia in un momento in cui 


non pochi aspetti di violenza po- 
litica sembravano, certo non ter- 
minare, diminuire rispetto all’ 
apice raggiunto tra il ’68 e il 
1970». 

Il ministro degli interni ha 
poi dedicato larga parte della 
sua relazione alla difesa dell’ 
operato delle forze dell’ordine: 
undici attentati sono stati sven- 
tati — ha sottolineato il mini- 
stro, elencandoli uno per uno 
— e dal primo gennaio sono 
stati arrestati 97 estremisti di 
destra. Successivamente Tavia- 
ni ha ricordato che con decre- 


lo Sgrò che 


Sgrò in arresto 


Telefoto Ansa 

Bologna — Francesco Sgrò, il teste di Almirante che asserì di 
essere stato testimone dei preparativi di un piano terroristico 
all’ateneo romano, è stato’ arrestato questa notte a Bologna. 
Il provvedimento fa seguito ad una clamorosa ritrattazione del- 


ha affermato di aver inventato tutta la vicenda 


a scopo di lucro, Egli avrebbe percepito un milione dall'avv. 


Basile, ma; il legale 


l’ha smentito. Servizio in seconda pagina 


Rumor: <Vogliamo la verità 
sul terrorismo nazifascista» 


Con queste parole il capo del governo ha rinnovato l'impegno «vincolante e perentorio» 
per la lotta alla criminalità politica - L'ampia relazione del ministro degli interni 


to del ministero degli interni 
sono state disciolte le organiz 
zazioni neofasciste di «Ordine 
nuovo»'e di 0 Zero»; che 
per «Avanguardia nazionale» e 
per «Lotta di popolo» il mini- 
stero sta. atté do le decisio- 
ni della magistratura. Per quan. 
to riguarda «Ordine nero», que- 
sta — ha detto Taviani «è un’ 
organizzazione clandestina e già 
di per se stessa, Quindi, fuori- 
legge». a 

Taviani ha quindi contestato 
la definizione da alcuni data al 
terrorismo italiano, che sareb- 
be «senza volto»: «La modalità 
degli attentati — ha detto —, la 

rsonalità degli arrestati, il're- 
roterra ideologico: tutto deli- 
nea il volto del nazismo». Ma 
= ha proseguito — «il soprag- 


Su questo problema Taviani 
si è soffermato a lungo, ricor- 
dando le recenti decisioni prese 
dal governo, e cioè che il coor- 
dinamento è affidato al mini 
stro degli interni, e che già si 
è svolto un vertice al Viminale 
con i capi della polizia, dei ca- 
rabinieri, della guardia di fi 
nanza e del Sid. Taviani ha poi 
smentito che ci siano attriti fra 
i vari corpi di polizia a livello 
centrale; se essi si manifestano, 
è solo a livello periferico. Per 
questo occorre coordinamento 
anche in periferia: il problema 
— ha preannunciato Tav; 
sarà risolto mediante l'aiuto de. 
terminante dei prefetti, 

Soffermandosi ancora sulle 
difficoltà in cui lavorano le for- 
ze dell’ordine, Ta ha fatto 
un riferimento alle intricate ed 
equivoche vicende che hanno 
ruotato attorno al tecnico uni. 
versitario Sgrò (e di cui si par- 
la anche oggi in altra parte del 
giornale: n.d.r.), Per fare un 
‘aecenno alla non perfetta col- 
laborazione con la magistra 
tura. Infine Taviani ha ripetu- 
to «una verità triste e difficile 


Marina Alessi 


Continua in 2.a pagina 


federale. Tali richieste, ad Ate 


sicurezza dell'ONU) per invitar. 
lì ad adoperarsi per evitare un 
conflitto fra Grecia e Turchia; 
L'ambasciatore turco ad Atene 
è già stato richiamato ad An- 
kara per consultazioni urgenti. 

Mentre î negoziati proseguo- 
no sul filo del rasoio e gli Stati 
Uniti escono allo scoperto, co- 
me si vedrà, per arginare la si- 
tuazione, l’esercito greco sta 
collocando ‘mine e scavando 
trincee lungo la frontiera con 
la Turchia, mella. Tracia. nord: 
orientale. Sono. giunti «rinforzi 
di truppe che si sono attestate 
lungo il fiume Maritza, che se- 
gna il confine tra i due Paesi. 
La Grecia sta rinforgando an- 
che î suoi contingenti di stanza 
nelle isole egee. Unità aeree so- 
no giunte di rinforzo negli ae- 
roporti del settentrione e sull 
isola di Creta. A sera sì è ap- 
preso che la Grecia ha posto le 
sue forze armate in stato di ai- 
lerta avanzata. Le voci sulla 
presunta chiusura dell’aeropor- 
to ateniese sono state tuttavìa 
smentite. Le autorità e i fun- 
zionari delle compagnie agree 
hanno affermato che il traffico 
aereo sì svolge finora normal. 
mente. Peraliro îl ministro de- 
gli esteri britannico ha avver- 
tito ufficialmente i cittadini bri- 
tannici dei rischi che corrono 
se intendono recarsi în Grecia 
o in Turchia per motivi turistici. 

Intanto la diplomazia ameri- 
cana, e per essa il segretario di 
stato Kissinger, sono da 24 ore 
impegnati con tutte le forze a 
scongiurare il definitivo  falli- 
mento della conferenza di Gine- 
vra e l'eventualità di nuovi com- 
battimenti tra greci e turchi sul- 
l'isola. Pur considerando «ingiu- 
stificata» al momento un'azione 
militare l'amministrazione Ford 
non nasconde î suoi timori. L’ 
irrigidimento delle trattative a 
Ginevra, l'improvvisa convoca- 
zione în patria dell'ambasciaio- 
te turco ad Atene, sì sostiene a 
Washington, potrebbero essere 
i segni premonitori di una nuo- 
va guerra.. Si sottolinea, in par- 
ticolare una dichiarazione odier- 
na di Ankara secondo cui î qua- 
rantamila soldati turchi attual- 
mente attestati a Cipro sarebbe- 
ro in grado di occupare in bre- 
ve tempo l'isola. 

A scongiurare l’irreparabile il 
segretario dì stato Kissinger ha 
inviato stamane tramite l’amba- 
sciatore uscente ad Atene Ta. 
sca, un messaggio urgente al 
primo ministro Karamanlis ed 
ha parlato quattro volte nelle 
ultime 24 ore con il primo mini- 
stro Bulent Ecevit, tenendo ag- 


RICOSTITUZIONE DEL. PNF 


PROPOSTI A GIUDIZIO 
due deputati del MSI 


Roma, 13 

La giunta della Camera 
per le autorizzazioni a pro- 
cedere in giudizio ha oggi 
deliberato di proporre all’ 
assemblea di Montecitorio 
che venga concessa autoriz» 
zazione a procedere in giudi- 
zio contro gli onorevoli Ser- 
vello e Petronio dell’MSI. 
DN per il reato di riorga. 
nizzazione del disciolto par- 
tito fascista previsto dalla 
legge 12 maggio 1952, nume- 
ro 645, la cosiddetta «legge 
Scelba». 

Hanno votato a favore del- 
la concessione dell’autoriz- 
zazione a procedere î rap- 
presentanti di tutti î gruppi 
parlamentari in seno alla 
giunta ad eccezione dei due 
rappresentanti missini. L’ 
autorizzazione a procedere 
contro i due deputati missi- 
ni era stata richiesta dal 
procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte 
di Appello di Milano, Salva- 
tore Paulesu. 

(Ansa) 


dere tempo prima di 


rispondere ‘alle domarde dei 


Telefoto Ansa-Upi 
Ginevra — Il ministro degli esterì turco Gimes sembra pren- 


lornalisti 


che lo attendevano'al suo arrivo ‘alla sede delle Nazioni Unite 


giornato sugli sviluppi della cri- 
si il Presidente Ford. 

Il risultato di questa opera 
di. mediazione è forse Vatteg- 
giamento assunto. questa sera 
dal dipartimento di stato sulla 
questione cipriota. Per la prima 
volta îl dicastero degli esteri a- 
mericano ha esplicitamente au- 
spicato «un maggior grado di 
autonomia» per la minoranza 
turca nell'isola. Nel rendere di 
dominio pubblico una dichiara- 
zione autorizzata evidentemente 
dallo stesso Kissinger, Robert 
Anderson, ha detto: «riconoscia- 


mo. che la posizione della co- 
munità» turca a Cipro richiede 
un consìderevole miglioramen- 
to' e sviluppo. Siamo favorevoli 
ad un maggior grado di autono- 
mia per essa». 

Proprio oggi il Presidente 
Ford ha scelto iîl nuovo amba- 
sciatore americano ad. Atene. 
Si tratta di Jack Kubisch, un 
diplomatico di carriera di 52 
anni, che sostituisce il dimissio- 
nario Henry Tasca. 


(Condensato 
Ansa - Ap-Upì- Afp) 


to che, al sopraggiungere degli 
agenti, si è allontanata a tutta 
velocità, E stata avvertita via 
radio la questura centrale, 
mentre si compiva subito un’ 
ispezione. nella zona del caval. 
cavia: è stato ‘così trovato un 
pacco dal quale usciva una 
miccia che ardeva rapidamente. 

Due agenti sono riusciti a 
strapparia e a Spegnerla. La 
miccia era collegata a un de- 
tonatore con nove candelotti 
di dinamite del peso comples- 
sivo di un chilogrammo, Il pac- 
co era legato con un nastro 
adesivo, L’ordigno era -stato 
collocato sotto uno dei pilastri 
che sorreggono il cavalcavia 
dell’autostrada! in località Fail. 
la, a tre chilometri da Cosen- 
za, sulla carreggiata Sud. 

Nel corso della notte e della 
mattinata, la polizia ha fatto 
numerose perquisizioni in abi 
tazioni di appartenenti a movi- 
menti della destra extraparia- 
mentare. Sui risultati viene 
mantenuto il massimo riserbo, 
Il questore di Cosenza, Puma, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha fatto sapere che in 
‘una delle case perquisite sareb- 
bero stati trovati «indizi», ma 
non ne ha rivelato la natura. — 

Nel pomeriggio sono giunti 
artificieri, per esaminare l’ordi. 
gno e compiere un sopralluo- 
go. A parere di costoro, i nove 
candelotti non potevano lesio- 
nare gravemente il pilone, Si 
presume che l'intervento degli 
‘agenti abbia impedito agli at- 
tentatori di collocare altro 
esplosivo. 

Anche sono da segnalare fal. 
si allarmi di bombe sui treni. 

* Così i circa 300 passeggeri del 
direttissimo Lecce-Milano «506» 
giunto a Bari da Lecce poco 
dopo le 11, sono stati trasferi- 
ti su un altro treno a causa di 
una telefonata anonima al com- 
missariato della polizia ferro- 
viaria, Una voce maschile ave- 
va infatti segnalato la presen- 
za di una bomba sul treno, po- 
chi minuti prima che il conv 
glio arrivasse nel capoluogo 
pugliese. Le autorità ferrovia- 
Tie hanno subito predisposto 
un nuovo convoglio, sul quale 
sono stati fatti salire tutti i 
Viaggiatori arrivati da Lecce e 
quelli in partenza da Bari. Suc- 
cessivamente, agenti della poli- 
zia ferroviaria hanno compiuto 
‘una ispezione nelle carrozze e 
sul locomotore, senza trovare 
alcun ordigno. 

Servizi particolari sono stati 
‘anche organizzati in previsione 
dell’arrivo del direttissimo Mi- 
lano - Lecce, che giungerà sta» 
sera poco dopo mezzanotte, 
Come è noto, un messaggio fir- 
mato «Ordine nero» con la mi. 
naccia di un attentato su quel 
treno, è giunto infatti ieri al 
l'ufficio postale di Molfetta, 
centro costiero a 25 chilometri 
da Bari. 

Da Napoli si apprende che il 
traffico ferroviario alla. stazio- 
ne di Frattamaggiore è rima- 
sto bloccato per circa un'ora 
(dalle 13 alle 14) a seguito del- 
la segnalazione della. presenza 
di una bomba. Un anonimo 
aveva telefonato al «113» che 
una bomba sarebbe esplosa 
presso la stazione di Fratta. 
maggiore al passaggio del pri. 
mo convoglio passeggeri. Scat- 
tato l’allarme di emergenza, so- 
no stati bloccati ad Aversa tre 
convogli provenienti da Roma, 
ed alla stazione centrale di Na- 
poli sei convogli diretti a Ro- 
ma. Sul posto sono intervenu- 
ti polizia, carabinieri, artificie- 
Ti e uomini del servizio anti- 
terroristico, i quali hanno ef- 
fettuato minuziosi controlli, ri- 
sultati negativi. E’ la seconda 
segnalazione ricevuta dal «113» 
di Napoli in 24 ore; ieri, infat- 
ti, era stata segnalata la pre- 
senza di tina bomba su un ali- 
scafo in servizio tra Napoli e 


Capri. 
(Ansa- Italia) 


ANGOSCIA A CIPRO PER LE CATTIVE NOTIZIE DA GINEVRA 
bl oie DA GINEVAA 


Fuga dei greco-ciprioti 
da Nicosia e altre zone 
ce Nicosia È allre zone 


In allerta le truppe dell'Onu - Gli inglesi si preparano al peggio 


Nicosia, 13 

Centinaia di famiglie greco- 
cipriote oggi hanno abbando- 
nato Nicosia ele zone confi- 
nanti con il territorio occupato 
dalle forze turche dopo la.loro 
invasione, mentre giungevano 
notizie su un probabile falli. 
mento delle trattative di pace 
di Ginevra col pericolo di una 
Tipresa dei combattimenti. sul. 
l'isola, Intanto le forze ‘turche 
e quelle greche hanno raffor- 
zato le loro posizioni lungo il 
fronte: è stato notato un note- 
vole distaccamento di mezzi co. 
razzati in ambedue le parti di- 
vise dalla linea della fragile 
tregua, 

La forza di pace dell'Onu sul: 
l'isola (Unficyp) ha messo. i 
suoi 4.500 uomini in «un acere- 
sciuto stato di allerta», secon- 
do quanto ha riferito un por- 
tavoce. «Le difficoltà di Gine- 
vra — ha detto — hanno deter. 
minato l’accrescimento della 
tensione a Cipro. In vista di 
ciò abbiamo ritenuto . saggio 


‘aumentare lo stato di allerta». 


Le famiglie dei funzionari 
britannici che vivono nei pres- 
si delle basi di Akrotiri ed Epi. 
skopi, poste: sotto la sovranità 
britannica, sulla costa meridio- 
nale, hanno avuto la direttiva 
di far restare sempre una per- 
sona in casa, per tenersi pron- 
ti a raggiungere le basi in ogni 
momento. 

Un altro riflesso della ten- 
sione in aumento a Cipro è la 
sospensione del ritiro della 
guardia nazionale greco-ciprio- 
ta dalle «enclaves» turche spar- 
se sull’isola. Teri le forze gre- 
‘co-cipriote si erano ritirate dai 
settori turchi delle città di La- 
phos e Larnaca, e da sei vil 
laggi turco-ciprioti nei distretti 
di Limassol e Larnaca, 

«Aspettavamo di ricevere una 
nuova. lista delle ’’enclaves’ 
turche che oggi avrebbero do- 
vuto essere evacuate dalla guar- 
dia nazionale, ma ciò non è av- 
venuto», ha detto un portavoce 
delle Nazioni Unite, durante la. 
sua consueta intervista quoti- 


diana, Gli osservatori interpre- 


tano questo ritardo come una 
mossa necessaria del quartier 
generale greco; i greci cioè in- 
tendono evitare iniziative che 
possano rivelarsi controprodu- 
centi fintanto che la conferen- 
za di Ginevra non segnali un 
netto miglioramento della si- 
tuazione. 

Nella tarda serata si è ap- 
preso che anche le basi britan- 
niche a Cipro sono state poste 
in stato di allarme. I britanni. 
ci hanno precisato che 24 cac- 
cia «Phantom» sono pronti ad 
entrare immediatamente in a- 
zione e che alcune famiglie 
hanno lasciato le loro abitazio- 
ni vicino alla «linea verde» che 
separa a Nicosia le comunità 
greco-cipriota e turco-cipriota. 

Sempre nella capitale ciprio- 
ta, fonti diplomatiche hanno 
detto che il governo greco sta 
prendendo seriamente in con- 
siderazione la possibilità di in- 
viare a Cipro una divisione co- 
razzata, come avvenne dopo la 
crisi del 1963. 

(Ap- Ansa - Reuter - Afp) 


I 7 pri 


Pag. 2 IL PICCOLO 


CLAMOROSA SMENTITA ALLA TESI DELLA «PISTA ROSSA» PER GLI ATTENTATI AI TRENI 


Ritratta il teste di Almirante 
«Ho inventato tutto per denaro» 


Francesco Sgrò è l’uomo che asserì di aver visto la preparazione di un piano terroristico all’ateneo romano 
L’avv. Basile nega di avergli datoi soldi (un milione) - Interrogato a Bologna lo sconcertante personaggio 


Roma, 13 

Il superteste di Almirante, 
quel Francesco Sgrò che sa- 
rebbe stato testimone dei pre- 
parativi di un attentato pre- 
disposto da elementi sovversi- 
vi di ‘sinistra negli scantinati 
della. facoltà di fisica dell’Ate- 
neo romano, ha smentito tut- 
to ed ha asserito che per rac- 
contare questa. storia era sta- 
to pagato sostanziosamente: 
un milione di lire. Ma conta- 
va di ricavare anche 40-50 mi- 
lioni. Secondo lo Sgrò sareb- 
be stato l'avvocato Basile a 
dargli il denaro, il'professio- 
nista cui aveva raccontato la 
sua scoperta, L'avv. Basile, 
già interrogato, ha negato le 
affermazioni del superteste. 
Mentre scriviamo Francesco 
Sgrò viene interrogato presso 
la Procura della Repubblica 


aiuto per mandare via la fa- 
miglia; e solo dopo l’attenta- 
to. Ho capito che il gioco si 
era fatto pericoloso e che io 
ero diventato uno strumento: 
correvo il rischio che qualcu- 
no mi sparasse proprio per 
avvalorare la tesi del ,MSI», 
Su domande dei giornalisti, 
Sgrò ha detto che l’avv. Ba- 
sile non. sapeva, che. la. storia; 
era inventata, «anche se può 
forse averlo immaginato — ha 
aggiunto — perché altrimenti 
non. mi avrebbe dato i soldi, 
‘Basile non è nemmeno a _co- 
noscenza del racconto che sto 
facendo ora e quando lo sa- 
prà gli verrà... un colpo». 
«Ha mai parlato con l'on, 
Almirante?» gli è stato chie- 
sto. «No, mai —. ha rispo- 
sto. — Ho parlato soltanto 
con l’avv. Basile e, natural 
mente, con i magistrati». Do» 


convocato dai magistrati ro- 
mani, ma non è stato inter- 
rogato, In mattinata è partito 
‘per Bologna, preceduto dagli 
incartamenti che lo riguarda: 
no. Sempre a Bologna, nel 
pomeriggio, il procuratore del- 
la Repubblica di Bologna, dot- 
tor Lo Cigno, ha ricevuto il 
giornalista Paolo Graldi di 
«Paese Sera» al quale Sgrò ha 
fatto la sua smentita. Graldi 
ha consegnato al magistrato 
la bobina con la registrazione 
della conversazione intercorsa 
tra lui e il dipendente dell’u- 
niversità romana. La registra- 
zione dura circa 40 minuti. 
Dopo di lui, erano le 17.30, 
è entrato nell'ufficio del dot- 
tor Lo Cigno l’avvocato Basi- 
le, accompagnato da un legale 
di Roma, Poco prima delle 20 
il colloquio era ancora in cor- 


ARRESTATO 


A tarda ora si apprende che 
Francesco Sgrò è stato arre- 
stato. Lo ha comunicato que- 
sta. notte il procuratore capo 
della Repubblica dott. Lo Ci. 
gno. L'uomo, al termine dell’ 
interrogatorio, era stato subi. 
to accompagnato negli uffici 
del nucleo di polizia giudizia» 
ria dei carabinieri, 


tor Lo Cigno ha. sentito lo 
Sgrò. \ 

L’avv. Basile, avvicinato dai 
giornalisti prima dell’incontro 
con.il magistrato, aveva det- 
to: «Non ho letto i giornali, 
mon ho ascoltato Ja radio e 
quindi non so perché mi tro- 
vo qui. Ero in albergo a Sal- 
somaggiore dove alle 6.30 so- 
no stato svegliato dal dirigen- 
te dell’ufficio politico della 
questura. di Parma, dott, Ro- 
manello». 

Poco più tardi il professio- 
nista romano ha invece accet- 
tato di parlare con i giornali- 
sti. Dopo aver rifatto la storia 
dei suoi rapporti con «Fran- 
co» (così lui lo chiama) Sgrò, 
da lui conosciuto in quanto il 
giovane arrotonda lo stipen- 
dio lavorando come guardiano 
notturno nell’autorimessa in 


to: «Mî sono deciso a parlare 
stasera, per paura e perché 
ho capito di avere sbagliato; 
io sono un tipo istintivo: se 
ci avessi ragionato sopra un 
po’ di più, sono sicuro che 
non. l’avrei fatto. E poi, io 
avevo un’altra idea, troppo 
grossa, se riusciva. Ma si do- 
veva mirare troppo in alto...». 


di Bologna. ; otte Sgrò è stato | so. Dopo l’avv. Basile, il dot- | cui il legale lascia la sua vet- 
Questi. gli antefatti. della DO Oa ALS SEO e Seno 5 MOLE tura, ha tenuto a precisare di 
= non conoscere l’on, Almirante, 


clamorosa vicenda, destinata 
purtroppo. ad. intorbidire. Je 
acque già poco chiare del cru- 
dele terrorismo, mentre trop- 
pi morti non attendono che 
giustizia. E° stato il giornale 
«Paese Sera» a pubblicare og- 
gi che Francesco Sgrò, il:tec- 
nico della facoltà di fisica del. 
l’Università di Roma che ha 
«svelato» — tramite l’avvoca. 
to missino Basile e l’on. Al- 
mirante — la «pista rossa» 
della strage sul treno «Itali- 
cus» affermando di avere vi- 
sto nel deposito della facoltà 
un arsenale terroristico e in- 
dicando tre nomi di persone 
di sinistra, si è presentato 
ieri sera neila redazione dello 
Stesso quotidiano romano per 
confessare di «essersi inventa- 
to tutto». 

«Paese Sera» ha pubblicato» 
che Sgrò ha raccontato: «L'ho 
fatto per quattrini: avevo bi- 
sogno di soldi, contavo di ri. 
cavarci 40-50 milioni. L’avvo- 
cato Basile me ne ha dati un 
milione: 600 ‘mila le ha ver- 
sate sul conto corrente inte- 
stato a. mio moglie, di cui 
posso esibire la ricevuta, e 400 
mila le ha date a me, di cui 
200 mila me le sono spese e 
le altre sono qui». Lo Sgrò 
— prosegue il giornale — ha 
precisato: «Ho fatto il nome 
del dott. Ajò, militante di si- 
nistra, perché ‘ce l’avevo con 
lui: non mi faceva fare certi 
lavori in facoltà. Gli altri due 
nomi me li sono inventati». 
«Paese Sera» ha annunciato di 
aver avvertito il magistrato 
della ritrattazione di Sgrò. 

La notizia è giunta come 
un fulmine. Avvicinato dai 
giornalisti, Serò ha conferma» 
to la sua ritrattazione. «E’ tut- 
to falso, dall’a alla zeta, ho 


«A lui — ha detto l’avv. Ba- 
sile — sono arrivato tramite 
‘un comune amico, il quale ha 
pensato così di porre la que- 
stione in mano a persona ca- 
pace di prospettarla nella giu- 
sta luce ai massimi respon- 
sabili dell'ordine pubblico». 
Affermato di aver giudicato 
Francesco Sgrò «attendibile», 
l'avv. Basile ha ricordato che 
il 17 luglio; cioè due giorni 
dopo la «rivelazione», si reca- 
rono da lui due funzionari del- 
l’ispettorato antiterrorismo, ai 
quali fornì gli elementi in suo 
possesso. Contemporaneamen- 
te — ha detto — l’on. Almi- 
rante avrebbe provveduto ad 

A un giornalista che gli ha 
chiesto se corrisponde a veri. 
tà l'affermazione! di Sgr7 se 
condo cui gli sarebbero stati 
offerti 40 milioni di lire pur 
di sostenere la-.tesi della «pi- 
sta rossa» e come mai, aven- 
do dichiaratamente bisogno di 
denaro, lo avrebbe rifiutato 
andando poi a raccontare tut- 
to a un quotidiano della capi. 
tale, l'avv. Basile ha escia- 
mato: «Da me non ha preso 
un soldo; forse i 40 milioni 
glieli avranno dati altri!». Nei 
Tiguardi dell'ufficio. politico 
della. questura della. capitale 
l'avv. Basile ha avuto un’e- 
spressione polemica: «Quando 
quei funzionari — ha escla- 
‘mato — hanno saputo dell’esi. 
stenza del teste Sgrò, ne han- 
no diramato non solo nome 
e cognome, ma. anche tutti 
gli altri dati anagrafici: in pa- 
Tole povere, lo hanno ’bru- 
ciato”), (Ansa) 


‘IL NEOFASCISTA ARRESTATO PER LA BOMBA SUL TRENO 
DOV'ERA BONO IL GIORNO 
DELLA STRAGE DI BRESCIA? 


Tre giovani dicono di aver parlato con lui alla periferia 
di Mantova - Il suo alibi: «Ero ancora militare a Palermo» 


Sei morti a' Brescia, sei co- 
munisti di meno», 

Secondo indiscrezioni, nello 
zaino di Bono è stata trovata 
una lettera che. avrebbe im- 
portanti riferimenti al fallito 
attentato ferroviario compiu- 
to precedentemente alla stra- 
ge di Bologna sulla Bologna. 
Firenze, Il giovane estremista 
di «Ordine nero» sostiene co- 
munque di essere rimasto a 
Palermo fino al 15. giugno, 
quando partì per Bologna, Per 
domani è previsto l’arrivo a 
‘Palermo del sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Brescia Enzo Giannini, che as- 
sisterà presumibilmente agli 
interrogatori di vari commi- 
litoni di Italo Bono. Altri, 
nel frattempo congedati, sa 
ranno probabilmente ascoltati 
nei prossimi giorni dai due 
magistrati. 

In merito all'esame della 
carrozza ferroviavia tedesca 


Palermo, 13 

Il giudice istruttore di Bre- 
scia. dottor Domenico Vino, 
che conduce l'istruttoria sul. 
la strage di piazza della Log- 
già, è giunto oggi a Palermo 
per verificare l'alibi di Italo 
Bono, il giovane neofascista 
arrestato nell’ambito dell’in- 
chiesta per l'attentato al tre- 
no Roma-Brennero, relativa- 
mente al 28 maggio scorso, 
giorno della strage di Brescia. 

La decisione del magistrato 
di venire a Palermo si ricol. 
lega alla testimonianza di tre 
giovani, che pensano di aver 
riconosciuto nella fotografia 
di Italo Bono pubblicata sui 
giornali, il giovane che alle 
13 del 28 maggio scorso li 
aveva avvicinati in un bar al- 
la periferia di Mantova, chie- 


to. la scorsa settimana a Ca- 
gliari e detenuto nel carcere 
di San Vittore, gli inquirenti 
milanesi continuano le inda- 
gini negli ambienti della de- 
stra extraparlamentare per 
fare luce sui tentativi di ever- 
sione di cui sono testimo» 
nianze i continui messaggi 
segnalati da organizzazioni 
neofasciste ai vari giornali. L’ 
‘ultima di queste lettere è per. 
venuta alla redazione del set- 
timanale «L'Europeo». E' un 
foglio intestato «Società pa- 
triottica italiana FF.AA.», sul 
quale è contenuta una serie 
di invettive contro i giornali 
e giornalisti. Nella busta c’era 
anche un proiettile ‘di pistola 
inesploso. Il plico è stato con- 
segnato alle autorità inqui- 
renti. (Ansa) 


SALIRANNO DI PREZZO 


AD UN PASSAGGIO A LIVELLO INCUSTODITO 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


Treno contro trattore: 
il guidatore ucciso sul colpo 


La sciagura è avvenuta nel Cagliaritano - Schianto 
tra moto e autobus a Termoli: due perdono la vita 


Vogliamo la verità 
sul terrorismo 


da recepire: che non esistono 


strumenti capaci d’impedire in 


la prima delle quali l luglio 
1975 e quella finale il luglio 
maniera assoluta attentati come | 1977, con il passaggio delle re- 
quelli ai treni. Tuttavia — hallative funzioni dallo Stato alle 
concluso 11 ministro — il gover-|regioni. Saranno rivalutate ogni 
no e le forze dell’ordine fanno|anno le somme che lo Stato 
e faranno tutto quanto è uma-|attribuisce per l'assistenza gior- 
namente possibile per sventare |naliera alle regioni, al fine di 


Cagliari, 13 

Un pensionato è morto nel. 
lo scontro tra un treno e un 
trattore avvenuto a un pas- 
saggio a livello incustodito a, 
sei chilometri da Siliqua, un 
paese a trenta chilometri da: 
Cagliari. Il pensionato, Mar- 
cello Melis di 58 anni, stava 
attraversando alla guida del 
trattore la strada ferrata quan- 
do è sopraggiunto il treno 
Iglesias-Cagliari che lo ha tra- 
volto uccidendolo sul colpo. 
Nell’urto, anche il locomotore. 
ha riportato gravi danni per 
cui è stato necessario inviare 
sul posto un altro, locomoto- 
‘re per consentire al treno di 
riprendere il viaggio. 

Un assistente sociale tede- 
sco, Rudolf Grunwald, di 25 
anni, di Luc Au, ed uno stu- 
dente di Fossalto (Campobas- 
so), Piero D'Alessandro, di 16 
anni, sono morti in un inci- 


RIAVRANNO LA LICENZA 


TASSISTI AL LAVORO 
oltre i 65 anni 


Roma, 13 

I tassisti e i guidatori di 
autotreni, autoarticolati, au. 
tosnodati per il trasporto di 
cose, il cuîi peso complessivo 
pieno carico sia inferiore 
@ 200 quintali, potranno con. 
tinuare ad esercitare la pro. 
pria attività anche dopo i 
65 anni. 

Coloro ai quali era stata 
revocata Ja licenza per effet. 
to della legge 14 febbraio 
1974, mumero 62, che com» 
prendeva i titolari di servizi 
di piazza tra le categorie al 
le quali non era consentito 
di continuare ad esercitare 
la licenza stessa, anche în 
soprannumero rispetto alla 
dotazione organica esistente 
nel comune, E° quanto. sta- 
bilisce un provvedimento ap. 
provato oggi in via definiti 
Va dalla commissione tra 
sporti della camera riunita 
sotto la presidenza dell’on, 
Loris Fortuna. 

Dopo l'approvazione del 
provvedimento, conversando 
coni giornalisti, il presiden- 
te Fortuna ha espresso la 
propria soddisfazione per il 
fatto che è stata ripristina. 
ta per una categoria di lavo. 
ratori la possibilità di conti. 
nuare il proprio lavoro, 

{Ansa} 


IL MINISTRO DELLA DIFESA HA ILLUSTRATO L’«OPERAZIONE» DEL 9 AGOSTO 


gli attentati, individuare gli au-|impedire che î nuovi deficit 
torì, snidare i mandanti, risaà-|gravino in futuro sulle regioni 
lire ai finanziatori». stesse. Il contributo che i com- 
Nel dibattito, quasi tutti gli|mercianti e gli artigiani ver- 
oratori si sono soffermati sul-|seranno per l'assistenza sani- 
la legge antiterroristica allo stu-|taria sarà di lire 2,300 per i 
dio del governo. Ha iniziato la|titolari e di lire 1.950 per i 
discussione l’indiz lente di si-|loro familiari. I compensi per 
pisa gt il quale La con-|i medici ospedalieri saranno 
; cor con, Taviani, sulla ma-| differenziati per favorire il la- 

o Rc osa trice neofascista dei terroristi, | voro a Dis 
Ticoverato nell'ospedale di ma, ha aggiunto, «sul piano mo- Anche questa legge ha susci. 
Termoli rale e sul piano politico, la cen-/ tato critiche assai aspre, duran: 
7 È trale a cui bisogna guardare è|te ;1 dibattito sia da sinistra 
Una donna è morta e altre {;l MSI-Destra nazionale». Dal sia da destra secondo i liberali 
ire persone sono rimaste fe- [canto suo il repubblicano Bia- il decreto non apre reali pro: 
Tite in un incidente stradale |sini ha sottolineato che «esisto- spettive alla riforma sanitaria. 
accaduio in “Jugoslavia nei [no tuttora nell'ombra certe di- T comunisti hanno sostenuto 
pressi di Zagabria. I quattro, |ramazioni di carattere interna che la legge vuole mantenere 
che erano partiti sabato scor- |zionale «e certe» omissioni che[&c,a scadenze un nuovo carico 
so Ga Santa Maria Maddale- |vanno corrette» per quanto ri- contributivo sui lavoratori dell’ 
na, viaggiavano su un'«Alfet- (guarda ile forze dell’ordine.|{k5 ‘bér ‘cento, ‘che. contrasta 
ta» guidata da Fernando Pe- |Quindi, prima di procedere a con la proclamata volontà della 
drazzoni, un commerciante di |misure eccezionali, occorre met- fiscalizzazione futura degli one- 
37 anni, di Rovigo. Nei pressi |tere in luce ugli' aspetti poco ri assistenziali e rende più diffi- 
di Zagabria, sono rimasti però |chiari della situazione», cile la riforma del sistema pen- 
coinvolti in un incidente stra- sionistico. Infine, sempre se 
dale. Nell'urto, la moglie di condo l’opposizione di sinistra, 
Pedrazzoni, Silvia Bovi di 35 la nuova legge innesca un mec- 
Anni; morta, mentre. Icom: canismo che, se non viene ra- 
merciante e gli altri due pas- pidamente sostituito dalla rifor- 
seggeri, Walter Reggia di 35 ma sanitaria, finirà con l’ingi- 
anni e Piera Ventura di 36, |tica che ridia fiducia ai citta- gantire le spese, dato che le 
sono stati ricoverati nell'ospe- |dini», Il socialdemocratico Res-| mite, rel nuovo regime, han: 
dale centrale di Zagabria. Il |giani ha invece ribadito la tesi no convenienza a scaricare i 
consolato italiano della ‘città |degli opposti estremismi e ha!mpalati sugli ospedali, che ora 
jugoslava ha informato oggi |affermato che le nuove leggi | devono essere pagati dalle re- 

CAEEONLIDI parenti del Pe- | «non debbono colpire in una gioni 

lrazzoni, sola direzione». Inoltre, si è Eri Ni b: 
detto favorevole a un riesame Gana I de 
del problema relativo al fermo| creo or eni via 


di polizia. «una tantum» sulle abitazioni, 


Il socialista Mariotti ha sot- i 
È do A Questa parte del provvedimen- 
tolineato come gli attentati alle to, in base agli accordi tra go: 


TAURION Ro Gc Prssa verno e opposizioni, è stata 
S "eb len TS ida 8" | stralciata e sarà ripresentata, 
a ci S De o ci se alla ripresa dei lavori parla- 
su ja. | mentari, in autunno, sotto for- 
ne avvertito, se non un cambia- di di ‘di LOST 
mento ‘di maggioranza, quanto |M SOLI SERE GIONA) 
D. r di forze politi-{Ti9. Ed ecco le altre norme ba- 
meno apporto di Iorze poll-| lari della nuova legge: Il cu- 
che.che, in senso dialettico, vO-| milo dei redditi marito e ‘mo: 
gliono A cipare alla See glie è stato portato da quattro 
VoagE una nuova società». |. cinque milio iene così am- 
(Evidente dl eriferimento dell’! tato: il ‘limite! pér' usufruire 
OTALOTE (al (comunisti). Mariolt | tool detrazioni a Ricestasaiiai 
ha poi ribadito latest S00KAt | coitivatori diretti, agli artigiani 
sta per cui «il vero cervello dell'a 2; commercianti, cioè ai Tavo- 
Vertorismo:riva o E ratori autonomi, l'agevolazione 
nei centri di De al Vertice | della quota esente di un milio- 
di un fronte di forze e) ne e 200 mila lire per i redditi 
organizzate anche all'interno del | fno a quattro milioni. La quo- 
mondo politico». Per combat-|{ esente per i figli a carico 
tere il terrorismo, quindi, «l'ar-/a aumentata di 4 mila lire (per 
ma è quella di ba s, dil un figlio si passa così da 7 mila 
maggioranze capaci di far fun-|. 11 mila lire; per due figli da 
zionare lo Stato». : 15 a 19 e così via); la moglie 
Ha poi preso la parola il se-|na diritto di detrarre dal pro- 
gretario del MSI, Almirante, che | prio reddito di lavoro le 36 
ha cercato di difendere il suo | mila lire annue, se il marito è 
operato per quanto riguarda la {inabile o disoccupato. Li 
«pista rossa» da lui indicata a/sta. sulle persone  giuridic? 
Santillo a seguito delle «rivela- | (società, imprese ecc.) ammon- 
zioni» del teste Sgrò. Almirante |ta al 35 per cento per due an- 
îha quindi sollecitato un'inchie-|ni, la legge, inoltre, dispone 
sta parlamentare sul terrorismo | una addizionale per il 1974 sul 
Teddito. delle persone fisiche 
nella seguente misura: 5 per 
‘cento per.i redditi dai 10 ai.14 
milioni; 10 per cento per i.red- 
diti superiori ai 14 milioni. L’ 


dente stradale accaduto pres- 
so Termoli. I due giovani 
viaggiavano a bordo di una 
moto di grossa cilindrata di 
‘proprietà della moglie del gio- 
vane tedesco, Il mezzo si è 
scontrato frontalmente con un 
autobus di linea, Grunwald è 


dere iniziative legislative per 
combattere il terrorismo, occor- 
Te «una ferma azione del go- 
verno», una «riscossa democra- 


(Ansa) 


ASSISTENTI «ALITALIA» 
in sciopero il 21 


Roma, 13 


Uno sciopero degli assisten- 
ti di volo dell'Alitalia è stato 
deciso per il 21 agosto (dalle 
" alle 15) dalle organizzazioni 
sindacali Fipac-Cgil e Snayco- 
Cisl. La decisione — afferma 
tra l’altro un comunicato dei 
sindacati — è stata presa per- 
ché nella fase conclusiva della 
Vertenza «aperta da oltre 4 
mesi, l'Alitalia ha fatto mar- 
cia indietro su un punto qua- 
lificante, già concesso in una 
fase precedente della tratta- 
tiva e mai messo in discus- 
sione». 


«Si tratta — prosegue il co- 
municato — degli organici sul 
"Jumbo", per il quale l’azien- 
da aveva accettato l’aumento 
del numero minimo da 10 a 
12 unità per il periodo 15 ot- 
tobre-15 maggio, fermo re- 
stando l'incremento fino a 15 
membri di equipaggio, in pro- 
porzione al’ numero dei pas- 
seggeri derivante da un ac- 
cordo sindacale del 1970». 
(Italia) 


il. presidente del consiglio a 


(identica a quella sulla quale, 
venne messa la bomba) com- 
piuto ieri dai periti, si è ap- 
‘preso un particolare che po- 
trebbe avere una certa rile 
vanza per quanto riguarda le 
indagini sulla strage dell’«Ita- 
licus». Si era detto e ripetuto 
che sarebbe stato impossibile 
infilare l’ordigno sotto il se- 
dile, in quanto lo spazio tra 
la parte inferiore di questo e 
il pavimento della vettura 
sarebbe chiuso da una griglia. 
E’ stato invece accertato che 
Con ti dello 
lo negli sc‘ eni 
carrozze di seconda classe, 
no ica 
È 5 ordigno espl 
verosimilmente nel secondo 
scompartimento della parte 
della carrozza classificata di 
prima classe, 

A questo punto, perciò, si 
‘potrebbe supporre che l’atten- 
tatore abbia potuto agire an- 
che a Firenze; non va però 
dimenticato che il secondo 
scompartimento era occupato 
da due persone (entrambe 
morte) fin dalla partenza da 
Roma e che, quindi, vi sono 
molte probabilità che la bom- 
ba sia stata sistemata nell’in- 
tercapedine esistente tra il 
cuscino e il’fondo del sedile 
prima della partenza della 
capitale, 

Svanita la speranza di po- 
ter aprire un nuovo spiraglio 
nelle indagini al treno «Itali- 
cus» attraverso le confessio- 
ni di Roberto Pedron, lo stu» 
dente in matematica arresta» 


inventato tutto. Volevo fare 
un bidone al MSI. Da qual- 
che tempo — ha detto — c* 
erano attentati terroristici e 
io ho pensato che se raccon- 
tavo. una storia, spezzettan- 
dola, potevo ricavarne qual- 
cosa... La sera del 12 luglio 
raccontai la storia del depo- 
sito di esplosivi negli scanti- 
nati della facoltà, di fisica al- 
l'avvocato Basile, che cono- 
scevo perché metteva la sua 
auto nel garage dove io lavo- 
Tavo come guardiano nottur- 
no, ma non sapevo che fosse 
del MSI... Voglio precisare di 
non avere mai parlato di gio- 
vani di sinistra e di avere fat- 
to solo un nome, Davide Jo. | 
Sono stati loro a risalire a 
Davide Ajò, ma io il nome 
non l'ho fatto e questo mi 
tutela dal reato di calunnia, 
I nomi degli altri due stu- 
denti me li sono inventati». 
Per quanto riguarda il par. 
ticolare della carta millime. 
trata della stazione Tiburtina 
con l'annotazione dell’orario 
5.30, Sgrò ha detto: «Disgra- 
ziatamente ci ho azzeccato. Io 
sapevo che a quell’ora c’era 
un treno che andava a Parigi, 
perché l'ho preso anni fa per 
andare da una mia sorella, 
Ho sbagliato la forma, la tat- 
tica... se no, prendevo 200 mi- 
lioni. Comunque non ho par- 
lato né di giovani di destra né 
di sinistra: sono apolitico per 
natura... Non ci capisco nien- 
te... Soldi dall'avvocato Basile 
li ho presi come forma di 


le auto della Fiat 


Torino, 13 
La notizia di un imminen. 
te aumento dei prezzi delle 


vetture «Fiat» ha trovato con. 
ferma ufficiale alla grande 
industria automobilistica to- 
rinese. La direzione informa. 
zioni Fiat non ha però comu. 
nicato la data precisa e 1° 
entità dell’aumento. 

(Ansa) 


dendo informazioni sulla stra- 
da per Modena, Il giovane 
Viaggiava su una «1750» targa- 
ta Brescia, Bono, dal canto 
suo, ha sostenuto che il gior- 
no in cui avvenne la strage di 
piazza della Loggia, prestava 
servizio militare a Palermo. 
Il magistrato ha tra l’altro 
‘preso in consegna gli zaini 
lasciati da Bono nella caser- 
ma dove ha prestato servizio 
fino al lo giugno, dentro i 
quali sono state trovate otto 
‘buste affrancate, e una inte- 
stata al «Corriere della Sé- 
Ta». Dentro ogni busta un vo- 
lantino ciclostilato, firmato 
O.N. ed il seguente comuni. 
cato: «Nella triste ora che sta 
attraversando Hr o 
rinasce ogni giorno di n 
fascismo ritornerà per la sal- 
vezza d’Italia. Viva l’Italia. I 
camerati Stefano, Virgilio, 
Mattei assassinati dal comu. 
nismo sono stati vendicati. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 


Il ministro della difesa An- 
dreotti ha informato le com- 
petenti commissioni della Ca- 
mera e del Senato sull’opera- 
zione di eliminazione dei ja- 
scicoli Sifar dichiarati illegit- 
timi, avvenuta il 9 agosto 
scorso all’inceneritore dell’ae- 
roporto Leonardo Da Vinci. 
Il ministro, che ha parlato 
prima alla Camera e succes: 
sivamente a palazzo Madama, 
ha confermato che il materia- 
le da distruggere, secondo 1’ 
unanime voto degli organi 
parlamentari, constava di ol- 
tre 33 mila fascicoli intestati 
e di circa 7 mila 500 atti non 
nominativi. 

Le operazioni di incenerti. 
mento — effettuate alla pre- 
senza dei presidenti delle com- 
missioni parlamentari della 


penali nelle quali sembrano 
implicati individualmente an. 
che alcuni elementi del per. 
sonale militare. La collabora. 
zione cor i giudici, del mini- 
stero e del Sid, ha dichiarato 
Andreotti, è e sarà la più pie- 
na, ma dinanzi a notizie di 
stampa che espongono al di- 
scredito pubblico questo e 
quell'ufficiale, talora con în- 
giustì commenti generalizza 
tori, Andreotti, ha dichiarato 
che non è lecito che venga 
meno quel preciso rispetto di 
tuttì i cittadini che la Costi- 
tuzione repubblicana ha volu- 
to assicurare non solo in ca- 
so di accertamenti istruttori 
ma addirittura fino a una de- 
finitiva sentenza di condanna. 

Il ministro della difesa ha 
colto l'occasione per rivolgere 
altresì un vivo appello alla 
stampa — la cui collaborazio- 


| 


ne critica è da considerarsi 
quanto mui utile e costrutti 


tore militare controlli alle fon- 
ti la veridicità di notizie e di 
dati, evitando di cadere vitti- 
ma di mitomani o di sobilla- 
tori, come anche di recente e 
avvenuto. 

In ‘precedenza, il ministro 
Andreotti aveva ricordato i la- 
vori della commissione mini- 
steriale d'inchiesta Beolchini- 
Turrini-Lugo, che mise in ri- 
lievo — deplorandola —- la 
«proliferazione» dei fascicoli 
Sifar, che aveva assunto «pro- 
porzioni Gllarmanti». Più spe- 
cificamente fu ‘censurato il 
criterio di fare indagini non 
per motivi di competenza, an- 
che soltanto indiretti, ma per 
intere categorie e con un’am- 
piezza non consentita. Per di 


ANDREOTTI: <MONITO AL SID 
I FASCICOLI SIFAR BRUCIATI» 


«L’aderenza del nuovo servizio ai suoi compiti dovrà essere garantita con vigore) 
Appello alla stampa: prudenza prima di pubblicare notizie del settore militare 


È 


addizionale è limitata a quest’ 
anno. 


Armi — Il provvedimento sta: 
bilisce una nuova imposta di 
fabbricazione e di confine pari 
a 100 mila lire su ogni singolo 
pezzo. 

R. R. 


L'autonomia dell’INPGI 
sancita dal Parlamento 


Roma, 13 

L'Istituto nazionale di pre- 
videnza dei giornalisti italia- 
ni «Giovanni Amendola» e la 
Federazione nazionale della 
stampa. italiana hanno dira- 
| mato congiuntamente il. se- 
guente comunicato: «I giorna- 
listi italiani sono grati al Par- 
lamento per aver accolto con 
netta maggioranza, nell’ambi- 
to del decreto legge n. 264 
dell’8 luglio 1974 convertito 
oggi in legge col voto del Se- 
nato :che segue a tre giorni 
di distanza quello della Ca- 
mera, gli emendamenti che 
consentiranno all’istituto na- 
zionale di previdenza ‘’Gio- 
vanni Amendola” — compre- 
so tra gli istituti ed enti mu- 
tuo - previdenziali a bilancio 
unitario che non hanno ge- 
stioni autonome per l’assisten- 
za sanitaria — di conservare 
la sua autonomia funzionale 
e finanziaria pur contribuen- 
do, come per legge, al fondo 
nazionale per la assistenza 
ospedaliera». (Ansa) 


prendere in prima persona ia 
responsabilità politica della lot- 
ta contro il terrorismo fascista, 
Inoltre ha proposto di «rivedere 
i rapporti tra esecutivo e parla- 
mentare, affinché quest’ultimo 
‘possa esercitare la sua funzione 
di stimolo e di controllo» e «un 
approfondimento del problema 
dei rapporti e dei collegamenti 
internazionali delle trame ever- 
sive». Infine, Boldrini ha chie- 
sto che il Parlamento discuta 
quanto prima «le richieste di 
autorizzazione a procedere con- 
tro parlamentari missini accu- 
sati di ricostituzione del partito 
fascista». 


Per ultimo ha preso la parola 
il vicesegretario della DC, Ruf- 
fini. Questi ha affermato, in po- 
lemica con i socialisti, che è 
‘profondamente ingiusto avanza- 
Te insinuazioni contro la DC, 
‘presentandola come .connivente, 
quanto meno indiretta, 
trame. nere terroristiche. «L'e- 
stremismo parlamentare — ha 
detto — da qualunque parte 
provenga, finisce per favorire lo 
spostamento dell'equilibrio poli- 
tico a destra». 
M. A. 


Li LI 
Fiducia 
rettamente applicata, raggiun- 
En i ti into SALO, In al 
Te parole: l'evasione raggiunge 
i PETS IRITEI, proprio la 

a che.il governo intenda 
SERA dai contribuenti con 
i maggiori gravami fiscali pre- 


‘cuni. nella. sjera. priva- 

lello persone — ha 
precisato: Andreotti — senza 
alcuna connessione di servi. 


zio. 
(Ansa) 


UN: DICIASSETTENNE 
MUORE PER COLLASSO 
prendendo il sole 


2 Genova, 13 
Un giovane di 17 anni, Gio- 
vanni Mirabella, è morto que- 
sto pomeriggio sulla spiaggia, 
stroncato da collasso cardia- 
co, I sanitari ritengono che il 
collasso possa essergli venuto 
in seguito a un’eccessiva espo- 
sizione ai raggi solari. 
(Ansa) 


visti dall'intero pacchetto». 


== = === 


== 


SEMPRE PIU’ INGARBUGLIATA 


«GAZZETTA»: CAPROTTI DECLINA 
OGNI RESPONSABILITÀ GIURIDICA 


Nessuno si sarebbe ancora fatto avanti per acquistare il giornale 


difesa (Guadalupi e Garavel- 
li), dei rappresentanti del 
Consiglio di stato e della Cor- 
te dei conti, del nuovo coman- 
dante del Sid ammiraglio Ca- 
sardi e del generale Maletti, 
capo dell'ufficio oltre che del 
colonnello della cancelleria 
militare, in qualità di verba. 
lizzatore — si sono protratte 
ininterrottamente per oltre 24 
ore. 

La distruzione ufficializzata 
dei fascicoli abusivi — ha af- 
fermato il ministro Andreotti 
— ha chiaramente un valore 
di preciso indirizzo per l’at- 
tività del Sid, la cui scrupo- 
losa aderenza dî compiti di 
istituto dovrà essere garanti» 
ta da tutti i responsabili con 
inflessibile rigore. Presso la 
presidenza del consiglio dei 
ministri esiste, come è noto 
— ha ricordato Andreotti — 
un comitato interministeriale 
incaricato di redigere i testi 
sia delle modifiche strutturali 
dei servizi di sicurezza e del- 
la loro dipendenza, sia di una 
radicale revisione delle nor- 
me di tutela del segreto mì- 
litare e di stato. 

Con questi ulteriori adem- 
pimenti, auspicabilmente sol- 
leciti, ha precisato il ministro 
della difesa, sarà completato 
l'insieme delle misure sugge- 
rite a suo tempo dalla com- 
missione parlamentare. d'in- 
dagine sulle deviazioni del Si- 
far del 1964 per impedire che 
altre deviazioni possano ri- 
scontrarsi per il futuro. 

Con l’occasione, il ministro 
Andreotti si è riservato di ri- 
ferire alle commissioni parla- 
mentari competenti — che 0g- 
gi si sono riunite sia alla Ca- 
mera che al Senato — per 
prendere atto della distruzio- 
ne dei fascicoli — su vicende 


GIORNATA «CALDA» NELLA VICENDA 


Roma, 13 

L'editore Caprotti si accin- 
gerebbe a chiudere la «Gaz. 
zetta del Popolo», La notizia 
è giunta a Roma, al ministe- 
ro del lavoro, mentre era in 
corso una riunione fra il mi. 
nistro Bertoldi e i rappresen- 
tanti sindacali e aziendali dei 
giornalisti e dei poligrafici, 
giunti da Torino, A quanto 
si è appreso, l’editore ha av. 
visato i trasportatori che da 
domani non esiste più una 
sua responsabilità economica 
e. giuridica relativa alla pub- 
blicazione del giornale. 

Né il ministro del lavoro, 
che intendeva convocarlo per 
un colloquio, nè il comitato 
di redazione sono comunque 
riusciti a mettersi oggi in con» ‘ 
tatto con l’editore, A quanto 
si è appreso, la sua segrete- 
ria avrebbe risposto che Ca- 
protti «è in barca nel Medi- 
terraneo». L'improvvisa par- 
tenza dell’attuale proprietario 
della «Gazzetta» ha suscitato 
vivaci reazioni: i giornalisti e 
i poligrafici hanno assicurato 
che, nel caso in cui l’editore 
proceda effettivamente alla 
chiusura formale della testa- 


ta, il giornale uscirà ugual 
mente, fin da domani. 

Dal canto suo, la Federazio- 
ne nazionale della stampa ha 
immediatamente garantito il 
massimo appoggio. ai lavora- 
tori del quotidiano piemonte- 
se, sollecitando anche un. in- 
tervento, nel caso di effetti. 
va chiusura del giornale, del. 
le autorità politiche e ammi. 
nistrative della regione, della 
provincia e del comune. 

Nel tardo pomeriggio, tutta- 
via, ha dichiarato: «Smenti- 
sco categoricamente di esser- 
mi reso irreperibile, I. miei 
professionisti, peraltro, han- 
no mie disposizioni per con- 
cludere eventualmente quelle 
transazioni che sì rendessero 
necessarie in conseguenza di 
‘una precisa offerta di acqui 
sto della ” tta del Po- 
polo”. Offerta che fino ad og- 
gi non mi è pervenuta. In- 
fatti, lo stesso comunicato 
emesso al termine della riu- 
nione di stamane conferma 
che non esiste ancora al mo- 
mento un possibile acqui 
rente». 

Un comunicato è stato 
emesso in serata dal comitato 


Unitario dei giornalisti e dei 
poligrafici della «Gazzetta del 
popolo». «In data odierna — 
si legge — di fronte alla deci- 
sione dell’editore Alberto Ca- 
protti di dar corso al prov- 
vedimento di chiusura ‘della 
«Gazzetta del Popolo», preso 
dai consiglio di amministra: 
zione della società ’’Itet” il 
26 luglio scorso, è stato co- 
stituito dal comitato di reda- 
zione un organismo unitario 
al quale è stata affidata la ge- 
stione del giornale con la de- 
nominazione di «Comitato 
promotore della pubblicazio- 
ne della nuova Gazzetta del 
Popolo”. ‘Per quanto riguarda 
la firma, dal numero che usci. 
Tà in edicola domani e fino a 
nuovo avviso, il giornale sarà 
nuovamente firmato dal pre. 
sidente, dal segretario e dai 
membri della giunta esecuti- 
va della Federazione della 
stampa e dai membri del co- 
mitato di redazione, Il ”Co- 
mitato promotore” ringrazia 
il capo redattore Carlo Bra- 
mardo che ha firmato il gior- 
nale dal 2 agosto ad oggi». 
(Italia) 


Dacca — Carri di contadini affluisco) 
le acque si ritirano appare in 


== — = —== 
l’altro, che sull’importazione 
F del bestiame vivo l'aliquota Iva 
è del 6 per cento (e non più 


pno verso il centro della capitale del Bangladesh, Mentre 
tutta la sua evidenza la tragedia che ha colpito il paese 


La nuova legge stabilisce, tra 


DEPUTATO COLPITO 
da infarto alla Camera 


Roma, 13 

Il deputato comunista Anto- 
nio D'Auria, è stato colto da 
malore ed è caduto a terra, nel 
«transatlantico» di Montecitorio. 
Cadendo, l'on. D'Auria ha bat- 
tuto la testa contro lo stipite di 
una porta. Soccorso dai colle 
ghi e dai sanitari della Camera, 
il parlamentare è stato subito 
trasportato con. un'autoambu: 
lanza all'ospedale di San Giaco- 
mo e ricoverato nel centro ria 
nimazione, dove è stato diagno- 
sticato un infarto. Le condizioni 
del deputato sono gravi; la pro- 
gnosi è riservata. 


del 18 come aveva deciso il Se- 
nato), secondo la modifica in- 
trodotta dalla Camera. Per la 
carne bovina macellata la tassa 
al consumo sarà del 18 per 
cento, Per i generi alimentari 
di prima necessità (pane, pa- 
sta, olio, eccetera) l'aliquota re- 
sterà invariata. (1 per cento) 
fino al 1.0 gennaio 1975. Altri 
generi di largo consumo che 
dovevano passare dal 3 al 6 per 
cento, secondo il testo, origina- 
rio del decreto varato dal go- 
verno, resteranno fermi all’1 
per cento, Sulla base di queste 
norme (introdotte con modifi- 


stato calcolato che il rispar- 
mio per le famiglie italiane 
sarà di circa 283 miliardi nel ’75. 

L'aliquota Iva per l’egilizia 
popolare pubblica resterà fer- 
ma al 3 per cento (il governo 
intendeva portarla al 6 per cen- 
to) ed al 12 per cento (l’ese- 
cutivo chiedeva il 30 per cen. 
to) per dischi, nastri, litogra- 
fie, xilografie. Carni non bovi. 
ne, pane, pasta e gli altri ge- 
neri di prima necessità saran- 
no sottoposti alla disciplina del 
Cip (comitato interministeria- 
le prezzi), Esiste cioè la pos- 
sibilità di evitare aumenti in- 
‘controllati dei prezzi. 

Mutue — La nuova legge di. 
spone l'estinzione dei debiti de- 
gli enti mutualistici nei con- 
fronti degli ospedali; il finan- 
ziamento della spesa ospeda- 
liera si propone di gettare ie 
basi per l’avvio della riforma 
sanitaria. Lo stanziamento pre- 
visto dalla legge è di 2.700 mi. 
liardi da rastrellare attraverso 
il mercato finanziario, In pa: 
ticolare: le mutue saranno sci 
te lungo una serie di scadenze 


». PER FERRAGOSTO 


BENZINA: FACOLTATIVA 
l'apertura fuori orario 


Roma, 13 

Non è stato preso nessun 
provvedimento, sia pur tem- 
poraneo, di «sospensione» del 
decreto emanato il luglio scor- 
so sull’orario di apertura dei 
distributori di benzina. E' 
quanto si ricava da informa- 
zioni assunte in ambienti com- 
petenti, dopo le comunicazio- 
ni delle prefetture relative ad 
una. circolare del ministero 
dell’industria. 

L'apertura dei distributori 
«fuori orario» è quindi da 
considerarsi facoltativa. In tal 
senso è stata interpretata dal 
sindacato «Sab» di Roma, ade. 
tente al sindacato nazionale 
«Faib», 


Telefoto Upi 


NE a Se PIERA LR pera MRO TARZEE Stt vn on P E 


A rolla le nen hi 


wa 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


L'ultimo Betocchi 


pRESENTARE un libro di 

poesie come queste che 
vanno dal 1930 al ’55 e cheri- 
prendono il discorso dal ’67 
fino ad oggi («Prime e ulti- 
missime», Mondadori, 1974) 
serve molto bene a entrare 
nella lirica di Carlo Betocchi 
in vera libertà. Si potrà con- 
statare come il lavoro poeti- 
co betocchiano è estrema- 
mente coerente: appunto, nel- 
la libertà, di cui dicevamo; € 
che Carlo Bo, nella introdu- 
zione al volume, ci raccoman- 
da appunto come «un biso- 
gno di moto naturale dell’a- 
nima». Ma senza ombra di 
lirismo cioè di compiacimen- 
to personale e sentimentale. 
Piuttosto, per la poesia di 
Betocchi, qui riconfermata, 
dopo libri che tutti conosco- 
no e apprezzano, una libera- 
zione del proprio discorso 
poetico nel senso di un pro- 
gressivo impadronirsi delle 
ragioni per cui uno sta nella 
vita, vive la realtà, fa del 
proprio. calvario o del pro- 
prio percorso coraggioso, e 
persino ridente, una insosti- 
tuibile comprensione di sé, 
che vuol dire delle cose che 
ci contornano; e del loro con- 
sistere nella partecipazione 
scoperta, veritiera. 

Intorno agli anni trenta, 
quando Betocchi era giovane 
ma già personale poeta, dob- 
biamo, ad esempio, leggere 
parole come queste; «Dalla 
tua solitudine / alla qual 
sempre anelo, / pallido muto 
cielo / ogni attendere è inu- 
tile; / se schiarisci pupilla / 
sopra i piani lontani / i miei 
appelli son vani, / non disma- 
gli favilla. / Ma tra i grani 
acquattato / sto ad attender 
parola, / dentro un'aria che 
vola / se sei in vento muta- 
to. / Vento, per vie recondite 
/ cerchi chi non conosci: / 
tra le granella scosci / verde 
fosco dal tenero». 

E dunque subito, di colpo, 
balza la tematica betocchia- 
na, di apertura sensuale, for- 
te, dentro le cose vive della 
natura: qui, quel vento, quel- 
la favilla che non «si disma- 
glia»; e quel fortissimo «tra 
le granella ecc.». Come una 
vita della terra, della natura, 
che diventa un vivere tutto 
succoso del iuo essere uomo; 
da cui si avvia il senso favo- 
loso dell’esistere; ma stre- 
‘nuamente adeguato al respi- 
ro terrestre. E' un brulicare 
di esseri, uccelli.ed erbe, ven- 
to e colori dell’aria; tutto 
simile, fino all'ultima fibra 
del vivere, ad analoghe pre- 
senze interiori, siano pene e 
contentezze, pensieri molesti, 
desolazioni: «ombre e deso- 
lazioni e come / sogni d'a 
flitti uomini / ed ondeggian- 
ti chiome / di fantasmi me- 
lanconici ...». 

Ma è difficile isolare mo- 
menti, versi, ritmi, in Betoc- 
chi. Il discorso si svolge com- 
pleto in una poesia intera. A 
prima vista, ti sembra d'av- 
vertire echi noti, infessioni 
canonizzate, in direzioni di- 
verse. E' tutto apparenza. Il 
discorso, al contrario, salta 
su proprio da queste appa- 
renze note; vedi subito che 
affonda in un fiato originale, 
anzi insostituibile per ogni 
verso e contenuto. e dettato. 
Una nota, assai ampia tutta- 
via, che si alza da quello 
che Betocchi stesso definirà 
«incavo della mia vita». Qui, 
da questa nicchia, che ha 
profondità e dimensioni però 
di estensione vitale, nasce e 
si radica una massa del cuo- 
re fatta canto, quasi, al pri- 
mo momento, convulso del 
suo sprigionarsi; per farsi 
poi, nella sua estensione to- 
tale, liberissimo: «Sono come 
una lieve massa, / la preghie- 
ra mi duole, è un male / 
che mi traversa, e ch'io non 
so dire / come sia puro; 
mi duole / nelle membra di- 
stese, dentro / il petto mi 
preme, sono comé / una ca- 
sa vuota che ricorda / l'antica 
felice abitazione ...». 

E' questa proprietà di stac- 
carsi, come a volo, dalla stes- 
sa pronuncia materiale del 
verso, delle parole, che tro- 
viamo puntuale all'appunta- 
mento con Betocchi. Che fa 
la sua novità, rimasta intatta 
negli anni. L’anziano poeta, 
ha una forza che gli viene 
più che dall’estrazione cultu- 
rale o etica, persino religio- 
sa, intorno alla quale è stato 
scritto.e individuato con. mol- 
ta precisione; Betocchi, at- 
trae, e vince sempre, come 
per una sua liberazione da 
tutto quello che, appunto, è 
possibile concretare fuori del 
momento della poesia. Ana- 
grafe, lavoro pratico, presen- 
za letteraria qui, davanti ai 
versi. betocchiani diventano 
materia di rimarginazione li- 
rica, appunto perché rifiuta- 
no la loro decantazione ver- 
bale. 

Sarà così possibile arriva- 
re alle poesie dedicate a que- 
sti ultimi anni, specie a quel. 
la sorta di poemetto che il 
poeta intitola «Il vecchio, 


stravaganze, sventura, desti- 
no», e che chiude il libro. 

«Io ebbi l’innocenza, e la 
guastai, / ma tornò a verzi 


care; e ancora / la guastai,| 


la perdetti; ma si rifece vi- 
va, / Che l’innocenza, al pari 
della. / colpa, può sorpren- 
derci sempre, / sostituirsi al 
nostr'essere inane. / Se tu 
sei tu, al di là della ragione 
sei / l'innocenza, oppure sei 
la colpa. / Né mai ti salvi del 
dilemma: sei sempre / vivo 
e sempre responsabile, / ed 
insieme graziato e condanna- 
to ...». Ecco, a questo modo 
si decanta ogni cosa tangibi- 
le, restando comunque tangi- 
bilissima, persino sentenzio- 
sa o gnoseologica, in questo 
Betocchi degli ultimi anni, 
che ripercorre e riferma il 
discorso che è stato suo da 
sempre; per ritrovarne il vo- 
lo, che lo fissa nella com- 
prensione del mondo e della 
vita, ma liberandovelo dal di 
dentro. E allora destino o 
dolore, conoscenza della pro- 
pria vicenda, colpe e verità, 
sventure e vecchiaia, diventa- 
no un tessuto quasi impossi- 
bile da cogliere nei suoi fili; 
appunto perché è la forza 
della conoscenza poetica che 
te lo sottopone, come qual 
cosa che continua ad incan- 
tarti, ferendoti. E’ iniziata, 
e subito concretata, una u- 
mana avventura, che dunque 
deve sottrarsi alla stilizzazio- 
ne di forme letterarie; e, in 
Betocchi, con una sua violen- 
za irripetibile, irriducibile a 
ogni specie di canone esteti- 
co, come pure Bo rammenta. 
Qualcosa di aperto, e di rot- 
to, nel suo momento d'acco- 
sto, che brucia: «Ormai, fra 
sé, non dice che di sé. An- 
che / quel suo mutismo osti- 
le gli è segreto, / interiore 
colloquio. Invano cerca / altri 
argomenti. Torna sempre al 
suo / ‘consistere dubbioso, 
senza. sfogo / plausibile. — 
Non c'è ragione — pensa, 
/ e sente — di vivere così ...». 
Antonio Manfredi 


IL PICCOLO 


TACCUINO DEI GIORNI DELLA LIBERTA” ARRIVATI CON IL TORBIDO «PASTICCIACCIO» DI CIPRO 


Non so per quale misteriosa 
‘fattura ogni volta che metto 
piede ‘in Grecia puntualmente | 
si verificano avvenimenti dii 
una certa rilevanza, I miei ami- 
ci greci molto maliziosamente 
mi attribuiscono pirandelliane | 
doti di iattura; ed è un fatto 
che mi trovai a suo tempo in 
| Grecia la settimana preceden- 
te il famoso 21 aprile 1967, poi, 
brevemente, nel novembre del. 
lo scorso anno al tempo dell’ 
avvento dei generali di Ghizi- 
kis e, ora, în questa nuova 
buriana che ha scosso il pae- 
se con una intensità ed una 
passione sconosciute dai tempi 
del vecchio Papandreu. Ma, 
questa volta, gli amici greci 
non ebbero a lamentarsi di me 
dato che, seppure insieme al 
«pasticciaccio» di Cipro, è ar- 
rivata per loro anche la tanto 
sospìrata libertà! 


Un mare mitologico 


Tutto si è svolto con una 
tale imprevedibilità da sorpren- 
dere anche gli osservatori più 
smaliziati e gli stessi ambienti 
cosiddetti bene informati, E in 
verità questo 23 luglio greco 
— che ricorda per tanti aspet- 
ti il 25 luglio della nostra re- 
cente storia — è parso piom- 
bare come un julmine a ciel 
sereno anche se adesso, con 
il senno di pot, sì riesce a rin- 
tracciare e a togliere dal nebu- 
loso certe atmosfere e certì det- 
tagli che rivelano la loro im- 
portanza e la loro stretta in- 
terdipendenza. Intanto desta 
stupore assistere ad avvenimen- 
ti storici inaspettati e per di 


=== 


Thomas D. Terry della chiesa 


Telefoto Upi 
Santa Clara (Calif.) — La regina Alia Hussein di Giordania, 
in visita negli Stati Uniti con il marito, a colloquio con il rev. 


delle missioni di Santa Clara 


(= 


= 


«Nel mondo ci sono tre categorie 
di persone: î ricchi, i poveri che cer- 
cano di diventare ricchi e quelli 
come Iduzza»n. Dice pressapoco così 
Elsa Morante in una pagina del suo 
ultimo libro «La Storia». In questa 
semplice frase c’è una provocazione 
violenta che il lettore non può fare 
a meno di cogliere. Non perché non 
sappia qual è la categoria in cui rien- 
tra, ma proprio perché lo sa benissi- 
mo, «Quelli come Iduzzay, la, donna, 
vizza, «dalla faccia da bambina», pro- 
vata dalla vita nella maniera più ab- 
berrante perché è incapace di capire. 
Di fronte alle avversità non è l’'intel- 
ligenza. di questa. maestrina, mezza 
ebrea, della provincia calabrese — 
che vive a Roma nell’ infuriare 
della guerra — ad agire: è l'istinto 
di sopravvivenza che la porta a scova- 
te il cibo — neanche per lei, poi, per 
îl figlioletto — ed a mubarlo persino 
con una certa destrezza, E° l'istinto 
e «quei lampi di genio che talvolta, 
moni sì. sa come, hanno le persone 
poco intelligenti». che le permettono 
di superare la morte del marito, gli 
‘anni della guerra, la miseria, la mor- 


te del figlio, maggiore, finché. l'ulti. | 


mo, angoscioso dramma non la met- 
te, definitivamente, fuorì combatti 
‘mento, precipitandola nella pazzia. 
Vegeterà ancora per alcuni anni in 
un ospedale, con un mesto sorriso, 
la. vecchia bambina che avrebbe vo- 
luto per tutta la vita potersi rifugia. 
re, sicura, sotto l'ampio mantello 
del padre. ù 

Avvincente, sconvolgente, violento 
‘per la sua profonda umanità, «La 
Storia» costringe il lettore a fermarsi 
— almeno per un attimo —, & 
fare un esame di coscienza. Ed è 
difficile non sentirsi meschini, o 
cattivi addirittura, dinanzi alla de 
nvncia di Pisa Morante. Denuncia 
di uno «scandalo che dura da dieci- 
mila anni». 

Lo scandalo è la vita stessa, è 
il destino che se la prende con alcuni 
individui. Così, senza logica: in qual- 
‘siasi momento e sotto qualsiasi regi- 


me. Sono tante «Iduzze>, «Davide. 


Libri ricevuti 
La «storia» della Morante 


Segre», «Useppe» ed altri che vengo- 
no piegati dalla sopraffazione, dalla 
violenza; magnificamente rappresen- 
tate, nel libro, dalla guerra e dall’ 
‘occupazione nazista, Ma — se ci pen- 
siamo soltanto un attimo — se 
ci guardiamo intorno, non ‘c’è biso- 
gno della guerra o. delle «SS»: il 
destino avverso assume mille, milio- 
ni di forme diverse, eppure tutte.con 
lo stesso coefficiente di brutalità. 

Ma, non ci sono soltanto orroti; 
«La Storia» è fatta anche di piccole 
gioie: i primi passi nella vita, del pic- 
colo Useppe, ‘la sua allegria; la 
sua. vivacità, la. scanzonata amorali- 
tà e gioia di vivere di «Ninuzzo» — 
il figlio ‘maggiore — i prati, i 
boschetti ed i valloncelli vicino al 
Tevere, e persino lo squallore della 
Stanza d'affitto .0. del cortile dei ca- 
sermoni popolari — trasformati dai 
magicì occhi. di Useppe — e la 
profonda, consapevole umanità degli 
‘occhi degli animali dei canti degli 
uccellini. «E” tutto uno scherzo, è 
tutto uno scherzo», ripetono dai rami 
degli alberi .0 dalle gabbie in cui sono 
prigionieri: la vita e tutto un'ineredi 
bile, misterioso, affascinante «scher- 
zo». Gioie piccole — dicevo — che 
soltanto una persona: eccezionalmente 
sensibile poteva descrivere con tanto 
vigore ‘e. che rimangono ;nell’anima 
di chi legge, tanto .da: fargli vedere 
con occhi muovi (più buoni — forse 
— almeno per breve tempo) le solite 
cose che | lo. circondano. 

. Quindi — nonostante Iduzza-e-tutti 
i principali personaggi, che si impara 
ad amare durante la. lettura, ai 
{quali ci si affeziona facilmente, tanto 
sono, veri, vengano. travolti dalla 
«Storia» — non direi si tratti di un 
libro amaro. Di un libro che lasci 
nella tristezza perché ha pure questo 
pregio) riesce a far comprendere 1’ 
ineluttabilità del destino, ed a farla 
accettare con consapevolezza (perciò, 
né rinuncia, né — peggio — apatia). 
«La Storia» ci lascia dunque un 
messaggio di: fede, fatta di interiore 


speranza, 
P.L.S 


più coincidenti con un perio- 
do che, almeno in Grecìa, è 
consacrato ai trionfi del turi- 
smo; e per di più, immerso 
nel clima pressoché paradisia- 
co d’una specie di piccolo Eden 
terrestre, Hanioti, incastonato 
nel primo corno della penisola 
calcidica venendo dal golfo di 
Salonicco. Le splendide assola- 
te giornate all'albergo «Alba- 
tross» — un «colossal» all’ame. 
ricana funzionale e confortevo- 
le —, il placido, trascicato rit- 
mo della vita al sole, l'incanto 
di un mare purissimo e pellu- 
cido — un mare «mitologico», 
almeno per chi viene da Trie- 
ste —, il classico «tran-tranv 
da sfaccendati alla spiaggia, 
non lasciavano certo presagire 
lo scatenamento di tanti avve- 
nimenti. Quando il poeta Gior- 
gio Vafopulos, anche egli vil- 
leggiante ad Hanioti, proprio 
all'uscita da quell'acqua rima- 
sta ancora negli occhi, mi an- 
nunciò, con un timbro di voce 
che mi parve avesse qualcosa 
di prosopopeico e di naziona- 
listicamente retorico, che era 
la guerra e la mobilitazione 
generale, le sue parole calaro- 
no come rivestite da una patina 
di atemporalità che tuttavia i 
continui bollettini della radio 
e l'insistenza delle musiche 
‘marziali dissiparono ben pre- 
sto. In quel momento la gente 
si comportò come impazzita al- 
l'improvviso. Vidi allora, di 
nuovo, la presenza di una guer- 
ra, intesi a fondo, in quel mo- 
mento fugace, lo scatto delle 
molle psicologiche e lo sca- 
tenamento dei primi îstinti di 
sopravvivenza e di salvezza. 
Il rientro in città avvenne 
in un crescendo di tensione e 
di incertezza che mordeva or- 
‘mai tutte le famiglie che in 
qualche modo avevano un lo- 
ro congiunto interessato alla 
mobilitazione. Ma fu anche l 
occasione per capire la mecca- 
nica dei fatti e per assistere 
ad un avvenimento atteso dai 
greci da sette anni: la libertà 
e il ripristino di condizioni ge- 
nerali per una accettabile de- 
‘'mocrazia. Un'analisi politica e- 
sauriente degli eventi preceden- 
ti il 23 luglio forse è ancora 
prematura e, certo, mancante 
di varie tessere che pian piano 
verranno alla luce, Ma l’impre- 
videnza e l'ignoranza politica 
dei militari risultarono subito 
evidenti. Questì nuovi appren- 
distiì stregoni sono rimasti pri- 
gionieri del fuoco da loro stes- 
si provocato. E’ ben vero che 
dietro agli avvenimenti c'è la 
presenza americana, c’è lo zam- 
pino di Kissinger nel senso che 
gli Stati Uniti hanno deciso dî 
ritirare l'appoggio dato fino ad 
allora al regime militare di A- 
tene (del resto non tanto per 
ragioni politiche quanto strate- 
giche); ‘e per farlo hanno col- 
to un momento particolarmen- 
te favorevole e adatto. D'altra 
parte, era una soluzione che 
ormai s’imponeva da tempo vi- 
sto il generale discredito di cui 
godeva internazionalmente la 
giunta militare con gli ovvi ri- 
flessi sulla stessa politica ame. 
ricana: tale soluzione î militari 
greci l'hanno resa inevitabile 
con la loro costante dimostra. 
zione di inefficienza e di stol- 
ta aggressività nell'avventura 
cipriota e nella scelta del lo- 
ro uomo nel «killer» Sampson, 
un altisonante nome di batta 
glia per nascondere la prosai- 
cità di un nome come Gheor- 
ghiadis, Il motore principale 
della propria rovina sono stati 
è militari stessi ad avviarlo sol. 
lecitando le acque che lì hanno 
travolti con facilità irrisoria e 
inaspettata (ancse se per il 
momento è bene andare cauti 
enon farsi soverchie illusioni). 
I loro errori sono stati costan- 
ti.e hanno toccato tutti è setto. 
ri della vita del paese; ma l’ 
errore ‘fondamentale, che testi- 
monia ancora una volta della 
insipienza politica dei gover- 
nanti militari, è stato quello 
dì ignorare la sempre più ser- 
peggiante effervescenza degli 
ambienti dell'opposizione e del 
dissenso, specie intellettuale, 
che richiama alla mente l’ana- 
loga vitalità della «intellighen- 
fsia» cecoslovacca che fu alla 
base della «primavera di Pra- 
ga» e dei tentativi liberali di 
Dubcek. La cultura greca di 
questi ultimi sette anni si è 
sempre battuta con grande co- 


raggio e ‘dignità contro la dit- 


tatura pagando duramente di 
persona: gli ostracismi, le dif- 
ficoltà a pubblicare, la perse- 
cuzione a‘ Ritsos, la diaspora 
che costringeva all'esilio i mi- 
gliori giovani talenti. Si è af- 
fermata lentamente una nuova 
cultura, un nuovo modo d’in- 
tendere e di fare la letteratura 
che ha portato alla ribalta au- 
tori nuovi le cui opere, seppu- 
re ostacolate ‘în tutti i modi, 
hanno finito per venire incon- 
tro alle esigenze più intime di 
tutta la popolazione. 

Questi germi gettati in sette 
anni, seppure restati senza cla- 
morose manifestazioni e senza 
suscitare episodi di violenza e 


di aperta ribellione, hanno fini- 
to per dare i loro frutti nel 
momento più adatto ed oppor- 
tuno e alla prima occasione 
che è stata infatti colta al volo. 
E qui sta la differenza tra la 
resistenza violenta, a sfondo 
terroristico, di Panagulis e di 
altri piccoli gruppi organizza- 
ti, rimasta senza esiti rilevanti 
e anzi portata. a rafforzare i 
militari e a giustificare, para- 
dossalmente, la toro. presenza, 
e questa resistenza non violen- 
ta ma più penetrante, più in- 
telligente, più logica perché în 
grado di ridicolizzare l’oppres- 
sione, di evidenziarne la sua 
assurdità e stupidità oltre che 
illegalità, di ritrovare i valori 
della vera democrazia, di par- 
lare più direttamente e profon- 
damente nei cuori e nei senti- 
mentì della gente stanca di una 
stupida dittatura, satura di mi- 
ti e di simbologie ridicole e 
fuori dal tempo. E, per la so- 
lita ironia della sorte, gli stes- 
sì militari, per vantare l’esì- 
stenza delle libertà, avevano al- 
lentato i cordoni dell'autorita- 
rismo permettendo la. pubbli 
cazione di alcuni libri e pub- 
blicazioni che si sono rivelati 
micidiali nel diffondere questi 
germi di ribellione e di auto- 
nomia: basti pensare ai testi, 
sia poetici che in prosa, dei 
«Nuovi Testi» e della «Deposi- 
zione ‘73 e °74» che riportava- 
no le pagine estremamente îm- 
pegnate e decise della cultura 
greca più sensibile ed aggior- 
nata, 


Nuove idee 


Ciò che è particolarmente in- 
teressante far notare è che que- 
ste nuove idee e questi fermen- 
ti vivificatori erano entrati ed 
erano statì accettati con gran- 
de interesse anche in certi am- 
bienti militarì illuminati e in 
grado di vedere e capire in 
quale vicolo cieco s'era caccia- 
to il paese. Queste forze fanno 
capo al generale Tannis Davos, 
uomo intelligente e aperto ai 
problemi d’oggi, comandante 
del. Terzo Corpo d'Armata di 
stanza a Salonicco, che è l'in- 
sediamento militare più poten- 
te di tutto l’esercito greco. E 
anche questa volta, come ‘in 
altre occasioni, l'atteggiamento 
di Davos è risultato decisivo 
e la sua opposizione al mante- 
nimento della giunta militare, 
dopo la crisi creata ad arte 
@ Cipro, ha deciso le sorti dei 
generali. In genere viene igno- 
rato il ruolo svolto da Davos 
e gli stessi osservatori politici 
tendono a trascurare la sua 
azione menire la sua potente 
armata è da lungo tempo l'ago 
della bilancia che fa spostare 
l'equilibrio in un senso o in 
un altro. In questo ordine di 
idee è da ricordare il rifiuto 
di Davos di obbedire ad un'au- 
torità che non sìa ormai poli- 
tica e civile — il rientro di 
Karamanlis è giù adombrato 
in questo atto fondamentale — 
e la sua pesante minaccia di 
mettere ai ferri îl famigerato 
Ioannidis, l’eminenza grigia del 
regime ‘militare e capo della 
polizia. politica, che desiderava 
compiere, provocatoriamente, 
una visita di controllo alle ca- 
serme di Davos. Questi fattì, 
di solito ignorati, sono stati 
invece proprio i fattori essen- 
rialî che hanno reso possibile, 
anche in Grecia, una specie di 
«estate di Atene» che, invero, 
ricorda fedelmente — e ne ri- 
calca un po’ tuiti î «clichès» 
e i momenti più salienti — 
della «primavera di Praga» del 
1968. 

Ma — occorre anche rilevare 
— de illusioni sono ancora mol. 
to pericolose, pur dopo la re- 
staurazione del. potere civile 
con il ritorno di Karamanlis 
e ìl ripristino della libertà, per. 
ché evidentemente è militari re- 
stano in ‘posizione di attesa; 
E’ vero che in questo: momen- 
to il problema di Cipro avvan- 
taggia Karamanlis nei confron. 
ti dei militari essendo egli 1° 
uomo che è stato in grado di 
tirare il‘paese juori dall’avven- 
turismo e dall'isolamento in 
cui i militari l'avevano: caccia- 
to. Anzì i conflitto di Cipro 
accentua la loro. sconfitta e Ka- 
ramanlis gioca abilmente nel 
drammatizzare la tensione con 
un rischio però che deve esse- 
re calcolato al millimetro giac- 
ché la pericolosità del gioco 
va bloccata al di sotto di un 
preciso limite, esattamente di 
quello che è in grado di evita- 
re una guerra aperta ‘o dichia 
rata: in questo caso è evidente 
che i militari tenterebbero — 
e ci riuscirebbero — a ripren- 
dersi il potere. D'altra parte 
è facile poter cogliere nell’eser. 
cito greco due distinti ed oppo. 
sti schieramenti: îl primo com- 
posto da uomini che vogliono 
il ritorno e il mantenimento 
della libertà e che hanno colto 
l'occasione della crisi cipriota 
per farlo; il secondo, capitana- 
to  dall’esautorato Ioannidis, 
appostato su tesì nazionaliste, 
oltranziste, antidemocratiche, 


favorevoli al precedente «statu 
quo» golpista. L'esito di que- 
sto contrasto è essenziale per 
le sorti della rinata democra- 
zia greca; e non è stato anco- 
ra risolto; né î militari oltran- 
zisti desistono come prova la 
notizia, non divulgata ufficial- 
mente ma conosciuta in am- 
bienti diplomatici solitamente 
seri, di un tentativo fallito, da 
parte di quattordici ufficiali, 
di contro-«putsch»  antikara- 
manlista, 


Se la situazione generale è 
quindi quanto mai precaria e 
incerta, al momento, e teorica- 
mente aperta a tutte le solu- 
zioni (anche a quella del ri- 


torno del «play boy» Costanti 


no che non si comprende di 
quale utilità possa essere vista 
la sua inguaribile incompeten- 
za e il suo assoluto digiuno 
dei fatti politici), resta l'esal- 
tante spettacolo di una ritrova- 
ta libertà, di una riconquista- 
ta dignità umana che ha dato 
luogo ad indimenticabili scene 
d’entusiasmo per le strade di 
tutte le città del paese. Era 
dal tempo di Giorgio Papan- 
dreu — si diceva — che non 
sì vedeva tanto entusiasmo, 
tanta partecipazione popolare, 
tanta adesione, tanta passione; 
e la gente vi si è abbandona- 
ta con totale completezza fe- 
steggiando i nuovi avvenimenti 
con balli e canti nelle strade 
e nelle piazze, accendendo can- 
dele e ceri sui davanzali delle 
finestre, salutando insistente- 
mente con i «clacson» delle au- 
to l'arrivo notturno di Kara- 
manlis, vivendo una meravi- 
gliosa veglia che aveva tutto 
il sapore dei festeggiamenti po- 
polari di un’eterna presa della 
Bastiglia, Il ritorno dei depor- 
tati politici, il rientro degli esu- 
li, il rilascio dei prigionieri, 
la più ampia libertà di stampa 
e di parola, la ricomparsa di 
fogli e giornali da tempo zitti- 
ti e costretti all'impotenza han- 
no dato corpo al sapore di 
questa «estate di Atene». 

Ora il compito di Karamanlis 
è immane e solo la sua perizia 
ed esperienza potranno tentare 
‘una soluzione accettabile di cui 
è buon segno la presenza, pur 
accanto a veri e propri «reve- 
nants» politici, di uomini vali- 
di, esponenti proprio ‘di quella 
«intellighentsia» anticonjormi 
sta che ha contribuito notevol- 
mente al mutamento: in parti 
colare Tsàtsos e Lùros, che so- 
no più uomini di cultura che 
politici, per non parlare del 
noto economista ed europeista 
Pesmazòglu, del sociologo Pro- 
topapàs e del professore Man- 
gàkis. Non meraviglia invece 
l'esclusione dalla compagine 
governativa degli elementi di 
sinistra, come Andrea Papan- 
dreu e Ilìu, ma è noto che 
Karamanlis è un convinto an- 
ticomunista; e del resto le si 
nisire sì rendono perfettamen- 
te conto che appare per il mo- 


«Silvio 


civile e letteraria. 


e. 


1974 alla Segreteria de «Il 


DIO 


Saranno pubblicati anche 
segnalazione. 


L'ESTATE DI ATENE È SCATURITA 
DAI GERMI SEMINATI IN 7 ANNI 


Rimasti senza clamorose manifestazioni e senza suscitare episodi di violenza e di aperta ribellione 
hanno finito per dare i loro frutti nel momento più opportuno - Paragone con la «primavera di Praga) 


mento molto opportuno restare 
tranquilli in attesa del defini- 
tivo consolidamento di Kara- 
manlis: il problema, in altre 
parole, prima o dopo, si dovrà 
presentare e dovrà essere risol- 
to ma non è escluso che possa 
anche essere fonte di disordini 
e di complicazioni). Ma l’essen- 
ziale è che Karamanlis riesca 
a consolidare le proprie posi- 
rioni affidandole a uomini fi- 
dati e capaci per neutralizzare 
eventuali propositi di «revan- 
che» di elementi tipo Ioanni- 
dis; per questo ì primi cinque- 
sei mesi saranno fondamentali 
per luì e per la Grecia. Deve 
però restare chiaro anche un 
altro fatto altrettanto incontro. 
vertibile: che si è messo în 
Grecia în moto un movimento 
che non sarà, adesso, facile fre. 
nare o deviare, anche con aval- 
lì militari: giacché anche que- 
stì ultimi, în ogni caso, dovran- 
no orientarsi in ben determi 
nate direzioni. 


Cristino G. Sangiglio 


Telefoto Ansa 


Roma — Il piccione di piazza Navona si disseta. La piazza, 
divenuta da qualche anno il «salotto» della capitale, convegno 


di artisti, pittori, play-boy, è l’unica che ospita ancora i piccioni 


= 


UNA TRA LE PIU” ORIGINALI IPOTESI AVANZATE PER SALVARE IL MONDO 


Saranno il sole e la poesia 
i nuovi modelli di sviluppo 


Questo il senso di molti interventi alla biennale di futurologia di Sanremo 
per evitare la catastrofe e non piombare nel «Medioevo prossimo futuro» 


«La fantasia al potere» il bel 
motto suggestivo degli studenti 
barricadieri del maggio france. 
se s'è levato in un'aula di con- 
gresso. A implorare quasi in 
un canto appassionato una tan- 
to lirica ipotesi non erano que- 
sta volta i chierici ribelli del 
«tutto subito» di marca sessan- 
tottesca, ma scienziati Nobel, 
filosofi, politici, sociologhi, riu- 
niti qualche settimana fa alla 
villa Nobel di Sanremo per la 
‘biennale di futurologia dei «Ren: 
contres Créatives Internatina- 
les», 

Insomma sembrerebbe che 
non ci fosse salvezza, Se vor- 
Temo evitare la catastrofe e non 
piombare nel «Medioevo prossi- 
mo futuro» paventato da Rober- 
to Vacca, dovremo delegare ai 
poeti la gestione della natura 
sottraendola ai politici? Più o 
meno questo dl senso di molti 
interventi, Se la guerra è cosa 
troppo seria per lasciarla fare 
ai generali, la natura è troppo 
in pericolo perché la governino 


Premio $iornalistico 


Nel centenario della nascita e a venticinque anni dalla 
morte di Silvio Benco, «Il Piccolo» di Trieste, che lo ebbe 
per lunghi anni giornalista multiforme e fecondo, intende 
onorarne la figura e l’opera promuovendo un Premio de- 
dicato aì giovani, nel segno di una ideale continuità umana, 


Il Premio, di lire un milione, è diviso in due sezioni, 
ed è riservato aì giovani di età non superiote ai 25 anni. 

Sezione «A»: per un articolo di non più di cinque 
cartelle dattiloscritte, che illumini un aspetto della Trieste 
di oggi o di ieri. Gli argomenti, purché legati alla realtà 
di Trieste, potranno essere Ì-più vari: arte, letteratura; tea- 
tro, lavoro, cronaca, paesaggio o altrì, nello spirito di 
que'la sensibilità e di quell'inesausto interesse peri fatti 
della vita che furono, assieme alla maestria del saggista 
e de' critico, le prerogative di Benco giornalista. 

Sezione «B»: per uno scritto di non più di 10 cartelle 
che proponga un giudizio sul tempo di Silvio Benco e sulla 
generazione di cui egli è stato a Trieste una delle figure 
più rappresentative, in virtù del suo lungo impegno civile 
di testimone d'avvenimenti e di esperienze quali l'irreden- 
tismo, la guerra ‘14-18, la caduta dell'impero austro-unga- 
rico, l'unione della nostra terra alla madre Patria, il fa- 
scismo, il secondo conflitto mondiale, l'attesa della Libe- 
razione e del ritorno dì Trieste all'Italia. ; 


Il Premio di lire un milione sarà diviso in parti uguali 
tra ii vincitore della sezione «A» e quello della sezione «B»; 


| partecipanti dovranno inviare non oltre il 1.0 ottobre 


Pellico n. 8, Premio giornalistico «Silvio Benco», due copie 
degli ‘articoli (dattiloscritti a doppio spazio) contrasse- 
gnati da un motto che verrà ripetuto sopra una busta 
chiusa contenente le generalità dell'autore e la data di 
nascita. Il motto dovrà essere seguito dalla lettera A.0 B 
& seconda della sezione scelta dal concorrente. 


La giuria, presieduta dal direttore de. «Il Piccolo», 
Chino Alessi, è composta da scrittori e giornalisti: Aure- 
lia Gruber Benco, Stelio Mattioni, Giorgio Voghera, Lino 
Carpinteri, Roberto Curci, Libero Mazzi. Segretario, con 
diritto di voto: Mario Coloni. 


A proprio giudizio, del tutto discrezionale e non sin- 
dacabile, la giuria designerà con voto | vincitori per le 
due sezioni, i cui scritti saranno pubblicati su «Il Piccolo». 
gli scritti giudicati meritevoli di 


ancora i politici. A un certo 


Benco 


Piccolo», Trieste, via Silvio 


momento è sembrato rispuntare 
il mal sopito conflitto fra le 
«due culture». Per fortuna la 
saggezza di cervelli inclini alle 
scienze esatte quanto al sapere 
‘umanistico ha. evitato fratture 
irreparabili e instaurato un e- 
stemporaneo «embrasson nous». 

L'uomo è uscito dai suoi li 
miti angusti, ha violato gli spa- 
Zi celesti, è arrivato sulla Luna 
con macchine furibonde. Subi- 
to le superpotenze hanno par- 
lato di divisione di proprietà 
selenica e addirittura universale 
coprendosi di ridicolo e gettan- 
dosi in pasto agli umoristi. L’ 
astronauta in tuta mostruosa si 
è ridotto. alla dimensione. d’una 
vignetta di giornale e non esce 
ormai dallo spazio delle barzel- 
lette. La Luna è una palla di 
sabbia senza vita appena fuori 
porta, e l'universo siderale non 
è rimasto scalfito dalle stolte 
monellerie di alcuni burloni ve- 
stiti da giocattoli, 

Di grandioso nelle imprese 
spaziali non c’è che l’astrono- 
mica ripugnante spesa per rea- 
lizzarle. E anzi il declino eco- 
nomico del mondo detto «libe- 
To» è iniziato tre mesi dopo 
la risibile bravata della sfida 
al cielo, nel luglio del ’69; pro- 
prio mentre si sapeva di oltre 
due terzi della popolazione mon- 
diale affamata, e di epidemie 
dovute alla subnutrizione. E ma- 
lattie credute scomparse nel ri- 
cordo delle età buie, e ancora 
appannaggio distintivo di popo- 
li allo stadio di sviluppo anima. 
le, si sono presentate ghignan- 
do alla porta di Paesi individua. 
ti per il numero dei telefoni 
e di auto da 300 all'ora. Nel 
769 sulla Luna, cinque anni do- 
po ecco il colera il vaiolo il 
tracoma e altre immonde ma- 
lattie da sporcizia e da fame. 

Poi c'è la natura. Dei quat- 
tro elementi democritei, terra 
acqua aria sono avvelenati e già 
moribondi; l’altro, il fuoco, ri- 
sente della crisi energetica e 
se ne trova sempre meno, E 
gli scienziati sono chiamati in 
causa, la gente vuole la ripara: 
zione dei guasti, 

Le teste d’uovo della scienza 
ssi nascondono ‘nelle spalle e di- 
cono beh vediamo, Ma i pro- 
blemi premono e le possibili 
soluzioni si allontanano con una 
velocità al quadrato del tempo 
che passa. Gli scienziati, s'è vi. 
sto a Sanremo, fanno la. figura 
del ragazzino che ha smontato 
l'orologio e sentendo avvicinar- 
si il papà nella fretta di rimet- 
tere tutto a posto confonde vi- 
ti con mollette. Poi per scusar- 
si dà la colpa al gatto, Il gat- 
to nel nostro caso sarebbero 
i politici, solamente che questi 
‘una buona parte di colpa l’han- 
no sul serio. In tutto il mondo 
la classe politica è in un deca- 
dimento pauroso, anche se non 
dappertutto si è arrivati al ba- 
ratro nostrano. Del resto ogni 
popalo ha i governanti che eleg- 
ge e si merita. Per i nostri 
la natura non esiste, ovvero e- 
siste ma dà un fastidio maledet. 
to; non distinguono un carcio- 
fo da una gomma d'auto, tan- 
tevvero ecco le nostre città i 
nostri monumenti le nostre ex 
foreste i nostri ex animali, E 
i nostri due milioni di caccia- 
tori. 

Per Alfred Kastler, Nobel del- 


la fisica, la scienza com'è usa- 
ta adesso porterà quasi ine- 
Vitabilmente all’annientamento 
dell’uomo piuttosto che miglio- 
rarne la vita. Sai che’ bello, I 
futurologi del Club di Roma ve. 
dono. l'unica condizione di sal- 
vezza nell’interruzione dello svi- 
luppo tecnologico, pena la ca- 
tastrofe. Però Kastler vorrebbe 
darci da mangiare il solito pe- 
trolio manipolato: lamenta di- 
fatti l'esaurimento degl’idrocar- 
buri «fonte tra l'altro di alimen- 
tazione». Grazie tante, Poi si 
dice incerto (solamente  «in- 
certo») circa la governabilità e 
la tossicità dell’energia nuclea- 
re, Mentre sono anni che Alfre- 
do Todisco, per esempio, va ac- 
certando con varie inchieste, su- 
scitando scalpori a non finire, 
l’altissima velenosità delle sco- 
Tie nucleari, ‘più sudice di tutto 
il petrolio e tutti i germi messi 
insieme. Si sa inoltre che ognu- 
no può insozzare oceani laghi 
fiumi col petrolio e i suoi de- 
rivati e ogni altro pattume; tan- 
to non c’è legge a difendere 
le acque. E i fiumi malgrado 
tutte le ipocrisie continuano a 
morire e a uccidere. Come i 
laghi, 

Il più pessimista è Roger Ga- 
Taudy ex mente del comunismo 
francese, Per lui tutto soggiace 
e langue sotto la logica del pro- 
fitto. Le stesse rivoluzioni mo- 


\derne si sono prostituite al pro- . 


gresso economico, e tecnologico 
come unica fonte di riscatto del. 
l'uomo; per cui la natura è un 
bene da sfruttare, l’uomo un 
produttore e un consumatore, 
Parole queste di quel bel Dul- 
camara del comunismo romeno 
di Ceausescu. Alla squisita uto- 
pia di Garaudy, che vede nello 
Spirito e nella poesia della vita 
la sorgente della salvezza, Ka- 
stler oppone la sua fede scien- 
tifica e pragmatista, Il sole. sa- 
rebbe ancora da fonte eccelsa 
di ‘energia capace di affrancare 
gli uomini, tutti gli uomini so» 
prattutto quelli del ‘terzo mon» 
do. L'unica ‘risorsa alternativa 
alla fissione nucleare, ‘diventata 
‘un’arma di ricatto oramai, 

Alla base del rinnovamento, 
per Garaudy, sta sempre la li. 
berazione dell'uomo dalla schia» 
vitù del bisogno e anzitutto dai 
miti e dai consumi simbolici 
della ricchezza invidiosa; il libe- 
ro volo della sua anima poetica 
alla ricerca dei veri scopi del. 
la sua esistenza. Perché il sen- 
so della vita non può significa- 
re l’accrescimento senza fine 
del confort, quello che Hegel 
avrebbe definito «cattiva infini- 
tà», come ricorda in una lucida 
memoria Arrigo Benedetti. 

In definitiva cosa vuole Ga- 
raudy? La scienza amministrata 
dai poeti, la saldatura delle due 
culture, l’umanistica e la scien. 
tifica, elevate al massimo deno- 
minatore comune in una nuova 
filosofia dello spirito. Ecco la 
salvezza: basta togliere la scien- 
za dalle mani dei politici, T qua- 
li comunque per adesso la ten. 
gono ben stretta. Ma non solo 
per usarla, oh noo! così per 
lasciarla fare quel che; vuole, 
anche farci morire ammazzati 
tutti quanti. Un problemino da 
niente, come si vede, 

Cesare Govi 


Str ceraa SII 


anne 
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Vademecum dei servizi mmie in 


Sono dati, notizie, indicazioni che possono rivelarsi di grande utilità 
Ge n’è un po’ per tutti i gusti nel capitolo che interessa gli svaghi 


APPROVATA DEFINITIVAMENTE LA LEGGE 


Decalogo «una tantum» 
per i mezzi a motore 


Versamento dell'imposta entro il 30: settembre 
Pesanti sanzioni contro ritardatari ed evasori 


Domani è Ferragosto. E’ pras- 
si parlare di traffico e di spiag- 
ge affollate. Queste righe invece 


no agli automobilisti di evitare |storanti tipici dell’altipiano 0, A Muggia vi sarà inoltre 1° 
1 strade di grande scorrimen-|della riviera o i quattri salti|annuale pellegrinaggio al san- 
to e di portarsi su quelle se-|sulle vicine piste da ballo all’|tuario di Muggia Vecchia. In 
sono dedicate a chi rimane, non | cundarie, sicuramente meno af-|aperto, dalla Bottega del vino | occasione del pellegrinaggio 
a chi parte. i ui SERENO follate. ai Dn: sul I) d dna verranno intensificati i viaggi 
dei servizi e degli svaghi, offer- î i i|ge il programma degli spetta- iere i 

ti dalla città a chi nella città ri- Eno gee onu RrO A coli serali organizzati dall'Azien- gno pae 
mane per motivi di lavoro, di (t}ica utilità cui potrebbe esse-|0@ di soggiorno: da ieri fino alga piazza Libertà, Per ultimo va 
famiglia, o semplicemente per|rs necessario rivolgersi in par-|fomenica prossima, escluso Fer. | ricordato che la Grotta Gigante 
il gusto del controcorrente. E? |t;colari casi di emergenza. Pron-|T2g0st0, si susseguono le repli- | sarà aperta al pubblico dalle 
il promemoria per chi devel.r intervento dei ‘carabinieri: | che della «Contessa Mariza» 21/1430 alle 18,30, completamente 
chiamare un medico, fare il pie- 74444; squadra volante della Po. |oliteama Rossetti; la sera di |t!luminata, in modo da svelare 

Fai REP ISRI . |Ferragosto, concerto della ban- {i è I 
lizia: 29794; Vigili del fuoco:/Ga cittadina in piazza: Unità: a, i suoi segreti anche al 
2222; Vigili urbani: 31 PIE | domenica prossima, secondo RP TO 
visioni del tempo: 191; bolletti- ‘spettacolo pirotecnico sul mare 
mere qualcosa da una città nel NO. det Bar ERniL,, o: preceduto e seguito, di nuovo,| Le funzioni religiose 
giorno consacrato alla parola | Ultime notizie Meno sro dall’esibizione della banda in ; " 
«chiuso». Dati, notizie, si dice- 190; ora esatta: 16; sveglia: " | piazza; ogni sera, al castel a Muggia Vecchia 
va, ma tante volte soltanto con- Sva hi Miramare, spettacoli Si 
sigli come nel caso dei tassame- tova g 3 Anche quest'anno, per Ferra 
tri e dei distributori di benzi-| Ai triestini turisti in casa che |lunedì prossimo, cinque serate |gosto, si svolgeranno nel san- 
na, per i quali tutto rimane nel- | cosa offre la città? Ai normali {al castello di San Giusto di fon-|tuario di Muggia Vecchia ie 
la più incredibile incertezza in |motivi di svago (i bagni, il Car. |tane luminose. intervallate da|tradizionali funzioni religiose. 
mancanza di una regolamenta: |s0, i vaporetti per l'Istria, gli {spettacoli di musica leggera|Ogni ‘ora, dalle 6 alle 12, saran- 
zione che nella frenesia colletti- | aliscafi, i giri del golfo in mo-|(dal balletto africano del Se-{no celebrate le messe. ‘Allé 19 
va del «chiuso» garantisca un|toscafo, insomma le occasioni |negal alle canzoni di Orietta 
minimo di servizio. di escursioni a brevissimo rag-{Berti ed al jazz di Romano 
3 gio, incluse le puntate nei ri-| Mussolini). r 
Negozi . 


Chiusura totale. Per chi -ri- 
mane in città è consigliabile 
«quindi fare gli acquisti oggi 
stesso. Si ricorda in proposito. 
che:i negozi del settore alimen- 
tare (drogherie comprese) che 


I i n ri di + È i i e 
generalmente chiudono il mer- 
coledì pomeriggio, oggi osser- " @ Iggel 
veranno l’orario normale di a- 


pertura- durante tutto l'arco 
della giornata. Gli esercizi di 


macelleria terranno aperto dal: n > (_) © {_} 
0 sempe oggi e panclte com Gesriinazione £riesie 
19,30; , sempre oggi le panette- | ) 


Il Senato ha definitivamente convertito in legge il 
decreto del governo che impone, entro il 30 settembre, il 
pagamento di una imposta straordinaria sulle automobili, 
sulle motociclette, sui motoscafi e sugli aerei da turismo 
immatricolati alla data del 7 luglio 1974 per i quali.è stata 
© sarà pagata la tassa di circolazione per quest’anno in' 
corso. : 

Ecco, comunque, in sintesi le principali norme che 


regolano il pagamento della tassa «una tantum» per i mezzi 
a motore (terra, mare, cielo); 1 


1) SCADENZA 


Il versamento per auto; moto; imbarcazioni da dipotto | 
e aerei dovrà essere effettuato entro il 30 settembre 1974; 


2) AUTO 
L’«una tantum» è così fissata: 
T.a 11 a 18 cavalli fiscali: lire 15.000 
Da 14 a 16 cavalli fiscali: lire 30.000 
Da 17 a 20 cavalli fiscali: lire 50.000 
Da 21 a 40 cavalli fiscali: lire 200.000 


Oltre 40 cavalli fiscali: un importo eguale al valore del- 
la tassa di circolazione per un anno, 


La potenza fiscale è tutt'altra cosa della potenza effet- 
tiva della vettura e si ricava con una complicata formula 
che tiene conto non solo della cilindrata ma anche del 
numero dei cilindri: ciascun automobilista può controllare 
la potenza fiscale della propria auto, dato che essa figura 
sulla prima pagina del libretto di ewcolazione. 


la ‘messa cantata all'aperto ver- 
tà. officiata dal decano di San (Poto Leban) 
Giacomo, don Mario Penco, Appena toccato il suolo, la mongolfiera viene attorniata da una piccola folla. di curiosi 


=== = 


ZERI SONO SCESI IN AEROSTATO PRESSO DOBERDO' 


NELLO SPECCHIO DI MARE DEL LAZZARETTO 


3) ESENZIONI 


Al di sotto dei 10 cavalli fiscali non si paga «una tan- 
tum» (nel decreto legge si pagavano 6.000 lire), 


‘osserveranno l'orario pre 
stivo ‘con doppia panificazion 
dalle 7.40 alle, 13. e «dalle 17.30 


alle 19,30. si: 
Medici 


In caso di emergenza chia- 
mare la GRI (tel, 68888). Negli 
altri casi, qualora il proprio 
medico fosse irreperibile, "sarà 
necessario rivolgersi al’ servi-| varcato a nuoto lo specchio 
zio: medico ! comunale. (tel. n.|, di mare sulla lineà di demar- 
790235). Gli ‘assistiti dall’INAMY| cazione nella zona di Lazza- 
potranno. anche rivolgersi nelle |: retto, per. rifugiarsi in Italia. 
ore: notturne. all'apposito servi-|. | i que coniugi, l'uomo di 32 
zio di guardia. medica che .ri-| anni ela donna di. 29, erano 
sponde al n, 37265. giunti in Istria con la loro 
figlioletta di. 10. anni, con una 


Le auto di piccola cilindrata vendute in Italia con po- 
tenza fiscale inferiore ai 10 cavalli sono: 


AUTOBIANCHI: giardiniera (cilindrata 499,5). 

FIAT: 500 R, berlina T.A. (594), 126 berlina (594), Gian- 
nini 500 RTV berlina (594), 500 TV Montecarlo (499), 590 
GTR Vallelunga (586), 650 NP Modena (652), 126 GP (594), 
126 GPS (694), 


LAWIL: 4 City berlina (246), S 3 Varzina spider (246), . 
Lombardi FL 4/S (594). 


CITROEN: Dyane 4 berlina (435), Dyane' 6 berlina 
(602), Ami 8 confort berlina (602), Ami Week-end (602). 


HONDA N 360 (361), Z 600 (598). 


DAF 33 confort berlina (746), 33 luxe berlina (746), 44 
confort berlina (844), 44 luxe berlina (844), 44 stationcar 
(944), 


e Inoltre sono-esentate anche altre auto non più in pro. 
duzione ma comunque con potenza inferiore ai 10 cv fiscali: 


Come la famigliola ha varcato la linea bianes» | 1 venti contrari li hanno però costretti a un atterraggio anticipato 
Il vestiario e i documenti affidati ad ‘un turista | E° la quarta volta che vareano le Alpi - Ora ritornano in pullmino 


Una famigliola ungherese ha ‘[ la loro valigetta e vestirsi (co-. Cinque persone, tutte svizze- |hanno cercato di scaricare la tun primo momento. avevano 
me s'è detto, l’uomo vi aveva |re, volevano trascorrere il Fer: | zavorra (si notavano delle stri- | creduto trattarsi di un pallon- 
sistemato soltanto; una tuta |ragosto a Trieste, ma i venti !sce di sabbia che scendevano |cino aerostatico per sondaggi 
sportiva). Con un taxi la fa- |g; nord-est le hanno costrette |dalla navicella, simili a fuma- |meteorologici. Poi, quando han- 


migliola si è fatta portare in niro isigoni ’altopia- 10n iusciti a i i i à si 
questura, dove l’uomo, espri- a finire il viaggio sull'altopia. |te), ma n sono rius no capito dì cosa in realtà si 


‘mendosi in tedesco, ha chiesto 
asilo politico per sé e i suoi 
familiari. Agli ‘agenti! di’ servi- 


torno, intanto, si era formata 
una- folla di curiosi, qualcuno 
esterrefatto. Il pallone era ste- 
so a terra sgonfiato, simile a 
un animale preistorico abbat- 
no carsico, in località Praderie, | mantenere în quota l’aerostato trattasse, sì sono subito posti |tuto. T cinque hanno detto di 
compresa tra Selz (frazione di |che si è posato dolcemente a |alla ricerca del punto dove a- | aver volato a un'altezza massi- 
cu 5 Ronchi dei Legionari), e Do: |terra. veva preso terra. Gli aeronauti | ma di 4000 metri: erano muniti 
Farmacie ; comitiva di turisti, Entrambi zio' all’ufficio del pronto in: berdò del Lago. Come vi sono Man mano che l’aeromobile’ | hanno avuto il primo contatto |di ricetrasmittente e bombole 
Manterranno ‘aperto secondo | avevano il Dassapane pr, «tervento egli ha, esibito i due giunti? Con ‘un mezzo piutto- |perdeva quota, si faceva sem- con un maresciallo dei carabi- | di ossigeno, di cui si sono ser- 
l'orario riportato. nell’opposita | 0; ma COSTARE SI RIDO 0°. | libretti di lavoro, spiegando |st0 inconsueto, un aerostato, a |pre più chiara: l’immagine agli |nieri, il quale ha subito con: {viti nelle quote più alte. 
rubrica «Calendariettoy ‘ dell’| sieme ai ‘bagagli,’ nell'albergo bordo del quale hanno preso |abitanti del posto, î quali in |trollato i loro passaporti. In- Piola ieonO 


È ( Ml che; liCospitava, ‘Essi. hanno.| che erano i soli. documenti che 
edizione di domani. «però studiato il modo:di var. | aveva potuto pottare via dall’ | dolcemente terra verso le 17,30. ti sgonfiato, la navicella. Una ve- 


Viet SLER ; | care, clandestinamente la. line: albergo, Comunque bastavano |Ed è la quarta volta che vali- di j ri ; ” i; i Bi i 
sr i af AO Ma | put iaia (pt e lcano te dii RR i dee rn eopioag e I i 
Servizio festivo normale, hi ‘servato che nella zona delLaz- | bretto: dell'omo iscritta. | L'equipaggio era formato da i e ira Le auto — invece — soggette all'«una tantum» sofio: 
meno in teoria. Dopo il recente | zaretto ‘c'erano da’ superare | anche: la figlioletta)! 4 Otto Ruedlinger, 58 anni, di p Da 11-a 13 cv fiscali: lire 15.000 — Autobianchi A 112, 


del jet — în: cerca di avventure 
che ricordano i romanzi, di Giu- 
lio Verne, che senz'altro li ve- 
drebbe di buon occhio. Il pal- 
lone che li ha portati a Ronchi 
(il più grande d’Europa), ha 
un volume di 23 mila metri cu- 
bi; è del tipo UB DINK di fab- 
bricazione tedesca (Ausburg). 
L'aerostato è di proprietà del 
«Ballongroup» di Zurigo, affi- 
liato al locale Aerclub, e ne 
esiste soltanto un altro simile 
in tutto il mondo. 

I cinque appassionati di que- 
sto insolito sport subito dopo 
si sono messi alla ricerca di 
un luogo per pernottare, in at- 
tesa che oggi giungesse dalla . 
Svizzera un pullmino su cui 
imbarcheranno tutto il mate- 
riale; poi rientreranno a casa. 
La bella impresa ha avuto buon 
successo, quindi, visto che: si 


aumento delle tatiffe non è in-| poche decine/di metri-di ma-:|. ‘Leungherese ‘ha! ' espresso | Zurigo, pilota. dell'aerosiato; 
fatti ancora scattata l'annuncia- | re per raggiungere’ il suolo=| quindi: il: desiderio di essere Alfred Emil Notar, 39 anni, di 
ta turnazione obbligatoria, che| italiano, e si sono quindi de-.| fatto roseguire ‘con i suoi in A fissa 
avrebbe dovuto garantire un nu-| cisi all'impresa. ia Hugelshofer, secondo pilota; 
E OILO Sora i i | qualche paese che desse loro.| 177,1 g RISI RR 
mero minimo di presenze nelle |. Per non dare troppo nell’oc-:| ‘1a possibilità di una sistema- Render So, DU, 
Riornate! festive e nelle ore not: | chio ‘hanno preso con sé.una. | zione definitiva! I tre sono | So; Joan Baptist Senn, pure 
turne. Tutto è affidato dunque| piccola valigia, nella quale Fall SUDO SnOrIsti AL’ calmi di trentanovenne di San Gallo, e 
alla buona volontà dei tassa-| hanno sistemato il vestiario profughi di EP AVISIANO PO | Joseph Carl Ruedi, 34 anni, di 
RIGA ie, avrebbero Rue Lina span DURIRO I E Koblenz. 
ito una sufficiente percentuale] bastatà ‘una tuta da. olimpio- La mongolfiera era partita 
à E SEMES 
hei ata tini Rene Gene a } È PTT e a ieri mattina alle 4.45 (ora loca- 
Ù 7 f i È ici le, ora italiana 5.45) da Zur- 
MHOrata di X100%1ire melle' glofna: 1 Visite zach, località distante una ven- 


te festive) consiste in 300 lire Li è 7 3 p 5 
per i primi 320 metri di percor-| liane. Con quella valigetta, che | all’Italsider |. |tina di chilometri da Zurigo. 
so e in 125 lire per ogni suc-| poteva passare per un cestino ‘ ij | Dopo aver superato le Alpi Re- 
cessivo chilometro. per ‘la colazione, sorio» usciti | Nel primo semestre di que: ‘| tiche, la navicella ha puntato 
b CADORE «Hanno IRR ica gli Son DE su Merano, e quindi, prose: 
modo di. far. passare que) sider sono stati ‘visitati da ti È. 
Car urante loro poche cose oltre la linea. | ‘oftre 10,/000/pergone; di'cui cir: | 92740 verso Sud - Est, ha sor. 
A partire da oggi fino al 22] Gi demarcazione con'un turi. i È volato Cortina fino a raggiun- 
agosto, in base ad un'apposita| sta ‘che stava rientrando im | Ce fo enieri, in gran Dar: | gere Ja pianura friulana, e da 
deroga governativa, i distribu-| Ttalia, @ quindi, fingendo d: CORTA) qui verso Ronchi. Sopra la cit- 
tori saranno liberi di tenere 2-| prendere il bagno, hanno ap: |‘ La maggiore affluenza di |, 4;na isontina l'aerostato ha 
perto con qualsiasi orario (sen-|. profittato della folla. dei- ba: | ‘Visitatori si è ‘avuta nei. cen-.|;iinto a perdere quota a cau- 
za alcuna limitazione) o di te-| gnanti autentici, per avventu- | tri a ciclo integrale di Taran- di 
hi di sa, come accennato, delle cor 
ine | PINE nino. dI ABReL Bian, do erat Segna MITRA renti di vento, e pare anche per 
che in questo caso, come per Nessun..occhio indiscreto li | no (3.000), Bagnoli (1. } se È pio È È sich 
taxi, in mancanza di un’appo-| ha MOTATE ‘e così hanno potuto | guiti dagli‘stabilimenti di'Lo- | una perdita di elio accusata da ZIA ll 2 è conclusa a TIE de De 
. Sita turnazione, tutto è affidato| raggiungere la sponda ‘oppo- | vere; Trieste, Marghera, San |uro degli scomparti del pallo- I (Foto Nadia . Staranzano)  |lometri în linea d'aria dalla 
all'iniziativa dei singoli. Da par-| sta. Qui hanno potuto ritirare | Giovanni Valdarno e Savona. |mne. Gli uomini dell'equipaggio | L'aerostato colto dal teleobiettivo oltre Ronchi verso Doberdò |7meta prefissata. 
te ‘dell’associazione benzinai di } i $ 


A 112 E, A 112 Abarth; Fiat 850 e 850 familiare, 127, 128 
berlina, 128 familiare, 128 sport coupé L 1100, Innocenti 
Mini Minor, Citroén Ami Super; Ford Escort, Escort spe 
cial, Escort Estate; Opel Kadett 1000; Peugeot 104; Renault 
4, Renault 5, Renault 6; Simca 100 LS, 100 GLS, 


Da 14 a 16 cv fiscali: lire 30.000'— Alfa sud, Alfa GT 
Junior, Fiat 128 familiare 1300; 128 Rally; 128 sport coupé; 
124 berlina e Speciali T; Renault 12; Lancia Fulvia coupé 
3, Fulvia Montecarlo, Beta; 1400 berlina; Innocenti Mini 
Cooper, Regent 1300 e 1500 L; Ford Capri, Ford Taunus 
1300; Opel Ascona, Opel Manta 12 S; Volkswagen Maggio- 
lino e Passat; Peugeot 204 L e 304 GL; Simca 1000 special, 
Audi 80. Î 


Da 17 a 20 cv fiscali: lire 50.000 — Alfa 2000 berlina, 
Alfetta, Alfetta GT; Fiat 124 sport spyder e coupé; Fiat 132 
1600 e 1800; Peugeot 404 GL; BMW 1802; Ford Consul, Tau. 
Nus 1600. XL; Rekord; Porsche 914; Volkswagen Maggiolone 
lusso; Mercedes 200 e 200 D. 

Da 21 a 40 cv fiscali: lire 200.000 — Fiat 130; Lancia 
Stratos; Alfa Montreal; Maserati Merak; Ford Capri 3000 
Ghia; Mercedes 220 D; Opel Commodore. 


4) MOTOCICLETTE 5 
Fino a 200 cc di cilindrata: non si paga l’«una tantum». 

Da 201 a 350 cc: lire 20.000 
Da 351 a 500 cc: lire 50.000 
Oltre 500 ce: lire 100.000 


= 


5) IMBARCAZIONI DA DIPORTO A MOTORE 
Fino a 5 cvfiscali: lire 5.000 
Da 6a 10 cavalli: lire 10.000 
Da 11 a 20 cavalli: lire 20.000 
Da 21 a 30 cavalli: lire 40,000 
Da 31 a 45 cavalli: lire 50.000 
Da 46 a 60 cavalli: . lire 100.000 
Da 61 a 80 cavalli: lire 400.000 
Oltre 80 cavalli: lire 1.000,000 


6) AEREI DA TURISMO 


Con propulsione a' elica, fino a 180 cavalli di potenza 
al decollo lire 500.000; da 180 a 280:cavalli lire 1.000.000: ol- 
tre 280 cavalli o con ‘propulsione a turboelica lire 5.000.000; 
zon propulsione a. getto. lire 10.000.000, % È 


7) RIDUZIONI 

Auto e moto con più di dieci anni di anzianità pagano 
metà dell’«una tantum». 
8) VERSAMENTI 


Il pagamento si effettua, attraverso conto. corrente po- 
stale intestato all’ACI (per Trieste n. 11-77000, per Gorizia 


curia V'apertie di cita fi NESSUNO AVEVA VISTO LA VEGLIARDA DA TRE GIORNI FIRMATA DAL DIRETTORE DELL'INAM LA RELATIVA DELIBERA 
se Prigo Ia RAR 

tofiie aperte commit, l'i, dl prio pito ell | Fonda en aerea it al: (dolori fui ore Pe doit ci comunioni co Lente £ (te on Ma) nl prossimi ir | aio cha non si rese 
pi paroran stradale» [ererS po maemo e ese | oa NIRO Mara gio ig E i n 


per cento dei distributori, una 
quantità dunque superiore a 
quella normale delle SEEN u ® (-) © 
sione #8 # “| © BI VATA IN EXTREMIS | Diventa ormai di casa 
® 9 ©° 
; l t f t 

DALL N ili prontuario farmaceutico 
tutte le dgraediche, Degne li 7 _— _—rr————————t___@@-@-@-u%%%%x%%%% 
nea. verrà lasciata sguarnita, e Le . n ni SEA um È 
verrà mantenuto un minimo di| La provvidenziale visita di un, Pronto intervento della Mobile.] era quella della camera da let- Arrivati 400. voluminosi elenchi di specialità medicinali 
Irequenza nei passaggi. nipote ha probabilmente salvato | Costoro hanno fatto intervenire | to), trovando la signora Fonda 

pig ; Î temare una. scala all’italiana: = pi i f sl alifata; hi 
prefettura:' Parlotti, via Capel-| Stabile di via Conti 9/2. 9) è ine | pel fatto è stata informata la | prossima settimana dovrà esse-|i medici convenzionati con l'en-| sizioni impartite dal Governo: è 
lo 2 (tel. 35267); Autodiagnosi | impiegato, Galliano Fonda, | un viglie è entrato così nell'in: (CRI, è poco dopo giungevano i |Te applicato anche a Trieste ll |te 8 str IMmegni il caso della Cassa Marittima 
dei f.lli Amozzi, via: Tacco 32/0. opa 1 SÌ ST recgiai Fi Sanitari con il dott. Musaico, | pronwario farmaceutico già in| I farmacisti, che si sono riu-| Adriatica, per esempio, ia qua. 
(tel. 773688); «Shell», statale 202 0 Timmy a Con l’autolettiga la donna è sta. {vigore in tuttò il territorio na- |niti ierì sera per fare il punto |le ha rivendicato il. manteni- 
1 6.03 e tramonta, alle 20.16; la ; Una circolare in tal senso è|delle nuove disposizioni mini-|rezione ha presentato al mini 

soccorso meccanico Fiat coordi-| stato inutile. î luna Sì leva all°147 e cala alle 17.20. | Maddalena. sui VEERIANATRIEDOE Stata firmata ieri dal direttore | steriali. Trascorsa la vacanza! stero. 
nato dall’ACI (tel. 116) e rinfor-| Il Fonda si è rivolto allora ai | Ieri: temperattita massima 25,2, mi.| ta è stata ricovera! erintia, | della sede provinciale dell’Inam, | ferragostana, dunque, i mutuati ASit ontario 
zato dalla collaboraziore delle|vicini di casa, chiedendo infor- | nima 18;1; pressione mb, 1020,2 sta-|conda divisione di geriatria. |Gott. Leopaldi, e Sarà recapitata ltriestini dell’Inam non potran- 


promesse. 
Trasporti pubblici 
nia la vita a un'anziana signora, Le- |i vigili del fuoco; il capo-squa- | stesa sul pavimento ai piedi del 

Officine tizia Fonda ved. Stella, di 84|dra Benedetti, notando che una |letto. La donna si lamentava Ultimatum dell’Inam ai medi. delle Poste l'Inam evidentemen-| C'è intanto qualche ente mu- 
al bivio di Sistiana (tel. 209125 TVITA A a; ha ta trasportata all'ospedale Mag: |Zionale, e che il recente decreto | della situazione, avevano già ri-| mento del ‘particolare regime in 
e 200453). ; giore, dove il medico astante, |gOvernativo ha esteso a tutti gli | cevuto da tempo i voluminosi! vigore fino ad oggi, e che è an- 

.| mazioni della zia: da tre giorni | Zi0Naria; umidità 53 per cento; tem- subito dopo Ferragosto a sani. iù ricevere, gratuit PRIA TA 

autoradio della Polstrada (tel. gi peratura del mare 24, tarlte agis La legge è Han ao, Infortunio di bagnante 


422222), In città il soccorso ur-|nessuno l'aveva vista uscire, ,, | " dine "77000. i i irco» 
gente, sia diurno che notturno, |Preoccupato, l’uomo ha telefo- Atterrata dall’auto legge, e se anche il ministro | alcune (eirca 16 mila), pagando Un singolare infortunio è cc ssa ae gli Ho OPERE Sao E es i ie 
sarà, garantito dall’officina «Ju:|Nato al «1139, e sul posto sono|1m. della sanità non ha ancora dato lin certi casi, una cifra variabile | col Seo Le grante. nico p fi ari gaica 2 
lia», via Ananian 13 (tel. 762482) | accorsi il maresciallo Aldo Cia- D mentre attraversa |una risposta definitiva alle ti-|a seconda delle specialità. ino Paolo Vescovo, di 35 anni 

e dalla «Pertot» di Prosecco |! l’appuntato Aldo Perini e 1a | DOMANI: chieste avanzate nei giorni scor-| 11 nuovo sistema è 3 i 9) RIMBORSI 


mina ia i 45 | Feri tt ife izzazioni sindacali domiciliato in via Roma 4. Teri È 
Celi AL a ALITO), SI aiogra | PESSIMO Moio - Malaga, aL PONGA Ge NI Ii se ia DIA ema A I cc pomeriggio, verso le 14, egli sta: Chi ha già pagato una quota maggiore o chi ha già 
ag) Sono pil i cha ona e con em 16 sotto il 1.m. te stradale la casalinga Maria nale, che avevano sollecitato la va DI il bagno allo sta- | pagato l'una tantum» di 6000 lire per le auto al di sotto 
Fasias i l’affollamento delle stra- Yiasgi « Cambio Valute |, armacio in servizio diumo (dalle | Skerlovai Danieli, di 67 anni,|conservazione degli speciali bilimento «Savoia-Ausonia», di | di 10 cavalli può o chiedere il rimborso all’ACT 0 detrarre 
de prscipali nella. a IT Diem, Antptinse fel. 761080 [10 910/101 To, ma ner via Gio abitante a_Opicina, in via Pro-| «privilegi, goduti fino ad oggi lcevuto FO UnA Dro: ‘ la somma già versata dalla prossima tassa di circolazione. 
N secco 91, Verso le 18, mentre at- | dai mutuati lestini quale con- lo ; 
nicamente da nastro magnetico Piazza Unità dalet, 62621 tit) traversava la stessa via Bea tropartita di maggiori. contri- i accingeva a risalire lungo la sca- 10) SANZIONI 
PRIA SECON OSE IRE E no (dal | Lezza, del numero 30, 1a, donne | buzioni versate dagli stessi e dai ni e n ; 
n , caral n n datori di lavoro, le nuove di- cuni giov: Sì ‘AVANO, La ricevuta del versamento in conto corrente dell'euna 
impegnatissimi nell'operazione | -—ORARIO AUTOSERVIZI Goldoni 8, ; dei AE] Sin E ra uno lo sfiorava; per evitarlo, il | tantum» fa fede dell'assolto pagamento. 
«Vacanze sicure», raccomanda] e guidata da Tiberio Mauri, di| Sono essere ulteriormente disat- Vescovo ha brancolato e ha 
—_——_—__ABBAZIA - FIUME ore 8.10 - 13 Sa anto rene Dorligo | tese: questo il discorso che vie. |'prevede per i propri assistiti, e | Hilato inavvertitamente l’anulare Dopo il 30 settembre chi non ha pagato l'imposta stra- 
CROCIERE e 19, pra della Valle, in via tisce 201, [Ne fatto dalla direzione provin-|soltanto dopo il 30 settembre, | Sinistro in una maglia della ca- wrdinaria o l’ha pagata in misura insufficiente rischia una 
ch AMPEZZO . FORNI DI SOPRA -|37: AO ceco ssa) Ja | ciale dell'Inam, presa suo mal-|quando l'ente introdurrà l’isti-|tena di sostegno della scaletta | sovrattassa pari a tre volte l'imposta o la differenza di 


È LORENZAGO . VIGO . LAG» fuochi ma co- ’appli.| stessa. Lo strappo è stato così 

MEDITERRANEO. | GIO e AURONZO giornaliera provinciale di Prosecco, Hora A a re i a 
PATERNITI VIAGGI] _ore 7. 790235. falin Skerlovai ha riportato 1a | Je nuove norme. ceutico potrà avvenir senza com-| tura esposta della falange un- 
Corso Cavour n. 7/1 | ie dell’omero destro, pe] Nella sede di via del Farneto |plicazioni. Nel frattempo, il far.|geale. 

50. contusione escoriata con emato-|scno arrivati ieri 400 prontuari |macista che si vedesse ‘resen:| Il malcapitato bagnante si è 
ma alla bozza frontale destra, farmaceutici, i voluminosi elen-'tare dalla prossima settimana|presentato tutto dolorante al 


imposta, fermo restando l'obbligo di corrispondere il tri. 
outo evaso. 


Se nella ricevuta non sono indicati la targa del veicolo 


©» gli estremi di identificazione del motoscafo la soprattassa 
sarà pari a metà dell'imposta dovuta. Chi non esibisce la 


GHOlUDO a bR0 028/919); la frattura del metacarpo della | chi di tutte le specialità medici-| una prescrizione medicinale non| pronto. soccorso dello stabili. 4 ri Y 
dott. U. CIOLI |,to sen ae 9.11 ? rano sinistra ed escoriazioni |nalj la cui prescrivibilità è con-| prevista. dal. prontustio - (del | VAGnto, na l'addetto ho Dee TOI A E er pesato pra 
SEBOIALISTA St ; ;, Puis-| alle ginocchia. gontita dall'ente mufualistico a| momento che un assistito del-|bene di telefonare alla CRI. Po | Sel'tributo evaso è selviaio eun io della penalità e 
PELLE e VENEREE |VENEZIA oro 645. i r 46; sTrasportata con untutolett: titolo del tuito gratuito per gli l'Enpas può rivolgersi a un|co dopo è giunta l'utolettige, |‘ del tributo evaso è effettuato entro quindici giorni da 
ore 12-13.30 e 18.20 Per ogni altro orario (autoli. ga della CRI all'ospedale Mas-|assistiti o, in alcuni casi, conlqualsiasi medico), sarebbe co-|che ha trasportato il Vescovo ento violazione l'ammontare delle sovrattas- 
VIA TORREBIANCA N 43 ; ces0o, el; Laghi ‘Giotannie 00; Zan.| giore, è stata ricoverata nella |una quota a carico degli stessi. stretto a riffutare la ricetta o a|all'ospedale, L'uomo è stato rl | se è ridotto della metà, 


fengolo' via (G. Carducci) rivo) Ri , 66, divisione di clinica chirurgica, {I prontuari saranno distribuiti{far pagare al cliente l’intero|coverato nella divisione ortope- 
TELEPONO 61740 sii con prognosi di 50 giorni, (attraverso un’agenzia, perché| prezzo della medicina; i dica, con prognosi di un mese. 
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Mercoledì, 14 agosto 1974 


IL PICCOLO 


CHI GIOCHERÀ AL LOTTO PREMENDO 1 PUL 


ANTI? 


Giucciono senza speranza 


Anche il lotto, gioco nazio- 
nale, non è rimasto insensi- 
bile alle nuove prospettive a- 
perte dal progresso tecnolo- 
gico e si è avviato sulla stra- 
da. della, meccanizzazione, do- 
po l'invenzione di speciali 
macchinette in grado di so- 
stituirsi al tradizionale bot- 
teghino. Fin qui, tutto era 
sembrato perfettamente rego- 
lare e la «trovata» del Mini- 
stero delle Finanze di spedire 
in tutta Italia un migliaio 
delle macchinette in questio- 
ne era apparsa, oltre che un 
grosso affare per la ditta che 
aveva ottenuto l'appalto (qua- 
si due miliardi e mezzo di 
fatturato), un sistema capa- 
ce di snellire il meccanismo 
della lotteria di Stato. Dopo 
le prime esperienze, però, l’ 
ottimismo ufficiale ha subito 
una serie di smentite. Non si 
era tenuto conto, soprattutto, 
dei valori psiscologici di que- 
sto particolarissimo gioco 
che, soprattutto nel Meridio- 
ne d’Italia, vanta ormai una 
perfezionatissima liturgia. 
Mettere il giocatore abituale 
davanti a una fredda e ano. 
nima macchinetta voleva. di- 
re, in pratica, togliergli tut- 
to il gusto del gioco; l’affe- 
zionato del lotto, infatti, ha- 
sempre rispettato un «sacro» 
rito, che si consumava nel 
botteghino con l’insostituibile 
partecipazione dell’addetto ai 
lavori, il quale dà consigli 
e suggerimenti, conosce i nu- 
meri usciti o non ancora ap- 
parsi sulle. varie ruote da 
molto tempo e rappresenta, 
insomma, l’irrinunciabile part- 
ner dell’appuntamento setti 
manale con la fortuna. Si è 
così constatato, in quelle cit- 
tà dove le macchinette sono 
già entrate in funzione, che 
glì incassi settimanali erano 
molto inferiori al previsto, la 
maggior parte dei giocatori 
abituali continuano a servirsi 
del tradizionale sistema fa- 
cente capo al botteghino. Gli 
inconvenienti, però, non fini. 
scono qui. s 
A Trieste, le prime cinque 
macchinette (ognuna ha un 


valore di due milioni, e 300 | 


mila lire) arrivarono ‘ oltre 
un anno e mezzo fa; succes- 
sivamente se ne aggiunsero 
altre 13, ma nessuna è anco- 
ta entrata in funzione. Giac- 
ciono da mesi inutilizzate in 
altrettanti esercizi pubblici o 
rivendite di tabacchi, i cui 
titolari ne avevano fatto ri- 
chiesta all'apposito ufficio 
dell’Intendenza di finanza. In 
città non esiste un tecnico 
che si intenda del loro fun- 
zionamento e quello della, dit- 
ta costruttrice è venuto qual- 
che volta, una mezz'ora per 
ogni bar che ne. possiede 
‘Una, a spiegare un meccani 
smo per lui chiarissimo ma 
alquanto complicato per i 
non addetti ai lavori. Allo 
stesso ufficio del Lotto nu- 
trono seri dubbi che, quan- 
do le macchinette entreran. 
no in funzione (si pensa in 
settembre), il sistema possa 


funzionare. E se la macchi- 
netta «impazzisce»? E’ acca- 
duto a Monfalcone (dove ne 
è già in attività una) che no- 
ve giocate diverse siano sta- 
te. registrate con lo stesso 
numero di serie e... fortuna 
ha voluto che nessuna sia 
poi risultata vincitrice. 


C'è poi un altro aspetto, 
che complica anziché ren- 
dere più semplici le cose. Le 
macchinette avrebbero dovu- 
to alleggerire il lavoro dei 
botteghini, cronicamente  af- 
flitti da mancanza di perso- 
nale, nonché quello di con- 
trollo e. verifica svolto ogni 
settimana dagli appositi uf- 
fici. E’ già successo, e suc- 
cederà inevitabilmente anche 
a Trieste, tutto il contrario, 
I rotoli con le matrici, ri- 
masti all'interno della ma 
chinetta, devono infatti esse- 
Te consegnati ogni settimana 
al botteghino del lotto. com- 
petente per territorio, che li 
registra e li sottopone a una 
serie di controlli, e altri con- 
trolli devono poi seguire da 
parte  dell’apposito ufficio, 
con riempimento di. moduli, 
schedari, ecc. Si è procurato, 
insomma, del lavoro in più 
a personale già insufficiente 
a far fronte alle vecchie esi- 
genze, mentre le macchinette 
avrebbero dovuto, semmai, 
semplificare le cose. 


le macchine della fortuna 


(Foto Rice) 
Una macchinetta in attesa del 
fortunoso «varo» di settembre 


I morti e î vivi 


«In questi giorni, scossa dalla 
grave disgrazia dell'attentato al tre- 
no Roma - Brennero, l’Italia è at- 
tonita e incredula di fronte a tan- 
ta ferocia e gratuita criminalità alie- 
na all'umanità dell'italiano medio. 

«L'eccidio è stato concepito. o 
nella mente abberrata di qualche 
pazzo criminale o fa parte di una 
trama sottile e vasta disegnata ner 
gettare l'Europa nel caos e nel 
terrore. (Dico Europa e non Italia 
perché in questi stessi giorni si è 
avuto un attentato anche su di un 
treno în Austria). 

«Ma sia che sia dovuto ad una 
mente ammalata o alla volontà di 
‘una organizzazione che cinicamen- 
te e criminosamente persegue. lì 
suo piano, indifferente alla perdi. 
ta di vite umane ed innocenti éd 
estranee al suo gioco, il fatto è ese. 


crabile di per sé, e bene avremmo 
fatto a commemorare i morti con 
tre minuti di silenzio 0 esponendo 
le nostre bandiere abbrunate, quel- 
le bandiere che non abbiamo più 
voglia di esporre in occasione di 
avvenimenti gioiosi. O. magari de. 
volvere in beneficienza l’introito di 
alcune ore di lavoro. Ma lo scio- 
. pero, perché farlo? 

«Piangiamo sì sui morti innocen- 
ti dell’ ’’Italicus”, ma piangiamo 
anche su di noi che siamo vivi, 
così. D. S.), 


Avventura all'Inam 


«Care ’’Segnalazioni’’, racconto 
un fatto che potrà sembrare una. 
Tavola fantascientifica e, invece è 
realtà di tutti i giorni. 

«Nel mese di giugno, dopo una 
serie di esami eseguiti all’Inam di 
via Farneto, mi venne prescrit:o 
un clisma opaco. Presentandomi al- 
lo sportello del secondo piano ner 
fissare un appuntamento con il re- 
‘parto. radiologico, mi sentii dire 
che per il momento ciò non era 
attuabile in quanto mancavano va- 
ti medici che si trovavano în fe. 
tie; così, sulla carta mi venne se. 
gnata la data del 15 luglio, giorno 
in cui avrei dovuto. ritornare per 
prendere il suddetto appuntamen- 
to. Puntualmente il 15 luglio ero 
li, però ancora non era possibile 
Stabilire niente poiché la situazio- 
ne: non era cambiata di un. pun: 
to, le rispose della signorina ad: 
detta allo sportello erano più che 
mai vaghe e soltanto dopo mia in- 
sistenza ebbi il consiglio di riten- 
tare ìl 10 di agosto. Cosa che io 
feci ma con esito negativo, visto 
che in questa occasione mi venne 
spiegato molto confusamente che 
ai primi del mese c’erano stati, 
sì, alcuni posti vacanti per la pre- 
notazione, ma erano stati imme- 
diatamente occupati dalle fortunate 
persone che si trovavano presenti 
in quel momento. 

«Considerato il fatto che non è 
umanamente possibile stazionare 
tutti i giorni davanti a uno spor- 
tello in attesa della cuccagna, mi 
sentii veramente scoraggiata. Avr: 
voluto che qualcuno mi spiegasse 
per quale misterioso e inqualific: 
bile motivo a metà luglio non 
era potuto fissare un appuntamen- 


to «a lunga scadenza», quando ap- 
pena quindici giorni dopo c'era di- 
Ssponibilità di posti che però veni. 
vano buttati negligentemente lall’ 
arrembaggio come ì biglietti del- 
la lotteria. E per quale ragione 
io non potevo dopo due mesi ve- 
dermi fissare questo benedetto ap- 
puntamento; insomma, quando @- 
vrei potuto fare l'esame radioloz 
co: in settembre, a. gennaio 0 
duemila? Chissà! La signorina, pil: 
tosto permalosa, sostenne che lei 
non c’entrava e che caso mai po 
tevo rivolgermi in direzione, al 
quarto piano. 


«Ebbene sono andata in direzio- 
ne. Un medico molto gentile na- 
terno suadente si mise ad ascoltar- 
mi con certosina pazienza, quindi 
chiamò un'infermiera alla quale e- 
spose per sommi capi la mia posi 
zione pregandola di voler fare qual- 
cosa per me. Lo ringraziai con le 
lacrime agli occhi, anche se il suo 
era stato un modo abbastanza evi 
dente di fare lo scarica barile, e 
messami ‘al fianco dell’infermi 
mi trovai con lei nientemeno che... 
davanti allo sportello del secondo 
piano, dal quale poc'anzi ero. sp: 
ranzosamente partita, e doye ebbi 
l'immenso privilegio.di sentirmi ri- 
hadire, come in un disco rotto, che 
le prenotazioni \erand bloccate, che 
mon c'erano medici}che, potevo riì- 
tornare a vedere, ma non si sape- 
Va neanche approssimativamente 
quando... 

«Ora, mi resta comunque l’alter- 
nativa di rivolgermi in privato a 


un laboratorio radiologico qual 
siasi, con eventuale rimborso da 
parte dell'Inam. in misura di un 
terzo sulla spesa da sostenere, Mi 
resta anche la grande consolazione 
del ricordo della voce gentile del 
dirigente il quale nel congedarmi 
disse: "Se adesso quassì non ri 
scono a ’’inserirla’’, si faccia rico- 
verare all'ospedale”. 


«Benissimo. Così, per ovviare alia 
spesa di trentamila lire, all'Inam 
sono disposti a spenderne trecento- 
mila. E poi ci meravigliamo se an- 
che questa istituzione sta andando 
con le gambe all'aria». Lettera 
firmata, 


La lira di ferro 


«Un cittadino, come tanti altri, 
angosciato per la mancanza di mo- 
neta, invia una nota di protesta 
affinché venga segnalata alla citta- 
dinanza, e possibilimente al Gover- 
mo, come sia possibile portare ri- 
paro a questo ‘sì grande inconve- 
niente per il commercio in get 
le; e per l'andamento delle piccò! 
spese, che con mille lire non si 
possono ottenere. 

«Se. alla zecca il nichel è caro, 
specialmente in questo tempo d'’in- 
flazione, perché il Governo non 
adotta il ferro comune, anche se 
è antiestetico, ma che infine risol. 
verebbe in misura efficiente il fab. 
‘bisogno temporale di tutti i citta- 
dini? 

«Altro non tredo sia d'aggiun- 


gere, perché ognuno sa quanto 
ste sta diventando ogni giorno la 
vita; ma per quel po’ di fiato cle 
ancora ci resta, nofi si derida un' 
idea se non è ortodossa, ma chy 
alla fine sarebbe utile per tutti, 
Egidio Paronit», 


«Gia da anni la cittadinanza in- 
troduce monete da 50 e 100 lire nel- 
le macchine distributrici di biglietti 
sistemate nei numerosi autobus del- 
l’Acegat. Dove vanno a finire? Ho 
sentito dire che l'azienda tranviaria 
le consegna alla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Sarà vero? E se è 
vero, come va che le casse di que- 
sto istituto sono sempre sprovvi. 
ste di tali monete? 

«Qualcuno mi ha detto che fan- 
no bottoni, ma ciò mi sembra im- 
possibile data la loro grandezza 
ed i bottoni si facevano a suo tem- 
po con le 5 lire. 

«Avrò molto piacere se qualcuno 
risolverà questo rebus, dandomi 
Una risposta convincente, 

«A proposito: una volta erano 
considerati ’’spiccioli’’ i centesimi, 
poi siamo passati alle 5 e 10 lire, 
ora si considerano tali le 50 e 100 
lire e temo che fra non molto, ma 
non mi auguro, che tali verranno 
considerate anche le carte da 30) 
e 1,000 lire. 

«Circa la moneta avrei d’aggiun- 
gere un'altra considerazione. Cosa 
‘aspetta il nostro Governo pet pas- 
sare alla ’’lira pesante” o lira 
nuova” @.che la chiamano; in mo- 
do diverso. Tanti anni fa la Fran- 


cia ha istituito il franco pesante, 
qualche anno fa la Jugoslavia il 
*’dinaro nuovo”. E noi? Mi pare 
che si attende l'istituzione della 
moneta europea, che probabilmen- 
te avra il valore del franco sviz- 
zero, uguale a 150 0 200 lire italia. 
ne. O mi sbaglio? 

«Questa è la storia della perma- 
nente iidecisione dei nostri reggi- 
tori. G.S». 


All'estero, invece 


«Care ‘’Segnalazioni”, sto leggen: 
do in questi ultimi giorni delle ame- 
ne polemiche sui cani. Ci sono de- 
gli amici di questi ultimi che vor- 
rebbero difenderli, e degli altri che 
vorrebbero che non facessero nem- 
meno i loro bisogni. Degli arrab- 
biati vorrebbero che i proprieta- 
ri di cani andassero per strada mu- 
niti di palette ecc. Altri poi, chie- 
dono che solo ì cani al guinzaglio 
non frequentino i giardini pubblici 
(quelli senza padrone avrebbero 
in tal caso libero accesso). C'è 
dell'altro: una mamma si lamenta 
che il figliolo che era entrato nel- 
l'aiuola di un giardino (cosa vieta- 
ta a chiunque) si era sporcato la 
mano con quello che un cane (na- 
turalmente senza nome) aveva la- 
sciato. x 

«Sono anch'io frequentatore del 
giardino del piazzale Rosmini e 
non ho visto fin'ora nessun cane 
‘al guinzaglio che lordasse i viali. 
Ho visto in compenso delle pan- 


SEGNALAZIONI 


chine rotte e devastate e dei vetri 
di lampioni e dì cabine telefoniche 
infranti. Ho dovuto pure redargui 
rel dei ragazzi che ‘prendevano a 
calci un colemba ferito. 

«In quanto alla nostra città tan- 
to cara, ho dovuto purtroppo con- 
statare che da qualche tempo a 
questa parte; manca quella genti 
lezza d'animo da cui proviene l'a- 
more o per lo meno la compren- 
sione per gli animali indifesi. Il 
recente fatto del cigno ucciso e 
quello dei piccoli senz'acqua con- 
fermano tali fatti. Molte città, ita- 
liane e straniere dovrebbero  ser- 
vire da esempio. Nel «Hyde Park» 
di Londra nel pieno centro della 
metropoli; si posso ammirare dei 
quadri idilliaci di bambini sui pra- 
ti con i loro cani. In Spagna i ca- 
ni circolano liberamente e vengono 
curati e nutriti dai cittadini. In 
Austria, poi, i cani godono della 
più completa libertà, e gli uccelli 
vengono tutelati da leggi particolar- 
mente severe, I, C.). 


Onestà e gentilezza 


«Malgrado il male che regna in 
questo mondo travagliato, ci sono 
ancora persone oneste e degne gli 
lode. Desiderei ringraziare. per la 
sua, onestà e gentilezza la signora 
che gestisce il Bar ‘Paolo’ di via 
Svevo e che dopo 48 ore mi re- 
stitui una piccola somma di do- 
naro da ‘me dimenticata sopra il 
banco dell'esercizio. Lionello Fer- 
luga». 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE ETZERESMEZIONE! 


Il <‘rebus> di piazza Garibaldi 
va ristudiato e risolto meglio 


Una lettera con 557 firme di cittadini diretta ai responsabili del traffico 


«Le modifiche apportate al- 
la viabilità intorno a piazza 
Garibaldi, nell'intento dì snel- 
lire il traffico, non hanno ri- 
solto il problema principale, 
anzi ne hanno creati, altri e 
più gravi. Senza dilungarsi in 
un attacco ai «maghi» del 
traffico, entriamo direttamen- 
te in argomento, esponendo 
brevemente, per punti, le ra- 
gioni della nosira afferma 
zione. 


«Il problema del traffico 
non è stato risolto perché 
non sì sono evitate le strozza- 
ture all'altezza dei nuovo se- 
maforo di largo Sonnino e del 
semaforo di via Oriani. Sono 
state soltanto regolate, appun- 
to dai nuovi semafori, ma non 
evitate. Sono state eliminate 


e 


UN TOPO D’AUTO SI FA VIVO CON UNA INCREDIBILE TELEFONATA 


Vuole un milione per restituire 


E’ stato arrestato grazie ad uno stratagemma 


il portafoglio che aveva rubato 


della «vittima» 


Un ladruncolo ha rubato 
con tanta abilità un paio di 
‘occhiali ed un portafogli, con- 
tenente, oltre ai documenti, 89 
mila lire, che la sua vittima 
ha pensato a uno smarrimen- 
to. Ma poi il lestofante si è 
messo nei guai: ha tentato un 
incredibile ricatto nei con- 
fronti del derubato, tirandosi 
così addosso una denuncia per 
tentata estorsione, alla quale 
se n’è aggiunta anche una per 
furto pluriaggravato. 

Ecco i fatti. La notte fra il 
9 ed il 10 agosto, il signor 
Francesco Salvatore Oliva, di 
51 anni, domiciliato in via 
XXX Ottobre 19 e titolare 
dell'agenzia immobiliare «Do- 
mus», con sede alla galleria 
del Tergesteo, parcheggiava la 
sua macchina in piazza Dal. 
mazia. Scendendo ha preso la 
giacca che aveva sistemato ac- 
canto a sé, sul sedile (era una 
notte calda e afosa), tenendo- 
la. sul braccio. * 


Appena giunto a casa, l’Oli- 
va sì è accorto che dalla ta- 
sca interna gli mancava il 
portafogli, nel quale c’erano 
89 mila lire, nonché vari do- 
cumenti, e cioè: la patente di 


guida, il porto d'armi, due 
tessere. bancarie, la tessera 
della banca del sangue e tre 
assegni in bianco dell’Istitu- 
to bancario italiano. Dal ta- 
schino esterno era invece sp: 
rita la busta con gli occhiali 
da vista. Convinto di avere 
perso portafoglio e occhiali 
durante il breve tragitto a pie- 
di, è tornato sui suoi passi, 
‘esaminando attentamente Ja 
strada, ma non ha trovato 
niente. Il giorno dopo è an- 
dato a denunciare lo smarri. 
mento al Commissariato di 
piazza Dalmazia. 


L’Oliva. era ormai rassegna- 
to. alla. perdita del portafogli 
@ degli occhiali quando, lune: 
dì scorso, rincasando per co- 
lazione, si è sentito dire dalla 
moglie che poco prima un ti- 
zio, qualificandosi per «Gior- 
gio», aveva. telefonato chieden- 
do di parlare con lui per degli 
affari importanti. Poiché la si- 
gnora gli aveva risposto che 
suo marito non era in casa, 
aveva detto che avrebbe rite- 
lefonato. 


Infatti, qualche minuto do- 
po il telefono ha trillato. E' 
‘andato lo stesso Oliva a ri 


pol 
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dea . » 
Ranieri Ponis cavaliere 

Giusto riconoscimento a un col- 

lega carissimo: Ranieri Ponis ha 
avuto notizia dal prefetto Di Lorenzo 
che il Capo dello Stato, su proposta 
qella presidenza del Consiglio, lo ‘ha 
nominato cavaliere al merito della 
Repubblica. Vengono premiate così 
l’opera intelligente di giornalista del 
«Piccolo» e la sua attività quale pre- 
sidente del Gruppo giuliano cronisti, 
cui si deve la creazione del «San Giu- 
sto d’oro», il trofeo che ogni anno 
va a un triestino che ha onorato in 
Italia e all'estero il nome della no- 
stra città. La soddisfazione di Ranie- 
ri Ponis è oggi nostra, e gli rivolgia- 
mo perciò, con le più sincere e af- 
fettuose congratulazioni, anche ogni 
‘augurio migliore. 


Ricordo di Mario Tommasini 


La sezione giovanile «Mario Tom- 

masini» del Circolo filatelico del 
Dopolavoro Ferroviario di. Trieste, 
nel quarto anniversario della scom- 
parso del suo fondatore, il filatelico 
ed educatore Mario Tommasini, farà 
celebrare, a cura del direttivo, una 
messa in suffragio presso la Chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli, oggi alle 
ore 18. Sono invitati ad intervenire 
i soci e coloro che lo ebbero caro. 


Per i vostri ragazzi 


Come ogni estate Beltrame offre 
nel Reparto Ragazzi straordinarie 
occasioni. Per l'eliminazione di ogni 
saldo stagionale prezzi ‘eccezionali! 


Ultimi arrivi Seiko 


in grande meraviglioso assorti- 
_ ‘mento. Assistenza Seiko. Laurenti 
Sfigliani, largo Santorio 4. 
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LE ORE DELLA CITTA’ 


NI SEGA , n 
Sagra istriana di Duino 

La tradizionale festa popolare al 

Villaggio del pescatore di Duino 
avrà luogo domenica 18 agosto, in- 
detta dall’Associazione delle Comuni- 
tà Istriane in collaborazione con 1° 
Azienda di soggiorno di Sistiana. La 
fierà del pesce e del vino, il concerto 
bandistico, le gare sportive, la tom- 
bola e il ballo all'aperto, sono alcune 
delle attrattive della festosa manife- 
stazione, che non mancherà, come 
ogni anno, di convogliare gitanti nel- 
l’ameno borgo peschereccio, 


Supplenze negli asili 


Fino al 19 agosto è affissa all” 

albo pretorio del Comune la de- 
liberazione di approvazione della gra: 
duatoria delle aspiranti agli incarichi 
di supplenza presso le scuole materne 
comunali di Trieste per l’anno sco. 
lastico 1974-75, 


Calzature Alta Moda 


continua con successo la vendita 
dei saldi stagionali nel suo cen- 
tralissimo negozio di via G. Gallina 3. 
Una vasta scelta di calzature moderne 
e di marche pregiate è posta in ven: 
dita a prezzi eccezionalmente bassi, 


Tessuto Jeans 
colori e disegni nuovi a prezzi 
imbattibili in vasto assortimento 
presso Magazzino stoffe Inglesi via 
S, Nicolò 22. 


Lucio acconciature 
sandosi per l’eventuale  disa- 
gio, avverte le Gentili Signore 
che per urgenti lavori di manuten- 
zione il salone rimarrà chiuso il 
13.e 14 em. 


Nozze d'argento 


Nella chiesa di S. Giacomo i co- 

niugi Lidia e Gaetano Moretti 
tinnoveranno oggi, 14 agosto, il rito 
con il quale 25 anni orsono si uni- 
tono in matrimonio nella stessa chie- 
sa. Felicitazioni vivissime dal compa- 
Te, fam. Stefani, parenti e amici tutti. 


Ballo del delfino 


Questa sera, 14 corrente, con ini- 

zio alle 20,30, avrà luogo presso 
la sede estiva del C.M.M, di viale 
Miramare 40, il «Ballo del delfino», 
Suonerà il complesso «Evasione to- 
tale» e il luogo del trattenimento 
Sara particolarmente addobbato per 
l'occasione. L'ingresso è riservato ai 
soci e invitati, i quali potranno pre- 
notare direttamente presso la sud- 
detta sede estiva, oppure telefonan- 
do al 411965. 


Agosto - ferie - occasioni 


A chi va in ferie ed a chi le tra- 

Scorre in città Beltrame offre nei 
Suoi reparti Uomo, Signora, Bambi- 
ni, Camiceria, occasioni straordina- 
rie. Per l’eliminazione di ogni saldo 
stagionale prezzi eccezionali! Chi ac- 
Quista sà cosa prende, sono sempre 
articoli «Beltrame». 


ALISCAFI - Molo Pescheria 


da Trieste per: Parenzo 7.45, 16.45 
(facoltativo lunedì, mercoledì, ve. 


nerdì); Pirano 8, 16.45; Grado 
9.30, 18.15, 17.45; Umago 7.45, 15.45 


spondere. Si trattava di «Gior- 
gio», il quale gli propone 
va un appuntamento per le 
22. di quella stessa sera al 
Ferdinandeo, per questioni di 
grande importanza. L’Oliva ha 
cercato di sapere di quale 
questione si trattava, ma l’al- 
tro non ha voluto fare delle 
precisazioni. 

L'Oliva ha finito per accetta- 
Te a patto che l’incontro fosse 
anticipato alle 17. Infatti a 
quell'ora si recò in macchina 
al posto prestabilito, dove ha 
trovato un giovane che lo at- 
tendeva. Costui è salito sulla 
vettura, invitando l’automobi- 
lista a dirigersi in un posto 
più appartato, perché non in- 
tendeva parlare lì. Allarmato 
da quella strana pretesa, l’Oli- 
va ha fatto le sue rimostran- 
ze, insistendo perché l’uomo 
si decidesse a parlare. Dopo 
avere tergiversato un po’, il 
giovane gli ha detto di avere 
il suo portafogli ed i suoi oc- 
chiali, ma che egli si trovava 
in stato di bisogno e che ave- 
va urgente necessità di de- 
naro. 

«Va bene — gli ha risposto 
l’Oliva — si tenga pure i sol- 
di e mi restituisca il resto». 
L'altro ha soggiunto di non 
avere con sé il portafogli e gli 
occhiali, pregando l’Oliva . di 
portarlo in via Battera. Giun- 
ti in via Battera il giovane è 
sceso dalla vettura, allonta- 
nandosi per pochi minuti. Al 
ritorno ha invitato l’automo- 
bilista di riportarlo al Ferdi- 

31 DELLA SERBIA 
16 - 22/9 


Un affascinante viaggio in pull- 
man alla scoperta degli antichi 
monasteri. Visite di: Belgrado, 
Milesevo, Pec, Prizren, Skopje, 
Gracanica, Pristina, Studenica. 
Pensione completa . ovunque 
stanze con bagno/doccia 
Lire 113.000 

più tassa d'iscrizione 
Ufficio Centrale Viaggi CIT 
Piazza Unità 6 » Telefono 62621 


__—_—__—__—rr--;: 


US) — BARCELLONA 


11-17/9 


Viaggio in treno, nave-tragheito 
e pullman, albergo di 1.a cat., 
Visite città ed escursione a 
Montserrat 
Lire 120.000 
più tassa d'iscrizione. 

Ufficio Centrale Viaggi . CIT 
Piazza Unità 6 » Telefono 62621 


MONASTERI 


mandeo. Nuove proteste dell’ 
Oliva, ma il tizio non ha vo- 
luto sentire ragione: «Se vuo- 
le riavere la sua roba dobhia: 
mo andare al Ferdinandeo!», 
e così dicendo gli ha fatto ve- 
dere il portafogli. 

«Si può sapere che cosa 
vuole? — gli ha chiesto allora, 
allibito, l'automobilista —. An- 
diamo ìn un bar @ discutiamo 
la cosa». Finalmente il giova- 
notto è uscito. da Quell'inespli- 
cabile riserbo, SPArando una 
cifra grossa, date le circostan- 
ze: «Voglio un milione, in con- 
tanti e subito!» 

Una pretesa ingenua quan- 
to assurda per restituire dei 
documenti che l’Oliva avreb- 
be potuto riavere in copia con 
pochi soldi ed in un paio di 


- Settimane (gli assegni erano 


inutilizzabili), Comunque, poi- 
ché il suo interlocutore insi- 
Steva di essere portato al Fer- 
dinandeo per «concludere 1° 
affare», finse di accontentarlo, 
ma arrivato in Via Rossetti, 
all'angolo di via dell’Eremo, 
fermò la macchina e agguan- 
tò l’uomo, mettendosi quindi 
a gridare «aiuto!». 

Accorse gente. L'Oliva spie 
gò come poté ai primi arriva- 
ti che egli era vittima di un 
ricattatore, e mentre qualcu- 
no correva a telefonare al 113, 
gli altri lo aiutarono a tratte- 
nere il giovane. 

Poco dopo giungeva una 
«pantera» con l'appuntato Pie- 
tro Braconi, la guardia scelta 
Luigi De Vito e la guardia 
Domenico Marchitiello, del 
Pronto intervento della «Mo- 
bile», i quali prendevano in 
‘consegna l'individuo, che è 
stato identificato per Edoardo 
Carluzzi, di 31 anni, domici- 
liato in via Schiaparelli 16, 

E’ stato portato in Questu- 
ra, dove è stato invitato an- 
che l’Oliva. Nel portafoglio, 
che è stato seduestrato al 
Carluzzi, non c’era il denaro, 
e mancava anche Uno dei tre 
assegni in bianco. Il giova- 
notto ha spiegato di avere già 
speso tutti i soldi. Quanto 
agli occhiali, li aveva lasciati 
a casa: li avrebbe restituiti 
sua moglie. ; 

In mancanza di un avvoca. 
to, il giovane non ha potuto 
essere interrogato, ma tutta- 
via ha voluto fare egli stesso 
delle dichiarazioni. Pur am- 
mettendo di avere fatto le due 
telefonate all’Oliva, ha negato 
di avere ‘tentato l’estorsione, 
Ha invece confessato candida. 
mente di avere rubato il por. 
tafoglio e gli occhiali, che si 
trovavano nella macchina del- 
l’Oliva, della quale egli aveva 
aperto la portiera servendosi 
di una chiave falsa. 

Così, mentre il portafoglio 
con i documenti rimasti è sta- 
to restituito all’Oliva, il Car- 
luzzi è stato dichiarato in ar- 
resto e denunciato all'autorità 
giudiziaria per furto pluriag- 
gravato e tentata estorsione, 


la strozzatura relativa ai veî- 
coli che, provenienti da via 
Oriani, voltavano a sinistra 
per immettersi nella via Pa: 
scoli e girare attorno alla 
piazza e quella relativa ai vei- 
coli che, provenienti da largo 
Sonnino, voltavano pure a st- 
nistra, per imboccare via Mo- 
lino a vento oppure venivano 
rallentati, nel voltare a destra 
per via Pascoli, dai pedoni che 
attraversavano sulle corsie tra 
largo Sonnino e piazza Gari- 
baldi. 

«Entrambe le strozzature 
potevano venire ‘regolate me- 
glio con una segnaletica sema- 
forica simile a quella sita in 
via Oriani, sistemata all'incro- 
cio largo Sonnino - piazza Ga- 
ribaldi, ed anche su largo Son- 
nino stesso, prevedendo i tem- 
pi di svolta a sinistra în en- 
trambi î sensì e imponendo 
magari il passaggio per via 
Raffineria a chì vuole volta- 
re in via Pascoli, svolta îm- 
posta in modo da evitare la 
scorciatoia anti-semaforo» per 
via Oriani. 

«In compenso sono stati 
creati problemi relativi al 
traffico e non è stata pratica» 
mente eliminata la possibilità 
di attraversamento pedonale 
di via Raffineria, che è agevo- 
le solo ìl semaforo con via 
Pascoli, ma pericolosa o pro- 
blematica in coincidenza con 
via Gambini e con via Mat- 
teotti, proprio vicino alle due 
porte dell’edificio scolastico 
ivì situato. 

«Esiste poî la vistosa incon- 
gruenza, segnalata anche dal 
‘’Piccolo”, dell’attraversamen- 


to pedonale da piazza Garibal- 


di a via Foscolo e viceversa. 
Inoltre, manca l'attraversa- 
mento pedonale, che prima 
era utilissimo ed usatissimo, 
tra piazza Garibaldi e via Pa- 
scoli. 

«Riprendendo una frase ad 
effetto. ma di cui è necessa- 
rio valutare la portata: biso- 
gna attendere un incidente, 
magari grave o addirittura 
col morto, perché cì si decida 
a rimuovere l’assurdo? Non ci 
si può limitare a rispondere 
— come è stato fatto — che 
non c'è altra soluzione! 

«Inoltre, si registra l'attesa 
dei veicoli provenienti dalla 
via Foscolo, che devono dare 
la precedenza ad un flusso 
pressoché. continuato di veico- 
li verso via Oriani. 

E’ più che evidente che i se- 
mafori, anziché regolare l’in- 
crocio via Pascoli - via Raffi- 
nerìa, con direttrici quasi ob- 
bligate e non intersecantesi, 
debbano invece regolare le di- 
rettrìci di via Foscolo verso 
largo Sonnino . via Oriani - 
via Corridoni, quelle dei vei- 


$ 


/ 


(Foto Rice) 


Due: aspetti del traffico nella zona di piazza Garibaldi, dove 
esercenti e pedoni sono stati sacrificati dalla «rivoluzione» 


coli che intendono risalire, gi- 
rando attorno alla piazza, ver- 
so largo Sonnino o voltare in 
via Corridoni o preseguire per 
via Oriani, e quelle pedonali 
all'altezza della colonna della 
Madonnina. 

«E’ strano che in una città 
civile come Trieste siano cal- 


pestati i diritti civili di alcuni 
cittadini, almeno apparente: 
mente e nei discorsi elettorali 
tutti uguali e senza discrimi- 
nazioni. L'attuale rivoluzione 
del traffico intorno a piazza 
Garibaldi ha creato grossi 
problemi che del traffico non 
sono, ma che coinvolgono le- 


gittimi interessi di cittadini 
dei quali l'autorità non si è 
curata minimamente; anzì, lî 


i 


ha posti davantì al fatto com- 
piuto, senza interpellarli. For- 
se che i cittadini hanno dirit- 
to a gestire la cosa pubblica 
soltanto attraverso il voto? 
«L’ attuale situazione dan- 
neggia le attività degli esercizi 
pubblici, che prima dovevano 
la massòma parte della loro 
rendita ai posteggi di tavoli 
sulla pîazza. L’edîcola e è ven- 
ditori ambulanti vedono più 
che dimezzata la loro clien- 
tela. In tempîì di crisi econo- 
mica, invece di incentivare la 
produttività, la sì ostacola. 
. «I bambini. adesso. hanno 
più spazio per giocare, è vero, 
però sono meno numerosi di 
prima, perché le mamme non 
si fidano a lasciarli liberi în 
un'isola attorno alla quale 
janno un continuo carosello 
le automobili. 


«Con questa lettera noi vo- 
gliamo fare presenti le nostre 
esigenze, le nostre critiche co- 
struttrive. (Abbiamo proposto 
delle alternative), le nostre le. 
gittime istanze (un miglior re- 
golamento del traffico, che 
permetta il ripristino dei po- 
steggi sulla piazza e delle vie 
di accesso alla stessa che c* 
erano prima), nonché la no- 
stra fiducia (crediamo che V 
autorità non possa non voler 
rimediare all’errore commes- 
s0)». Seguono 557 firme. 
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LE PRODEZZE DI UNO STRANIERO EUFORICO 


PROVOCA CON LA PISTOLA 
UN FUGGI-FUGGI NOTTURNO 


E' stato fermato e denunciato a piede libero 


‘A piede libero è stato de- 
nunciato al pretore per porto 
abusivo d'arma da fuoco, il 
cittadino jugoslavo Nemanja 
Katic, di 29 anni, domiciliato 
a Gorla Minore, in provincia 
di Varese, Costui aveva pro- 
vocato un subbuglio di notte, 
all'ingresso della stazione cen- 
trale, menando botte e minac- 
ciando un gruppo di persone 
con una pistola. 

Verso le 4 gli agenti del 
Pronto intervento della Mobi- 
le sono stati sollecitati in piaz- 
za della Libertà da una tele- 
fonata al 113: «Presto — dice. 
va l’interlocutore — c'è un in- 
dividuo armato: minaccia di 
ammazzare qualcuno!», 

Sul posto i poliziotti hanno 
trovato quattro giovani, i qua- 
li spiegavano loro che mentre 
erano intenti a conversare da- 
vanti all'ingresso principale 
della stazione, erano stati av- 
Vicinati da uno jugoslavo, il 
quale, preso dai fumi dell’al- 
cool, senza alcun motivo ave- 


va colpito uno di essi con uno 
schiaffo, Costui reagiva, spal- 
leggiato dagli altri tre, e lo 
jugoslavo, non potendo regge- 
Te. al confronto, aveva pensa- 
to bene di disimpegnarsi, al- 
lontanandosi. Ma non aveva 
fatto che pochi passi che i 
quattro l'avevano visto ritor- 
nare: questa volta l’uomo im- 
pugnava una pistola, provo- 
cando un fuggi fuggi. Il «pi- 
stolero» si era lanciato alle 
calcagna di uno .dei giovani, 
il quale riusciva però a sfug- 
girgli. 

Gli agenti si mettevano alla 
ricerca del giovanotto con la 
pistola, rintracciandolo quasi 
subito nella zona. Il giovane, 
che si trovava in compagnia 
di un connazionale, aveva an- 
cora l'arma (una pistola da 
bersaglio cal. 6 a due canne 
sovrapposte, ma scarica), e 1° 
ha consegnata ai poliziotti. 

Ha ammesso di essersi pri. 
ma colluttato con i quattro 
giovani e di avere poi spiana- 


to la pistola contro di loro, 
‘perché — a suo dire — costo- 
To gli avevano sottratto 200 
franchi francesi. 

Ma è stato smentito dal suo 
stesso compatriota, il quale 
ha spiegato che il Katie non 
aveva avuto denaro, ed a.com- 
prova di ciò ha soggiunto di 
avergli offerto lui la cena. 

Di fronte a questa testimo- 
nianza il Katie ha riconosciu- 
to che i soldi poteva averli 
perduti molto tempo prima, 
poiché per tutta la sera pre- 
cedente aveva bevuto senza 
parsimonia, 

— TT ——_ 

A novantaquattro anni, Margherita 
Zubela Tote ved, Gorela, abitante in 
via Ponziana 5, ha fatto un brutto 
scivolone nella cucina di casa sua, 
cadendo pesantemente sul pavimen- 
to. Il figlio Guido l’ha accompagna- 
ta all'ospedale, dove la vegliarda è 
stata ricoverata nella divisione orto- 
pedica per la scspetta frattura del 
femare-bacino sinistro ed una contu- 
sione. all'anca. sinistra. 


Nuova contingenza 


per pubblici esercizi 


L'Associazione. esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che l’indennità di contingenza 
dovuta al personale dipendente 
a seguito dell’ulteriore aumento 
di dieci punti scattato dal 1.0 
‘agosto scorso, resta stabilita in 
27 punti dall’ultimo congloba- 
mento. Per il trimestre agosto - 
ottobre 1974, l'indennità resta 
pertanto stabilita come segue, 
per i valori mensili: livello I 
(direttore), lire 24.037; livelli II 
e III (vicedirettore, economo, 
capocuoco, capobarista, capo 
banconiere di pasticceria), lire 
18.122; livelli IV, V e VI (cuoco 
unico, primo pasticciere, cassie- 
Ta, secondo pasticciere, barista, 
pizzaiolo, banconiere. di pastic- 
ceria e di tavola calda), lire 
13.481; livello VII (aiuti in gene» 
Te con anzianità superiore ai 18 
mesi, secorido banconiere di pa- 
Sticceria, terzo pasticciere), lire 
13.065; livello VIII (internisti, 
aiuti in genere con anzianità in: 
iero = o mesi), lire 11.167; 

(o) ersonale di i 
lire 10,049," Sa 


Questi valori si riferiscono al 
personale di età superiore ai 18 
anni. Al personale di età mino- 
Te si applica l’ottanta per cento 


|dei valori stessi. AI personale 


apprendista si applica il novan- 
ta per cento dei valori spettan- 
ti al personale qualificato di pa» 
ri età. Per chiarimenti le ditte 
interessate possono rivolgersi al- 
la segreteria dell’Associazione, 
piazza.Silvio Benco 4. 


GLI INCONTRI ALLA FIERA DI KLAGENFURT 


Fiducia dell'Austria 


nel nostro 


dopo-Suez 


Ma potrà rivelarsi pericolosa la concorrenza 
dei porti favoriti da maggiori finanziamenti 


‘(D.L.) Gli esponenti della 
nostra città non hanno trala- 
sciato l’occasione — durante 
la 23 fiera austriaca del le. 
gno di Klagenfurt — di incon. 
trarsi con esperti politici, am- 
ministrativi ed economici del: 
la Carinzia e di altri L&nder 
della vicina repubblica, federa- 
le, per studiare ed. inquadrare 
sia i problemi a breve termi. 
ne, relativi ai transiti attraver- 
so Trieste, sia quelli a media 
scadenza che stanno per matu- 
rare con la riapertura del ca. 
nale di Suez. 

L'Atstria poggia le sue cor- 
renti d’import-export.. da. e per 
l’oltremare su quattro porti 
principali: Trieste, Fiume, Am- 
‘burgo, Brema. Ma anche altri 
scali offrono la loro interme- 
‘diazione, come Capodistria, 


STUDI ‘SULLA RESISTENZA 


Premio «Fonda Savio» 
dell’API: di Muggia 


L'Associazione partigiani 
italiani (A.P.I.) di Muggia 
ha istituito un premio an- 
nuale per onorare la memo. 
ria del suo presidente colon. 
nello Antonio Fonda Savio, 
volontario irredento nella 
Prima guerra mondiale e co- 
mandante del Corpo volonta. 
ri della Libertà di Trieste du- 
rante la Lotta di liberazione, 

Il premio che si propone 
di incoraggiare gli studì sul. 
la Resistenza italiana nella 
Venezia Giulia consiste in 
un’artistica medaglia d’oro 
‘appositamente coniata e ver. 
rà attribuito il 1.0 novembre. 

Possono concorrere i cit- 
tadini italiani di età superio. 
re ai 21 anni che presentino 
monografie o saggi a stampa, 
tesi di laurea approvate o ar- 
ticoli pubblicati sulla stampa 
italiana o straniera, 

Verranno presi in conside. 
razione soltanto lavori ispi- 
iotogratita, stammali e fe 
storiogra! stampati e re- 
datti entro î due anni solari 
precedenti quello del bando, 

Il termine per la presenta. 
zione dei lavori scade il 15 
ottobre. 

Maggiori informazioni e co. 
pie del bando possono essere 
richieste alla segreteria del 
premio che ha sede all’A.P.I. 
di Muggia in via Battisti 23. 


potendo fare assegnamento su 
larghi appoggi finanziari stata- 
li, regionali e municipali. 
Senza alcun dubbio la fascia 
economico-industriale che dal- 
la Carinzia e dalla Stiria va 
verso la metropoli viennese, 
piegando poi in direzione dell’ 
occidente per raggiungere il po- 
lo dell'acciaio del grande com- 
plesso austriaco della VOEST 


di Linz, sente l'attrazione sto» , 


Trico-geografica di Trieste. 

I nostro porto è stato sem- 
pre per l’area centrale della 
repubblica federale — ha detto 
il capo della «Politische Abteil- 
ung» della Camera di commer- 
cio per la ‘Carinzia, dott. Mu 
ster — lo scalo naturale dei 
traffici per l’oltremare ed. è lo- 
gico che dovrà migliorare no- 
tevolmente la propria posizio- 
ne transitaria a canale di Suez 
riaperto. 

Della stessa opinione sono 
anche il presidente camerale 
di Klagenfurt, Baurecht e i di- 
rigenti di alcuni fra i più im- 
portanti «gremi» che fanno par- 
te dell’organo camerale carin- 
ziano, 

Ha manifestato la sua gran- 
de fiducia per la funzione em- 
poriale di Trieste anche il nuo- 


‘presidente della nostra Camera 
di commercio dott. Caidassi 
ha avuto con rappresentanti 
dell’ amministrazione ferrovia- 
ria di Villacco, con i quali è 
stato d’accordo di aumentare 
la collaborazione, dopo l’iricon= 
iro che avverrà fra le ammi 
mistrazioni ferroviarie dei due 
paesi, in occasione della parte 
cipazione triestina alla Wien:r 
Messe d'autunno... 

' Il dott. Wilhelm Gorton, del 
WIPI di Klagenfurt — un or- 
ganismo che studia i problemi 
dello sviluppo economico del 
Land, come «appendice» della 
Handelskammer carinziana — 
mon ha escluso, in un colloquio 
con Caidassi, ulteriori contatti 
per una più stretta collabora 
zione fra l’ente camerale di 
Klagenfurt con la nostra Unio- 
ne regionale delle Camere di 
commercio. Questi contatti con 
i massimi esponenti della vita 
amministrativa ed economica 
della Carinzia sono stati poi 
‘approfonditi in un dialogo con 
l’ing. Sallinger, presidente del- 
la ‘Bundeshandelskammer di 
Vienna, l'ente che partecipa at- 


tivamente a tutte le iniziative 


in materia industriale, commer- 
ciale e di trasporti della repub. 
‘blica federale. E per dar corso 
a più ampi studi su tutte le 
complesse questioni attinenti 
alla funzione transitaria del 
nostro emporio, una delegazio- 
ne triestina si recherà nella 
prima decade di settembre a 
Vienna. 

Il dott. Livio Novelli, quale 


delegato del nostro Ente Por- 
to alla Fiera austriaca del le- 
gno ha esaminato con esperti 
dei ‘trasporti e dell’industria 
delle segherie diverse questio- 
mi concernenti i transiti di le- 
gnami, con particolare riguar: 
do. alle tariffe, ai servizi di 
linea, alla velocità delle mani- 
polazioni, alla produttività por: 
tuale, assicurando che l’Ente 
Porto sta sviluppando un vasto 
piano di potenziamento. 

In tale occasione è stata ri- 
chiamata l’attenzione degli o- 
peratori economici austriaci 
sulla funzione e validità del 
«grande. terminale. per. conteni- 
tori del Molo .VII, nel quale 
procedono speditamente i la- 
vori di completamento. 

«Quale componente della de- 
legazione di Trieste a Klagen- 
furt, il dott. Glauco Antonini, 
‘che presiede l'Associazione fra 
gli interessati al commercio 
dei legnami della nostra pro- 
vincia, ha avuto dei contatti 
con esponenti del consorzio ca- 
Tinziano degli esportatori di 
legnami, per richiamare la lo- 
ro. attenzione sulla tipica fun- 
zione del nostro scalo legnami, 
che, a canale riaperto, sarà in 
grado di diventare anche un 
deposito di essenze esotiche, e 
specie di quelle che giungeran- 
no con maggior frequenza dal- 
l’area dell'Oceano Indiano e 
dell’Indonesia-Filippine, a di- 
sposizione dell’industria au 
Sstriaca della lavorazione del 
legno e del mobilio. 

La delegazione triestina ha 
partecipato altresì ai lavori del 
sesto convegno italo-austriaco 
sul legno, organizzato dalla Fe- 
decomlegno di Roma e dal 
Consiglio federale del legno di 
Vienna. 

Infine una prospettiva che 
potrebbe recare un certo no- 
cumento alla fiera campionaria 
di Trieste: il borgomastro di 
Klagenfurt ha riferito al presi 
dente della nostra Camera di 
‘commercio che gli organizza. 
tori della rassegna austriaca 
del legno in Carinzia intende- 
Tebbero anticipare al 10 giugno 
la data d'apertura. della «Holz- 
messe». Per il 75, comunque, 
la «carinziana» aprirà i bat- 
tenti al 9 di agosto, ed il ca- 
lendario è stato già pubblicato 
in un depliant ufficiale. 


TEMPO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


SI.COMPI° NELL’ESTATE DI GUERRA DEL 1944 LA TRAGEDIA DI UNO DEI PIU’ SUPERBI TRANSATLANTICI DEL MONDO 


Un raro documento fotografico: il «Rex» sotto il bombardamento inglese che segnò la sua 
fine, Il transatlantico che era. stato posto in disarmo nel porto di Trieste, dove giunse nel. 
l'estate. del 1940, fu rimorchiato, quattro anni dopo, nelle acque tra Isola e Capodistria 


LE INTEMPERANZE DI UN MARITTIMO 


AL VAGLIO DEI GIUDICI 


\GRIDANDO «SETTEMBRE NERO 


NE COMBINO.DI TUTTI I COLORI 


Inventata la sua appartenenza all'organizzazione terroristica 
ma reali i pugni e calci che distribuì: condannato a otto mesi 


La vantata, assurda apparte- 
nenza a «Settembre nero» sì è 
trasformata, auspice qualcos’ 
altro ancora, per il marittimo 
Sergio Piriavez, di 35 anni, abi 
tante în via Commerciale 75, 
in un concreto soggiorno fra 
le mura del Coroneo. L'episo- 
dio, che portò l'uomo al car- 
cere, risale alla notte del 24 
luglio scorso quando il mare- 
sciallo delle guardie giurate 
Pierluigi Cremonini, di 32 anni, 
da Grado Pineta, e la guardia 
Adone Puntin, di 46 anni, da 
Staranzano, fermarono la mac- 
china di servizio alla stazione 
dell’Agip, sulla «202», per fare 
il pieno. 

Subito dopo, sullo spiazzo 
prospicente «autogrill», si fer- 
mò una grossa cilindrata con 
due persone a bordo. Uno di 
costoro — era il Piriavez — 
scese dalla vettura, sì avvicinò 
al bar e, trovatolo chiuso per- 
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massime di ieri: 


Alghero 
Cagliari 


ché gli addetti erano ‘intenti 
alla pulizia del locale, incomin- 
ciò a bussare furiosamente alla 
porta. 

Cremonini, che era comosciu- 
to nel ritrovo, fece cenno al 
banconiere di aprire, questi lo 
assecondò e il mnervosissimo 
cliente poté, finalmente, entra- 
re nell’esercizio. E ju la fine. 
Anziché calmarsi, Piriuvez con- 
tinuò a blaterare, e il Cremo- 
nini, dopo essersi legittimato 
fera in borghese), lo esortò 
alla calma. Dopo avergli rispo- 
sto di essere un carabiniere, 
l'infuriato lupo di mare sì su- 
rebbe avventato contro il sot- 
tufficiale, questi riuscì a pa- 
tare il colpo, e sì fece, allora, 
avanti il Puntin, il quale, in- 
vece, indossava la divisa, e in- 
vitò il Piriavea a seguirli alla 
stazione dei carabinieri di 
Duino. 

Non l'avesse mdi detto. Dopo. 
avere urlato di appartenere ‘a 
«Settembre nero», il marittimo 
avrebbe aumentato la dose di 
capricci, scagliandosi contro 
Puntin e, oltre a colpirlo con 
pugni e calci, gli avrebbe strap- 
pato una manica della camicia 
e le spalline. 

La guardia cercò di immo- 
bilizzare l'ormai scatenato per- 
sonaggio, piegandogli un brac- 
cio dietro le spalle, nel corpo 

corpo entrambi rovinarono 

I suolo e Puntin crollò addos- 
so al Piriavez. Cremonini, nel 
frattempo, era riuscito a tele- 
fonare ui carabinieri, e poco 
dopo una, «Giulia», con a bordo 
îl brigadiere Gallon e il ‘mili- 
tare Ugo Cestra, giunse sul 
posto. 

Piriavez venne accompagnato 
dapprima alla stazione dell’Ar- 
ma a Duino, dove diede vita a 
un'altra scenataccia della quale 
avrebbe fatto le spese il Ce- 
stra, e poi all'ospedale di Mon- 
falcone, dove gli furono riscon- 
trate lesioni guaribili in una 
ventina di giorni, Puntin fu me- 
dicato e giudicato guaribile în 
dieci giorni e il carabiniere in 
cinque giorni. 

Il marittimo venne arrestato 
e denunciato all'autorità giudi- 
riaria per ubriachezza, lesioni 
aggravate al Puntin, resistenza 
a pubblico ufficiale e lesioni 
pluriaggravate al carabiniere, 
Interrogato in sede istruttoria, 
Piriuvez riconobbe che avreb- 
be potuto anche avere sferrato 
qualche calcio ma sostenne che 
Puntin si intromise mentre sta- 
va bevendo un bicchiere, lo aj- 
Ferrò pet le spalle, egli gli diede 
uno strattone ed entrambi ruz- 
zolarono al suolo. 

Al. dibattimento, l'imputato, 
che è detenuto, nega di essere 
stato ubriaco e precisa: «Ero 
euforico perché mì avevano ap- 
pena comunicato che era im- 
minente «il mio imbarco». 

Puntin: «Ho sostenuto che 
Pirìavez era ubriaco per il suo 
atteggiamento aggressivo». 

Il carabiniere Cestra: «Usa. 
va violenza contro tutto e tut- 
ti, e fummo costretti a met- 
tergli le manette. Mi sembrò 
ubriaco». 

A questo punto, su richiesta 
dél P.M., il Presidente contesta 
all’imputato un’ ulteriore ag- 
gravante per le lesioni al Pun- 
tin. Il P.M. sostiene, nella pro- 
pria requisitoria; che i reati 
contestati al Piriavez sono pro- 
vati nella loro completezza e 


tin, il patrono è dell’avviso 
che non si trattò di lesioni ma 
delle conseguenze della collui- 
tazione con la guardia giurata, 
«il cui intervento fu del tutto 
ingiustificato dal punto di vista 
penalistico». Il patrono chiede 
per tale imputazione così co- 
me per l’altra ipotesi di lesioni 
e per la resistenza l'esclusione 
delle aggravanti, la concessione 
delle «generiche» e il minimo 
della pena. 

Il Tribunale riconosce Piria- 
vez colpevole di lesioni e di 
resistenza che unifica in un’ 
unica ipotesì delittuosa sotto 
il profilo dell'articolo 8 del Co- 
dice penale novellato (la con- 
tinuazione) e con ia concessio- 
ne delle attenuanti generiche, 
ritenute equivalenti alle conte- 
state aggravanti, lo condanna 
a otto mesi dì reclusione e lo 
assolve dall’ubriachezza per in- 
sufficienza di prove. 


Trent'anni dalla fine del <Rex> 
affondato tra Isola e Capodistria 


Dell’unità conquistatrice del «Nastro Azzurro» colpita dalle bombe 
non restano ormai che ferraglie informi e rugginose a fior d’acqua 


La vecchia strada, che uni. 
sce Capodistria con Isola, si 
snoda lungo la costa ai piedi 
or di dolci colline or di stra- 
piombi marnacei, tagliati quasi 
a filo. Il mare, che lambisce 
la strada lungo tutto il suo 
percorso, è poco profondo e 
a bassa marea scopre, qua e là, 
certi blocchi di pietra rivestiti 
d’alghe brune, che i pescatori 
e i bagnanti conoscono bene. 
‘Un po’ più al largo, nei pressi 
della località detta «Giro delle 
carrozze», l’attenzione viene at- 
tirata da certe strutture metal 
liche, informi e rugginose, che 
sono segnate sulla carta nau- 
tica col simbolo di relitto affio- 
rante. 

E’ quanto rimane dell> sman- 
tellamento del transatlantico 
«Rex», che, aì suoi tempi, fu 
l’orgoglio della nostra marina 
mercantile e una delle navi 
più famose sulle prestigiose 
rotte del Nord Atlantico, tra 
l'Europa e l'America, quando 
l'aereo era ancora un mezzo 
di trasporto usato da pochi e 
solo per impellente necessità 
di far presto. Sino ad epoca 
non molto lontana, su quelle 
rotte ha gareggiato il fior fio- 
re della marineria internazio- 
nale al servizio di una clientela 
danarosa e difficile, cui era ri. 
servato spazio adeguato sui 
giornali del tempo. ll «Rex 
non era ovviamente il solo 
transatlantico e nemmeno il 
più grande (all’epoca dell’en- 
trata in servizio occupava il 
terzo posto nella graduatoria 
mondiale) ma molti lo hanno 
considerato la nave più bella, 
che abbia mai solcato l’Atlan- 
tico. Lo rivediamo ancora con 
gli occhi della mente: linea ele- 
gante e compatta, prua legger. 
mente inclinata e svasata, in- 
fiochettata di spuma, poppa 
elittica sopra il ribollire delle 
eliche, scafo nero ingentilito 
da una gradevole insellatura, 
fascia rossa orlata di bianco 
lungo la linea di galleggiamen- 
to, candide sovrastrutture mo- 
vimentate da una fila di vetrate 
e dominate da due possenti 
ciminiere leggermente inclinate 
e decorate superiormente coi 
colori della società, armatrice 
ripetenti il tricolore, che gar- 
riva al picco dell’albero di mae- 
stra. Un capolovaro estetica» 
mente irripetibile. 

Inseritasi relativamente tardi 
nell’ agone internazionale 
quando potenti gruppi finan- 
Zziari esteri avevano. già rag- 
giunto posizioni formidabili, 
che erano in definitiva di pre- 
‘stigio politico — l’Italia riusciva 
a.entrare nel gioco grazie a na 
vi come questa, con uno sforzo 
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To NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Bollettino dei ritardi 
e giocate da azzardare 


T.numeri in ritardo, con indicate 
tra parentesi, dopo ciascuno, le get 
timane, di assenza sono i seguenti: 

BARI: 10 (106), 58 (73), 88 (63), 
3 (62), 43 (60), 30 (57), 8 (53), 25 
(52), 35 (49), 6 (44). 

CAGLIARI: 24 (89), 70 (84), 
(67), 47 (64), 60 (60), 32 (52), 
(52), 43 (47), 33 (46), 25 (43). 

FIRENZE: 88 (143), 9 (119), 
(68), 80 (46), 55 (43), 32 (42), 
(41), 14 (38), 3 (36), 60 (36). 
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GENOVA: 30 (104), 77 (76), 
(63), 5 (66), 57 (62), 36 (60), 
(57), 56 (55), 63 (54), 19 (45). 

MILANO: 19 (81), 27 (66), 
(66), 9 (64), 40 (60), 90 (59), 
(51), 21 (48), 56 (45), 20 (43). 

NAPOLI: 17 (124), 47 (61), 
(57), 58 (48), 4 (45), 77 (41), 
(40), 51 (37), 38 (36), 61 (35). 

PALERMO: 58 (94), 19 (72), 
(52),, 63 (52), 24 (51), 2 (43), 5 
(41), 56 (41), 50 (38), 39 (36). 

ROMA: 41 (83), 11 (71), 22 (67), 
53 (65), 27 (60), 55 (56), 8 (54), 83 
(51), 48 (46), 31 (43), 

TORINO: 1 (83), 42 (73), 27 (61), 
89 (65), 35 (60), 45 (59), 43 (58), 
32.(54), 63 (42), 47 (41). 

VENEZIA: 47 (89), 41 (62), 24 
(60), 66 (55), 13 (53), 40 (49), 20 
(47), 81 (44), 27 (42), 11 (37). 

Sono stati sorteggiati i ritardati: 
su Genova 67, assente da 85 setti. 
mane; su Milano 4, da 31; su Nar 
poli 13, da 54 e 60, da 74; su Pa- 
lermo 59, da 49 e su Venezia 67, da 
34 settimane, Sono usciti gli am- 
bi in cadenza su Cagliari 15-45, su 
Firenze 54-84, su Genova 7-67, su 
Napoli 60-70 e su Palermo 23-43, 
Giocate da arrischiare secondo gli 
esperti della cabala: gli ambi 18-36 
su Torino, 8-60 e 3-55 su tutte le 
tuote; su Bari 26, 31 e 49; su Ca- 
gliari 38, 53 e 60; su Venezia 8, 10 
0 60, su tutte 14, 26 e 60, 


Il «Rex» dopo il bombardamento: la nave in fiamme è 


finanziario, industriale, tecno- 
logico e organizzativo degno 
di rispetto. 

Commissionato dal Lloyd Sa- 
‘baudo all’Ansaldo di Genova Se- 
‘stri, il «Rex» scendeva in mare 
Til 1.0 agosto 1931 e veniva con- 
segnato alla società armatrice, 
fa tempo di record, il 22 set- 

tembre 1932. Da notare che l’ 
‘esercizio di simili navi com- 
portava un impegno tale da 
consigliare la riorganizzazione 
di tutto l'armamento di linea: 
con le flotte riunite del Lloyd 
Sabaudo, della Navigazione Ge. 
nerale Italiana e della Cosulich 
è nata così la società «Italia». 

Il colosso presentava una 
lunghezza di 249 metri e aveva 
una stazza lorda di 51.061 ton- 
nellate. Era strutturato su 10 
‘ponti alti complessivamente 37 
‘metri pari a 144.495 metri cu- 
bi, dei quali 87,641 destinati ai 
‘passeggeri, che erano distribui. 
ti nelle quattro classi tradizio- 
nali dell’epoca con comples- 
sivi 2022 posti. Grazie all’impie. 
go di nuovì criteri costruttivi 
lo spazio utile risultava aumen- 
tato del 27 per cento, il che 
consentiva l'assegnazione in 
media di 43 metri cubi per pas- 
seggero. 

Appena compiuta la messa 

a punto dell’apparato motore 
(comprendente 4 gruppi di tur. 
‘bine sviluppanti 136.000. HP su 
4 assi portanti eliche di 5 me- 
tri di diametro), la nave en- 
trava in.gara per la.conquista 
‘del Nastro Azzurro; al: coman- 
do del capitano superiore Git 
seppe Tarabotto coadiuvato dal 
comandante di macchina Luigi 


izzo, 

Lasciata la rada di Gibilter- 
ra nel tardo pomeriggio dell’11 
agosto 1933, il «Rex» faceva la 
traversata di 3.181, miglia da 
Capo Tarifa al faro di Ambrose 
(New York) in 4 giorni, 13 ore 
e 58 minuti, con un anticipo di 
27 ore e 20 minuti sull'orario 
di linea, alla velocità media 
di 28,92 nodi con una punta di 
29,61 nodi tenuti per 736 miglia. 

Era una gara assai difficile 
perché ormai quasi al limite 
delle possibilità tecniche, ma il 
nostro riusciva a strappare il 
troféo al «Bremen», che l’ave- 
va conquistato da poco, dete- 
nendolo sino al maggio del 1935. 
Basti pensare che dal giugno 
1933 (con il «Bremen») all’ago- 
sto 1938 (con la «Queen Eli- 
zabeth») l'ambito distintivo 
cambiava padrone otto volte 
con uno scarto di soli 3,18 nodi, 
pari a 5,89 km all'ora. 

Ad interrompere l’attività del 
transatlantico (costosa, per la 
verità, e pertanto non esente 
da critiche, come avviene del 
resto anche ai giorni nostri per 
unità similari), ‘arrivava la 
guerra e la splendida nave, che 
sembrava dovesse scamparla, 
finiva per essere travolta. Tra- 
sferita da Genova a Venezia, es- 
sa veniva posta in disarmo nel 
porto. di Trieste, dove giunge- 
va il 15 agosto 1940, in ormeg- 
gio alla radice del Molo VI, di- 
| pinta di un grigio sporco e mi. 
metizzata con gli edifici retro- 
stanti. 

î Entrata nel raggio diretto di 
azione dell’aviazione nemica, la 
città di Trieste subiva il pri- 
mo massiccio bombardamento 

}il.10 giugno 1944, Il settore por- 
tuale, dove si trovava îl «Rex», 
restava illeso, ma era un av- 
vertimento. Lo. spostamento, 
non era tuttavia immediato e 

} solo il 5 settembre successivo 


l’unità veniva rimorchiata fuo- 
ti del porto e portata all’anco- 
raggio a ridosso della costa tra 
Capodistria e Isola, con la prua 
a "75 gradi circa, la fiancata di 
dritta alla terra e quella di si- 
nistra al mare aperto. Il fonda- 
le era circa di 12 metri, ma la 
nave era scarica, ché altrimen- 
t1 avrebbe toccato prima di ar- 
rivare sul posto prescelto; il 
tirante d’acqua doveva essere, 
comunque, minimo. 

L’unità pescava a pieno ca- 
rico. 13. metri, ma, dopo l’8 
settembre 1943, oltre a non di- 
sporre delle dotazioni di ac- 
qua, combustibile e viveri, era 
stata saccheggiata con l’aspor- 
tazione delle attrezzature mo- 
bili, della strumentazione, del- 
le opere d’arte e del ricchissi- 
mo corredo alberghiero. I te- 
deschi avevano arredato le lo- 
ro sedi con molto di questo 
materiale, parte del quale ave- 
va preso la via della Germa- 
nia. La dotazione alberghiera 
— ovviamente non tutta imbar- 
cata  contemporaneamente 
comprendeva 111.000 pezzi di 
posateria, stoviglieria e bian- 
cheria da tavola e 51.000 capi 
di biancheria da cabina). 

La grande mole appariva 
‘ora, isolata e ben visibile, qua- 
si un invito al tiro a segno. 
Un giro in barca intorno ad 
essa non rivelava anima viva 
a bordo; a poppa, a qualche 
‘metro di altezza, EE soa 

ione ‘pendeva 
ne pai Sotusicnità. 

"TI mattino dell’8 settembre 
1944, verso le 11, arrivava dal 
largo una formazione di cac- 
ciabombardieri inglesi, che e- 
seguiva un attacco con proiet- 
tili a razzo e si allontanava af- 
frettatamente lasciandosi die 
tro, in mare, il segno di una 
ventina di colpi a vuoto. Re- 
stava colpita la zona a prora 
del ponte di comando senza 
gravi danni apparenti: dall’ 
estrema prua si perdeva nella 
brezza un po’ di fumo bianco. 
Ma il danno maggiore, non 
visibile a distanza, era costi 
tuito da una via d’acqua, che 
provocava uno sbandamento 
firesto percettibile, Verso le 
12.30 arrivava una seconda e 


© più consistente ondata di ae- 


rei, che questa volta provoca- 
va un violento incendio e uno 
sbandamento accelerato, sicché 
mezz'ora dopo la nave giaceva 


abbattuta sul fianco sinistro| 


mostrando al cielo l’intera fian- 
cata di destra sino all’aletta, 
‘mentre dense volute di fumo 
nero, poi sbiancatosi, dilagava- 
no dal ponte di comando sino 
alle piscine di poppa, Tra le 
fer 17 e le 18, l’unità veniva 
‘sottoposta ad un terzo attac- 
co, questa volta del tutto mu 
tile: pochi aerei, in fila uno 
dietro l’altro, portavano scom- 
piglio tra le numerose barche 
di pescatori, che s'erano rac- 
colte intorno al relitto in fiam- 
me, fortunatamente senza pro- 
vocare vittime. Gli inglesi han: 
nio poi affermato di aver mes- 
so a segno, complessivamente 
123. colpi, 

L'incendio si esauriva in 24 
ere o poco più bruciando le 
strutture e i rivestimenti li- 
gnei dei ponti in modo assai 
irregolare. La fiancata dell’ 
enorme scafo appariva striata 
di colore rappreso e di lega 
dì stagno colata dall’alto: sem- 
brava intatta. e praticabile per 
chi avesse voluto salirvi. Era 
agevole, infatti, arrampicarsi 


ELARGIZIONI 


In memoria del dott. ing. Aldo 
Strader nel XXV anniv, (12-8) dalla 
madre, dai fratelli e dalia cognata 
20.000 pro FP. A.C. Pio XII, 20.000 
‘pro Confraternita Madonna della Sa- 
lute (Chiesa S. Maria Maggiore), 40 
mila pro Missione Triestina nel Ke- 
nya, 20.000 pro Istituto Rittmeyer, 


chiede, pertanto, che egli ven-| 20.000 


ga condannato a complessivi 
un anno e due mesi ‘di reclu- 
sione e due mesì dì arresto. 
| Il difensore, avv. Annoscia, 
| sostiene, dal canto suo, che l’ 
‘ accusa di ubriachezza non reg- 
| ge e, per tale addebito, chiede 
l'assoluzione perché il fatto 
non sussiste. 
In merito alle lesioni al Pun- 


! | Gito e soggiorni 


agosto 

Passo, di Pramollo, con , salita del 
C 2239). Iscrizioni 

‘nella i piazza Unità 3 (tele 
CAI XXX OTTOBRE Domenica, 
18 Ago gita. al rifugio Zigmondy- 
Comici è Strada degli Alpini. Parten- 
za sabato da piazza Oberdan alle ore 
15. liato presso la 


15. Programma dettag] 
sede di via S. Pellico 1 (tel. 68795). 
OTTOBRE — Sono di. 


via S. Pellico 1 (tel. 68795), 


.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria del dott. Giovanni Bai- 
ci nel V anniv. dalla moglie Anita 
10.000 pro Unione italiana lotta di. 
Strofia muscolare; dall'amico Alfiero 
Zoppè 5000 pro Centro tumori. 

In memeria di Mario Tommasini 
mel IV anniv. dalla moglie 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gastone Della Sa- 
via nel I anniv. (14-8) dalla moglie 
Carmela 10,000, dalle figlie Fulvia 
e Silvana 10,000, dalle famiglie Gre- 
goretti Nussdorfer 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Claudio Durnik per 
il compleanno da Gianni e Fides 10 
mila pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Carlo Doriguzzi nel 
III anniv, dai familiari 10.000. pro 
Centro tumoti. 

In ‘memoria di Ernesto Castro nel 
I anniv, (14-8) dalla moglie 10.000, 
dalla sorella Maria e cognato Otsilo 
5000, ai fratelli Ifnlia, Attilio è 
Rosa 250) pro Centro tumori. 

In memoria di Irene e Attilio For- 
tunato nell’anniv. dalle figlie Fran. 
ca e Angela con il marito Edy e la 
nipotina Ciaudia 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 


In, memoria di Elsa Zappalà dal 5000 


‘Antonio Vasari 5000 pro Centro tu- 


mori. 


Tm memoria di Lydia Russi. da 


In memoria della mamma da N. N. 


Dora Cabalzar e Fiora Cilla 3000 25.000 pro Rifugio animali ASTAD. 


pro Unione itallana lotta distrofia! 


muscolare. 

Tn memoria di Marco Reini dai 
cugini Ester e Arnaldo 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del dott. ing. Alfredo! 
Badessi da Paolo e Nora Del Pesco 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da Lu- 
cy Del Piccolo 10.000; da Anita e 
Guido Fachin - Zumin 5000; da Livia 
@ Rini Bertocchi 5000 pro Assoc. na- 
zionale caduti aeronautica. 

In memoria di Anatolia (Tuzza) 
Sanzin da Pino Sossi e famiglia 10 
mila pro Cassa previdenza medici 
ammalati; da Pietro e Angelina Zu 
liani 5000, da Marcantonio e Valeria 
Zadro 5000 pro Centro tumori; da 
fifa Pantili 5000 pro Fondo cap. 
G. Banelli; dalle sorelle Ballaminut 
5000, da Leila e Antonella Gordini 5 
La pro Di Lucis Gina e Gior- 

o. Sanguinet Sy 

In memoria di Antonio, T de 
Topovo da Steno Pirnetti 2000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San 
guinetti. 

In memoria: di Gino, Antonio Pos- 
sega da Valeria Faccenda Valerio 
5000 pro Tuesa Ni 1 da Fabio 
e, Giuliana Trinassi #000, pro Unione 
Italiana lotta distrofia muscolare: 
da Nicolò e Lidia Rizzi 5000 pro 
Unione degli istriani. 

In memoria di Maria Marcovigi 
ved. Tamaro da Margherita Zanette 
5000, da Caterina Zanette in Bidoli 
pro Centro tumori; da Fnri. 
chetta Zanetta in Carboni 5000 pro 
Assoc. assistenza spastici. 


In memoria dei propri defunti da 


| N. N. 5000 pro CRE. 


Dalla famiglia Gerolimich 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Olga, Damiani da 
Anna ed Erminio Cosmini 5000 pro 
CRI, 5000 pro Istituto Rittmeyer e 
5000 pro Istituto dei poveri. 

In memoria di Eleonora Cumar da 
Luciano ed Erna Persoglia 5000 pro 
‘Assoc, nazionale amici villaggi S.0.$. 
(Trento). 


Rolf Eichenberg 


espone alla «Bora» 


Alla «Bora», di Borgo Grotta 
Gigante, è presente il, pittore, 
Rolf Eichenberg con la sua per- 
sonale «Un'occasione . estiva». 
La mostra potrà essere visitata 
tutti i giorni tranne il lunedì, 
da sabato prossimo al 15 settem- 
bre, La rassegna fa parte della 
serie che Adriaclub Italia orga- 
nizza per i propri soci, 


In memoria di Adele ved. Amigoniî 
mata Posselt_ da Ettore e Alma 
Schwagel 20.000, da Giorgio e Thea 
‘Russini 10.000, da Paolo e Claudia 
‘Bruno 10.000, dalla famiglia Marti 
‘nico 10.000, dall'avv. Persoglia 5000 
pro «Fondo A.E, Cammarata»; da 
Uccì Prati - Orù 5000 pro «Una voce 
amica»; da Paolo Cuzzi 5000 pro 
Centro malattie cardiovascolari; da 
Giusto e Mina Muratti 5000, da Rita 
e Consuelo Mirelli 3000. pro Lega: 
‘Nazionale; da Enzo Lionetti 10.000 
‘pro Unione. italiana lotta distroîia 
muscolare; dal dott. G. Nassiguerra 
e rag, C. 
sistenza spastici; da Bruno e Nila 
Cortivo 10.000 pro. Cassa previdenza 
medici ammalati; dalle famiglie Roetl 
10,000 pro Parrocchia S. Cuore 
Gesù; da Rubina CR O di 
mila pro ia CH 
Carlo Padoa 10.000 pro Istituto in: 
fanzia Burlo Garofolo; dal notaio 
Soci ee gina delle Giuli Tr 

età le le. 

In memoria dell’ing. Alfredo Ba- 
dessi dalla cognata Maria Comici e 
nipote Luciana Giurini 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti e 5000 pro Chiesa S. Pio X; 
dai cognati Fernanda e Antonio Le- 
va 5000 pro Assoc. nazionale caduti 
e mutilati aeronautica. e 500) pro, 
ECA; dalle cognate Paola e Frida 
Leva 5000 pro Chiesa S. Pio.X e 
5000 pro Conferenza maschile San 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa omoni- 
ma): da Margherita Morin 3000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

Tn memoria di Ernesta Ferlat dal 
notaio avv. dott. Giovanni Tomasi 


‘1 5000 pro Società Alpina delle Giulie. 


Cuppo 5000 pro Assoc. as-| 


coricata sul fianco e semiaffondata 


lungo la grande catena dell’an- 
cora, passare attraverso la cu- 
bia e usare îì candelieri della 
battagliola come una svala. 
Una volta arrivati all'altezza 
del ponte di comando la fian- 
cata appariva pressoché oriz- 
zontale. Degli effetti provocati 
dai razzi ci si poteva render 
conto guardando dalle fine- 
strate e dalle altre numerose 
aperture: l'interno era intera- 
mente distrutto come seci tos- 
se passata attraverso la furia 
di un ciclone, Lo scheletro del- 
le strutture portanti, annerite 
e contorte ,sprofondava nell’ 
acqua tra un mucchio di le- 
gname informe, che fluttuava 
liberamente una quindicina di 
metri più sotto. I corridoi tra- 
sversali sembravano trasforma- 
ti in pozzi e si perdevano né.ie 
profondità del mare, che il so- 
le, penentrando dal di fuori, 
illuminava a chiazze ‘accenden- 
do verdi riflessi come nelle 
grotte sottomarine. Nonostan- 
te la furia dell'attacco, molti 
vetri e molte lampadine erano 
rimaste curiosamente intatte, 
né il fuoco aveva raggiunto 
‘un deposito di nafta, che una 
ditta di Trieste provvide poi a 
ricuperare. 

Il relitto del «Rex» rimase 
così, per alcuni anni, sulla co- 
sta tra Capodistria e Isola per 
essere infine smantellato sino 
ella linea d’acqua ,testimonian- 
na di un’azione di distruzione 
Pet pede Sini a teale 

usi one, larva, di un’epo- 
Ei aiaplenide realismazioni, 
che il progresso ha ormai re- 
legato tra le meraviglie del pas- 
sato, È 

Giustino Poli 


AVVISO DI GARA 


Ai sensi dell’art. 7 della legge 
2.2.1973, n, 14. l’LA.C.P. di Trie- 
ste intende indire le sottopreci- 
sate gare d’appalto a mezzo lici- 
tazione privata e con ammissio- 
ne d’offerta in aumento, secon. 
do le norme di cui all’art. 1, 
lett. a) della legge prefata: 

1) Costruzione di una scala di 
collegamento fra la via San Pa- 
squale e la via dell’Eremo - 
Trieste, da. realizzarsi ai sensi 
della legge 4.11.1963, n. 1460. 

Importo a base d’asta lire 
5.608.300. 

2) Costruzione di un campo 
giochi in via San Pasquale-Ere- 
mo - Trieste, da realizzarsi al 
sensi della legge 29.3.1965, n. 
218 - art. 2. { 

Importo a base d’asta lire 
3.895.800, 

imprese costruttrici po- 
tranno chiedere di essere invi 
tate entro il decimo giorno suc- 
cessivo alla pubblicazione del 
presente avviso e le offerte do- 
vranno pervenire all'Istituto en- 
tro la data stabilita dalla iet- 
tera di invito. 

Le gare si svolgeranno presso 
la sede dell’Istituto Autonomo 
Case Popolari in Trieste, nel 
giorno ed ora che saranno se- 
gnati sull’invito. 


| Trieste, 6 agosto 1974 


I Presidente 
(Dott, Luigi Stasi) 


AVVISO DI GARA 


Ai sensi dell’art. 7 della legge 
2.2.1973, n.14, V’I.A.C.P, di Trie- 
ste intende indire le sottopre- 
cisate gare d'appalto a mezzo 
dicitazione privata e con ammis- 
sione d’offerta in aumento, se- 
condo le norme di cu all'art. 1, 
lett. a) della legge prefata: 

Appalto n, 1 — Opere muta- 
rie ed affini, da falegname, da 
pittore e da elettricista per gli 
stabili siti in via Soncini ni 
34, 34/1, 36, 36/1, 40, 42 e 42/1 - 
Trieste. 

Importo a base d'asta 
34.411.100, 

Appalto n. 4 — Opere mura- 
Tie ed affini, da falegname, da 
pittore e da elettricista per gli 
stabili siti in via Domus Civica 
n.rì 1 e 19 + Trieste. 

Importo a base ;d’asta lire 

740.810.500. 

Appalto n.5 — Opere muraria 
jed affini ed impianto di riscal- 
damento: per gli stabili siti in 


tire 


dilvia Soncini n. 30 . Trieste. 


Importo a base d’asta lire 
3.914.138. 

Le imprese costruttrici potran- 
no chiedere di essere invitate 
entro il decimo giorno succes. 
sivo alla pubblicazione del pre- 
sente avviso e le offerte dovran- 
no pervenire all'Istituto entro 
la data stabilita dalla lettera d’ 
invito. 

Le gare si svolgeranno presso 
la. sede. dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari in ‘Trieste, nel 
giorno ed ora che saranno se- 
gnati sull’invito. 

Trieste, 30 luglio 1974 

Il Presidente 
(Dott, Luigi Stasi) 


lee] 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


UNA GRAVE ACCUSA CONTRO L'EX SEGRETARIO 


IL PICCOLO 


«OOPERA 


SULLA BILANCIA DELLA GIUSTIZIA 


COSTRUÌ LA BITTA BRONZEA DEL MOLO AUDACE 


È morto il creatore 
della <Rosa dei venti» 


TIVA TRAI PESATORI 


Il processo è scivolato fino a sera inoltrata discutendo di 


«libro strazzo» e «p 


Il prof. Alfredo Badessi ha dato alla scuola l'amore 


ezze d'appoggio» - Dibattimento rinviato che tutta la sua gente offrì alla passione del mare 


Due udienze anche ieri al 
processo contro Carlo Piazzi, 
di 65 anni, l'ex segretario del- 
la «cooperativa tra i pesatori», 
al quale l’Accusa contesta gli 
lileciti di frode in bilancio e 
appropriazione indebita aggira 
vata. Piazzi è difeso dal prof. 
Sergio Kostoris e dall'avvocato 
Chersi mentre un socio della 
«cooperativa», Livio Zari, è pre- 
sente quale Parte civile con il 
patrocinio del prof. Enzio Volli. 

Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Visalli e forma- 
to. dai giudici dott. Serbo e 
dott, Moscato, P.M. dott. d’O- 
notrio, cancelliere Rachelli, ha 
esaminato in mattinata due te- 
sti, disposto un confronto e 
risentito brevemente il Piazzi. 
La prima testimone è Edda 
Amodeo - Ricci, consulente del 
lavoro la quale esclude di ave- 
re mai compilato bilanci per 
conto della «cooperativa», Il 
Presidente esibisce alla signora 
il «ibro strazzo» del 1968 (ter- 
minologia che suscita un cer- 
to stupore nello stesso magi- 
strato), e la Ricci dichiara di 
avervi segnato, su preghiera 
del fratello e dello Zari, le pri- 
me 19 annotazioni per le en- 
trate e le prime 12 per le u- 
scite. 

Laura Pavat, impiegata della 
«cooperativa», precisa: «Gior- 
nalmente, sapendo a quanto 
‘ammontava il conto corrente 
dell’ufficio riscossioni, facevo 
gli assegni per î commercian- 
ti. Quando non vi era più de- 
naro, chiedevo prestiti al si- 
gnor Piazzi ed egli mi rilascia- 
va degli assegni, che ignoro se 
fossero stati personali o della 
cooperativa». 

Il Presidente legge ora alla 
teste una dichiarazione dalla 
quale si rileva che ella si ri- 
fiutò di firmare un documento 
contro il signor Piazzi e per 
tale gesto lo Zari avrebbe mi. 
nacciato di licenziaria. Dopo la 
lettura, avviene i confronto tra 
i due: la Pavat conferma inte- 
gralmente la dichiarazione, e 
Zari dichiara: «Io le chiesi sol. 
tanto se era disposta a sotto- 
scrivere che tutte le agende del. 
l'ufficio riscossioni erano spa- 
Tite. La signora si rifiutò ma è 
falso che io la minacciai di li- 
‘cenziamento». 

P.M.: «Signora, che cosa le 
chiese Zari?». Pavat: «Mi diede 
una carta da firmare e mi ri- 
fiutai în quanto erano cose che 
non sapevo». Viene richiamato 
sul pretorio Piazzi per circo- 
stanziare un episodio contabi- 
le: il versamento, da maggio a 
ottobre di ogni anno, del 10. 
per cento degli utili da parte 
della segreteria all'ufficio ri- 
scossioni. Data l’ora inoltrata, 
il. Presidente sospende. .il. pro- 
cesso e lo aggiorna alle 16.30. 

La prima teste del pomerig- 
gio è la signorina Graziella 
Bullo, impiegata presso la se- 
greteria della cooperativa, uffi 
Gio che ha compiti amministra- 
tivi. Alla Bullo, lo Zari avrebbe 
fatto firmare un documento 
contro l'imputato Piazzi, ed el. 
la ora ne conferma soltanto 
‘una parte. 

T1 professor Kostoris produ: 
ce copia delle dichiarazioni re- 
se dalla Bullo nel 1972, dichi: 
razioni con le quali la signo: 
na spiega perché firmò allo Za- 
ri, subentrato a Piazzi, il docu- 
mento: le venne detto — pre- 
cisa — che tale prassi era nor- 
male. In altro caso — conclu- 
de — ella si sarebbe rifiutata 
di sottoscrivere il documento 
stesso. . 

Viene chiamato sul pretorio 
Antonio Petralia, per lunghi an- 
ni presidente, e ora vice pre 
sidente della cooperativa. E”, 
nel suo genere, un personag- 
gio: ottant’anni suonati, ma 
non li dimostra con la sua bat- 
tagliera vivacità. Il presidente 
gli legge le dichiarazioni da lui 
Tese in precedenza, dalle quali 

isulta che, alla morte di uno 
dei presidenti della  cooperati. 
va, un'indagine avrebbe accer= 
tato irregolarità che questi a- 
vrebbe commesso. La denuncia 
contro Piazzi era stata propo- 
sta dallo Zari, il quale nutri 
rebbe una profonda antipatia 


nei suoi confronti. Ci fu poi. 
un’ assemblea, nel corso della 
quale Petralia si disse favore-. 


vole all'esclusione di Piazzi dal- 
la cooperativa, e ora il teste 
pai tale affermazione, 

Il presidente gli fa allora no. 
tare che, in ‘altra assemblea, 
tutti i partecipanti, dopo. esse- 


re stati resi edotti del risultato | 


della perizia contabile, decise 
to concordemente di dare man- 
dato ai legali per concludere la 
cosa e promuovere un’eventua- 
le azione giudiziaria contro 
‘Piazzi. Presidente: le mai 
allora era così deciso?». Petra- 
Tia: «Mi sono adeguato all’ope- 
rato degli altri». 

Presidente: «Risulta da una 
dichiarazione che lei volle la- 
sciare tutti i suoi utili a Zari 
e ad altri due soci. Perché?». 
Petralia: «Per far finire tutte 
le discordie. La dichiarazione 


‘chi me la fece firmare». L'esa- 
me del teste scivola ora sulla 
parte contabile e tra «libro 
strazzo» e «pezze d'appoggio», 
scende la sera. A questo pun- 


La Concessionaria Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 
tel. 793940 offre ai clienti 
dell’usato la garanzia valevo- 
le 3 mesi in tutto il Friuli 
Venezia Giulia e sulle ciliu 
drate dal 1300 in poi in do- 
tazione gancio traino. Paga- 
mento ratelzzato. 

‘Fiat 1100R ’68, 128 "70, 
NSU 1000 ’70, Simca 1301 ‘67, 
Opel Kadett °70, Opel Cara- 
van ‘70, an 204 ’71, Ford 
1100 XL 70. Mini ‘69, Alfa 
Romeo Giulia S ‘67, GT ’69, 


"MO R4 EX 70, R6 TL. 70. 


#72 R8S 70, R10 ‘69, R12 
TI 72, R.16 TL ‘69,70, R.16 
TS "Ti, Meari ’70, Fulvia "74 
con frizione al volante, Fiat 
128 70 4 porte, Alphine 310 
"73, Gordini 12 ‘72 Rally. 


non la preparai io, e non so 


vita privata, schivo e modesto 
come era sempre stato, L’inse- 
gnamento era un grato ricordo 
che gli serviva a lenire, in par- 
te almeno, l’altro, doloroso del- 
la. tragica scomparsa del suo 
primogenito, il cap, Armando 
‘Badessi, caduto in Libia, nel 
1942, durante un duello aereo. 


to, il presidente sospende il 
processo e lo rinvia alle ore 10 
di martedì prossimo 20 agosto. 


Sanatorio Inam 


ente ospedaliero 


La giunta regionale del Friuli. 
Venezia Giulia ha approvato una 
delibera — proposta dall’asses- 
sore all'igiene e sanità — con 
Ta uala il SARRONO chirurgico 

ell’Inam, di via del Farneto,| è yj H Toi 
viene costituito in Ente ospeda- è ritornato in prigione 
liero. Due ore soltanto è durata la 

Con precedente deliberazione, [libertà per un giovane detenu- 
la Giunta. regionale, sentito il{to, Vanni Toso di 22 anni, eva- 
Consiglio provinciale di sanità |so nel primo pomeriggio dalle 
di Trieste, aveva attestato che | carceri di via Barzellini a Gori. 
il Sanatorio.chirurgico dell’Inam | zia. Il giovane, eludendo la sor- 
non era in possesso dei requisi- | veglianza degli agenti di custo- 
ti necessari ad. essere classifi-|dia è riuscito a scavalcare il 
cato tra gli ospedali, come pre-|muro di cinta e ad allontanarsi. 
scritto dalla «Legge Mariotti».{ Nella caduta però si è sloga- 

Non appena il presidente del- to una caviglia. Due ore più tar- 
la giunta regionale avrà firmato | di i carabinieri, che avevano or- 
il decreto di costituzione, questo |ganizzato le ricerche, lo hanno 
passerà all'esame della Corte|fermato zoppicante e rassegna- 
dei Conti. to nei pressi di Lucinico. 


Per l’attività d'avvio del nuo- 
vo Ente ospedaliero «Sanatorio 
chirurgico INAM» ci sarà una 
gestione commissariale. E' sta- 
bilito che il commissario venga 
nominato dal medico provincia. | & 
le di Trieste entro il periodo 
massimo di due mesi della pub- 
blicazione del decreto sul «Bol 
lettino ufficiale». 


fire EZIO 


Dopo due ore di libertà 


Premio «ecologico» 


al dott. Gabbino 


Il dott. Aldo Gabbino, funzio» 
nario dell'Amministrazione pro- 
vinciale di Trieste, ha vinto un 
premio del concorso indetto dal- 
la Fondazione Aldo Della Rocca 
di Roma, sul tema’ «Ecologia e 
urbanistica», Il: dott. Gabbino 


Un grande vuoto nel mondo 
della scuola triestina, che l’ave- 
va avuto per decenni tra i suoi 
uomini migliori, con la scom-fha presentato «una monografia 
parsa del prof. ing. Alfredo Ba-|dal titolo «Ecologia e colletti 
dessi, Aveva 88 anni ed era ori-|tà: aspetti economico-sociali del- 
ginario di Lussingrande, nato in |la degradazione ambientale». La 
una famiglia di capitani di lun-| comunicazione della prestigiosa } 
go corso che si tramandavano | affermazione gli è stata fatta 
di padre in figlio la passione|dal consigliere delegato della 
per il mare. Fondazione, per incarico del 

Alfredo Badessi fece eccezio- | Presidente sen. Spagnolli. 


Adriana Innocenti nell’interpretazione della «Principessa della czardas» e nel ruolo di Madama Picciul nell’«Upera da tre soldi» 


ne e, ultimati gli studi secon 


SEZ 


dari, si iscrisse all'Università di 
Vienna conseguendo la laurea 
in ingegnena ed architettura, 


LA CONVENZIONE MONDIALE 


Tra l’altro, ebbe per alcuni 
anni l’incarico da parte dell’al. 
lora INCIS di costruire edifici 
a scopo abitativo in varie parti 
della città: nella zona dello sta- 
dio, per esempio, e in piazza 
Foraggi. A lui si deve anche la 
progettazione della sede della 
Cassa di Risparmio di Grado. 
Il suo nome è forse più noto 
però — e ci teneva per i sen- 
timenti di amore patrio che ave 
va sempre nutrito — per essere 
stato il progettista e realizzato- 
re della grande bitta bronzea, 
con sopra raffigurata la Rosa 
dei Venti, che è posta in cima 
1 molo Audace e che venne ri- 
cavata dalla fusione dei canno- 
ni dell'omonimo e storico cac- 
ciatorpediniere. 

L'attività professionale di Al- 
fredo Badessi ebbe comunque 
breve durata, perché la sua ve- 
ra passione erano la scuola e 
l'insegnamento, ai quali ha da- 
to il meglio di se stesso, Pre 
parazione, impegno quotidiano, 
‘un vero amore per la scuola 
furono doti che ne fecero, ap- 
punto, per tanti anni, uno dei 
‘migliori insegnanti della nostra 
città. 

Intere generazioni di studenti 
dell’Istituto tecnico industriale 
«Alessandro Volta» appresero da 
lui la scienza delle costruzioni 
e di Alfredo Badessi conserva- 
rono un grato e affettuoso ri 
cordo non solo come insegnan- 
te ma anche come uomo. All’ 
Istituto «Volta», l’ing. Badessi 

SE ssst£ | rimase, nella. vecchia sede di 

(Foto Leban) via Battisti, fino a una quindi 

Uno dei cinque membri dell’equipaggio della mongolfiera che f cina di anni fa con l'incarico 
voleva raggiungere la nostra città, ripiega mestamente l’in- | anche di vicepreside. 

velucro del pallone che per soli 20 km ha mancato la meta Lasciata la scuola, si ritirò a 


A PASSEGGIO CON IL SIGNOR SCOMMEGNA LUNGO LE STRADE DI MUGGIA 


Nel cassetto di Nicola il sogno 
di portare l’acqua a Zapponeta 


Forse tra breve un suo «assolutamente cr.ginale» spettacolo di varietà sui teleschermi 


L'areostato a terra 


In un futuro non molto lonia- 
no vedremo comparire sulle 
strade italiane ed europee il se- 
gnale ottagonale di «stop», de- 
stinato a sostituire l'attuale car- 
tello triangolare di «arresto al- 
l'incrocio». E questa la sola va- 
riazione accettata dall'accordo 
europeo nei confronti degli Sta- 
ti Uniti i quali, invece, si ade- 
gueranno per quasi tutto il re- 
sto alla nuova segnaletica del 
nostro continente, 

La Convenzione mondiale sul- 
la segnaletica stradale è riusci- 
ta a uniformare la maggior par- 
te dei simboli, quantunque essi 
appaiano ancora su cartelli di 
versi (come, ad esempio i trian- 
goli di pericolo europei e i qua 
drati gialli americani). A ogni 
modo dovremmo avere‘ bèn pre- 
sto segnali identici in ogni par- 
te d'Europa, 

La suddivisione dei segnali re- 
sier quella tradizionale (di pe- 


ginalità e di linfa inventiva. In 
tal senso io ammiro Claudio Ba- 
glioni per il contenuto delle sue 
creazioni impreziosite da una 
moderna linea musicale. «E tu» 
difatti sta veleggiando col vento 
in poppa verso il successo. 

— Sul esety cinematogr 
lei ha al suo attivo qualche film. 

«Beh, io non posseggo il cosìd- 
detto «physique du. role»; io 
«funziono» per la mia voce... ca- 
nota, non per il mio aspetto. 
Comunque sotto l’autorevole di- 
rezione di Lizzani ho interpre- 
‘tuto recentemente «Torino ne- 
ra», una pellicola di genere 
drammatico, che intende analiz- 
zare e sviscerare, con episodi 


zione. IT cosiddetti «big» sì pre- 
sentavano direttamente alla se- 
rata conclusiva e poi la palma 
della vittoria era appannaggio 
della canzone migliore senza 
dettagliate graduatorie di meri- 
to, Il mio pezzo «Il matto del 
villaggio» ivi presentato appun- 
to intendeva seguire la linea 
d’impegno e di serietà artistica 
dei miei programmi. Ribadisco 
che a me non interessa la pro- 
duzione commerciale, ma quella 
ricca di contenuto poetico e do- 
tata di una limpida struttura 
musicale», 

— Stanno spuntando sull’oriz- 
zonte della musica leggera nuo- 
ve stelle, che potrebbero ‘offu- 
scare quella di... Nicola. di «cronaca nera», la piaga del 

«Nel firmamento della canzo-| «racket» dell'edilizia. 
ne c'è spazio per chi può re-|. — Programmi immediati nel 
care una ventata di fresca ori-|suo «carnet»? 

«Ho in animo uno «show» a 
puntate da programmare sui te- 
leschermi con uNa nuova inte- 
laiatura; vedremo se. iresponsa- 
bili dei programmi del «video» 
m’accontenteranno, Sarebbe un 
telespettacolo di varietà d’im: 
postazione assolutamente origi- 

5 i Fo i nale. Poi sta mettendo a punto 
e a ; i il pezzo per l'imminente Mostra 


Incontro con Nicola di Bari,|rapidamente il termometro del: 
per l’anagrafe Nicola Scomme-|la simpatia e delle preferenze, 
gna trentaquattrenne da Zoppo-}dedicandomi esclusivamente al- 
neta, l’attrazione musicale di|la produzione discografica, Così 
maggior prestigio dello spetta-|ho «confezionato» un album a... 
colo allestito dal comune di|largo respiro denominato «La 
Muggia, quale serata «clou» del-| colomba di carta», ove nelle 
le manifestazioni collaterali del|svariate mie creazioni intendo 
Carnevale d'agosto. x . | affrontare il tema dell'amore 
Gioviale, spiritoso e simpati-|nelle sue molteplici sfumature 
cu, Nicola discorre volentieri | e nei suoi risvolti sempre affa- 
Gella sua attività artistica sug-|scinanti, E’ un autentico «flash- 
gellata da due affermazioni al- | back» dell'amore con il quale 
la competizione sanremese e da intendo proseguire quel discor. 
una di Canzonissima. so di prestigio che reputo di 
«Dopo le fortunate vittorie ca; | 2ver aperto nel 1970 con la san- 
nore nelle manifestazioni di|remese «La prima cosa bella», 
maggior popolarità, per noni — Comunque lei ha partecipa 
«stancare» i miei estimatori, ho |to quest'anno al festival sanre- 
bandito dai miei programmi le | mese, malgrado la sua dichiara. 
«kermesse» canore a punti che|ta avversione per le gare can 
talora — con brani poco azzec-|. «Quest'anno è stata un'edizio- 
cati — possono far scendere'ne-rassegna di muova imposta» 


Abbagliato dalla 


«Lampo» 


pi 
biettivo da realizzare è quello 
di veder finalmente risolto un 
problema. cruciale per la mia 
Zapponeta: farci arrivare le con- 
dutture dell’acqua potabile 
Pensi, i miei compaesani non 
hanno mai visto zampillare dal- 
la loro arida tetra un sol goc- 
cio di acqua potabile... 

Fulvio Marion 
li tinto 


Tabelle per i dipendenti 
dei bagni marini 


In adempimento al nuovo con- 
tratto nazionale di lavoro, sono 
state stabilite con le organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori le 
tabelle retributive a valere per 
il personale dipendente da sta- 
bilimenti balneari. È 

L’accordo prevede il raggiun- 
gimento delle paghe parametra- 
te nazionali attraverso tre scat- 
ti, con decorrenza rispettiva- 
mente: 1.0 agosto 1974, 1.0 gen. 
naio 1975, 1.0 gennaio 1976, 

Le tabelle relative ai valori 
aventi decorrenza lo agosto 
1974 comprensive dell'indennità 
di contingenza aggiornata al tri- 
mestre in corso sono in distri. 
buzione alle ditte consociate ed 
eventuali duplicati potranno es- 
sere richiesti all'Associazione, 


si (Foto Rice) 
Nicola di Bari durante Îl suo soggiorno muggesano ha girato in lungo e in largo divertendosi 
un mondo tra i chioschi gastronomici allestiti in agosto, quasi a richiamare nelle strade 1’ 
allegria del Carnevale. Ma soprattutto è stato attratto dalla gioviale ospitalità che gli hanno 
offerto i componenti la compagnia «Lampo», lasciando agli amici «impegnati» un ricordo 


ricolo, divieto, oobbligo e indi 
cazione) con un'importante ec- 
cezione, tuttavia, riguardante i 
segnali di precedenza, raggrup- 
pati în un’unica categoria siano 
i pericolo, d'obbligo o d' 
indicazione. 1 segnali positivi 
della precedenza sono distint: 
da quelli negativi; dall’incondi- 
zionato rispetto di questi ulti- 
mi (di Quellî, cioè, che indicano 
che non si goode della prece- 
denza) dipende in gran parte 
intera sicurezza stradale e la 
speditezza del traffico. 

Ci sì sta pure orientando ver- 

so un aumento deî simboli co- 
dificati proprio per rendere più 
rapidamene comprensibile a tut- 
ti (anche agli stranieri) infor- 
mazioni e ingiunzioni. 
Il cartello di‘«divieto dì se- 
gnalazioni acustiche» non sarà 
più necessario sul segnale di to- 
calità in quanto esiste già una 
prescrizione generale per tutti 
gli abitati. Inoltre il segnale dî 
località posto alle prime case 
dell'abitato è previsto col fondo 
di colore bianco, mentre quello 
di «fine località» sarà sempre 
bianco ma sbarrato da una fa- 
scia diagonale rossa che «can- 
cella» il nome dell'abitato stes- 
so. I segnalì di indicazione ret- 
tangolari potranno essere sen- 
za punta di freccia ma con le 
}recette orientative poste accan- 
to al nome anche in avanti, 

Ci saranno inoltre nuovi se- 
gnali varì non obbligatori. Ri- 
cordiamo quelli di «velocità 
consigliata» (quadrato, cifre 
bianche, fondo blu); svolta a sì- 
nistra indiretta (indica il per- 
corso per andare a sinistra 
quando nell’area di intersezione 
tale manovra è proibita); «stra- 
da senza uscita» (blu, barra 
bianca chiusa da un tratto ros- 
so che simboleggia la strada 
sbarrata); «ospedale» (croce 
rossa e un letto disegnato entro 
un quadrato blu). 

Il segnale «transitabilità del- 
la stradan è un nuovo mezzo di 
indicazione studiato in Svizze- 
ra. Esso è rettangolare e porta 
in alto il nome del passo, del 
valico o della strada. Sotto una 
targa intercambiabile è rossa 
con la dicitura «chiuso» o verde 
con la dicitura «aperto». Sotto, 
ancora, un'altra targa mostra il 
nuovo segnale «catene da neve 
obbligatorie» oppure l’altro «ca- 
tene o pneumatici da neve rac- 
comandati». 

Anche i pannelli addizionalt 
con i simboli «inizio», «conti- 
nua» e «finey saranno sostituiti 


rispettivamente da una jreccet- 
ta rivolta verso l’alto du una 
con due punie (verso l'alto o 
verso il basso) e da una rivolta 
verso il basso. 

Molte novit. anche nel serto- 
re dei semafori. Sono previsti 
e codificati î segnali semaforici 
di corsia costituiti da «x» rosse 
e frecce verdi. I semaiori pe- 
donati, îinfine, saranno a simbo- 
U, anziché a scritte, 


Alla «Strada degli Alpini» 
con la XXX Ottobre 


La prossima gita alpinistica 
di fine settimana ha per meta 
la «Strada degli Alpini», ardita 
via in quota, in una zona che 
vide svolgersi i cruenti com- 
‘battimenti della prima guerra 
‘mondiale. E proprio i resti di 
opere militari erette in posizio- 


UNIFORMA LA MAGGIOR PARTE DEI SIMBOLI 


SEGNALI STRADALI IDENTICI 
IN TUTTI I PAESI EUROPEI, 


Lo «stop» ottagonale al posto del cartello triangolare - Molte altre novità 
Fatta eccezione per le precedenze, la suddivisione resterà quella tradizionale 


ni «impossibili», testimoniano 
ancora oggi la realtà di una lot- 
ta difficile ed eroica nonche i 
disagi sopportati dalle truppe 
alpine per difendere le loro po- 
sizioni. La strada, magnifica 
per ambiente e interessante per 
la visione del terreno bellico, 
sarà percorsa dal rifugia Zsig- 
Îmondy - Comici alla ‘Forcella 
Giralba e quindi, per l’ardita 
cengia, fino al Passo della Sen- 
tinella, per .scendere poi al. ri- 
fugio Berti e a Selvapiana, 

Il programma della gita pre- 
vede la partenza. alle ore 15 
di sabato da piazza Oberdan; 
alle 20 arrivo in Val Fiscalina, 
pernottamento al Rifugio Zsig- 
mondy-Comici. Domenica par- 
tenza per la Forcella Undici, 
arrivo al Passo della Sentinel. 
la e quindi al Rifugio Berti e 
&a Selvapiana, da dove avverrà 
la. partenza. Rientro in. sede 
verso le 22 


IMMATURA SCOMPARSA DI LUIGI CANDONI 


<Teatro zero» 
ha perduto il padre 


Ha scritto commedie note in tutto il mondo 


Ti commediografo friulano 
Luigi Candoni, di 53 anni, 
è morto all'ospedale. di Udi. 
ne, per un tumore. Candoni, 
nato ad Arta, un piccolo pae- 
se della bassa friulana, dopo 
essersi laureato all'università 
di Trieste si trasferì a Ro- 
ma dove costituì la «secon- 
da avanguardia teatrale», do- 
po quella di Anton Giulio 
Bragaglia. 

Nel periodo romano Can- 
doni scrisse una quarantina 
di commedie, molte delle qua 
li entrarono nel repertorio di 
primarie compagnie teatrali. 
Le più note sono «Un uomo 
da nulla’; «Dio non ha fret- 
ta», messo in scena al «Pic- 
colo di Milano; «Eva nasce- 
Tà domani» ed «Edipo ad Hi- 
roshima» che gli valse, nel 


1959, il premio «Pro civitate 


christiana» e che fu tradotto e 
rappresentato con successo 
in Giappone. Fu anche il fon- 
datore della rivista teatrale 
«Teatro zero». 

Nel 1967 ritornò a Udine 
dove continuò nella sua ope- 
ra di scrittore e di organiz 
zatore di attività culturali e 
teatrali e dove istituì tra 1° 
altro il premio «Arta Ter- 
me» per atti unici radiofoni- 
ci e televisivi inediti. Tra le 
sue ultime opere, da ricor- 
dare un volume di poesie e 
due commedie in dialetto 
friulano che ha riscosso l’una- 
nime consenso della critica 
specializzata soprattutto per 
la genuinità dell’invenzione e 
la caratterizzazione dei perso- 
naggi. 
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(Foto de Rota) 


(e. g.) Fra i ricordi più belli 
legati alla nostra città, Adriana 
Innocenti annovera senza esita- 
zioni l’Elettra di Sofocle alle- 
stita nel Teatro Romano e ia 
lussuosa edizione di «Principes- 
sa della czardas» del ’72 ripe 
tuta l’anno successivo a furor 
di popolo al Festival dell’ope- 
retta. ; 

L'esuberante e simpatica at- 
trice sta per collezionare altri 
ricordi legati a Trieste: questa 
«Contessa Mariza» in cui lei 
interpreta il ruolo di una prin- 
cipessa di origini... circensi e 
«L'opera da tre soldi» di Brecht 
che aprirà la stagione di prosa, 
per la regìa di Strehler, con 
Modugno e Milva. 

‘Tra la principessa di Kud- 
denstein e Madama Picciul in- 
tercorre un abisso ma Adriana 
Innocenti è tanto brava quanto 
cGuttile pronta alle esigenze del 
testo, Da anni sulla breccia del 
teatro classico e per le sue 
‘benemerenze nel settore è stata 
premiata con il San Genesio 
‘per due anni di seguito, e nel 
#0 a S. Vincent, è una pedina 
insostituibile della tragedia gre- 
ca alla stagione di Siracusa. 
Eschilo, Sofocle ed’ Euripide 
per due mesi costituiscono il 
suo pane pressoché quotidiano. 

Apparirà il prossimo autun- 
no Sui nostri teleschermi quale 
protagonista di un nuovo ciclo 
televisivo dedicato al Grand 


Festival dell'operetta 
al Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo nl Politeama Rossetti la 
quaria rappresentazione di «Con- 
tessa Mariza» di Kalmàn, che 
avrà gli stessi applauditi inter. 
preti delle precedenti rappresen- 
tazioni: Mariana Niculescu De 
Santis, Carlo Bini, Lino Savora- 
ni, Leopoldo Mastelloni, Graziel. 
la Porta, Maria Loredan, Orazio 
Bobbio, Adriana Innocenti, Ar. 


mando Bandini, Giorgio Valletta, 
Piero Nuti, Gianna Jenco. 


Maestro concertatore e direito- 
re Oskar Danon, Regia di Paolo 
Poli. Il corpo di ballo sarà gui. 
dato dalle coreografie di Gino 
Landi. Scene di Uberto Bertacca 
realizzate dallo stabilimento sce. 
nografico del Verdi. Costumi di 
Sebastiano Soldati. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi. Maestro 
del coro Gaetano Riccitelli. Le 
melodie tzigane saranno eseguite 
dal complesso Lajos Vlady. 

Presso la Biglietteria centrale 
di galloria Protti 2 (tel. 36372), 
continua la vendita dei biglietti. 
Domani la Biglietteria rimane 
chiusa. 


Guignol; un’iniziativa. inedita 
per la TV, così attenta a non 
turbare i nostri sonni. Presen: 
tata da Corrado Augias, la se- 
tie grandguignolesca avrà nell’ 
Innocenti un'interprete avvez- 
za alle tinte forti. 


L'IMPRESA "DI COSTRUZIONI è 


ARMANDO DE GREGORIO 


Vi dà la casa 


‘TRIESTE:VIA PASCOLI 


Una folla entusiasta ha invaso l’altra sera le rive e la piazza dell’Unità per godersi lo sì 
cielo scoppiettando. Questo indovinato scorcio che illumina «Ponte Rosso» era troppo hello per non offrirlo ai nostri lettori 


LUCI D’ARGENTO IN GOLFO 


(Foto Rice) 


tacolo della luce che cadeva dal 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14. agosto 1974 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Empoli ricorda 


Ferruccio Busoni 


Empoli, 13 

TI 29 agosto prossimo, si apri. 
ranno alla biblioteca comunale 
di Empoli, le manifestazioni ce- 
lebrative per il cinquantenario 
della morte di Ferruccio Buso- 
ni, promosse dal comune di 
Empoli, dalla provincia di Fi 
renze e dall’associazione «Pro - 
Empoli». Dopo un saluto del 
sindaco, Mario Assirelli, sarà 
svolta da Luigi Dallapiccola una 
prolusione sull'opera del musi- 
cista, mentre nella sera dello 
stesso giorno sarà tenuto il pri. 
mo concerto di musiche buso- 
niane con la partecipazione del 
baritono Claudio Desderi; del 
clarinettista Antonio Garbarino 
e del flautista Severino Gazzel- 
loni, Il concerto sarà diretto da 
Piero Bellugi con la regia di 
Roberto Guicciardini. 

Le manifestazioni prosegui. 
ranno poi con altri tre concerti 
busoniani, che si svolgeranno il 
3, il 12 e il 29 settembre. (Italìa) 


—_—__——__——___& 


Salvata la «troupe» 


dalla nave che affonda 


New York, 18 

E’ stata sospesa per qualche 
giorno la lavorazione del film 
«Jaws», in corso al largo del 
Massachusetts, in quanto la na. 
ve su cui avvenivano le riprese, 
l'«Orca», è affondata rapidamen- 
te in seguito a una falla aper- 
tasi nella chiglia, 

A bordo c'erano il regista Ste- 
ven Spielberg e i protagonisti 
Robert Shae e Roy Scheider, 
che sono stati tratti in salvo. 
Il film descrive la lotta fra un 
gruppo di uomini e alcuni squa- 
li che insidiano la vita normale 
sulle spiagge. (Ansa) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


LI o C) L) 
b apocalisse degli animali 
[S 
t arrivata la felicità 

«L'apocalisse degli animali» 
(TIV-1, ore 20.40) — Boubou 
Hama, presidente del Parlamen- 
to della Nigeria è ospite di que- 
sta puntata. Egli mostra come 
in questa Africa si conserva ciò 
che la società industriale ha for- 
se irrimediabilmente perso: il 
tempo come ritmo della terra 
e la comunicabilità come com- 
prensione attraverso i simboli 
Purtroppo la distruzione incom- 
be su questo ultimo Eden dove 
l’animale vive la sua vita se- 
condo le sue regole di lotta e 
di supremazia, compagno e ne- 
mico, rispettato e temuto. Tema 
centrale della puntata sono gli 
elefanti, dei quati vengono ani. 


lizzati le caratteristiche e le abi- 
tudini. 


Roma, 13 
Venerdì 23 agosto, nella serie 
televisiva «Incontri», ‘in  pro- 
gramma alle ore: 20.40 sul Na- 
zionale, andrà in onda «Un'ora 
con Brigitte Bardot». Nel corso 
della trasmissione l’attrice sa. 
rà intervistata da quattro scrit- 
torî francesi, E’ la prima volta 
che la Bardot accetta un con- 
fronto televisivo di questo tipo. 
Dal dibattito verrà fuori un 
ritratto molto vivo: una don- 
na accorta e sicura di sé che 
riesce a difendersi e a contrat- 
taccare con. intelligenza. 
L'incontro coinciderà. con è 
40 anni che Brigitte Bardot fe- 
steggerà qualche giorno dopo. 
(Ansa) 


e decide di andare a stabilirsi 
in città. Giunto a New York si 
difende brillantemente dalla ra- 
pacità di vari individu senza 
scrupoli che mirano ai suor sol- 
di ma resta facile vittima del 
fascino di una giornalista che 
per avvicinarlo si spaccia per 
una povera fanciulla indifesa, 
bisognosa di protezione. Il gio: 
vane s'innamora della ragazza 
ma quando si rende conto che 
è proprio lei l’autrice di una 
serie di servizi giornalisti che 
lo hanno coperto di ridicolo, de- 
cide di dividere tutto il suo pa- 
trimonio trai poveri e di ritor- 
nare al paese. A questo punto 
intervengono altri pretendenti 
all’eredità e cercano di farlo in- 
terdire. Il poeta in un primo 


La fetta 


Londra, 18 

L'attrice inglese Vanessa 
Redgrave ha proposto che 
tutti sui attori, le attrici e le 
modelle che appaiono nudi 
nei film pornografici ‘e, che 
non hanno mai occasione di 
sostenere parti più impegna. 
tive ‘in spettacoli di largo 
successo, siano riconosciuti 
in una categoria, e possano 
così anch’essi godere dei di- 
ritti sindacali di cui usufrui. 
scono tutti gli altri artisti 
cinematografici. La sua pro. 
posta, fatta alla riunione del 


sindacato attori a. Londra, i ago momento non vuole neppure di- 
è stata però bocciata con un «Mercoledì sport» (TV-1, ore|fendersi, ma alla fine grazie al- 
minimo scarto di voti. «Non || 21.45) — In collegamento conl|l’intervento della giornalista, 


Cefalù va in onda la telecrona- 

ca del campionato italiano dei 

superleggeri tra Antonio Castel. 

lini e Walter Guerrieri. 
«a 


che nel frattempo si è innamo- 
rata di lui, affronta la causa 
e la vince. (Ansa) 

PESA 


Dedicato a Bach 


il festival dell’organo 


Roma, 13 


Il «VII Festival internazionale 
di organo» organizzato dalla as- 
sociazione . musicale romana, 
quest'anno sotto il patrocinio 
del comune e del vicariato di 
Roma, sarà completamente de- 
dicato alle musiche di Johann 
Sebastian Bach. 

Il concerto è apertura, che 
avrà luogo sabato 14 settembre 
e sarà ripetuto la. sera. suc- 
cessiva, è stato affidato ad Ar- 
no Schonstedt direttore della 
scuola di musica sacra della 
Westfalia e uno dei più noti 
interpreti tedeschi di Bach, Il 
concerto di chiusura sarà tenu: 
to mercoledì 25 settembre da 
Marie-Claire Alain già nota al 
‘pubblico italiano. 

I concerti avranno luogo ogni 
sera alle ore 21.15 e presente. 
ranno in dodici serate quasi 
tutte le opere per organo del 
maestro di Lipsia. 

Una novità quest'anno è rap- 
presentata da un concerto po- 
meridiano tenuto da. Lionel 
Rogg alle 17.30 di sabato 21 
nella chiesa di S. Maria della 
Mercede, incluso per venire in: 
contro a una richiesta, del pub- 
blico. > 

Gli altri artisti del festival sa- 
ranno: Elisa Luzi, Monika Hen- 
king, Arturo Sacchetti, Johann 
Sonnleitner, Luigi Celeghin, Ger- 
hard Kamena, Giancarlo Pa- 
rodi. (Italia) 


possiamo permetterci di pro- 
teggere anche la pornografia 
e le cose sconce», ha detto 
Roy Maxwell, esponente del. 
la fetta conservatrice del sin. 
dacato. 

Nella stessa riunione è sta- 
ta invece accolta la propo» 
sta di raccogliere nel sinda- 
cato tutti gli artisti che si 
esibiscono nei cabaret e nei 
club. (Ansa) 


«E° arrivata la felicità» (TV-2, 
ore 21) — Per la serie di film 
dedicati al regista Frank Capra, 
va in onda questo famoso film 
che nel 1936 ebbe l’Oscar per la 
miglior regia. Protagonista Ga- 
ty Cooper e Jean Arthur. Un 
poeta campagnolo riceve una 
eredità di 20 milioni di dollari 


SPETTACOLARE RIEDIZIONE 


Oggi al GRATTACIELO 


B38 Peo eee 


ELI 
WALLACH 
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trarre 
Norman Jewison, il regista di «Je- 
sus Christ superstar» e «Oliver!» gira 
attualmente a. Monaco di Baviera un 
film dal titolo «Rollerball». Si tratta 
di una pellicola dedicata a un gran- 
de avvenimento sportivo che finisce 
nella violenza (probabilmente ispira- 
ta ai fatti sangumosi delle Olimpia. 
di di Monaco), con James Caan, 
John Houseman e Ralph Richardson. 


CERA 


Dane bri sica 

«The sunshine boys», la fortunata 
commedia di Neil Simon su vecchi 
attori della radio che si riconciliano 
dopo un lunghissimo periodo di ini- 
micizia, verra portata sullo schermo 
dal produttore Ray Stark per la M. 
G.M., con la regia di Herb Ross. 
Jack Benny sarà uno dei protagoni- 
sti: l'altro. dovrebbe essere Milton 
Berle o Phil Silvers. 
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QUESTA SERA 
ia ge ingresso 


libero 
alle signore 


Il <Folles 


ha cambiato padrona 


Il teatro è del 1868, e ha visto esibirsi 
nomi famosi, da Chevalier a Mistinguett 


Bergére> 


Parigi, 13 

«L’imperatrice di Pigalle», He- 
lene Martini, ha. esteso il suo 
impero: già proprietaria dei 
«night-club» del quartiere, ha 
acquistato anche il celebre mu- 
sic-hall della «Rue Richier», il 
«Folies Bergére». Helene, Marti- 
ni, oltre a numerosi «cabarets», 
possiede due teatri: le «Bouffes 
Parisiennes» e il «Theatre Mo- 
gador - Henri Varna», 

La nuova proprietaria si è im- 
pegnata a proseguire, alle «Fo- 
lies Bergére», la tradizione del. 
le riviste «a grande spettacolo». 
Per tale motivo Helene Martini 
conserverebbe quale direttore 
artistico Michel Gyarmaty, che 
è stato uno dei principali colla- 
boratori di Paul Derval, l’uomo 
che nel 1923 aveva creato il ce- 
lebre «Music Hall». 


Per i turisti del mondo inte- 
ro, «Folies Bergére» è, come la 
torre Eiffel, sinonimo di Pari. 
gi. Durante tutto l’anno, inglesi, 
tedeschi, americani, affollano il 
celebre «Music Hall» della Rue 
‘Richier alla scoperta delle «pe- 
tites femmes de Paris», vestite 
di piume e di paillettes. 

Le «folies» sono state il regno 
di «vedettes» il cui nome figura 
nella storia dello spettacolo: 
Agnes Souret, Josephine Baker, 
Mistinguett e, più recentemen- 
te, Rita Cadillac, Yvonne Me- 
nard, Liliano Montevecchi, ol. 
tre, naturalmente a Maurice 
Chevalier. 

Nel mondo. parigino dello 
spettacolo le «Folies: Bergére» 
rappresentano la tradizione. La 
vedova di Paul Derval, che nel 
1966 aveva proseguito l’opera 
del marito, aveva già del resto 
rifiutato numerosi candidati ac- 
quirenti, negli anni scorsi, pro- 
prio perché temeva che le «Fo- 
lies» diventassero «un’altra co- 
CELA 
Una tradizione, quella delle 
«Folies Bergére», che sfiora la 
superstizione. Dal 1923, tutti i 
litoli delle riviste hanno sempre 
comportato tredici lettere e la 
parola «folie»: «Coeurs en folie», 
«Un soir de folie», «Un vent de 
folie», «Et vive la folie» e, l'ulti- 
ma, «J'aime la folie». 

Tl costo medio di ognuna del- 
le riviste delle «Folies Bergére» 
— che vengono presentate per 
un periodo di due o tre anni — 
è di circa 600-700 milioni di li- 
re, Il celebre «Music Hall» è il 
«monumento» più visitato di Pa- 
rigi dopo la torre Eiffel: l’in- 
casso di «Et vive la folie», la 
penultima rivista, presentata 
per il periodo-primato di quat. 


falesia 


Oggi al RITZ 


UN GRANDE WESTERN 
COMICO 


Il PRIMO: GRANDE WESTERN “nTALIAMI 
(COM. GLI SPIETATI. MAESTRI DEL 
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TEZUOTAO 


TECHNICOLOR=TI 


PER TUTTI 


SCOPE 


ORE 20.45 


CORSE E FRESCURA 
ALL’IPPODROMO 


«SALOTTO DI TRIESTE» 


DELLA SCHEDINA A MONTEBELLO 


tro anni, è stato di 16 miliardi 
di lire per 2.500.000 spettatori. 
Il teatro era stato costruito nel 
1868, e poi modificato. (Ansa) 


Siamo al film 


sulle «erotiste» 


Roma, 13 
Subito dopo. Ferragosto co- 


minceranno a Roma le riprese 
delle «Erotiste», diretto da An- 
tonio Raccioppi, su soggetto di 
Carlo Veo. Prodotto da Carlo 
Infascelli, il film si ispira alla 
recente costituzione. del P.P.P. 
(Partito per la protezione delle 
prostitute), promosso e fonda- 
to da un gruppo di peripateti- 
che che oggi vogliono chiamarsi 
«erotiste». 

Come la cronaca ha riferito, 
le-aderenti al nuovo partito chie- 
dono di pagare le tasse e riven- 
dicano il diritto. all’assistenza 
sanitaria e alla pensione. Inol- 
tre domandano di essere inse 
rite nel tessuto sociale come 
normali. lavoratrici. 

Tutto. ciò ha. ispirato l’idea 
del film, che avrà come prin 
pali interpreti Giovanna Ralli, 
Maurizio Arena, Femi Benussi, 
Isabella Biagini e Vittorio De 

ica, la, trama prevede mano- 
vre e ‘complicazioni politiche 
che si potrebbero avere nel ca- 
so che il P.P.P. avanzasse fino 
ad avere sue rappresentanti alla 
Camera. (Ansa) 

Dipllist nc arusili 

Rod Steiger interpreta attualmente 
a Londra. il film «Hennessey», con & 
fianco Lee Remick, Richard Johnson 
e Eric Porter. Il soggetto originale 
è dello stesso Johnson, Dirige Dan 
Sharp, 


IMMINENTE A 
TRIESTE 


BMBANTE 
PURA 


CHRISTINE. 
-cov FERNAND LEDOUX 
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MICHELINE PRESLE 


REGIA el 
PIERRE GASPARD MAST 


UNA COPRODUZIONE. 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8, 12, 18, 
14, 17, 19, 23 — 68: Mattutino mu- 
sicale (1); 6:25; Almanacco; 6.30; 
Mattutino musicale (2); 7.10; Mat. 
tutino musicale (3); 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Sui giornali di sta- 
mane; 8.30: Le canzoni del matti- 
no; 9: Voi ed io; 11.30: Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto program. 
ma; 13/20; Ma guarda che tipo; 
14,05: L'altro suono; 14.40: Ritrat. 
to di signora di H. James; 15: Per 
voi giovani; 16: Il Girasole; 17.05: 
Fifortissimo; 17:40: Musica in 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.2 
Musica-cinema; 20: Il drago di E. 
Scharz; 22: Le nuove canzoni ita- 
liane; 22.20: Aridata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento - I programmi 
di domani - Buonanotte - Al ter- 
mine: Chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 10.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 22:30 — 6: Il mattiniere - 
Bollettino del mare; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con G. 
Morandi, D. Ross, P. Burlington; 
8.40: Come e perché; 8.55: Galle. 
tia del melodramma; 9. Aquila 
Nera di A. Pus in (3); 9.45: Ve 
trina di un disco per l'estate; 10.95: 
Alta. stagione; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: I malalingua; 18.35: 
Due brave persone; 13.50: Come e 
perché: 14: Su di giri; 14.30: Tra. 
‘smissioni regionali; 15: Le intervi. 
ste impossibili; 15.30: Media delle 
valute . Bollettino del mare; 15.40: 
Cararai; 17.40: Alto gradimento; 
18.35: Piccola storia della canzone 
italiana; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Supersonic; 21.19; Due brave per. 
sone; 21.29: Popoff; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 22.50: L'uomo della 
notte; 23.29: Chiusura. 


TERZO. PROGRAMMA 


"155: Trasmissioni speciali . Ben. 
venuto in Italia; 8.25: La settima. 
na di Eber; 9.25: Conversazione; 
9.30: Concerto di apertura; 10.30; 
Le grandi interpretazioni vocali; 
11.15: O. Respighi; 11.40: Due voci, 
due epoche; 12:20: Musicisti italia- 
nî d'oggi; 13: La musica nel tem 
po; 14.30: Intermezzo; 15.15: Con- 
certo sinfonico - direttore S, Celi. 
‘bibache; 17: Concerto de «I solisti 
Aquilani»; 17.40: Musica fuori sche- 
ma; 18.05: E via discorrendo; 18,25: 
Ping Pong; 18.45: Rassegna. vinci. 


ER e I A i re AOC cora ano resine RISI SE ICE Cla CE resse pensione seem zine ep prcreererncanee 


GRATTACIELO 


sean 
| 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 


«Luci e suoni». Ore 21: «Der Kai. 
sertraum von Miramare» (in tedesco). 
Ore 22.15: «Il sogno imperiale di 
Miramare» (in italiano). Servizio au- 
tobus da via Beccaria (ore 20 e 


21.15) e dal parco di Miramare (ore 
22.15 e 28.30) con fermate intermedie. 
POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l’Operetta. Questa sera alle ore 21 
quarta di: «Contessa Mariza» di Kal- 
min. Vendita biglietti presso la Bi. 
glietteria centrale di galleria Protti, 
2- (tel 36372). Domani la Biglietteria 
rimane chiusa. 

POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l’Operetta. Venerdì alle ore 21 quinta 
di: «Contessa Mariza» di Kalmfn. 
Prevendita presso la Biglietteria cen- 
trale. di galleria Protti. Domani la 
Biglietteria rimane chiusa. 


ARISTON-I.N,C. 21.15 (estivo): «La 
piscina», Technicolor con Alain De- 
lon e Romy Schneider. Vietato. ai 
m. 14 anni. Nelle giornate di mal- 
tempo spettacoli continuati con ini- 
zio alle ore 16). 

EDEN. 16.30, ult. 22.15: «Il laureato». 
Un grandissimo successo di Dustin 
Hoffman. ‘Technicolor. Per tutti. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: 
«James Bond 007 Casinò Royale» con 
P. Sellers, U. Andress e D. Niven. 
Colori. Avventure. Il film è per tutti. 
FENICE, Chiuso per restauri. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30, ult. 22.15: «I quattro dell'Ave 
Maria», E° stato il primo, è rimasto 
il migliore. Bud Spencer, Terence 
Hill, Eli Valach, Brock Peters. Tech- 
nicolor. 

NAZIONALE. L. 1,200. 16, 18.10, 20,10, 
22.15: «Jeff Bolt, l’uragano di Ma- 
cao» con Fred Williamson. Colori. Il 
film non è vietato. (Avventure). 
RITZ. 16.30, ult. 22.15: «Tutti per uno 
botte per tutti». Western comico. 
‘Technicolor. 


AURORA. (Aria condizionata). 16.30: 
Rassegna «I grandi della malavita». 
«Crazy Joe» di C. Lizzani, con P. Boy- 
le. Technicolor. Vietato 14. Prossi- 
mamente: «Il caso di Thomas Crown». 
CAPITOL. (Aria condizionata). 16.30. 
Seconda rassegna 1974 di Scienza e 
Fantasia. Oggi: «La città verrà di- 
strutta all'alba» con L. Carrol. Tech- 
nicolor. Vietato 14. 

CRISTALLO. (Aria. condizionata). 
16.30. Tony Curtis e Royer Moore so» 
no i simpaticissimi e divertenti in- 
terpreti del più straordinario succes- 
so della presente stagione estiva: 
«Qui Montecarlo attenti a quei 
due». Technicolor. Per tutti. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30: «Bella ricca lieve 
difetto fisico cerca anima gemella» 
con Carlo Giuffrè e Marisa Mell. Ca- 
lori. Per tutti. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Il piace- 
te soprattutto il piacere». Technico. 
lor con R. Allen. Severam. v.m. 18. 
IMPERO. 16.30: «4 bassotti e 1 dane- 
se» di Walt Disney. Technicolor. 
MIGNON: ferie. 

ALCIONE. Chiuso per restauro. 


Tel. 


AI MORETTI «SANS SOUCI» . GRADO 


Questa sera serata di gala con l'elezione di «Miss Sans Souci». 
Suonerà l'orchestra «I Palladium», 


I programmi RBAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Il club del teatro: «Shakespeare», 6.a puntata. 


18.15 

18.45 «Il gabbiano azzurro», telefilm; 5.a puntata. 

19.15 Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo ja. 

20.00 Telegiornale - Carosello. 

20.40 «L'apocalisse degli animali: Una memoria d'ele- 
fante», 3.a puntata. 

21.45 Mercoledì sport. 

22.40 «Uno + uno = duo», 3.a parte. 

23.00 Telegiornale - Oggi al Parlamento - Il tempo. 

TV SECONDO 

20.30 Segnale orario © Telegiornale. 

21.00 «E’ arrivata la felicità», film di Frank Capra; 
con Gary Cooper, Jean Arthur. 

22.45 «Prima visione», a cura dell’Anîcagis.. 


tori concorsi internazionali; 20.25: 
Le potenze minori nell'Europa con- 
temporanea; 21: Il giornale del Ter- 
70; 21.30: Nel ricordo di Mario La: 
brocca; al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 
Il Gazzettino - Asterisco musicale; 
15.10: «El Caicio», radiorivista di 
Lino Carpinteri e Mariano Faragu- 
ne; 15.40: «Nel paese dei sorrisi», 
appuntamento con l’operetta a cu- 
ta di Gianni Gori; 16.20; «Uomini 
e cose», rassegna regionale di cul. 
tura - «Incontri istriani» a cura di 
Guido Miglia e Rinaldo Derossi - 
Fiabe popolari friulane «Lis tre 
fiis dal re» a cura d Alviero Ne- 
gro e Riedo Puppo; 19.30: Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Passerella di autori regio 
nali; 16: Cronache del progresso; 
16.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

ORA SOLARE 
7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.30: Venti mila per il vo- 
stro programma; 9.10: Il cantue- 
cio dei bambini; 9.30: Notiziario; 
9.45: Vanna, un'amica, tante ami- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 
Piatti tipio della cucina triestina. 


GRADUALIS CLUB - GRADO FINETA 


(0431) 90945 — Un ambiente elegante, per una serata diversa. 


VITTORIO VENETO. 1%, 18.35, 20.20, 
22. Rassegna del giallo. Technicolor. 
Carrol Baker, Alan Scott ed Evelyn 
Stewart nell’avvincente film: «Il col- 
tello di ghiaccio». Si consiglia. vede. 
re il film dall'inizio. 


ABBAZIA, 16,30: «Bravados». Un we- 
stern di formidabile potenza dram- 
abs con Gregory Peck e Joan Col. 
ins. 


ASTRA. 16: «Il treno» eon Burt Lan- 
caster, Jeanne Moreau e Michel $i- 
mon. 


IDEALE. 16.30. Technicolor: «Ehi Sa- 
tana prendi la pistola è spara... ri- 
torna Trinidad» con Clarence Hill, Pe- 
ter T. Laurena e Pedro Armendariz, 
Capolavoro western. 


SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON-I.N.C. 21.15 precise: 
«La piscina». Technicolor con Alain 
Delon e Romy Schneider. Vietato aì 
m. 14 anni. 

ESTIVO GINNASTICA. (cassa 20.30). 
Inizio 21: «Sacco e Vanzetti». Dram. 
matico technicolor con G. M. Volon- 
tè e R. Cucciolla. 


EX SOCI. Salita Zugnano 29. Bus 34. 
21: «Pomi d’ottone e manici di sco- 
pa». L'ultimo capolavoro di Walt Di- 
sney. A colori. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
20.45: «Alfredo, Alfredo». Il capola- 
voro di Pietro Germi, con Dustin 
Hoffman e Carla Gravina. A colori. 


SERVOLA. Spettacolo unico. 21.15 
precise (Autobus 29). Catherine 
Spaak, Ernest Borgnine e Tomas Mi. 
lian in: «Un uomo dalla pelle di 
ra». Technicolor. Successo. Domani 
«Sole rosso». 

VALMAURA. 21: «Ordine delle SS: eli- 
minate Borman». Altamente dramma» 
tico! Successo, a colori! 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Cristal. 
lo, Filodrammatico, Vittorio Veneto, 
Abbazia. 


UDINE 


ARISTON, 15,30: «Un uomo da mar- 
ciapiede». Viet. 18. 

CAPITOL, 15.30: «Gli assassini sono 
nostri ospiti». 

PUCCINI. 15.30: «I tre avventurieri». 
DIANA. 18: «Il conte Dracula». Vie 


tato 14. 
GORIZIA 


MODERNISSIMO-I.N.C, 1%: «Una don- 
na e una canaglia» con L. Ventura e 
F. Fabian. Colori. Ult. 22. 

CORSO. 17.15: «Preparati la bara» 
con T, Hill e H. Frank. Colori. Ulti 
ma 22. 

VERDI. 17: «Milano rovente» con P. 
Leroy e M. Mell. Colori. Viet. ai min. 
di 18 anni. Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Anno 2670, ultimo 
atto» con R. Me Dowall e C. Akins. 
Technicolor. Scope. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 175: «Sul tuo corpo, 
adorabile sorella» con J, Geeson e M. 
Potter. Colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «L'amore quotidiano» 
con Lucretia Lowe e Mauro Parenti. 
A_ colori. 

EXCELSIOR. 17.30: «L'orgia del vam- 
piro». Fantascienza. A colori. 
PRINCIPE. 18: «4 bassotti e un da- 
nese» di Walt Disney. A colori. 


GRADO 


ARENA. 21: «/pruzza, sparisci e spa- 
ra». Un film di Walt Disney con K. 
Russell e C. Romero. A colori. 
PARCO DELLE ROSE. 21.30: «La spa- 
da nella roccia». Un film di Walt Di- 
sney in technicolor. 


che; 10.45: Sette note; ll: Musica 
per voi; 11.30: Giornale radio; 18: 
Disco più, disco meno; 13,30: Noti- 
ziario; 14: L'orchestra Jackie Glea- 
son; 14.45: Piccola scena, radiofo- 
nica; Cantanti jugoslavi; 16.31 
Notiziario; 20: Leggiamo insiem 
20.30: Giornale radio; 20.45: Rock 
party; 22: Pop jazz; 22.30: Ultime 
notizie; 23: Chiusura. 


(o) 
TV Capodistria (a colori) 


ORA SOLARE 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Il volo dell’ 
oca polare», documentario; 21.20; 
Musicalmente, 


Televisione jugoslava 


ORA SOLARE 


Telegiornale: ore 17.40, 18.15, 20 
® 22.30 — 17.20: Creazioni della na- 
tura, programma culturale; 
Trasmissione per bambini; 
Reportage della TV di Titogi 
19: Momenti musicali con...; 19.20: 
Visto semplicemente; 20.30: «Il 
giorno fortunato», film americano 
con Jack Lemmon e Lee Remick, 
regia di Blake Edwards; 22: I con- 
temporanei: Safet  Pasalic, attore; 
IT PROGRAMMA: 20: Telegiornale; 
20.30: Università ‘aperta; 21.45: «L' 
eterno concorso della gioventù», 
feuilleton; 22.15: 24 ore. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON-I.N.C. 


per un cinema migliore 


LA PISCINA 


Alain Romy 
Delon Schneider 
eee] 
CIRCO. NAZIONALE «ERSILIA OR- 
FEI» (Città Giardino). 21.30: «Rinau- 

gurazione del nuovo complesso». 


GRADISCA 


COMUNALE. 19.30 - 22: «La mazurka 
le svedesi la ballano a letto» con A. 
Brigt e N. Gunilla, 


RONCHI 


RIO. «Simbad il califfo di Bagdad». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Violenza sadica per 10 ver- 
gini». 

GARIBALDI. «E lo chiamarono Spi- 
tito Santo». 


GEMONA 


SOCIALE, «Il sergente Rompiglioni». 


TARCENTO 


MARGHERITA. «U.F.0. annientare 
S.H.A.D.O. stop uccidere Straker». 


SAN DANIELE 


T., CICONI. «U.F.O. annientare 
S.H.A.D.O stop uccidere Straker. 
CASARSA 


ROMA, «Il rompiballe». 


661 prina at NAZIONALE 


PER JEFF BOLT NON ESISTEVA L'IMPOSSIBILE CON 
LA PISTOLA,CON M KARATE... E COM LE DONNE! 


FILODRAMMATICO 


IL PIACERE 
SOPRATTUTTO 
IL PIACERE 


Imminente a Trieste 


CHARLES ‘ANTHONY ANJANETT 
BRONSON QUINN 


COMER: 


Cannon: 
di San 
Sebastian 


Film: 


16-18.10-20.10-22.15 — IL FILM NON E' VIETATO 


CHMES KIELDMAN cima 


ieri AMOR i MAROON DA 


JAMES BOND 007 
CASINO ROYALE 


PETER SELEN = ASULA ANORESS« DAVIO IV 


WOODY ALLEN-JOANNA PETE 
DASON WELLES-DALIAK AVI 


RENDI E WLAN HOLDEN CHAALES BOVEA 


GEORGE AFT-J0HN HUSTON 


screens TERENCE COOPER + BARBARA BOUCHET 


BOURVIL: FRANG: 


prodorto da, 


iS PERIER 
n film di a MELVILLE 


JAMES BOND 
: 007 


® 
RIA VOLONTE 


1. YVES MONTANO iti 


csFsTdTiIAoOOo 


no 


3 BINDI TAN 


Idea do 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


( 


x 


Milano: 
migliorie 


Milano, 13 

Diffuse migliorie al listino an- 
che se non sono mancati alcuni 
contrasti, attraverso scambi po- 
.|co, attivi. Nella fase finale, il 

mercato ha accusato qualche îr- 
regolarità, con lievi assestamen- 
ti dai massimi per i valori în 
battuta, 

Tuttavia la breve settimana 
operativa (la. Borsa riprenderà 
l’attività ‘il 19 agosto con la 
seduta dedicata alla risposta 
premi) .-si.è conclisa con un ri 


ie . . pare 
Titoli azionari 
TITOLI 128 | 138 | TITOLI 128.| 138 
Alimentari e agricole 

Alimont..... ...._.| .5209| 5279 2690 
‘Bonifiche Ferraresi 4320 4320. 1755 
Chiari & Forti. 2970 2980 15285 
Eridania 2175 2146 fe, 
Esercizio Moliniì na = 3056 
Ind. Buitoni Perug. 6880 6620 218 
Motta, . . . . .| 2735|. 2850 408 
Romana Zucchero . 453 453 1610 
Romana Zucch. pr. 798 798 1521 
Venchi Unica . . . 495 495 3340 
Assicurative oi 
Alleanza Assicuraz.| 47800, 48000 3620 


Ù, 
sultato ancora. positivo, grazie FOR Mint pioli da 
all’ancora divace interessamen-| La Fondiaria Vita 27789 | 27280 
to del denaro sulle Montedison|R.AS. . . .. .| 77000] 77100 
e sulle Toro, Il resto della quo-| SAI. . .. . . .| 15600| 15770 
ta ‘è ‘risultato poco attivo: in| Toro Assicuras, — «| 4%400| 44700 
considerazione: del tungo ponte suconta ©. PT i 191 
di Ferragosto ‘e‘nel.timore che| Bowring . ; 680] cs 
questo periodo, come è già suc- 3 
cesso. gli anni passati, possa Bancarie 
portare qualche novità in cam-| Banca Comm. Ital. | 19320| 19352 
po monetario. Banco di Roma . .| 18229| 10255 
Dopo un'aperturi Wevemente | Credito Italiano :| 2070] pa 
migliore, con, “le - tedison e| Interbanca priv 23680 | 23310 
le Toro ei ia die grn Mediobanca È 74700] 74700 
l'interesse gli operatori, * A ni Ùl 
quota; ha: denunciato ‘un. anda- Cartarioze GROIorialigo 
mento: più contrastato, tanto Bate o ec 
cheal: listino, accanto a senst| »° priv. . . | 7890) 7500 
bili ‘plusvalenze, si motano am-| Donzelli . . . . .| 24101 2410 
pì assestamenti. Mondadori priv. 2445| 2401 
In' particolare progresso di Cementi + Ceramiche 
riliebo! ‘hanno, ‘evòdenziato le CSrDETUT Img. 1780 
Rotondi (+32,3. D.c.), Eternit | Ger Poz... 1505] 1305 
(+10,3° p.c.), Unione Manifattu-| ‘eternit. > 1. .| 1750] 1930 
re .(+6,2 p.c.), Sarom (+52 ee i, «| Sta da 
jchard Ginori , 489 
(35, i ia Doalpeedte. UNICEM È 5400 |. 5400 
Tra i titoli guida, Montedison | Chimiche Idrocarburi Gomma 
ha conservato un: progresso del-| ano. . Lf 985/0970 
1,8 p.c., Montegemina del 3,8 | Brioschi |. "| -72500| ‘70600 
p.c. e Montedison pro rata di| Caffaro . . .. 39 395 
oltre il 2 p.c.; mentre migliorie | Carlo Erba 
contenute hanno, evidenziato trai sl 
Fiat e Viscosa. Resistenti le sirio 


Imm. Roma e le Generali. 
Assestamentì marcati hanno 
denunciato le ‘Alitalia (—5,1 p. 
c.), Generàlfin:(-4,9-p.c.), Bui- 
toni Perugina :(+3;7 p.c.), Ter- 
ni (-43 pe), Pacchetti (3 
p.c.) e Pirelli e (0 (—2,2 pic. 
Nell'’immediato. dopolistino, in 
denaro Te Montedison e'le:T'oro, 
in recupero le Generalfin e «cal 
me lei Imm. Roma. RODE 
Diffuse ma modeste migliorie 
nel reddito fisso; dove l'attività 
è risultata. ridotta: 
L'indice » «Mediobanca» » 
61,02 (4 0,45%).) 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
1° milione; Buoni del Tesoro 44 
milioni; obbligazioni 631.000.000 ; 
azioni 3.389.750, di cui 1.389.000 
Montedison; 499.000 Imm. Ro- 
ma; 275.000 Montefibre; 261.000 
Rinoscente.\e 111.000 Fiat, 
DOPOBORSA —_ Pomeriggio 
vuotò di affari. (Rilevazioni a 
cura della Centrale Borsa del 


Banco di. Roma). î 


e @ 


ORO E MONETE 
Sterlina bro! vic. 36000-38000; ster- 
lima oro n.c. 37500-40000; marengo 
‘svizzero 35000-38000;* ‘oro fino. (Iva 


Petrolifera 
‘Pierre! 
Rumian 


Alitalia priv... 


“Italiana 


‘Ausiliare 4650 | 

4250 | 

3650 | 

.| 0°5790| 

. 1998] 

» Elettrotecniche 

Magneti, Marelli pr. 980 985 
Marelli E. _. ... 690.50 | 1700 
Pan Electrie . . . 2498.| — 2490 


‘Tecnomasio. . . . 


343] 339 


Immobiliari » Edilizie 
Aedes Le | 3020, 3020 Roma, 13 
Beni Immob. Italia | = 1030 1020 "Tre provvedimenti, riguar- 
» > » pr.\ 661 ia danti il'credito, sono stati ap- 
RARI 55652506 | provati stamani dalla commis- 
Cogo. 4 il, IT 1779 | sione finanze e tesoro della 
Condotte d'Acqua . 698 698 $ Camera. Due di essi, già vo- 
De Angeli Frua . .| 6371 8371 | tati dal Senato, sono definitivi. 
Uni DN dn IS Si tratta del disegno di leg- 
lardimi DI n 3 i $ 
se gli ge riguardante le sezioni di 
dara Dna ai 30000 | credito fondiario del Banco di 
Risanamento . , 50010 | 10040 | Napoli e del Banco di Sicilia, 
Trenno + x «| 4610] 4645] che SSTIeonI Su 
ini S elenco degi il credito 
Meccaniche origano indicate nel primo €01 del 
339 gggj L'articolo uno del testo unico 
99351 9900 | Selle leggi sul credito fondia- 
338 | 340 $ rio approvato con regio decre- 
1382! 1375 | to 16 luglio 1905 n, 646 e ven 
1140| 1140 
3700] 3700. 
+ | 2700) 2690 
Minerarie + Metallurgiche 
Broggi - Lsar TESS 1360 | 
Dalmine . * 363 
Falck sal 7601 
» priv. + .| 5840 
Ilssa Viola. +. È 5035 
Ita)sider . . 660 
Magona . . . . 2501 
Metalli . 2780 
Monte Amiata 1452 
Pertusola: . 3800 
Siele 


Lanerossi . +... 
‘Lanificio di Gavardo 
Linif. e Canapif. . 


Unione Manifatture 


40090" 
Diverse 
Acqu. De Ferrari . 2260, 
Acque Potabili 1375 
Calz. di Varese . . 6750 
CDA aa 3310 
Aq CIR . ala 

Pacchetti 
Rejna: . 
Smeriglio: 


Tenne Acqui . È 
Acqua Marcia , . 


DITOLI 


BORSE E MERCATI 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 


1731 | visione della lista per i prodot. 
dai ti industriali, in quanto esigen- 
3260 | ze Obiettive di produzione, e 


‘RASSEGNA DI 


DALLA COMMISSIONE FINANZA E TESORO DELLA CAMERA 


Approvati in via definitiva 
provvedimenti per I! credito 


Il Banco di Sicilia e quello di Napoli uutorizzuti per legge ad emettere 
cartelle fondiarie - Elevati i limiti operativi a medio termine della <BNL> 


gono autorizzate a operare in 
conformità delle disposizioni 
ivi previste. 

Con' questo provvedimento 
— come ha rilevato il relatore 
on. Sinesio — si rende giusti 
zia alle due banche meridio- 
nali, che esercitavano _il credi- 
to fondiario assieme ad altre 
sin dal 1885 e che poi erano 
State cassate perché istituti di 
emissione. Soltanto nel 1929, e 
cioè quando la Banca d’Italia 
divenne il solo istituto di 
emissione, le due banche: me- 
ridionali poterono riprendere 
a esercitare il credito fondia- 
rio, non però attraverso la 


IN SETTEMBRE RIUNIONE AL MINISTERO 


Sarà ii ind 


Depositi import 
verso l'abolizione? 


a una revisione della lista dei prodotti 


ispensabile procedere 


“Roma, 13 
Il ministro 


tazioni di taluni prodotti in- 
dustriali. 


di occupazione impongono. al 


tività produttiva industriale. 


er il commer: 
cio estero, Matteotti, ha dele 
gato il sottosegretario Servadei 
a convocare per i primi di set- 
tembre una riunione delle am- 
ministrazioni interessate per e- 
saminare la possibilità di man- 
tenere o meno il regime del 
deposito previo per le impor- 


Il ministero per il commer 
cio con l'estero — rileva una 
nota ministeriale — ritiene in- 
dispensabile procedere alla re- 


leggerimento di costi e facilità 
di fornitura in alcuni settori 
di beni indispensabili per l’at- 


La nota ricorda poi che il 


liardi di lire. La ripartizione 
tra partite correnti e movimen- 
ti di capitale non è ancora di- 
Sponibile. 

Le riserve ufficiali nette ita- 
liane ammontavano a fine giu- 
gno 1974 — sempre secondo i 
dati resi noti oggi dalla Banca 
d'Italia — a 2.793 miliardi di 
lire, con una diminuzione di 97 
miliardi e trecento milioni di 
lire rispetto al mese di maggio. 

Tale diminuzione è dovuta so- 
stanzialmente alle valute con: 
vertibili, passate da 821 miliar- 
di seicento milioni di lire del 
maggio scorso a'705 miliardi e 
400 milioni del mese di giugno. 

Immutata era la riserva in 
oro (ammontante a 1.804 mi- 
liardi'e 300 milioni di lire per 
una ‘valutazione restata a poco 
più di 703 lire il srammo); lie- 
vemente aumentati erano i di- 
ritti speciali di prelievo (pas. 
sati da 214 miliardi.e ‘700. mi- 
lioni ‘a 215 miliardi di lire), 


legge istitutiva, ma con prov- 
vedimenti approvati di volta 
in volta, 

Attualmente, la. circolazione 
delle cartelle della sezione del 
credito fondiario del Banco di 
Sicilia si avvicina al limite 
chiesto dal consiglio di ammi. 
nistrazione del Banco nel 1968 
e autorizzato dal Parlamento 
per ben due anni, nel ‘71. La 
Tichiesta di un nuovo aumento 
è stata formulata nel febbraio 
1972. «Il Parlamento — ha os- 
servato l'on. Sinesio —._ nel 
restituire al credito fondiario 
del Banco di Sicilia e del Ban- 
co di Napoli una così impor- 
tante attività al pari di altri 
istituti mazionali, ha inteso 
promuovere un'azione di spin- 
ta della politica degli investi 
menti, rimuovendo interruzio- 
ni e limitazioni». 

Il secondo provvedimento ap- 
provato in via definitiva dalla 
commissione della Camera ele- 
va i limiti operativi della se- 
zione credito industriale della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Con la nuova legge, la sezione 
è autorizzata a esercitare il 
credito a medio termine a fa- 
vore delle imprese industriali. 
L'ammontare dei finanziamen- 
ti alle medie e piccole impre- 
se non dovrà essere inferiore 
al 50 per cento del totale dei 
finanziamenti concessi dalla se- 
zione speciale, 

Il terzo provvedimento, ap- 
provato in sede legislativa e 
che passa ora al Senato, con 
tiene norme per la determina 
zione. dei tassi di interesse 
per i finanziamenti agevolati 
e il tasso di mora per i mu- 
tui fondiari, In particolare, il 
provvedimento prevede l'attri- 
buzione al ministro del teroro, 
di concerto col ministro com- 
petente per la materia e sen- 
tito il Comitato interministe- 
riale per il credito e ìl rispar- 
mio, della facoltà, fino all’en- 
trata in vigore di nuove nor- 
me in materia di credito age- 
volato e comunque non oltre 
il 30 giugno 1975, di stabilire i 
tassi annui di interesse da ap- 
plicare sui finanziamenti age- 
volati per i vari settori econo- 
mici. 

La misura dei tassi agevo- 
lati sarà stabilita in modo che 
sia conservata, rispetto al tas- 
so base di riferimento delibe- 
rato dal Comitato interministe- 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE | COMMERO. | sanconore MEDIE VIC 
Marco tedesco | 250,65 260,25 250,73 
Fiorino olandese 245,20. 244,5 245,22 
Franco belga 16,97 16,28 16,97 
Corona danese 108,77 108,80 108,78 
Corona norvegese 119,60 119,80 | 119,60 
Corona svedese 149,14 147,10 | 149,14 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE | COMMERGO. | BANCONUTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 655,60 657,00 655,55 
Dollaro canadese 669,80 653,50 620,25 
Peseta spagnola 11,49 11,40 11,49 
Escudo portoghese 25,88 25,75 25,89 
Scellino austriaco 35,37 35,35 35,41 
Franco francese 137,10 136,50 137,22 
Franco svizzero 219,60 219,50 219,75 
Yen nipponico 2,17 dR13., PRUA 
Lira sterlina | 154945 1551,00 |  1549,97 
Dracma greca _ 19,00 | da 
Dinaro jugoslavo _ 41,00 CA 


Il tasso medio ponderato di variazioni del cambio della lira con 
le altre monete è del 18,51% in meno: rispetto al 9 febbraio 1973. 


Criticata 
la disparità 
delle aliquote IVA 


perle carni bovine 
Roma, 13 


TI diverso trattamento in'ma- 
teria di Iva per le carni bo- 
vine macellate e per gli animali 
vivi della stessa specie, intro- 
dotto dalla Camera nel decreto 
_che prevede l'aumento di talu- 
ne aliquote dell'imposta sul'va- 
lore aggiunto — secondo una 
nota’ della «Confagricoltura» — 
suscita lessità ‘e preoccu- 
pazione negli ambienti agri. 
coli). 

Il diverso trattamento (18 
per cento per le carni macel 
late e sei per cento per. gli 
animali bovini vivi), anziché 
favorire i produttori nazionali, 
favorirebbe solo — a giudizio 
della «Confagricoltura». — la 
speculazione, incentivando l’im- 
portazione di bestiame vivo, 
che danneggia l'allevamento na- 
zionale. 5 

La «Confagricoltura» perciò 
esprime. nella- sua nota: l'augu- 
rio che l'assemblea di Palazzo 
Madama voglia a sua volta con- 
fermare. l’equi) arazione delle 
aliquote Iva ‘sia per Je. carni 
bovine macellate sia per il be: 
stiame vivo. 

: (Ansa) 


L'INDICE «ISTAT» A QUOTA 177,1 (CON BASE 100 NEL 1970) 


Saliti del due per cento 


prezzi all'ingrosso in giugno 


| Rispetto allo stesso mese del 1973 l'aumento risulta del 41,8 pic. 
Per l'olio d'oliva e.il carbone registrati gli incrementi più vistosi 


È Roma, 18. 
L'indice «Istat» dei prezzi all’ 
ingrosso è aumentato del 41,8 
per cento da giugno 1973 a 
giugno 1974. L'aumento; che 
i segue quelli analoghi registrati 
a maggio (+-42,5 p.c.), aprile 
(4-44,8 p.c.) e marzo. (-+440 
p.c.), porta il valore dell'indice 
«Istat» per i prezzi all’ingrosso 
a quota 177,1 (base 1970 = 100). 
Rispetto al mese precedent | 
l'indice generale presenta un 
aumento del 2 p.c., mentre 
l'indice dei «prodotti agricoli» 
ha presentato ‘una diminuzione 
dello 0,5 p.c., dovuta alle dimi- 
nuzioni dell’8,1 p.c. dei prodot: 
ti agricoli alimentari e agli au- 
menti del 2,1 p.c. del legname 
da lavoro e dello 05 p.c. dei 
prodotti zootecnici alimentari. 
Sempre rispetto al mese pre- 
cedente, l’indice dei «prodotti 
non. agricoli» ha presentato un 


dotti «agricoli-alimentari» so- 
no ‘da ‘segnalare ‘gli aumenti 
del 6,7 p.c. per l’olio di oliva, 
del 2,2 p.c. per il latte e pro- 


gli ortofrutticoli e i bovini da 
macello e le diminuzioni del 
2,8 p.c. per le uova, dell’14 
p.c. per il vino e.dell’l p.c. 


per i cereali. 


gli aumenti del 10,7 p.c. per 
carboni fossili e coke, del 4, 


per i rottami ferrosi. 


Nel maggio 1974 — in alcuni 
paesi — si sono avuti i seguen- 
ti aumenti rispetto al prece- 
dente mese di aprile: 3,8 p.c. 
in Jugoslavia, 2,7 p.c. in Ger 
'ed., 2,1 p.c. nel 


mania Rep. 


Tra gli «altri», sono da citare 


p.c. per i prodotti siderurgici, 
dell’1,7 p.c. per i laterizi e 
materiali da presa e le dimi- 
nuzioni del 3,8 p.c. per i metal 
li non ferrosi e del-2,9 p.c. 


mentre le diminuzioni sono ri- 
sultate pari allo 0,3 in Svezia 
e allo 0,2 p.c. negli Stati Uniti, 

(Italia) 


dotti caseari, dello 0,7 p.c. per 


—_——+ 

en 
Più di cento 

age 
miliardi 

. . 

| per il Mezzogiorno 
i 
3 Roma, 13 , 

Progetti e incentivi per ol. 
tre 108 miliardi di lire, di cui 
dieci miliardi 310 milioni per 
interventi a favore dei Comu. 
Ni interessati dalla infezione 
colerica (legge 868 del 27,12. 
1973), sono stati approvati dal 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il. Mezzogior- 
no nella sua ultima seduta. 


Tali deliberazioni — è detto 
in un comunicato — riguarda- 


gliore, più concorrenziali e più 


lindri che soddisfino le sue 


produttive interessate per ot- 


cento. « (Italia) 


»_ >» (Dn regime del deposito previo all’| mentre la posizione verso ill rial i ito e il rispar- H in Pranci x I 
Pubbl. Ut. importazione di talune merci,| Fondo monetario internaziona- Rina per de un aumento del 2,3 p.c., dovu- È fa LP LOE "E pieca no finanziamenti per l'esecu- 
MERCATO' PARALLELO > 3/0r0. introdotto con decreto intermi:| le ammontava 163 miliardi:di | ma esistente tra tali tassi e il (0, 2801 Aumenti del 32 P:C.| Ttaiia, 04 in Svizzera, 03 1 zione di opere pubbliche di 
sterline ‘1590-16? » » vent, % isterì 12 io 1974 e| lire (nel mese di maggio 167 pae Ò Si dei combustibili e lubrificanti, | Italia, 0,4 in Svizzera, 0,3 p.c. | imminente appalto, progetti in- 
È Es sit Da dati » » Ed, (46) 5,50% Ao i TREES Sei millandi gite) gg tassi vigenti anteriormente all Gel 3 p.c. dei prodotti metal: in Belgio, 0,1 p.c. in Canada; | dustriali, di trasformazione .a- 
csse 197.147; marco tedesco 256-275. OSIO DORIA He) BUONO e sia RETTA Pat o luglio 1074, meccanici, del 2,7 p.c. dei pro- graria e di sviluppo turistico 
» » » (56) gio 1974, è stato modificato Le passività a breve erano: di alt ide chi "oa jp A i 3 
di. » » Montec. Sulla base di successive deci:| 94 miliardi e 700 milioni di lire A RIS GE o ORI 8 ISO, del 1'1,8 , td promossi da terzi e incentivati 
TRIESTE ba Sviluppo Ind. ss B sioni comunitarie, Tali io COGIFO, Me: Tee 900 milio» i dersi Gai mmupuatari ast Re: Aa È a O Prezzi dell'oro sor: contributi in conto capi- 
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IL PICCOLO 


«RIEN NE VA PLUS»: DA OGGI A MONTREAL | CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 


SCATTA L’IRIDE DEL PEDALE 


Nel chilometro il primo titolo: speranze per Ferro - Di scena anche inseguitori e stayers dilettanti 


Telefoto Upi 
Montreal — Tranquillo relax pre-mondiale per Daniel Morelon, Pierre Trentin e Bernard 
Hemmo i tre pistards della formazione francese, che posano assieme a tre graziose modelle 


Montreal, 13 

«Rien ne va plus», Da doma- 
nì comincia ‘il carosello irida- 
to; da domani non si potrà più 
dire «spero», «ritengo di poter 
fare, di poter ottenere». Non 
ci sarà più posto nei dialoghi 
per il condizionale, per i verbi 
;|vaghi e dubitativi. Si dirà «ho 
fatto questo perché...» oppure 
«non ho fatto...» Chi sbaglia, 
chi ha sbagliato, peggio, chi ha 
i |«bluffato» dovrà spiegare, giu- 
stificare le proprie «irregolari. 
tà» nel rendiconto finale. Non 
i|è questo il caso della rappre- 
sentativa italiana, giunta a 
Montreal vestita di umiltà, al- 
Îmeno per quanto riguarda il 
settore della pista, senza aver 
sbandierato programmi ambi- 
ziosi, a meno che non sì vo- 
glia considerare tale il rag- 
giungimento delle «zone me- 
daglie» in qualche specialità. 

In questo Messina e. Costa 
i [sono stati sinceri anche per- 
ché il materiale-uomo, a loro 
disposizione, non permetteva 
nella maggior parte dei casi di 
illudersi, di illudere eccessiva- 
mente, Reperire elementi di va- 
lore mondiale del ciclismo su 
pista italiano non è facile, so- 
prattutto nel settore «prof», 
dove i corridori che potrebbe- 
to fare bene o sono disinte- 
ressati alle lusinghe di una 
‘maglia iridata prestigiosa ma 
realisticamente poco commer- 
ciabile (dedicato a Borgogno- 
ni e Boifava) oppure trovano 
difficoltà a svolgere la loro at- 
tività (vedi lo stayer Benfatto). 
Per Costa, il lavoro potrebbe 
essere meno improbo se la cre- 
scita, ormai regolare di paesi 
un tempo ciclisticamente ine- 
sistenti, non rendesse tremen. 
damente difficile il raggiungi. 
mento di qualsiasi obiettivo 
appena superiore allo standard 
medio. 

La giornata inaugurale è de- 
dicata esclusivamente ai dilet- 
tanti e dilettante sarà domani 
sera il primo atleta a indossa- 
re la maglia di campione mon- 
diale edizione 1974, Dalle 19 
(locali) scatteranno, uno alla 
volta, i concorrenti della pro- 
va del chilometro a cronome- 
tro e, nel giro di un'ora, il 
vincitore sarà già sul podio. 
Si tratterà di un ristretto nu- 
mero di partenti ma tutti alta- 
mente specializzati ed agguer- 
riti. Non dovrebbero esservi 
«outsider», almeno in base al 
rendimento espresso in questi 
giorni in allenamento e quindi 
la lotta dovrebbe essere ristret- 
ta agli stessi corridori che lo 
scorso arno hanno occupato 1° 
alta classifica della specialità 
in Spagna. 

Si ritrovano così i nomi del 


Telefoto Uri 
Montreal — Il ciclista belga Nicole. Van der Brook discute 
con la collega Linda Rombouts sui rapporti da usare in gara, 
in attesa che inizino le prove dei campionati mondiali 


LE SQUADRE IMPEGNATE NELLE «<AMICHEVOLI> 


Calcio - carosello 
attorno a Ferragosto 


miprofessionisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia, si fanno sempre più intensi. Dopo 
l'Udinese e il Pordenone, che sabato e 
domenica hanno sostenuto i primi test 
rispettivamente contro. il Tarvisio e 
l'Atalanta, questa sera farà il suo. de- 
butto il Lignano. L'undici di Rumi. 
gnani ospiterà in notturna alle ore 
21,15 sul proprio campo la Mestrina. 
La squadra di Matè, che quest'anno 
sarà il via nel campionato di serie C, 
costituirà un banco di prova abba- 
stanza indicativo per i lignanesi. 
L'Udinese ritornerà questa sera in 
campo. | bianconeri, che dovranno 
rinunciare all'infortunato Politti, gio- 
cheranno sul rettangolo dell'isola d'oro 
incontrando la Gradese che si prepara 
per il campionato regionale dilettanti. 

Questo il programma: Lignano - Me- 
strina (ore 21.15);  Gradese - Udinese 
Core 21). 


@ TENNIS. L’'ungherese Taro- 
czy si è aggiudicato il tito- 
lo europeo dilettanti supe- 
rando nella finale il sovietico 
Metreveli. 


Ascoli e Varese, le due attese 
matricole della serie A, si sono 
presentate ieri sera rispettiva- 
mente sui campi dell’Aquila e 
di Busto Arsizio. Ferragosto 
propone come di consueto i pri 
mi collaudi della nuova stagio- 
ne che servono soprattutto ai 
tecnici i quali tirano le somme 
a conclusione della parte inizia. 
le della preparazione. Il tempo 
vola in fretta e l’attività agoni- 
stica bussa ormai alle porte. 
L'apertura della stagione è pre- 
vista per il 28 agosto quando 
verrà disputata la prima giorna» 
ta della fase eliminatoria della 
Coppa Italia. 

Nelle amichevoli disputate si- 
no ad ora si sono già viste al 
l’opera un paio delle «grandi». 
Tl Milan ha fornito a Morbegno 
una prima indicazione di quan: 
to dovrebbe essere in grado di 
fare in seguito; la Fiorentina ha 
fatto vedere cose egregie nel 
corso del test sostenuto contro 
la Massetana. 

Oggi tornano in campo la Fio- 


campione uscente Kierzkowki 
(Polonia) il quale in prova ha 
segnato il tempo di 1’07”1 (net- 
tamente migliore a quello con 
cui si era affermato in Spagna 
1’07”5), il sovietico Rapp (al- 
lora secondo), il danese Fred. 
borg (che quest'anno dovrebbe 
essere uno dei più seri candi- 
dati al titolo) e il solito fran- 
cese Trentin, 

Tra questi, va naturalmente 
incluso l'azzurro Ferruccio Fer- 
To, quarto in Spagna a soli 
due centesimi di secondo dal. 
la medaglia di bronzo Ponsteen 
(Olanda), Quest'anno il titolo 
si vincerà, vista la scorrevolez- 
za della pista, con un tempo 
compreso tra il 1’06” e il 1907” 
e Ferro, a giudizio di Costa, 
dovrebbe rientrarvi tranquilla- 
mente, Il suo morale è alto, 
non sembra soggetto emotivo 
ed è in condizioni di forma 
notevoli, anche se è stato re- 
centemente afflitto da un pic- 
colo disturbo al «soprasella». 

Nei giorni scorsi aveva ac- 
cennato a ‘una sua possibile 
prossima rinuncia all’attività, 
ma, adesso, non vuole toccare 
questo argomento. Il titolo di 
campione mondiale sicuramen- 
te gli darebbe la carica neces. 
saria per continuare ad affron- 
tare le fatiche e il disagio del- 
la carriera dilettantistica. 

Altri tre azzurri saranno im- 
pegnati nella giornata inaugu- 
rale dei campionati: gli inse- 
guitori dell’individuale Masi e 
Pizzoferrato e lo stayer Grifo- 
ni. Si tratterà per tutt'è tre di 
lottare per la qualificazione e 
la cosa, almeno sulla carta 
sembra realizzabile, Costa si 
sente abbastanza sicuro per i 
primi due, i quali, a suo pa- 
rere, hanno nelle gambe il 4750” 
utile per entrare nei «quarti». 

Il valore di Masi e di Pizzo- 
ferrato è pressoché identico; 
basti ricordare che nei recenti 
campionati italiani, anche se il 
titolo è stato vinto dal secon- 
do, l’assegnazione del primo 
‘posto è stata decisa in base al 
minore tempo ottenuto nell'ul- 
timo giro. Su Grifoni pesano 
invece fortemente le incognite 
dell’esordio in campo interna- 
zionale, ma le sue possibilità 
sono in potenza molto elevate. 
A, Monteroni ha realizzato il 3 
agosto scorso il record mon- 
diale con una media oraria di 
km 77,600 e se non esistesse il 
‘diabolico fattore emotivo, che 
nel suo caso non può essere 
trascurato, si dovrebbe fargli 
credito di qualsiasi impresa. 


CASTELLINI - GUARNIERI 


Tricolore superwelters 


questa sera a Cefalù 


Cefalù, 13 

Bruno Arcari e Nino Castelli. 
ni hanno completato a Cefalù 
la loro preparazione in vista 
degli incontri che sosterranno 
domani sera. Il pugile palermi- 
tano affronterà lo sfidante Wal- 
ter Guarnieri di 33 anni, torine- 
se, nell'incontro valevole per il 
titolo italiano superwelters. 
Sempre nella serata il campio- 
ne del mondo dei welters junior 
Arcari, incontrerà il campione 
sudamericano Raoul Venerdino 
prima dei confronti con Napo- 
les e con il giapponese Furuja- 
na contro il quale metterà in 
palio il proprio titolo mondiale. 

io ES 


Sabato si disputa 
la «Coppa Bernocchi» 


Legnano, 13 
Gli undici azzurri selezionati 
per i mondiali della strada di 
Montreal (Canada) e gli undici 
gruppi sportivi italiani saranno 
presenti sabato prossimo alla 
56.a coppa Bernocchi con par- 


tenza e arrivo a Legnano 

lano). La classicissima cost 
rà l’ultima gara per Gimondi e 
compagni prima del volo in Ca- 
nada. Il numero uno del lungo 
elenco degli iscritti è toccato 
ovviamente al campione del 
mondo Felice Gimondi, vincito- 
re per distacco dell’edizione del- 
l’anno scorso e «leader» della 
squadra azzurra per i mondiali. 

Nella «Bianchi - Campagnolo» 
gereggeranno. oltre a’ Gimondi 
anche Marino Basso e Giacinto 
Santambrogio. Nella Filotex sa- 
renno presenti tutti e tre gli 
azzurri e cioè Francesco Moser, 
Marcello Bergamo e Roberto 
Foggiali, come saranno presenti 
nella Scic i due azzurri Franco 
Bitossi ed Enrico Paolini, 

In altre tre squadre sono di- 
stribuiti i restanti azzurri e pre- 
cisamente, nella Jolly-Ceramica, 
Giovanni Battaglin, nella Broo- 
k)yn Wladimiro Panizza e, nella 
Zonca, Costantino Conti. 


@® AUTO. Sono 250 gli equipag- 
gi iscritti al rally di San 
Martino di Castrozza che si 
disputerà dal 29 al 31 ago- 
sto: la competizione sarà va- 
lida per il campionato euro- 
peo conduttori e per il cam- 
pionato italiano di categoria. 


COSÌ ALLA TV 


Roma, 13 


Il ciclismo (con i campio- 
nati mondiali su pista di Mon- 
treal) e il nuoto (con gli eu- 
ropei di Vienna) occupano in 
gran parte le trasmissioni te- 
levisive sportive della settima- 
na che va da domenica 18 ago- 
sto a sabato 24. 

Il «pomeriggio sportivo» di 
domenica comincerà alle 15 
sul secondo programma: pre- 
vede fino alle 15.55 le fasi re- 
gistrate dei mondiali di Mon- 
treal; quindi la telecronaca 
del gran premio d’Austria di 
automobilismo e, dalle 18.15 
in poi, un collegamento con 
Vienna per la competizione 
europea di nuoto, 

Ampi collegamenti sono sta- 
ti fissati anche per i giorni 
successivi lunedì 18, sempre 
sul secondo canale, il pro- 
gramma è il seguente; dalle 
16 alle 16.55 una partita di 
pallanuoto degli europei di 
Vienna; dalle 16.55 alle 18.15 
le gare di nuoto; quindi le 
gare di tuffi. 

Martedì 20: dalle 16 alle 
18.15 pallanuoto e tuffi; dalle 
18.15 alle 18.55 i mondiali di 
ciclismo, Knche la rubrica 
«Mercoledì sport» del giorno 
21 è dedicata alle gare di Mon- 
treal mentre, nello stesso gior- 
no, sul secondo canale, dalle 
16.55 in poi, le telecamere sa- 
ranno nuovamente puntate 
sulle gare di Vienna per il 
nuoto e la pallanuoto (partita 
Ttalia-Ungheria). 

Ecco il programma degli al- 
tri giorni (sempre sul «se- 
condo»). 

Giovedì 22: dalle 16.55 alle 
18.15 il nuoto, 

Venerdì 23: dalle 16.55 alle 
18.15 il nuoto; alle 21 nuoto e 
pallanuoto. 


VISITA NEL RITIRO 


Bernardini 


DI VILLAR PEROSA 


alla Juve: 


<Quel Gentile mi piace» 


Villar Perosa, 13 


Proseguendo nel suo «giro d’Italia» per incontrare gli 
allenatori ed i giocatori della serie «A», Fulvio Bernardini 
è stato stamane a Villar Perosa, dove la Juventus si trova 
in «ritiro». Il nuovo responsabile della nazionale è giunto 
con circa un'ora di ritardo sul previsto; Parola ha-subito 
interrotto l’allenamento dei bianconeri e gli è andato in- 
contro, Poco dopo, i due tecnici si sono portati al centro 
del campo e hanno discusso per una ventina di minuti, 
Poi, l'allenatore juventino ha chiamato tutti i giocatori, 


ai quali Bernardini ha rivolto un breve saluto. 

«Con voi — ha detto tra l’altro — ho un piccolo debito; 
quattro anni fa, quando la mia Sampdoria riuscì a battervi, 
dissi che eravate una squadra di giovani che non sareb- 


bero mai cresciuti. Era da 


poco terminata una partita 


piuttosto agitata e anch'io mi ero lasciato trascinare nella 
polemica. Da tempo ho riconosciuto di essermi sbagliato 
sul vostro conto; nei campionati successivi avete giocato 
‘un gran calcio, produttivo e divertente, Durante la passata 
stagione le cose sono andate meno bene; ormai, però, tutto 
è dimenticato, compreso quanto è successo a Monaco». 
Dopo aver detto ai bianconeri di dare ascolto a Parola 
e aver loro augurato buon lavoro, Bernardini li ha salutati 
singolarmente. Si è intrattenuto un po’ più a lungo con 
Morini — da jui valorizzato nella Sampdoria — e con 
Gentile, che ha definito «un tipo che può essere utile» 
perché si sa adattare a molte circostanze. A chi gli ha 
chiesto se per la nazionale intendeva ancora prendere in 
considerazione il blocco juventino, Bernardini ha risposto: 
«Negli ultimi tre anni, la Juve ha vinto due scudetti ed è 
arrivata una volta seconda. Ha una buona intelaiatura e, 
in ogni caso, rimane una delle tre più forti squadre 


italiane». 


| SEMPRE PIU’ INGARBUGLIATA LA SITUAZIONE NEL «GIRO» A QUATTRO PER LA DAVIS 


IN PERICOLO LA SEMIFINALE 
FRA IL SUD AFRICA E L'ITALIA 


I nostri dirigenti insistono per il campo neutro - L'URSS (in caso di finale) darebbe forfait 


Londra, 13 

E’ sempre più ingarbugliata 
la situazione al riguardo della 
problematica semifinale inter- 
zona della Coppa Davis di ten- 
nis fra Italia e Sud Africa, Ne- 
gli ambienti tennistici non si 
esclude che il paese africano, 
inviso a parecchie nazioni per 
la sua politica razziale, con- 
quisti la prestigiosa insalatie- 
ra d’argento per forfait degli 
avversari. Invero si tratta di 
un'ipotesi tutt'altro che im- 
probabile visto la piega che 
hanno preso gli avvenimenti. 

L’Italia sinora si è opposta 
a che la semifinale si svolga in 
Sud Africa, come stabilito dal 
sorteggio. Anche. i sovietici, 
altri semifinalisti con l'India, 
hanno fatto sapere che nel ca- 


so di una loro qualificazione 
si rifiuteranno categoricamen- 
te di giocare contro i sudafri- 
cani, a prescindere da qual- 
siasi considerazione geografi- 
ca. Anche da parte indiana 
non si nasconde che se saran. 
no essi ad andare in finale 
contro il Sud Africa sarà un 
incontro «molto difficile an- 
cora prima di scendere in 
campo». 


Il segretario della. Coppa 
Davis, Basil Reay, dopo un fi- 
ne settimana trascorso a di- 
scutere con i funzionari della 
Federtennis italiana, ha segna- 
lato fumata nera. Gli italiani 
hanno ribadito che non inten- 
dono giocare in Sud Africa. 
A loro volta î sudafricani si 
rifiutano di andare a Roma. 


Secondo quanto si dice negli 
ambienti tennistici il comita- 
to della Coppa Davis non è 
riuscito a trovare una scap- 
patoia nel regolamento che 
consente la disputa della se- 
‘mifinale Italia. Sud Africa in 
‘un paese terzo. 

Come è noto l’incontro do- 
vrà essere disputato entro e 
non oltre il 22 settembre. Reay 
ha affermato che gli italiani 
non hanno fornito alcuna mo- 
tivazione al loro rifiuto di gio- 
care in Africa. «Ho detto a 
Paolo Angeli, il vicepresiden- 
te della Federtennis italiana, 
che essi devono giustificare 
il loro atteggiamento davanti 
al comitato sé vogliono che il 
comitato prenda in esame la 
possibilità di fissare lo svol. 


ANCHE QUEST'ANNO UN ONOREVOLE PIAZZAMENTO FRA I CADETTI E NULLA PIU”... 


A passo di carica, sforac- 
chiando di turno in turno sen- 
za pietà le difese avversarie, 
le Fiamme Oro sono appro- 
date alla spiaggia della se- 
tie A. Con l’innesto dell’az- 
zurro Gianni De Magistris, 
«sette» romano ha conseguito 
così la promozione, demolen- 
do letteralmente ogni prece- 
dente primato in fatto di re- 
ti ottenute. Nel corso della 
stagione la squadra capitolina 
ha realizzato infatti ben due- 
centocinquantasei «gol». 

Degni avversari dei vincito- 
ri, sino a un certo punto, è 
torinesi del Fiat, gli unici che 
sono riusciti a carpire un pun- 
to all’invitta squadra delle 
Fiamme Oro. Tolti i piemon- 
tesi, tutte le altre nove com- 
pagini, capeggiate da Boglia- 
sco, Lericì e Triestina, piazza- 
tesi a ridosso delle due pri- 
me, hanno disputato il cam- 
pionato quasi per'conto pro- 


== - 


rentina, il. Napoli, il Cagliari; 
provano anche i campioni della 
Lazio, il Vicenza e la Sampdo- 


DIFFICILE INSEGUIMENTO PER CACITO NELLA MARATONA 


ria. Domani si presenteranno la 
Juventus, il Torino, la Roma, il 
Bologna e l’Inter. Il calcio in- 
somma. sta entrando nella fase 
cruciale. 

La Lazio, dopo la partitella în 
famiglia di lunedì, incontrerà a 
Pievepelago la Sassuolese di Pa- 
scutti che si prepara alla serie 
D. Il Cagliari, che Chiappella 
deve ancora sistemare soprat- 
tutto per quanto riguarda la pri- 
ma, linea (il tecnico intende af- 
fidare un nuovo compito a Gigi 
Riva) sarà di scena in casa del- 
la Sangiovannese che «Ciccio» 
Petagna ha portato alla fine del- 
lo scorso campionato in serie C. 
Il Napoli, il Vicenza e la Fio- 
Tentina giocheranno sui campi 


Sette corse stasera’ nella feriale y Tris, 
(inizio ore 20.45) e al centro del pro- 
gramma una prova sui quattro giri di 
pista, la tradizionale Maratona di Fer- 
ragosto. Chiamato a rendere una pe- 
nalità di 40. metri a Crinto, Batoo, 
Mississipi e Deso, il decenne Caci- 
to sarà messo a dura prova, pur pre- 
diligendo il figlio di Navata le corse a 
lunga gittata. Inseguimento di una cer- 
ta difficoltà dunque per Cacito, ma .im- 
pegno non impossibile, poiché il ca- 
vallo di Quadri potrà annullare grada- 
tamente il grave disavanzo che lo se- 


be trovarsi a maggiore agio. 


glio di Farand Hanover. 


mane Massissipi, 


Cardin, 


gata al nomi di Cacito e Deso. 
1 Best) 


Il cavallo di Guzzinati ritenta 
in questo campo snello dove dovreb- 
Sulla 
distanza però pende un grosso inter- 
rogativo sulle possibilità di questo fi- 


Poco brillante Crinto nel periodo, ri- 
soggetto scattante 
ma forse non altrettanto dotato dì sta- 
mina. Solo una sorpresa l'allievo di 
pertanto questa Maratona di 
Ferragosto cì sembra più che mai le- 


Montebello: «clou per fondisti 


1 nostri favoriti: 

Premio Polluce: Zingarella, Abemana, 
Flavia d'Ausa. 

Premio Selene: Mardigras, Valvolta. 

Premio Atlante: Andrea del Casta: 
gno, Parcegue, Destino. 

Premio Castore: Odessa, Crescente, 
Randara Way. 

Premio Vespro: Gled, Misco, Lhavis. 

Maratona di Ferragosto: Gacito, De- 
s0, Batoo. 

Premio Espero: Malatesta, Speedway, 
Ceraciaro. 


del Pisa, del Trento e della Mas- 
sese. Galoppo in famiglia per i 
blucerchiati della Sampdoria 
sul campo di Fubine, dove la 
squadra sta completando la pri. 
“ma parte della. preparazione. 
_—_'‘ 


IN NOTTURNA 


Lignano-Mestrina 
e Udinese a Grado 


Due amichevoli sono in programma 
questa sera per le squadre di serie 
C e D della regione. 1 collaudi, an- 
che per le compagini del settora se- 


vo di Mazzuchini, al parì di Batoo, è 
reduce dal nulla di fatto della Tris. 


per non facilitare îl rientro di Cacito, 


Zingarella può vincere la corsa d'a. 
pertura sempreché non incappi in di- 
vagazioni al levar dei nastri. Fra | 
2 anni impegnati nel Premio Selene, 
potrebbe farcela quella Mardigras che 
non. è dispiaciuta all'esordio. Rientra 
Îl forte Andrea del Castagno nel Pre- 
mio Atlante; il cavallo di Quadri dovrà 
fare ì conti con un Parceque su di 
giri per la vittoria colta ai danni di 
Abenra. 

In gentlemen, piace Odessa, che ha 
sorteggiato il numero migliore, men- 
tre Gled appare in grado di centrare 
il bersaglio nel Premio Vespro. Per 
Malatesta, Infine, il pronostico nell' 
handicap a tto: Rosso! In chimietsa,, 


para. dai primi, per poi eventualmente 
far valere alla distanza la sua maggio- 
re prestanza. 

Dovrebbe essere. Deso il rivale più 
insidioso per Cacito, anche se l’allie- 


@ SOFTBALL. La nazionale ita- 
liana ha battuto la rappre- 
sentativa delle Isole Vergi- 
ni per 12-10 nel quinto in- 
contro dei campionati del 
mondo di softball che si di- 
sputa nel Connecticut: le az- 
zurre si sono così assicura- 
te l’accesso al girone finale. 


Guadagnando subito il comando, De- 
so potrebbe tenere ritmo ben. sveglio 


cosa questa che il cavallo dî Mazzu- 
chini non dovrebbe trovare difficoltà a 
mettere in atto, anche perché in fatto 
di tenuta ci sembra quanto mai a 
posto. È 

Batoo, dal canto suo, è senz'altro 
un'Incoonita. ano l'oscura prova.nolta 


@ PUGILATO. Il 10 settembre, 
a Wembley l’inglese Conteh 
e l'argentino Shumda si in- 
contreranno per la conqui- 
sta del titolo mondiale dei 


prio. L'affermazione del team 
romano è del resto ampiamen- 
te convalidata dai nove e dai 
sedici punti. che' separano le 
Fiamme Oro, rispettivamente 
dal Bogliasco e dalla coppia 
formata dal Lerici e dalla 
Triestina, 
ar 

Da anni la Triestina chiude 
il torneo în quarta o terza po- 
sizione, Quest'anno, conclu- 
dendo al quarto posto in com- 
pagnia del Lerici, gli alabar- 
dati si sono ripetuti. Un quar- 
to posto, sebbene non sia da 
rifiutare o da criticare, di cer- 
to non accontenta. E' opinio- 
ne generale infatti che il «set- 
te» di Emberger e Brunetti 
poteva finire in una posizio- 
ne migliore. Quali le cause? 

Spariti dalla scena Ferruc- 
cio Alessandrini (per limiti dì 
età) e anche Bruno Cerni, ra- 
gazzo promettente ma poco 
disposto a sacrificarsi per la 
pallanuoto, la formazione ala- 
bardata ha dovuto affidarsi ai 
due portieri Stulle e Brunettì, 
a Brazzach, Pischiutta, certe 
volte piuttosto in ombra, Vas- 
sili, tuttora alla ricerca di un 
completo equilibrio, ad Aldo 
Mattei, il più positivo della 
compagine, allo sfortunato 
Euro Comisso, (nella prima 
parte del torneo assente in 
seguito a un intervento chi. 
rurgico al setto nasale), e al 
giovane Piero Bertazzoli, ele- 
mento vivace e dal tiro mici- 
diale per qualsiasi portiere. A 
questi elementi, non sempre 
disponibili per impegni di stu- 
dio o di lavoro, di volta în 
volta si sono aggregati Cechet, 
Polacco, Pino e Mirarchî. IL’ 
impossibilità di poter sfrutta- 
re sempre i titolari, le presta- 
zioni spesso poco attente di 
Stulle e Brunetti e anche di 
qualche altro difensore e le 
direzioni dannose dì certi ar- 
bitrì, vedi Longhi e Morandi, 
sono i motivi che hanno co- 
stretto la Triestina a dover- 
si accontentare della quarta 
piazza, 4 

PESCI 

Quali ‘i lati positivi di que- 
sto campionato alabardato? L° 
affermazione definitiva di Pie- 
ro Bertazzoli nella veste dì va- 
lidissimo cannoniere, quaran- 
uno reti, il lancio dei giovani 
quali Conbo! Polaero e Pino 


e il nuovo primato nelle rea- 
liezazioni, ben centosei, oltre 
alla constatazione che Mario 
Pischiutta, quest'anno esibito- 
sì a ritmo alterno, sa disim- 
pegnarsi molto bene se messo 
a difesa della rete. Il pari 
strappato nella piscina del 
Quinto (6 a 6) è senza dub- 
bio merito suo. La sua para- 
ta miracolosa effettuata a po- 
chi secondi dalla fine’ passerà 
senz'altro nella storia. La clas- 
sifica deì marcatori alabar- 
dati vede al primo posto Pie- 
ro Bertazzoli con quarantuno 
centri, seguito da Aldo Mat- 
tei con ventinove, Pischiutta 
con sedici, Brazzach con die- 
ci, Comisso con nove, Vassili 
con otto, Cechet con cinque, 
Poli con quattro, Pino con tre 
e Polacco con uno. 
re 

Quale il tallone d'Achille 
della squadra triestina? La di- 
fesa, spesso sguarnita, con î 


LA SERIE <A> ANCORA UN SOGNO 
PER IPALLANOTISTI ALABARDATI 


difensori piuttosto leggermen- 
te protesi in avanti e il ren- 
dimento altalenante di Stulle 
e Brunetti. Troppe sono state 
infatti le reti incassate dalla 
Triestina (centoundici). Con 
altri estremi il «sette» alabar- 
dato avrebbe chiuso il cam- 
pionato più in alto, forse in 
assoluta solitudine al quarto 
posto, forse al terzo posto. Le 
recriminazioni a questo pun- 
to valgono ben poco. Ember- 
ger e Brunetti «senior» han- 
no sfruttato i giocatori che sì 
sono trovati a disposizione. 


Vittorio Firmiani 


@ CALCIO, Questi gli arbitri 
designati a dirigere le ami- 
chevoli che si disputano og- 
gi: Redini (Sangiovannese - 
Cagliari), Tani (Pisa-Napoli), 
Morato  (‘Trento-Lanerossi). 
Tieri (Massese-Fiorentina), 
Lazzaroni (Cremonese - Ata- 
lanta). 


gimento dell'incontro in un 
paese neutrale», ha aggiunto 
Reay. 

Quando gli è stato chiesto 
cosa accadrà se oltre all'Ita- 
lia anche India e Unione So- 
vietica dovessero rifiutarsi di 
giocare in Sud Africa, Reay 
‘ha ‘detto: «Tutto quello che 
posso dire a questo punto è 
che vi sarà un forfait nella fi- 
nale e sarà una grande tra. 
gedia». 


MONTEGIORGIO: TRIS PER 15 


Con Anzio in testa 
favoriti i penalizzati 


E’ proprio l’anno delle Tris 
straordinarie, se anche questa 
settimana l’UNIRE ne ha volu- 
ta una sul provinciale ippodro- 
mo di Montegiorgio. Al «trotter» 
dei fratelli Mattii, comunque, 
stasera si potrà assistere ad una 
corsa di buona levatura con 
quindici cavalli qualitativi in 
gara e con i penalizzati in gra- 
do di fare la parte del leone. 

Non è improbabile che Anzio 
e Zoom, recenti protagonisti 
della Tris di Cesena vinta da 
Tuscolo, possano nuovamente 
indossare i panni dei protago- 
nisti. Dotati di forte punta con- 
clusiva, gli allievi dì Gubellini 
e Orlando Orlandi dovrebbero 
emergere all’epilogo, mentre non 
sono da trascurare nemmeno i 
loro compagni di nastro Daosa, 
Lido e Nello, che, con gli av- 
vantaggiati Basket, Nulvi e Fru- 
stone, sembrano i migliori. 

Premio Dante Mattii, lire 4.000.000, 
corsa Tris: 

1 Galatone (S. Orlandi) 

2 Eglon (V. Sciarillo) 

3 Lorenzino (R. Sassatelli) » 
4 Basket (A. Fontanesi) » 
5 Orosan (L. Bechicchi) » 

6 Unisono (L. Canzi) » 

» 
» 
» 
» 


m 2060 


" Colibrì (I. Spanò) 

8 Nulvi (L. Mattii) 

9 Paso Doble (G. Cipolletti) 
10 Frustone (G. Fabbroni) 


11 Nello (P. Bussolati) m 2080 
12 Lido (G.C. Baldi) » 
13 Daosa (M. Rivara) » 
14 Zoom (0. Orlandi) » 
15 Anzio (E. Gubellini) » 


I nostri favoriti. Pronostico base: 
15 Anzio, 14 Zoom, 4 Basket. Ag- 
giunte sistemistiche: 13 Daosa, 12 Li. 
do, 8 Nulvi. 


BREVE VACANZA CONCESSA AGLI ALABARDATI MENTRE... 


TRIESTINA 

Dal Villaggio del Fanciullo la Trie- 
stina ieri si è trasferita al Villaggio 
del Pescatore. Sul terreno di Duino la 
squadra alabardata ha sostenuto una 
partitella in famiglia. Tagliavini, che 
nel corso del galoppo ha fatto spesso 
sentire .la sua voce. tichiamando ora 
d'uno ora l'altro dei giocatori, ha 
schierato in maglia verde: Grigollo; 
Riva. (Persello), Lucchetta; Berti, De 
Luca, Albicocco; Codarin, Veneri, Bi- 
garan, Tosetto, Oggian. Dall'altra par- 
te, in maglia rossa, hanno giocato: 
Mian; Persello (Varglien), Del Frate; 
Massacesi, Casagrande, Olivo; Marcat- 
to, Tamellin, Lenarduzzi, Zanini, Salvi. 
Diverse le segnature, soprattutto nel 
secondo tempo e note positive per 
l'inserimento di Veneri, alla sua pri- 
ma apparizione in una partita a tutto 
campo, edi Bigaran. Dri, alle prese 
con il servizio militare, non ha potuto 
prendere parte all'allenamento. L'uni. 
ca nota poco lieta, l'infortunio di Ri- 
va che per un risentimento ha: dovu- 
to abbandonare il campo dopo 25%, 

Stamane Tagliavini ordinerà il «rom. 
pete le righe». Agli alabardati verran- 
no concesse alcune ore di libera usci 


ta. 1 giocatori sì ritroveranno domani 
sera al Villaggio del Fanciullo @ ve- 
nerdì riprenderanno la preparazione 
per l'amichevole di domenica al «Gre- 
zar» contro la Roma. 


PONZIANA 


Il presidente biancoceleste, Ventura, 
ieri aveva un diavolo per capello. A 
indispettirlo hanno concorso diversi 
motivi: quello di dover rinunciare a 
una delle amichevoli già programmate, 
le difficoltà che incontrano alcuni gio- 
catorì (Vidonis e Cattonar) nell'otte- 
nere i permessi per svolgere adegua- 
tamente la preparazione e, quindi, la 
decisione di Bembo di salire sull'Aven- 
tino. Il giocatore, il solo a non aver 
ancora sottoscritto il contratto, ha rì- 
fiutato la proposta della società nono- 
‘stante, come ha tenuto. a sottolinear- 
lo Ventura, l'offerta. non proprio me- 
‘schina. «Per me — ha detto il presi. 
dente — può anche smettere di gio- 
care». 

Quello di Bembo è l'unico «caso» 
del Ponziana e spiace che sia proprio 
un giocatore locale a trovarsi in que- 
sta situazione. I biancocelesti hanno 
preseguito ieri la preparazione e con- 


mi giorni, Ferragosto compreso. Saba- 
to il Ponziana giocherà in amichevo- 
le a Mossa. ' 
Fe ge eo 
Novità al Costalunga 


Il Costalunga, neo promosso 
alla seconda categoria, ha qua- 
si concluso la campagna acqui. 
sti per la prossima stagione, La 
società di Giorgio Vecchiet ha 
instaurato con il Ponziana un 
vero dialogo di collaborazione 
prelevando dalle file biancocele- 
sti ben quattro giocatori, Si 
tratta di Giulio Furlani (confer- 
mata quindi la voce che girava 
da tempo negli ambienti bene 
intormati) Franco Meiacco, Giu- 
Jiano Tulliani ed Euro Montino, 
fono stati inoltre riscattati dal 
Pon Bosco Sirotich e Mocenigo, 
che nella scorsa stagione erano 
in prestito alla società giallo- 
nera, Per concludere la campa- 
gna, al Costalunga manca anco- 
Ta un elemento: l’allenatore Pe. 
scatori infatti è alla ricerca di 
un valido portiere, 


[mi gici il lavoro anche nei prossi- 


E SUIIMIIVININNEAIMININIMIIIKINMNAINKS 


PARLIAMO 


FMI di. MF 


Triestina, Ponziana e del 
«Grezar». Se sino allo scorso 
anno, per quanto riguarda lo 
stadio di Valmaura, tutto era 
filato liscio (la sola società ad 
avere il diritto di... allenarsi 
sull'erba era quella alabarda- 
ta) ora che due sodalizî sì tro- 
vano nella stessa categoria, il 
problema sì è ripresentato în 
tutta la sua gravità. I due tec- 
nicì, Tagliavini e Russo, sono 
statì costretti, dall’inizio della 
preparazione, a far allenare i 
loro giocatori su terreni di 
gioco parzialmente sconnessi e 
comunque privi d’un filo d’er- 
ba. Non sono mancati, natu- 
ralmente, î primi infortuni che 
hanno costretto alcuni gioca- 
tori ad interrompere la prepa- 
razione: Poiché per gli-allena- 
menti lo stadio non veniva, e 
non viene ancora concesso, i 
dirigenti sono stati costretti 
a... chiedere ospitalità ud al- 
cune società della regione che 
hanno la fortuna di disporre 
di un campo dal manto erboso. 

L’ amministrazione comuna- 
le, che ovviamente non può 
favorire l'una o l’altra delle 
due società, ma deve riservare 
ad entrambe lo stesso tratta- 
mento, sembra aver adottato 
il bilancino del farmacista al- 
lo scopo di soddisfare come 

eglio è possibile le esigenze 
della Triestina e del Ponziana. 
Da qui la decisione dì conce- 
dere l’uso del campo ai rosso- 
alabardati e ai biancocelesti 
per tre partite ciascuno sino 
all’inizio del campionato. 

Perché tre partite? Proprio 
per quel criterio di equità cui 
si accennava. Dalla fine della 
passata stagione a oggi sono 
statî effettuati al «Grezar» î ne- 
cessari lavori di livellamento 
del fondo, di semina dell'erba 
e tutto ciò che era indispensa- 
bile per sistemare nel modo 
migliore il terreno di gioco. 
Se entrambe le squadre fosse- 
ro state autorizzate ad allenar- 
sì sin dalla ripresa dell'attività 
— questo in sintesi quanto di- 
cono al Comune cercando di 
spiegare i motivi per cui il 
«Grezar» è ancora tabù — a 
quest'ora il campo sarebbe 
nuovamente nelle condizioni 
în cuì si trovava un ‘mese e 
mezzo fa. 

Tre amichevoli per la Trie- 
stina e tre per il Ponziana, 
quindi, mentre per quanto ri- 
guarda gli allenamenti verrà 
convocata subito dopo Ferra- 
gosto una riunione, alla quale 
interverranno î dirigenti delle 
due società, nel corso della 
quale verrà stabilito in quanti 
e quali giorni le due squadre 
avranno la possibilità di di- 
sporre del campo di Valmaura. 

Se la Triestina si ritiene sod- 
disfatta (aveva programmato 
esattamente tre incontri fra a- 
michevoli e Coppa Italia) non 
così può dire il Ponziana che 
da tempo sì era accordato or- 
mai con altre società (Pro Go- 
rizia, Belluno, Venezia e Fiu- 
me) per giocare quattro incon- 
tri in preparazione al campio- 
nato. Ora la società biancoce- 
leste si vede costretta a disdire 
uno degli impegni assunti în 
precedenza pagando ovviamen- 
te una penale (ma non è una 
cosa seria, siamo sinceri) op- 
pure decidere di giocare una 
delle partite sull'attiguo terre- 
no... lunare di via Flavia (il 
che, diciamo francamente, non 
farebbe certamente onore a 
una città come Trieste). 


C. N. 


——_—_+_—__ 


Arrivi alabardati 
al San Giovanni 


Il San Giovanni ha concluso 
positivamente le trattative con 
la Triestina per il passaggio nel. 
le proprie file di tre elementi 
cui da tempo dava la caccia. 
Alla corte di Vagaia sono così 
approdoti il portiere Giorgio 
Tanza (classe '54) acquistato de- 
finitivamente dai rossoneri, il 
terzino Fabio Stagni (’54) e l’at- 
tacante Mendella, entrambi in 
prestito. Mendella nella scorsa 
stagione aveva militato nella 
Cormonese, anche in questo ca- 


so in prestito dalla Triestina. 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


SEMPRE PIU’ COMPLESSO IL «CASO ERMOLENKO» 


«BLOCCATO» A PERTH 
IL VIOLINISTA RUSSO 


Gli esponenti politici e sindacali hanno di nuovo impedito 
la partenza per Mosca - Sarà interrogato oggi dal governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Perth, 13 

Il governo australiano ha de- 
ciso di chiedere al violinista so- 
vietico diciottenne Georgi Er- 
molenko una chiara dichiara- 
zione se egli intenda rimanere 
in Australia o a tornare in 
Russia. 

Lo ha detto al senato Îl mi 
nistro degli esteri Donald Wil. 
lesse durante un dibattito sulla 
mozione dell’opposizione per- 
ché Ermolenko sia fermato per 
24 ore onde offrirgli la possibi- 
lità di decidere il suo futuro. 
I senatori dell’opposizione han- 
no chiesto al governo di impe- 
dire ai funzionari dell’amba- 
sciata sovietica di esercitare 
pressioni su Ermolenko. 

«L'ultima preoccupazione del 
governo è di sapere che cosa 
Ermolenko desidera fare. Lo so 
che se gli facciamo giurare sul- 
la Bibbia che desidera tornare 
a casa un mucchio di gente non 
si dirà soddisfatta. Diranno che 
è stato cacciato dal paese. Ci 
sono delle persone che cercano 
di sfruttare questa vicenda per 
colpire il nostro governo e il 
governo. sovietico col quale ab- 
biamo relazioni diplomatiche. 
Si cerca di dare una connota- 
zione sinistra a tutto quello 
che facciamo», ha detto il mi- 
nistro. 

Egli tuttavia non verrà a Perth 
nonostante la richiesta del sin- 
dacato dei lavoratori dei tra- 
sporti che impediscono a Er- 
molenko di partire per la Rus- 
sia in aereo. Il sindacato ha as- 
sunto ieri questo atteggiamento. 
sostenendo che l'ambasciata so- 
vietica. costringe Ermolenko a 
tornare in patria contro la sua 
volontà. 

Comunque il ministro della 
giustizia ha negato che Ermo- 
lenko abbia chiesto asilo politi- 
co, A sua volta il ministero de- 
gli esteri ha smentito che l'am- 
basciata russa abbia chiesto al 
goverrio australiano di fornire 
‘un aereo militare per portare 
via Ermolenko dall’Australia 
scavalcando il divieto dei sin- 
dacati. 

Questa sera Ermolenko e cin- 
que musicisti russi si erano re- 
cati di nuovo all'aeroporto ma 
erano stati costretti a tornare 
in albergo perché gli impiegati 
addetti alla biglietteria si erano 
rifiutati di consegnargli i docu- 
menti di viaggio. Essi hanno 
preso questo atteggiamento a- 
‘vendo saputo che una radiocro- 
nista aveva» registrato l’ammis: 
sione di Ermolenko che non in- 
tende tornare in Russia. 

La radiocronista Judy Bate- 
man si è precipitata all’aero- 
porto. Sotto i riflettori della te- 
levisione e con accanto il de- 
putato del parlamento federale 
Vic Garland ed il rabbino capo 
Uri Themal la giornalista ha 
fatto ascoltare la seguente re- 
gistrazione: 

Bateman: Georgi, stanno eser- 
citando in qualche modo una 
costrizione nei vostri riguardi? 

Ermolenko: (Un suono inin- 
telligibile). 

Bateman: 
dietro? 

Ermolenko: No... (il resto del- 
la frase è inintelligibile). 

La Bateman ha detto di ave- 
re effettuato la registrazione al- 
l'interno dell’auto che stava per 
portare Ermolenko ed i due 
funzionari russi dall'Hotel «Per- 
melia» all'aeroporto di Perth. 

Il prof. Dinitri Karvolesky, il 

‘presidente russo della società 
internazionale di educazione 
musicale, era già entrato nell’ 
automobile e aveva detto alla 
‘Bateman: «No comment». 
. Tuttavia lei aveva messo la 
testa dentro, dopo che era sali. 
to Ermolenko, ed aveva avuto 
un breve colloquio con lui. 

All’aeroporto, mentre iì pas 
seggeri entravano nella sala d' 
aspetto del volo 931 della Bri- 
tish Airways: (col quale Ermo- 
lenko doveva partire), il rabbi- 
no Themal ha parlato ai pre- 
senti. Ha chiesto ai passeggeri 
di lasciare l'aereo e di non par- 
tire fino a quando l'affare Er- 
molenko non sarà chiarito. 

Un sindacalista della federa- 
zione degli impiegati, Brian O” 
Loughlin, ha detto alla folla 
che altri dipendenti delle avio- 
linee non permetteranno all’ae- 
reo. di decollare se Ermolenko 
sarà fatto salire a bordo. Ha 
aggiunto che il sindacato dei 
tecnici addetti al traffico aereo 
appoggia la loro azione. 

Più tardi Garland ha ricevu- 
to assicurazione che il gruppo 
dei russi sarebbe ‘tornato im- 
mediatamente all'albergo. 

Qui si è recato il direttore 
della sezione musicale della 
Western Australia University, 
prof. Frank Callaway. Egli ha 
avuto la possibilità di vedere 
Ermolenko col quale si è trat- 
tenuto un'ora. Quando è usci- 
to ha detto di avere parlato 
con lui di «altre questioni». 

T1 segretario generale del sin- 
dacato dei trasporti Rob Pow- 
les ha detto che nessun aereo 
delle aviolinee internazionali la- 
scerà Perth per Londra fino 
a quando l'affare Ermolenko 
non sarà stato risolto. 

Ermolenko, studente all'uni- 


Volete tornare in- 


È versità di Mosca, era venuto a 


Perth per una conferenza della 
società internazionale per l’e- 
ducazione musicale. La delega- 
zione sovietica doveva ripartire 
domenica ma Ermolenko aveva 
detto al direttore del conserva» 
torio di Melbourne Harold Bad- 
ger che voleva chiedere asilo 
Dolitico in Australia. 

Teri aveva conferito con fun- 
zionari del dipartimento della 
immigrazione ma dopo un col. 
loquio di oltre quattro ore col 
presidente sovietico della socie- 
tà internazionale per l’educa- 
zione musicale, Dimitri Kaba- 
levsky, aveva detto di aver cam- 


biato parere. 
Hans Shmitt 


‘Pelefoto Up 


Perth — ll violinista sovietico Georgi Ermolenko di 18 anni: 
forse deciderà oggi se chiedere o no asilo politico in Australia 


TRAGEDIA DELLA MONTAGNA SUL PAMIR A QUASI 7000 METRI DI QUOTA 
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SCALO PIU' FUNZIONALE 


Otto alpiniste sovietiche 
morte sulla <Cima Lenin» 


Una delle più alte vette dell'URSS si è trasformata in una micidiale trappola di vento e di ghiaccio 
per le esperte scalatrici - L'improvviso uragano ha devastato il campo - Sette i cadaveri ritrovati finora 


LA TERZA PISTA 
aperta a Fiumicino 


Roma, 13 

L’aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino è dotato di una 
terza pista per decollo ed. at- 
terraggio. La «pista regina», co- 
me l’ha definita il ministro Pre. 
ti, è stata inaugurata questa 
mattina, presenti, oltre. al mi- 
nistro dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, il ministro dei la- 
vori pubblici Lauricella, il di- 
rettote generale dell’aviazione 
civile Moci e l'amministratore 
delegato della società aeroporti 
di Roma, Postiglione. > 


Dopo lunghe sofferenze, si 
è spento 


Marcello Lampi 
Direttore della R.A.S. 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il doloroso annun- 
cio, piangendo l'impareggia- 
bile marito e padre, l’incon: 
solabile moglie STELLA, il 
figlio HANS ERIC con la 
moglie ANNELI HELENIUS, 
Helsinki, la nuora HELGA 
WINTER ved. LAMPL, Hom- 
burg (Germania). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 13 

«Cima Lenin», la terza più alta 
dell'Unione Sovietica con è suoi 
7020 metri, si è trasformata la 
settimana scorsa în una mici 
diale trappola di vento è ghiac- 
cio per otto alpiniste sovieti- 
che: sono tutte morte. Sette 
salme sono state recuperate. L’ 
ottava è risultata introvabile, 
probabilmente spinta a valle 
dal vento. 

La notizia dell’agghiacciante 
dramma della montagna è stata 
conjermata dall'agenzia «Tass» 
dopo che ‘il «New York Ti- 
mes» l'aveva diffusa in una 


corrispondenza di un suo gior- 
nalista al seguito di una spe- 
dizione nippo-americana sulla 
stessa cima. 

In relazione a quella che il 
giornale americano ha definito 
una delle più gravi tragedie 
nella storia dell’alpinismo in- 
ternazionale, la «Tass» riporta 
le conclusioni cui è giunta una 
commissione d'inchiesta sovie- 
tica. 

Le otto donne, tutte alpiniste 
ricche di esperienza, risponde- 
vano ai nomi di Elvira Sha- 
tajeva, Nina Vasiljeva, Valen- 
tina Fatejeva, tutte di Mosca, 
Irina Ljubimiseva, di Sverd- 
lovsk, Galina Perekhdyuk, di 
Chelyabinsk, Ljudmila Manzha- 
rova, di Frunze, Ilsina Mukha- 
medova e Tatjana Bardashova, 
di Dushanbe. 


Con la loro morte, «Cima Le- 
nin» ha preteso il più pesante 
pedaggio di vite nella storia 
delle sue scalate. Come osserva 
îl rapporto della commissione 
d'inchiesta, in 45 anni, 1500 al- 
pinisti, di cui cento donne, ave- 
vano raggiunto la cima e due 
soltanto erano morti. 

L'attacco delle otto. donne 
alla cima era cominciato il 30 
luglio, concludendosi con suc- 
cesso sei, giorni dopo, lunedì 
5 agosto. Improvvisamente, le 
condizioni ‘meteorologiche sì 
misero al peggio costringendo 
la spedizione ad accamparsi 
sulla cima per la notte prima 
di iniziare la discesa all'alba 
del 6 agosto. 

La sera del 6, le ‘alpiniste 
si accamparono a 6260 metrì 


‘di quota mentre il tempo di- 


ventava sempre più avverso. 
Durante la notte, infine, scop- 
piò «una terribile tempesta, 
un uragano inatteso di forza 
tremenda — dice la "Tass” — 
che distrusse le loro tende e 
spazzò via tutte le loro cose, 
lascîando le ragazze senza în- 
dumentiì per difendersi dal 
Jreddo intensissimo». Erano le 
due di notte. 

La mattina del 7 agosto — 
come ha riferito ìl giornalista 
del «New York Times» Christo- 
pher Wren — un’alpinista lan- 
ciò un messaggio via radio, 
una comunicazione drammati- 
ca, Informava che una sua com- 


= 


OSCURO E SCABROSO 


GIALLO IN UN’ISOLATA ABITAZIONE DI PALERMO 


Feroce delitto nel <giro» 
delle amicizie particolari 


Gaetano Guida è stato trovato ucciso con la testa fracassata a colpi di mattone nel suo letto 
da uno dei suoi amici che da giorni gli stava invano telefonando - Gelosia o tentativo di furto? 


Palermo, 13 

Un feroce delitto è stato sco- 
perto la scorsa notte in un ap- 
partamento della città vecchia. 
Un omosessuale, Gaetano Gui- 
da, di 59 anni, è stato trovato 
orrendamente ‘ucciso, con il 
cranio. fracassato a. colpi di 
mattone, sul. proprio letto. A 
fare la macabra scoperta è sta- 
to un giovane di 20 amni, ori- 
ginario di Gela, un certo «An- 
gelo», che si era recato a far 
visita all'amico. Immediata- 
mente ha dato l'allarme e la 
‘polizia si è recata nell’apparta- 
mento abitato dal Guida, in 
via Monte Rosalia, nelle adia- 
cenze delle poste: centrali. 
Le indagini sull’efferato de- 
litto si presentano molto com- 
plesse, Gli inquirenti ritengo- 
no che Gaetano Guida sia stato 
assassinato nel pomeriggio di 
sabato scorso, Come movente 
del delitto gli inquirenti. non 


escludono l’ipotesi che il Gui- | 


da possa essere stato soppres- 
so, probabilmente per motivi 
di gelosia, da qualcuno dei 
suoì «amici particolari» per la 
maggior parte giovanissimi. L’ 
uomo è stato infatti rinvenuto 
isul letto completamente nudo, 

Il giovane che ha scoperto il 
delitto si. trova. attualmente 
trattenuto negli uffici 
squadra mobile per fornire al- 
cuni chiarimenti. Tra le varie 
piste seguite dagli investigatori 


della . 


vi è anche’ quello di un even- 
tuale tentativo di rapina ai 
danni del Guida. Il 5 luglio 
scorso infatti, mentre sì trova- 
va davanti alla porta della sua 
abitazione venne avvicinato da 
due giovanì che, minacciando- 
lo con. una.pistola, gli chiesero 
di consegnare il denaro che 
aveva in casa. 

Il Guida finse di perdere i 
sensi e ciò allo scopo di sco- 
raggiare gli aggressori. Lo stra- 
tagemma riuscì in pieno. I due 
giovinastri si dettero alla fuga 
rinunziando alla rapina. L’epi- 
sodio fu denunziato dal Guida 
alla polizia, che svolse indagini 
ma non riuscì a individuare i 
mancati rapinatori. 

A parte il nome «Angelo» non 
è stata fornita l'identità dell’ 
uomo che ha scoperto il cada- 
vere, I funzionari della «mobi- 
le» hanno soltanto detto che 
egli è stato invitato in ufficio 
per dare una testimonianza 
scritta. Il giovane da alcuni 
giorni aveva cercato di metter- 
si in contatto telefonico con 
Gaetano Guida che però non 
aveva risposto alle sue nume- 
rose chiamate. 

Nel piccolissimo e squallido 
appartamento dove è avvenuto 
il delitto, oltre a numerose ri. 
viste pornografiche, i funziona- 
ri della Squadra mobile hanno 
trovato parecchie fotografie 
dell’ucciso con giovani, uno 


30 MILIONI DI BOTTINO 


DUE RAPINATORI 
TRAVESTITI 
DA CARABINIERI 


Audace «colpo» al Monte 
dei Pegni di Reggio Emilia 


} Reggio Emilia, 13 

Una rapina è stata commes- 
sa oggi nel Monte pegni della 
Cassa di risparmio di Reggio 
Emilia da cinque persone, due 

| delle quali vestite da carabi- 
| nieri, 

I rapinatori sono giunti nel- 
la centrale via Vezzani, dove 
è la sede del Monte, a bordo 
di un’«Alfa Romeo» chiara tar- 
gata Roma. I due vestiti da 
carabiniere sono entrati nel 
Monte pegni e hanno chiesto 
del direttore. Appena questi è 
arrivato gli hanno ingiunto di 
alzare le mani, Nello stesso 
momento sono entrati altri 
due rapinatori con il volto co- 
perto da passamontagna, che 
hanno gridato: «Questa è una 
rapina», e hanno fatto stende- 
te a terra tre impiegati e due 
clienti. 

I quattro si sono poi impos- 
sessati di circa 200 oggetti pre- 
ziosi che si trovavano sugli 
scaffali e hanno raggiunto 1’ 
auto che si è allontanata a 
forte velocità. Poco dopo la 
vettura è stata ritrovata dalla 
polizia. Il valore del bottino è 
di circa 30 milioni di lire. 

Venticinque milioni di lire 
è il bottino di un'altra rapina 
compiuta negli uffici del Ban. 
co di ‘Roma di via Numanzia, 
nel quartiere Appio-Latino 
della capitale, da tre uomini 
con il viso coperto e armati 
di mitra e pistola, La rapina 
è avvenuta poco dopo l'orario 
di chiusura, e i rapinatori, che 
erano entrati attraverso la 
porta posteriore, sono fuggiti 

oi a bordo di un’«Alfa 2000». 
‘auto usata dai banditi è sta- 

ta ritrovata poco più tardi, 
abbandonata in una strada del 
quartiere Garbatella è risul- 
tata rubata. (Ansa) 


dei quali con i baffi, sui 25 
anni, di media statura — è 
quello maggiormente ritratto. 
Su un tavolino, una sua foto 
incorniciata reca. la dedica: 
«Angelo mio», 

Ovviamente le indagini sono 
state dirette particolarmente 
verso l’ambiente degli omoses- 
suali e dei giovani che orbita- 
no soprattutto attorno ai più 
anziani dì essi, molti dei quali 
abitano nel rione in cui è av- 
venuto l'omicidio. 

Per prima cosa gli investiga- 
tori stanno cercando di identi- 
ficare il giovane di bell'aspetto. 
e con la barba, ritratto in nu- 
merose fotografie su una delle 
quali — come si è detto — è 
scritto «Angelo mio». In un’al 
tra fotografia, appoggiata su 
una mensola accanto ad una 
raffigurante due giovani semi. 
nudi che si abbracciano, lo 
stesso giovane barbuto è ri 
preso mentre suona la chitarra, 

A. conclusione del sopralluo- 
go del magistrato il corpo del 


Guida è stato trasportato nell’ 
Istituto di medicina legale del. 
l'università dove sarà eseguita, 
‘probabilmente domani, 


ie e quattro figli, ma che non 
frequentava da tempo i fami. 
liari, in realtà faceva. il came- 
riere di una mondana che al- 
loggia in via Cagini, v 
via Monte Santa Rosalia. Non 
era quindi commerciante come 
in un primo tempo si era de- 
sunto dai suoi documenti d’ 
identità, l'ultimo dei quali — 
‘una tessera postale — è stato 
rinnovato nel 1972. Nella stessa 
nottata pertanto i funzionari 
della «Mobile» hanno cercato 
di mettersi in contatto con i 
parenti del Guida. 

Nessuna collaborazione alle 
indagini è stata data dagli abi. 
tanti della zona anche perché 
l’abitazione del Guida è piutto- 
sto isolata, posta sul retro di 
um vasto isolato il cui fronte 
dà su un’altra strada. Anche 
davanti al portoncino dal qua- 
le si entra nell’alloggio non vi 
sono abitazioni. E’ quindi mol. 
to probabile che le abitudini 
dell’ucciso non siano state con- 
trollate appunto perché. egli 
non aveva vicini. 

«Così come si presenta — ha' 
dichiarato il dott. Contrada — 
il caso ci sembra abbastanza 
‘complicato. In questo ambien- 
te quasi sempre nessuno è di. 
sposto a parlare e quando uno 
di questi qui viene soppresso 
le causali possono essere le 
più disparate». (Ansa-Italia) 


TROVATO MORTO 


pensionato a Roma 


Roma, 13 

Un pensionato di 83 anni, Do- 
menico Cantatore, è stato tro. 
vato morto stamane nella stan- 
za da letto del suo appartamen- 
to al primo piano di via Monte 
Taburno, nel quartiere Monte 
Sacro. 

La serratura rotta e alcuni se- 
gni sullo stipite della porta han- 
no fatto pensare agli agenti del- 
la polizia scientifica e al diri- 
gente della squadra omicidi, 
Carlo Jovinella, che potesse trat- 
tarsi di un omicidio. 

Il medico legale, però, giunto 
poco dopo, avrebbe stabilito, 
dopo un primo sommario esa- 
me del corpo, che la morte — 
avvenuta 24 ore prima — è na- 
turale. (Ansa) 


Telefoto Ansa 
Gaetano Guida, la vittima 


La nuova pista di volo misu- 
ra 3.900 metri di lunghezza e 60 
‘metri di larghezza. Momenta- 
neamente entrerà in funzione 
solo per i voli a vista, ma dal 
prossimo aprile, allorquando sa- 
Ttanno state installate le appa- 
recchiature idonee, verrà ‘utiliz 
zata anche per i voli strumen- 
tali (voli notturni ed in condi. 
zioni di scarsa visibilità). 

L'opera è costata globalmente 
oltre 25 miliardi di lire ed ha 
richiesto, 3 milioni di ore lavo- 
rative per un periodo di 4 anni. 

Grazie a questa pista l’aero- 
porto di Fiumicino diventerà 
più funzionale e si prevede qua- 
si il raddoppio dei movimenti 
orari di aerei rispetto ai livelli 
a (70. movimenti contro 


Un grazie di cuore al Capo 
Rabbino dott. Relles, ai Me- 
dici curanti, nonché a tutti 
coloro che hanno preso parte 
al grave lutto. 
Si dispensa 
condoglianza. 
RIE ESSO 
Dopo-lunghe e jose soffe- 
T renze pr spirito 
di sacrificio ‘e’ serenità ci ha 
lasciati immaturamente all'età 
di anni 47 la nostra adorata 


Lina Puissa 
ved. Lonzarich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i ‘figli ‘SILVIO, DARIO e 
ADRIANA, il genero, 1 genitori, 
la sorella TOLANDA, il fratello 
BRUNO, la nonna; il suocero, 1 
poeti zii, i. nipoti esi pa 
renti ta 1 

I funeralli della cara Estinta 


pagna era morta e altre due 
si sentivano molto male. 
Americani e giapponesi, che 
SITO atteso la fine della 
empesta accampati a breve di- 4 Y 
stanza dalla vetta, risposero |, . Sondrio, 13. 
consigliando alle superstiti di| Quattro alpinisti sono rimasti 
riprendere la discesa, Intanto, | uccisi ieri in incidenti avvenuti 
sia la spedizione nîppo-ameri- |nella regione del Cervino. Se- 
cana sia le autorità sovietiche | condo la polizia, due austriaci, 
della zona davano inizio alle|che avevano ignorato l'avverti- 
operazioni di soccorso. mento di una guida locale a 
Nel pomeriggio del merco-|evitare una via pericolosa, sono 
ledì, le superstiti comunicava- | Precipitati per varie centinaia 
no che altre due alpiniste era-| di metri. Due tedeschi sono 
no morte e che la discesa, a| morti precipitando mentre ten- 
causa della tempesta e della|tavano di scalare la cima del 
neve  fittissima riduceva | Timpfischorn, alta 4203 metri. 
fortemente la bilità, diven-| Altri due alpinisti sono morti 
tava sempre più difficile. in un incidente di montagna, 
A sera inoltrata, restavano în | nell'alta Valtellina, mentre sta- 
vita due sole alpiniste, peral- | Vano attraversando il ghiacciaio 
iro rassegnate ormai alla mor-|POsto ai piedi della cima del 
te. Secondo la drammatica cor-|1880 Spalmo. Sono il padre ge- 
rispondenza di Wren, l'ultima |Suita Sandro Ciabarri, di 36 an- 


loro comunicazione fu: «Addio, | ni, valtellinese, ma residente a 
stiamo per pi * | Parma, e Giuseppe Fragola, di 


Secondo il rapporto della RMSDCRE Ri Etno, 
commissione d'inchiesta, le| Erano partiti mercoledì scor- 
squadre di soccorso sovietiche | 5° dalla Val Furva, diretti verso 


;, ; la Val Viola. Trascorsa la notte 
e quella della spedizione nippo- L A 
americana, mossesì subito do- |} bivacco Calderini, i due, mu- 


i f i niti di tutta l’attrezzatura ne- 
Po GIIETARAPOSO, nodo cessaria, si sono diretti verso 


SEI VITTIME 
SULLE ALPI 


dalle visite di 


I lavori di costruzione sono 
stati notevolmente difficoltosi a 
causa della particolare natura 
argillosa del terreno. Sono. stati 
compiuti scavì per 1.300.000 
me. di terra e sono stati rile 
vati 4 milioni di me. di terra; 
Sono stati utilizzati: 250.000 me. | seguiranno. oggi 14 corr, alle ore 
di ‘calcestruzzo; 17000 tonn. dif19 galla Cappella dell'Ospedale 
ferro; dreni verticali per 900f Maggiore, «© * 


km e conglomerati bituminosi “Trieste, 12 di 1074, 


(Primaria MENA Zimiolo) 


‘per un milione e mezzo di mq. 


Le espopriazioni hanno ri- 
chiesto una spesa di 2 miliardi 


dii lire. L'opera è stata eseguita 
dal ministero dei lavori pubbli 
‘ci che la consegna funzionante 
in gestione alla società aeropor- 
ti di Roma. 


Nel corso della cerimonia di 


Ù, 3, ;. la parete della cima del lago 
a rintracciare le malcapitate i 
«a causa delle Soncini di Spalmo per iniziare la scalata; 
ST ATAAA TIE n Le squadre di soccorso che han- 
visibilità ridotta praticamente à ti 1 tardo pome- 
a zero e il vento violentissimo», | MO TeCUpEralo ne ts 
riggio di ieri le loro salme ban- 
no potuto appurare che i due 
avevano raggiunto la vetta. La 
disgrazia pertanto è avvenuta 
sulla via del ritorno. Pur non 
presentando grosse difficoltà, la- 
go Spalmo ha numerosi crepac- 
ci. In uno di questi sono finiti 
i due alpinisti: il capocordata, 
nel superare un ponte di neve, 
ha improvvisamente sentito il 
vuoto sotto i piedi ed è finito 
nel crepaccio, compiendo un vo: 
lo di una quarantina di metri; 
il compagno, che evidentemen- 
te è stato colto di sorpresa, non 
è riuscito ad arrestare la cadu- 
ta dell'amico, ed è stato a sua 
volta trascinato nel baratro. I 
due corpi sono stati trovati uno 
accanto all’altro. La morte do- 
vrebbe essere stata istantanea. 
Le ricerche dei due alpinisti 
sono state cominciate da parte 
delle squadre di soccorso sol. 
tanto domenica, quando a San- 
ta, Caterina Val Furva, dove i 
due alloggiavano in un campeg- 
gio, protraendosi la loro assen- 
za, è stato dato l'allarme. 


(Ansa- Ap) 


ta 


Il giorno, 11: corr. ha chiuso 
la sua lunga.ed; esemplare esi- 
stenza 


Giacomo Perhavec 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
con le rispettive famiglie (assen- 
ti), la sorella MARIA e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott, Pellis per le amorevoli e 
disinteressate cure prestate al 
caro Estinto, nonché a tuttè. le 
gentili persone che hanno preso 
parte al nostro grande dolore. 
Trieste - Chicago - 
S. Louis.. Perth. 
(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel 


t 


Il giorno 12 corr. è mancata, 
all’affetto dei suoi cari 


Giulia Saba 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO e CLAUDIO, la 
nuora, i genitori, il fratello, ia 
sorella, il cognato e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore... A 
(Servizio comunale - Via Zonta 7/c} 


Solo l'8 agosto, giovedì, giap- 
ponesi e americani riuscirono 
a ritrovare sette corpi conge- 
lati. L’ottavo, come si diceva 
all'inizio, - era stato probabil- 
mente travolto dal vento e 
spinto a valle o in un cre- 
paccio. 

Nei giorni precedenti, anche 
un alpinista americano che fa- 
ceva parte della spedizione era 
morto sul «Picco Lenin» tra- 
volto da una valanga. 

Il «Picco Lenin» è la terza 
più altd montagna dell’Unione 
Sovietica, superato solo dal 
«Picco del Comunismo» (ex 
«Picco Stalin») di 7495 metri 
e dal «Picco della Vittoria» di 
7439 metri, tutti situati nella 
catena del Pamir, a circa cin- 
quemila chilometri di distanza 
da Mosca, quasi ai confini con 
la Cina. 

Si tratta di montagne scalate 
per la prima volta negli anni 
Trenta daì sovietici Vitali e 
Ievgheni Abalakov e da allora 
conquistate centinaia di volte 
da vari gruppì alpinistici an- 
che stranierì. 

Oltre alle otto alpiniste e al- 
l'americano, la spedizione sul 
«Picco Lenin» ha avuto anche 
una ‘decima vittima. Si tratta 
di una giovane svizzera, Eva 
Isenschmid; che sivera» unita); 
alla spedizione come jotografa, 


ia consentito di collaudare di- 
rettamente la validità della nuo- 
Sint 

conclusione del collaudo i 
ministri Preti e Lauricella han- 
no tenuto una conferenza stam- 
pa ai giornalisti per illustrare 
le caratteristiche tecniche della 
nuova struttura dell’ aeroporto 
«Leonardo da Vinci» (Italia) 


PRESO L’OMICIDA 
. @vaso in maggio 


Siracusa, 13 
Un detenuto evaso il 5 mag- 
gio scorso dalle carceri di No- 
vara è stato arrestato stamane 
dai carabinieri in.una villa. nel- 
le campagne di Marzamemi. Si 
tratta di Giuseppe Greco, di 24 
anni, originario di Siracusa, che 
nel 1972 uccise a Legnano, du: 
rante una lite, Agostino Vazza: 
neo, di Viglianello (Potenza). 
Assieme al Greco erano fug> 
giti dalle stesse carceri di Nova; 
ra due palermitani, Giuseppe 
Ciulla e Gioacchino Bova, rite- 
nuti implicati nel sequestro del- 
l'industriale di Visevano-Pietro 
Torielli. 


1096) 


Padre annega 
per salvare 


. e 1° 
ma che è morta la settimana i tre figli Giuseppe Greco, la cui pre- 

scorsa in seguito alle dure senza a Siracusa era ‘stata se-] .Si associano al lutto le famiglie 
condizioni atmosferiche, per le Bilbao, 13 gnalata ‘qualche giorno‘: fa, èf ROSSI e SALVAGNO, 


i Il 12 agosto è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


stato bloccato dopo un tentati 
vo di fuga. Alla vista dei cara- 
binieri l’evaso aveva cercato di 
allontanarsi dalla villa Jancian- 
dosi in una folle corsa per i 
campi circostanti. Raggiunto è 
stato immobilizzato ed amma- 
nettato. 

Nella villa i carabinieri hanno 
rinvenuto, oltre ad una pistola 
con munizioni, provviste. in 
quantità tali da consentire all’ 
evaso un lungo soggiorno. Gli 
inquirenti. stanno ora indagan- 
do per accertare chi ha favo- 
rito la latitanza del pericoloso 
pregiudicato e per rintracciare 


quali non era sufficientemente 
addestrata, 

Il giornalista Wren, insieme 
a due americani e sei giappo- 
nesì, nel giorno della sciagura 
sì trovava a soli 300 metri dal- 
la vetta, in un luogo dove fu 
possibile ripararsi dalla furia 
della tempesta. L’8 agosto Wren 
e î suoi compagni salirono sul- 
la cima del «Picco Lenin», dove 
trovarono sette cadaveri. f 
probabile che una spedizione 
sovietica parta in settimana 
per recuperare l’ultima vittima. 


A,P. 


Un ingegnere olandese di 
42 anni, Jacobus Weidema 
Willen, è annegato dopo aver 
salvato i tre figli che anna. 
spavano nelle acque del ma- 
re vicino a Bilbao, 

IL’ olandese, stava sulla 
spiaggia con la moglie quan- 
do ha visto che i tre ragaz: 
zi rischiavano di annegare. 
Assieme ad altri coraggiosi 
l'ingegnere ha salvato i figli 
ma, probabilmente per un 
attacco di cuore, è arinegato. 

(Ap) 


Emilio Crassi 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie RENATA, i figli GIORGIO, MA» 
RIO, CLAUDIA con il marito, e il 
fratello RAFFAELE. 

T funerali seguiranno oggi 14 ago» 
sto alle ore 10,30 partendo dalla Cap» 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto le famiglie 
FURLANI e SALBE. 


=== 


CONCLUSA A BREST LA SPERICOLATA 


Fermata 


Si è arresa dopo che 


Brest, 13 


C'è voluta una cannonata che 
ha aperto una falla nel suo sca- 
fo, appena sopra alla linea di 
galleggiamento, per fermare la 
nave da carico «Dani», di 500 
battente. bandiera 
panamense ma di proprietà di 
un armatore d’'Anversa, Per non 
correre il rischio di fare affon- 
dare la nave, il comandante è 
stato infatti costretto — dopo 
sedici ore di «ostilità» contro 
quattro unità della marina mi- 
litare francese — a fare rotta 


tonnellate, 


verso Brest. 


la nave dei contrabbandieri 


A bordo trovati scatoloni di sigarette e whisky - La «battaglia» 


La «Dani» è entrata nella rada 
del porto bretone verso le 8.30 


a 


ZZZ 


Nel Balaton con l'ombrello 


Telefoto Upi 


Budapest — Dopo un'eccezionale ondata di caldo in Ungheria sì sono avute piogge e sì è 
registrato un brusco abbassamento della temperatura. Tuttavia molti ungheresi e turisti 
stranieri non hanno voluto rinunciare ai bagni nel lago Balaton. Magari con l’ ombrello 


il proprietario della villa. 

Il Greco ha una lunga serie 
di precedenti giudiziari. Denun- 
ciato all’età di 14 anni per una 
serie di furti per i quali venne 
anche condannato, in questi ul- 
timi dieci anni ha collezionato 
denunzie sempre più gravi che 
vanno dalla rapina, all’associa- 
zione per delinquere, al tentato 
omicidio. Nel novembre 1972 si 
trasferì dalla Sicilia a Legnano 
ma pochi giorni dopo il suo ar- 
rivo in Lombardia commise 1’ 
‘omicidio per il quale era stato 
arrestato e rinchiuso nelle car- 
ceri di Novara. (Italia) 


NUOVO CREDITORE 


del neo-miliardario 


Milano, 13 
E' spuntato un altro creditore 
di Franco Ambrosio, il miliar- 
dario napoletano che nei giorni 
scorsi ha fatto parlare di sé per 
il fastoso ricevimento dato a 
Portofino. E’ Edoardo Spreafi- 
co, titolare della ditta «Cielo 
Terra e Mare», con sede a Mila- 
no in via Vittor Pisani. Il 3 ot- 
tobre 1967 Spreafico aveva rice- 
vuto dall’Ambrosio un assegno 
per 610 mila lire, risultato poi 
scoperto. Rivoltosi al suo lega- 
le, il commerciante milanese a- 
veva avviato la procedura di pi 
gnoramento, e poco dopo l’uffi- 
ciale giudiziario aveva pignora- 
to nell'abitazione di A onfrogio 
tutto l'arredamento per un va- 
lore di 530 mila lire. 
mani (Ansa) 


tr] 
E’ mancata improvvisamen- 


FUGA DELLA «DANI» } 


Il..giorno 12 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Lutman 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, i generi e i nipoti. 

Un grazie di cuore a tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 

Gorizia, 14 agosto 1974. 
rr one eterna] 


a colpi di cannone 


una larga falla si era aperta sul suo fianco 


Con commossa riconoscenza 6 
deferente stima ringrazio i pa- 
renti, i conoscenti, gli amici, i 
miei ex colleghi e colleghi dell’ 
Ente Porto e tutti coloro che 
per la morte di mio fratello 


gana, messesi sull’inseguimento 
della nave, hanno sparato nu- 
‘merosi colpi, costringendola al- 
la fine ad «arrendersi». 
Secondo. notizie dell’ ultima 
ora i doganieri hanno trovato 
a bordo della «Dani»'68 tonnel- 
late di sigarette e 50 casse di 
whisky. (Ansa) 


di questa mattina, Subito dopo 
l’attracco, i doganieri sono sali- 
ti a bordo e, in alcune stive par- 
zialmente inondate, hanno tro- 
vato moltissime casse di siga- 
rette americane. Gli, specialisti 
della dogana ritengono però che 
a bordo possa trovarsi altro — 
forse addirittura stupefacenti 

e hanno deciso di compiere a 
‘bordo della nave «un’ispezione 
approfondita». 

A tale scopo, due rimorchia- 
tori sì sono affiancati alla «Da- 
ni» e, con le loro pompe, han- 
no cominciato a prosci ‘e le 
stive, La nave, vista Ù 
sembra reduce da una battagi 
le tracce dell'impatto di nume- 
rosi proiettili sono visibili sullo 
scafo, a prua, e sulle sovrastrut- 
ture, È 
La nave ha un eatlipaggio di 
nove uomini dei quali s'ignora 
la nazionalità. n 

L'avventura della «Dani» era 
cominciata ieri mattina all'alba 

uando due motovedette della 
logana francese l'avevano in- 
tercettata al largo dell’isola di 
Oleron per un controllo «di 
routine». In realtà, sembra che 
informazioni di fonte britanni 
ca avessero segnalato a bordo 
del piccolo cargo un carico «ir. 
regolare». 

Il comandante della «Dani» si 
era però, rifiutato di lasciare 
salire a bordo i doganieri e do- 
‘po due ore di inutile discussio- 
ne i doganieri avevano fatto 
appello, fatto rarissimo, alla 
marina militare francese. Sul 
posto, al limite delle acque ter- 
ritoriali francesi, erano giunti 
poco prima di mezzogiorno il 
dragamine «Cantho» e l'avviso 
scorta «Kersaint». 

Altre discussioni poi, nel tar- 
do pomeriggio, sotto la minac- 
cia dei cannoni della «Kersaint» 
il comandante della «Dani» ave- 
va accettato di dirigersi verso 
Brest. Poco dopo però, aveva 
cambiato improvvisamente rot- 
ta, puntando verso sud-ovest, 

‘Le due moto vedette della do-!doppio». 


Pino Fatur 


hanno saputo e voluto dare un 
segno della loro sensibilità, com- 
prensione e partecipazione al 
dolore che tutti ci ha colpito. 


Ubriaco il macchinista 


del treno deragliato 


Parigi, 13 

Il macchinista del treno Caen- 
‘Rennes, deragliato il 4 agosto 
scorso poco prima della stazio- 
ne di Dolde Bretagne provocan: 
do la morte di dieci passeggeri, 
era completamente ubriaco e 
ha abbordato la curva in cui si 
è verificata la s — nella 
quale la velocità eta limitata a 
Gantoguarania collometti orari. 

ruarani ì orari. 

Lo ha affermato il quotidiano te la nostra cara 
pe tie i voleati ei|--— Palmira Benich 
quale precisa che la velocità ef- 
fettiva del convoglio è stata ac- 4 almira benic 
certata grazie alla registrazione? A 
della «scatola- nera» ricuperata 
dopo l’incidente. Quanto allo 
stato di ubriachezza del macchi. 
nista (Marcel Lemaitre, 49 anni, 
morto nella sciagura) esso sa- 
geo stato rivelato dall’autop- 
sia. 

Il tasso di alcoolemia del Le- 
maitre al momento dell’inciden- 
te sarebbe stato di tre grammi: 
‘una presenza di alcool veramen- 
te enorme, se si pensa che, per 
gli automobilisti, il tasso tolle- 
rato è di 0,8 grammi. Ciò spie 
gherebbe l’anormale comporta: 
mento del macchinista che, 
qualche chilometro prima dell’ 
incidente, aveva «dimenticato» 
di fermarsi nella stazione di 
‘Pontorson ed era stato costret- 
toa fare «marcia indietro», 

Secondo gli specialisti, quan- 
do il tasso di alcoolemia è su 
periore a un grammo e mezzo, 
la persona in questione «vede 
(Ansa) 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito e i figli, unitamente 
aì parenti tutti, nell’impossibi- 
lità di farlo personalmente, rin- 
graziano di cuore tutti coloro 
che, in vario modo, hanno preso 
parte al loro dolore per la per- 
‘dita della cara 


Sorge Polli in Forza 


Un grazie alle famiglie ‘del 
condominio, Roma. 


tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella NORMA GABAS, le nipo- 
ti LICIA, MAFALDA e CLAU- 
DIA, GIUSEPPE KOSINA e i 
parenti tutti. 
(Servizio comunale - Via Zonta 7/c) 
RETTE INI PIANOI 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


14.8.1969 14.8:1974 


Nel V doloroso anniversario 
della scomparsa del caro 


DOTT. 


Guido Borghesi Giovanni Baici 


ringraziamo sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al nostro 
grande dolore. 

Un grazie particolare alle For- 
ze) dell’Ordine di Trieste, Cervi. 
gnano e Latisana, ai colleghi po- 
stelegrafonici e a coloro che si 
prodigarono al momento dell’in- 


cidente. 
I FAMILIARI 


la moglie ANITA e i familiari 
Lo ricordano con immutato do- 
lore e infinita tristezza. 

Una S, Messa sarà celebrata 
nella chiesa della B.V. Soccor- 
so (già S. Antonio Vecchio), og- 
gi 14 agosto, alle ore 19,30, 


RR 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 agosto 1974 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE IL «DISCORSO DELLA CORONA» DEL NUOVO PRESIDENTE 


FORD PROMETTE LOTTA ALL’INFLAZIONE 
E CONTINUITA NELLA POLITICA ESTERA 


Il successore di Nixon punta su drastiche riduzioni della spesa e chiede una «tregua» al Congresso 


«Proseguirà la leale collaborazione» con gli alleati - Non vi saranno più 


DAI 


intercettazioni telefoniche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 13 

Il Presidente Ford, dichia- 
rando di voler essere «l’uomo 
del popolo», ha promesso agli 
americani un’era di paziente 
lavoro per guarire il paese dai 
mali dell'inflazione e si è im- 
pegnato al più rigoroso rispet- 
to dei diritti individuali alla 
riservatezza contro ogni ille- 
cita interferenza dello stato. 
Nel suo discorso ufficiale pro- 
nunciato alle camere del con- 
gresso riunite in seduta comu- 
ne, Ford ha detto: «Non vi sa- 
ranno intercettazioni telefoni- 
che o elettroniche illegali, .o 
effrazioni ai danni dei diritti 
dei singoli durante la mia am- 
ministrazione». 

«Voglio essere un buon Pre- 
sidente», egli ha affermato do- 
po questa chiara allusione agli 
scandali del Watergate. «Vo- 
glio essere il presidente dei 
negri, dei bruni, dei rossi e dei 
bianchi, dei vecchi e dei gio- 
vani, delle donne libertarie e 
dèi maschi sciovinisti, dei po- 
veri e dei ricchi, degli ameri- 
cani nati su questo suolo e 
degli esuli, dei lavoratori di 
tutte le specie, dei cristiani, dei 
musulmani, dei buddisti e de- 
gli atei, se vi sono ancora .de- 
gli atei dopo le esperienze che 
abbiamo vissuto». 


Ford ha esordito -con un ap- 
pello' al congresso e ‘al popolo 
‘americano a rispettare la sua 
vocazione volta alla ricerca del- 
l'«unità della diversità nella na- 
zione sconvolta dalle sue re- 
centi vicende. Ma ha definito 
al contempo «eccellente» lo sta- 
to del paese, visto alla luce del 
suo «istintivo giudizio». L’'ap- 
pello al congresso è stato ac- 
coppiato a espressioni di gran- 
de stima del potere legislativo, 
di cui egli è stato parte per 25 
anni. Ha chiamato il congresso 
«la casa del popolo», e ha pro- 
‘messo che ad essa andrà sem- 
pre il suo affetto. Conscio del 
ruolo che il congresso ha vo- 
luto assumersi con l’inchiesta 
sull'impeachment.-di Nixon e 
delle lunghe critiche rivolte ai 
suoi predecessori — sospettati 
di abusare dei grandi poteri 
attribuiti all’esecutivo dalla co- 
stituzione — egli ha sottoli 
neato il ruolo di partner che 
la costituzione stessa ha confe- 
tito alle Camere da un lato £ 
alla Casa Bianca dall'altro. «Co- 
me Presidente, intendo ascolta- 
re» il congresso, egli ha detto. 


Ma: al contempo egli ha sotto- 
lineato. che non intende venir 


finali davanti al popolo. 

Ford ha affermato -che inten- 
de conferire carattere priori 
tario alla cura dei mali dell’ 
economia nazionale, tipizzati 
da un'inflazione galoppante al 

:mo di oltre il 10 per cento 
‘anno, Il rimedio fondamenta- 
le all’inflazione, egli ha detto, 
risiede nella capacità degli uo- 
mini politici di saper dire di 
no alle spese non indispensa- 
bili. E, ciò dicendo, ha invita- 
to gli americani a non dare il 
proprio voto ai candidati che 
non hanno il coraggio di favo- 
rire tagli delle spese federali. 


Una sezione importante del 
discorso del nuovo presidente 


QUINDICI ANNI INFLITTI AL PRESULE SUDCOREANO 


VESCOVO CONDANNATO 
DOLORE IN VATICANO 


L'emittente della Santa Sede ha raccolto lo stupore 
del mondo cattolico - Intercessione di ambasciatori 


parte dei militari. In, una ri. 
soluzione, firmata .dall’esecuti- 
vo del partito, si afferma che 
«tutti i greci, siano essi di si. 
nistra o progressisti, possono 
trovare il loro posto in que- 
sto storico partito! popolare», 
riaprendo così la strada a tut 
ti coloro che per questi anni 


Seul, 13 

Quindici anni di reclusione: 
questa la condanna inflitta per 
«sovversione» al vescovo sud- 
coreano Daniel Tji da un tri. 
bunale di Seul. La condanna 
‘ha suscitato profonda emozio- 
ne nel paese, anche perché il 
presule è stato giudicato col- 


pevole solo di aver fornito una 
somma di denaro a un poeta 
cattolico. Questi, poi, l’avreb- 
be usata per finanziare un’as- 
sociazione cattolica studentesca 
considerata. «sovversiva» dal 
governo. 3 

Tra le prime reazioni c’è sta- 
ta una visita degli ambasciatori 
di Francia e Belgio al mini- 
stro degli esteri sudcoreano 
Kim Dong Jo per chiedergli, 
a quanto si è appreso, clemen- 
za per il vescovo. Ufficialmente 
nella è stato detto sul conte- 


avevano vissuto nella elande- 
stinità, 

Il partito, che sarà guidato, 
da Elias Eliou, aveva, prima 
del suo scioglimento, una po- 
sizione piuttosto forte in seno 
al.governo, in quanto era il 
terzo partito greco in ordine 
di importanza e ora. ci si at- 
tende di vedere quale sarà la- 
sua fisionomia precisa dopo 
che avrà risolto tuttii proble» 
mi connessi alla sua completa 
ricostruzione. 

(Ansa -Upi) 


nuto dei due incontri, ma due 


Telefoto Upi 


Washington — La nuova First Lady, Betty Ford, lascia : salu- 
tando, la Casa Bianca dopo una ricognizione. Da lunedì prossimo 
i Ford si trasferiranno definitivamente nel loro nuovo «nido» 


riguarda la politica estera, set- 
tore nel quale egli ha reso ‘o- 


meno alle sue responsabilità ! maggio al suo predecessore. 


Dichiarando di voler appoggia- 
re l’«eccezionale politica este- 
ra» varata da Nixon, Ford ha 
detto: «Non vi sarà alcun mu. 
tamento di cammino, nessun 
rilassamento della, nostra vigi- 
lanza, nessun abbandono del 
timone dello stato al momen- 
to del cambio della guardia». 
«Manteniamo i nostri impegni 
e rispetteremo le nostre re- 
sponsabilità, nell’ambito delle 
nostre alleanze, delle nostre 
amicizie e in quello delle sem- 
pre migliori relazioni con qual. 
siasi nostro potenziale avver- 
sario». 


«Un forte atteggiamento nel 
settore della difesa», ha pro- 
seguito Ford, «costituisce la 
strada più sicura verso la pa- 
ce. La forza rende possibile la 
‘distensione. La debolezza invi- 
ta la guerra». Proseguendo il 
suo discorso, che è stato tele- 
trasmesso in ripresa diretta, 
Ford ha assicurato agli alleati 
atlantici e al Giappone «conti 
nuità» nella leale collabora. 
zione», agli «amici e alleati» 
dell’America latina «continuità 
nell’approfondimento. del dialo- 
go volto a definire rinnovati 
rapporti di eguaglianza e giu- 
stizia»; agli alleati asiatici «con- 
tinuità nel sostegno della loro 
sicurezza, indipendenza e svi- 
luppo economico». 

All’Unione Sovietica, Ford ha 
assicurato. «continuità nell’im- 
pegno intrapreso durante. il 
passato triennio»; «In un'era 
termonucleare»; ha. detto, «non 
può esservi alcuna alternativa 
a rapporti positivi e pacifici 
fra le nostre. due nazioni». 

Continuità nel «vigoroso sfor- 
zo. per far avanzare il proces- 
so di pace» egli ha promesso 
alle nazioni del Medio Oriente, 
mentre a tutte le nazioni il 
nuovo Presidente ha anticipato 
‘un proprio sforzo speciale vol 
to a realizzare «una ‘stabile 
struttura commerciale e' finan: 
ziaria che rifletta l’interdipen- 
denza dei popoli». In questo 
quadro, Ford ha esortato il 
Congresso ad'‘accelerare la defi- 
nitiva approvazione del «trade 
‘bill», Jo strumento che dovreb- 
be consentire agli Stati Uniti 
di dare il via ai negoziati per 
la riforma del sistema commer- 
ciale mondiale. 


Aldo Bagnalasta 


«Una nuova atmosfera» 


Washington, 13 
Il discorso pronunciato al con- 
gresso dal Presidente Gerald 
Ford ha ottenuto generali con- 
sensi sia tra i repubblicani sia 


! |tra i democratici per il suo to- 


no conciliatorio, ma alcuni de- 
Îmocratici hanno espresso ri- 
serve per il modo in cui il nuo- 


i|vo Presidente ha affrontato i 


temi economici. I democratici 
appaiono particolarmente scet- 
tici per le proposte di Ford di 
ridurre le spese federali e di 
pareggiare il bilancio come mo- 
do per affrontare l'inflazione, 
che Ford ha definito il «pro- 
‘blema numero uno» al quale il 
paese si trova di fronte. 

Il senatore Edmund Muskie 
(democratico), presidente della 
commissione senatoriale per il 
bilancio, ha detto che i discor- 
si pronunciati venerdì e oggi 
da Ford «riflettono molto bene 


i |gli umori del paese». Ha tutta- 


via aggiunto che la riduzione 
delle spese federali non basterà 
da sola a curare l’inflazione e 


i | potrebbe causare una recessio- 


ne. 

[Per il presidente della com- 
missione bancaria della came- 
ra dei rappresentanti, Wright 
Catman, nella parte del discor- 


i |.so dedicata all’economia «non 


vi è nulla che non sia stato già 
sperimentato rivelandosi un 
fallimento». Al suo pessimismo 
ha fatto eco il professor John 
‘Kenneth Galbraith, docente di 
scienze economiche all’univer- 
sità di Harvard, il quale ha de- 
plorato che il Presidente Ford 
non abbia formulato suggeri- 
menti o iniziative di una qual- 
‘che importanza. «Si deve con- 
cludere — ha detto Galbraith — 
che la politica economica con- 
tinua ad essere preparata dagli 
stessi consiglieri di prima e 
che non porterà ad una dimi- 
nuzione dell’inflazione». 

Un altro eminente economi. 
sta, il dottor Walter Heller, do- 
cente dell’università del Minne- 
sota ed ex presidente del con- 
siglio dei consulenti economici 
che funzionò sotto i presidenti 
Kennedy e Johnson, ha giudi- 
cato incoraggiante il discorso 
di Ford, in quanto, ha detto, 
esso. indica che il nuovo Pre- 
sidente ha per la politica eco- 
nomica un interesse più attivo 
di quanto ne abbia avuto Nixon. 
Heller ha giudicato positiva la 
riattivazione del consiglio per 
il costo della vita ma ha racco- 
mandato che a questo gruppo 
siano dati effettivi poteri. An- 


che per Heller il Presidente ha 
dato eccessiva importanza alla 
riduzione delle spese governa- 
ve. 

Per il senatore Edward Ken- 
nedy, «Vi è ora una nuova at- 
mosfera per il dialogo... Il Wa- 
tergate è morto come cavallo 
di battaglia politica». Il sena- 
tore democratico Henry Jack- 
son ha commentato: «Ha posto 
buone basi di partenza. Ha det- 
to le cose che la gente voleva 
sentire. Adesso bisogna che egli 
trovi delle soluzioni». «Un uo- 
mo retto che parla rettamente, 
un buon inizio per la nuova 
amministrazione» è stato il 
commento di un altro influente 
senatore democratico, Frank 
Church. (Ansa - Afp- Reuter) 


L'ORGANO COMUNE PER LA DIFESA EUROPEA 


Forse anche Parigi 
entrerà nell'burogruppo 


Giscard inizierebbe l'avvicinamento alla Nato 


Buone prospettive per 


La Francia si appresterebbe a entrare presto (forse a 


settembre) nell’Eurogruppo, l’organizzazione europea per la 


pianificazione della difesa. Questo sarebbe l’intendimenio 
immediato di Giscard, a quanto si afferma nella capitale, 
che vorrebbe riportare così lentamente la Francia nell’ 
‘ambito della Nato. L'adesione all’Eurogruppo potrebbe 
permettere alla Francia un notevole risparmio in acquisti 
per la difesa; nello stesso tempo, si aprirebbe all'industria 
bellica transalpina un notevole mercato, che attualmente, 
per ragioni politiche, vede i «mercanti di cannoni» francesi 


pressoché assenti. 


In particolare, a puntare per questa soluzione sarebbe 


Mirage, Dopo il fallimento 


«Mercure», Dassault punta ora tutto sul mercato militare: 
in particolare sulla sostituzione da parte di Belgio, Olanda 
e Danimarca dei vecchi «Starfighter». In competizione con 
il «Mirage F. 1» ci sono lo svedese «Viggen» e lo statu- 


L'ingresso della Francia nell'Eurogruppo farebbe certa- 
mente pendere dalla parte del Mirage la scelta dei tre 
paesi, che appartengono anch'essi all’associazione sovra- 


(Ansa) 


PER 


EFFETTO DEGLI ATTACCHI DI RAPPRESAGLIA DI TEL AVIV 


I FEDAIN SI RITIRANO 
DAL LIBANO DEL SUD 


. . PONAITI . 
i fabbricanti di armi 
Parigi, 13 
Dassault, il proprietario della fabbrica che produce i 
del suo programma civile 
nitense «Cobra YF 17». 
nazionale. Per i francesi si aprirebbero anche notevoli 
prospettive sul piano della cooperazione internazionale. 


L'ordine è partito da Arafat dopo una riunione con il governo di Beirut 
Bombardamento israeliano dal mare: in preda alle fiamme una vedetta? 


Beirut, 13 

I guerriglieri palestinesi han- 
no cominciato a ritirarsi oggi 
dal capoluogo della terra del. 
VAI Fatah, nel Libano meri. 
dionale. I giornali di Beirut 
affermano che l'evacuazione 
dei guerriglieri da Rachaya 
Foukhars, il più grande cen- 
tro abitato della regione di 
Arkoub nel Libano meridio- 
nale, ad appena otto chilome- 
tri dalla frontiera israeliana, 
sarà totale ed è avvenuta per 
ordine del leader della guer- 
riglia Yasser Arafat. 

Sembra che questa decisio- 
ne sia stata presa a seguito 
dell’incursione aerea compiu- 
ta dall’aviazione israeliana la 
settimana scorsa che ha pro- 
vocato cinque morti e 27 fe- 
riti. Gli abitanti di Rachaya 
Foukhars da allora avevano 
fatto dimostrazioni per chie- 


dere alle autorità libanesi èl 
ritiro dei guerriglieri palesti- 
nesì allo scopo di scongiurare 
altre incursioni aeree israe- 
liane. Il primo ministro liba- 
nese Takieddin Solh ha an- 
nunciato dopo un incontro 
svoltosi a mezzanotte con il 
capo della guerriglia che Ara- 
fat. aveva ordinato che il ri. 
tiro dei guerriglieri avesse 
inizio stamattina. 

Un portavoce dei guerriglie- 
ri si è rifiutato di commen- 
tare l’annuncio dato da Solh 
«perché Arafat è partito in 
macchina per Damasco subito 
dopo la riunione di mezzanot- 
te per presiedere una riunione 
straordinaria del comitato ese- 
cutivo dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina». 
Il portavoce ha precisato che. 
la riunione si è occupata in 
primo luogo del concentra 


LA CRUENTA BATTAGLIA SUI MONTI DI CATAMARCA 


Carri armati nella caccia 
ai guerriglieri argentini 


Paracadutisti e cannoni impiegati nello scontro dall'esercito 
Rivincita dell’ERP a Cordoba: rapinata una fabbrica di armi 


Buenos Aires, 18 

La situazione interna in Ar- 
gentina è in continuo fermen- 
to. Oltre all'attività dell’ERP, 
l'Esercito rivoluzionario popo- 
lare», nella provincia della Ca- 
tamarca e nella zona di Cordo- 
ba, anche la situazione a li 
vello governativo, appare poco 
‘chiara. Sul fronte anti-guerri- 
glia di Catamarca, a 1.200 chi 
lometri da Buenos Aires, il bi- 
lancio finale della battaglia 
campale sostenuta fra i guerri- 
glieri dell’«Esercito rivoluzio- 
mario del popolo» (ERP) e le 
forze regolari, parla . chiara- 
mente dell’intensîtà senza pre- 
cedenti della lotta. Sul campo 
sono rimasti i cadaveri di 28 
guerriglieri e 7 soldati. I fe- 
Titi. sono una decina e i pri. 
gionieri una ventina. 

Per la prima volta l’esercito 


a impiegato mezzi corazzati e 
artiglieria contro i guerriglie- 
ri dell’ERP, sorpresi nelle mon- 
tagne dopo un tentativo falli. 
to di prendere d'assalto la ca- 
serma di un reggimento di 
fanteria nei pressi di Catamar- 
ca. Le operazioni sono state di- 
tette personalmente dal co- 
mandante in capo dell'esercito, 
generale Leandro Anaya e dal 
capo della polizia, generale Al 
berto Villar. 

I membri dell’ORP, tutti mo- 
torizzati, erano non meno di 
settanta. Il «contatto» con i 
governativi che li inseguivano 
sarebbe certamente saltato, se 
non si fosse fatto ricorso all’ 
impiego di paracadutisti, lan- 
ciati sopra i guerriglieri in fu- 
ga. Nell’azione sono stati im- 
Diegati anche tutti i mezzi ae- 
tei disponibili, in seguito alla 


quotidiani di Seul affermano 


che i diplomatici hanno tra- 
smesso richieste di clemenza 
formulate dai rispettivi go- 
verni. 

La notizia ha suscitato «pro- 
fondo dolore» in Vaticano. Il 
«profondo dolore» è espresso 
dalla radio vaticana, che, nel 
dare la notizia della condanna 
del presule, ha detto: «L'emo- 
zione suscitata negli ambienti 
religiosi coreani per l’avveni. 
mento è testimoniata dalle nu- 
merose veglie di preghiera te- 
'hute in questi giorni da gruppi 
cattolici e protestanti. Circa 
1500 preti, suore e laici hanno 
presenziato ultimamente a una 
messa speciale per mons, Tiji. 
La notizia della condanna del 
vescovo ha causato una vasta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lourenco Marques, 13 

Il panico si è impadronito 
della popolazione bianca e di 


ripercussione nel mondo ed ha, 
suscitato profordo dolore». 
(Ansa- Ap - Italia) 


I I 


L'EDA NON PIÙ CLANDESTINO 


RICOSTITUITO IN GREGIA 


il partito di sinistra 

Atene, 13 
Per la prima volta dopo set- 
te anni, PEda, il partito di si. 
nistra greco in cui confluiro. 
no anche i comunisti, ha ri- 
preso formalmente oggi la sua 
attività nel paese, dopo esse 
re stato sciolto nel ’67 subito 
dopo la presa del potere da 
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parte di quella di colore nelle 
zone più esposte del Mozambi- 
co settentrionale, soprattutto 
nel triangolo delimitato dalle 
cittadine di Nampula, quartier 
generale delle forze armate 
portoghesi, ad Ovest e di An- 
tonio Enes e di Moma a Sud. 
Est, a 860 km a Nord di Bei- 
ra. Migliaia di profughi bian- 
chi, a cui si sono aggiunti i 
‘bottegai indiani i cui negozi 
sono stati devastati e molti 
negri sorpresi dal caos nelle 
fattorie isolate e nelle pianta. 
gioni, si riversano da 48 ore 
a questa parte sulle strade 
dell'interno verso Nampula, 
ritenuta un rifugio sicuro, 


SACCHEGGI, ESODI E PANICO NEL SETTENTRIONE DELLA COLONIA 


La massa dei fuggiaschi per- 
corre le strade che conduco- 
no a Nampula;con tutti i mez- 
zi di trasporto disponibili, i 
‘più fortunati a bordo di auto- 
vetture che spesso hanno i pa- 
rabrezza sfondati dalle sassa- 
te, altri a bordo di carretti 
trainati da quei pochi capi di 
bestiame che si sono salvati 
dall’autentica follia di distru- 
zione e di saccheggio che in 
questi ultimi giorni ha deva- 
stato il territorio, Molti infi- 
ne, che non possiedono un 
Saro di trasporto, fuggono a 


edi, 

Mescolati ‘alla rinfusa con i 
‘bianchi, in questo esodo pa- 
tetico verso la salvezza che si 
spera di trovare dietro le mu. 
ta del bastione militare di 
Nampula, si trovano. numero- 


si negri che hanno cercato di 
difendere a colpi d'arma da 
fuoco le fattorie assediate da 
‘bande di predatori apparsi 
improvvisamente dalle bosca- 
glie circostanti. L'apparizione 
di queste bande è la conse- 
guenza del caos pressoché to- 
tale lasciato in molte zone del 
Mozambico settentrionale del- 
l’esercito. portoghese in fase 
di ritirata strategica, in atte- 
sa del trasferimento dei pote- 
ri al Frelimo, e dall'ammini. 
strazione civile rimasta senz’ 
ordini e senza direttive. 

Il problema fondamentale 
del Mozambico è che sia il 
governo di Lisbona — rappre- 
sentato a Lourenco Marques 
da tre ufficiali portoghesi do- 
po le dimissioni del governo 
civile locale insediato in se- 


FUGHE IN MASSA DALLE CAMPAGNE 
NEL MOZAMBICO IN MANO AI PREDONI 


Le autorità portoghesi e il Frelimo non riescono a controllare le bande armate 


guito al colpo di stato porto- 
ghese del 25 aprile — che i 
capi del. Frelimo sembra ab. 
biano perso il controllo delle 
loro truppe. Nessuno dà più 
ordini, e gli uomini non ten- 
gono più conto dei pochi or- 
dini che vengono diramati, Il 
vuoto di potere, reso più gra- 
ve dalle dimissioni del gover- 
no civile di Lourenco Mar- 
ques, ha aperto la strada all’ 
emergente tribalismo tra gli 
otto milioni di negri, 

Il Frelimo ha tratte il 95 
per cento dei suoi uomini, da 
Una sola tribù, una delle più 
piccole del Mozambico, i Ma- 
conde, che contano solo 300 
mila persone e risiedono nel. 
la zona settentrionale lungo il 
fiume Rovuma, 

U.P.I 


decisione presa dal. consiglio 
di guerra, convocato da Isabe- 
lita Peron, di adottare misure 
eccezionali nella lotta alla guer- 
riglia. Per l'ERP la sconfitta di 
Catamarca rappresenta un ro- 
vescio gravissimo e il preludio 
di una lotta senza precedenti 
dell'esercito e della polizia con- 
tro la guerriglia. 

Sempre oggi, però, circa mil- 
leottocento chilometri a Sud- 
Est della provincia della Ca- 
tamarca, mei pressi di Cordo- 
ba, un altro gruppo di guarri. 
glieri dell’EPT è riuscito ad im- 
‘padronirsi temporaneamente di 
una fabbrica di munizioni dell’ 
esercito. Gli assalitori sono poi 
fuggiti, portando con sé due 
ostaggi e oltre centocinquanta 
armi automatiche. 

Secondo alcune notizie diffu- 
sesi nella capitale, intanto i 
ministri in carica — che sono 
otto — si sarebbero dimessi in 
massa per «protesta contro la 
situazione caotica. dell’ordine 
pubblico». L'annuncio è stato 
ipoi smentito, tuttavia, poco più 
tardi, è stata ufficializzata la 
notizia delle dimissioni del mi- 
mistro della cultura ed educa- 
zione, Jorge Taiana. Esse, se- 
condo quanto affermato dallo 
stesso ministro, sono state ac- 
settate. Questa, secondo gli os- 
servatori, sarebbe la prima 
concreta conferma che le di- 
verse versioni di questi ultimi 
giorni su una latente crisi go- 
‘vernativa hanno un valido fon- 
‘damento. (Ansa - Ap) 


Proibito alle supertank 


mento di forze militari israe- 
liane alle frontiere siriana, 
libanese ed egiziana «ma è 
possibile che altre questioni 
siano state sollevate per la 
discussione». 

Frattanto una nuova rap- 
presaglia israeliana ha colpi: 
to lo stesso Libano merid: 
nale. Il campo profughi di 
Al Rashidiah, presso Tiro, è 
stato bombardato questa se- 
ra da quattro vedetie della 
marina  îsraeliana, secondo 
quanto annunciato dall’agen- 
zia palestinese «Wafa». La 
sfessa agenzia ha successiva- 
mente reso noto che îl bom- 
bardamento ha causato un 
morto e quattro feriti. Duran. 
te l'attacco in cui sono stati 
impiegati razzi e cannoni, 
un vedetta israeliana è sta- 
ta colpita dal fuoco di rispo- 
sta dei palestinesi. Alcune a- 
bitazioni del campo sono sta- 
te danneggiate. 

In un suo comunicato, îl 
ministero della difesa libane- 
se ha confermato questa se- 
ra che una delle unità israe- 
liane è stata colpita dal juo- 
co dell'artiglieria libanese e 
che si è incendiata. Il comu- 
nicato . precisa che le unità 


metri e che il fuoco israelia- 
no ha provocato, secondo un | 
primo bilancio, un morto e 
cinque feriti. 

L'attacco navale, israeliano 
è stato confermato da fonti 
militari a Tel Aviv. Un porta- 
voce ha detto che è stato di- 
strutto oggi un edificio sulla 
costa meridionale libanese 
usato dai guarriglieri arabi 
come base per attaccare I- 
sraele. Egli ha aggiunto che 
l'imbarcazione di guerriglie- 
ri palestinesi affondata ve- 
nerdì scorso da unità israe- 
liane proveniva dalla zona 
colpita, che sì trova 15 chilo- 
metri a Nord di Rosh Hani- 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCO 55-60enne aiuto faccen- 
de, compagnia. Libretto ferro- 
viario 2887208 fermo posta Ve: 
nezia. 7049 B 

FAMIGLIA piccola paraggi Tri- 
bunale cerca domestica. ita- 
liana referenziata per mattine. 
Cassetta 12 B SPI Trieste. 

(26678 B) 

PRESTASERVIZI 3 ore matti 
no bisettimanale cercano co- 
niugi soli. Telefonare dalle 
13 alle 16 al 36945. 26686 E 

PRESTASERVIZI referenziata 
solo mattina cercano coniu- 
gi soli per ottobre zona Ros- 
setti, Eventualmente fino ot- 
tobre per Opicina. Tel. 211729. 

49156 B 

STABILE referenziata massima 
serietà cercano coniugi soli 
abitanti centro. Trattamento 
familiare, Telefonare mattina. 
ta ore 8-10 794804. 26611 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BANCONIERA non molto pra- 
tica oppure commessa cono- 
scenza serbo croato. Telefono 
30494, 26682 G 

LAVORO A DOMIGILIO 

ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


A.A.A.A,A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene 
re. Telefonare 417006. 49086 CC 

A.A.A. PITTORE. decoratore, 
stanze semilavabile 15.000, la- 
vabile 20.000. Telefonare al n. 
‘732054. 49168 CC 

SARTA offresi riparazioni pro- 
prio domicilio. Tel. 62896. 

49239 CC 

SGOMBERO appartamenti sof- 
fitte cortili locali materiali ese- 
guiamo traslochi. Telefonare 
‘7255597. 26642 CC 

TRASLOCHI accurati traspor- 
ti in genere, Tel. 814319 816202. 

26852 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


APPRENDISTA 
cercasi salone Luci, via Mont- 
fort 1, tel. 30231. 26654 D 

BUONA PAGA e TRATTAMEN- 
TO ‘a commessa o ragazza 
anche I impiego conoscenza 
sloveno cerca negozio Sergio 
via Roma 8, 49185 D 

CERCASI impresa disposta re- 
staurare' appartamento, paga- 
mento rateale. Cassetta 13 B 
SPI Trieste. (26680 D) 

INTERNISTE cerca urgente 
mente Salvatore, piazza Vene- 
zia 1. Presentarsi ore 9.30. 

26743 D 

MANICURE capace cerca salo- 


parrucchiera 


ne Gianni, Crispi 18 DT M 


TANI. 49255 
TORNITORE ottonitore aggiu. 
statore assume subito ditta 

Panauto, via Coroneo 33. 
77292 D 


ISTRUZIONE 
Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere. Iscrizioni corsi indivi- 


telefono 30285. Corsi SI 


OGGETTI SMARRITI 
150 per parola 


AL RINVENITORE del borset- 
to smarrito domenica sera da- 
vanti bar Giulia prego spedi. 
re almeno documenti e chiavi. 
Severo 97. 1771294 H 

GROSSO pastore tedesco muso 
mantello neri zampe chiare 
smarrito zona Prosecco. Tele. 
fonare 8-10 414333, ‘77288 H 

SMARRITO zona Barcola-Cedas 
cucciolo pastore tedesco con 
manto nero collo petto zampe 
focate età mesi 6 ha un col. 
lare a strangolo di catena ri. 


kra. 

Continua frattanto la «guer- 
ra delle parole» sul Golan. 
Fonti militari israeliane han- 
no dichiarato oggi che la Si- 
ria ha violato l'accordo di di- 
simpegno militare, introdu- 
cendo mella zona ad arma- 
mento limitato mortai pesan- 
ti da 160 e 240 millimetri. I- 
noltre un centinaio di soldati 
sarebbero entrati nella città 
smilitarizzata di Kuneitra, e 
«Mig 21» siriani avrebbero più 
volte sorvolato la zona cusci- 


sponde al nome di Tago. Tele- 
fonare 412378 lauta mancia. 
77286 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTASI appartamento mo- 
biliato 3 stanze pluriaccesso- 
Tiato 130,000, Telefono 751897. 

26690 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


netto presidiata dall'ONU, fra 
Israele e Siria. Per quanto ri- 
guarda quest’ultimo punto, 
Israele ha protestato presso 
le Nazioni Unite, mentire in 
relazione ai mortai, Israele 
ha reagito impedendo alla Sì 
ria di rimuovere le mine israe- 
ligne site nella zona cuscinet- 
to. Il permesso sarà dato so- 
lo dopo îl ritiro deì mortai 
pesanti. 

L'accordo di disimpegno 
prevede che nelle zone ad ar- 
mamento * limitato le partì 
possono disporre al massimo 
di 6 mila uomini, 75 carri ar- 
mati e 36 cannoni di calibro 
gol superiore a 122 millime. 
ri. 

A Damasco, la radio ha af- 
fermato oggi che le accuse 
israeliane riguardanti la pre- 


senza di mortai pesanti nella 


Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
media grandezza affitto medio 
anche da restaurare. Scrivere 
Cassetta 9 B SPI Trieste. 

49221 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


OCCASIONE frigorifero come 
nuovo in tek 180 litri vendesi. 
Tel. 755421. 177284 M 

PELLICCE settimana, del per- 
siano (Ocelot - Peludas) Per- 
siano da lire 300.000 in poi. 
Zampe nere, marrone da lire 
200.000 in poi. Altro vastissi. 
mo assortimento, taglie da 42 
a 56. Prezzi straoccasione. 
Pellicceria Cervo, viale XX 


lo stretto di Magellano 
Punta Arenas, 13 
La giunta militare cilena ha 
proibito la navigazione attra- 
verso lo stretto di Magellano 
alle navi che superano le 80 mi- 
la tonnellate di stazza. Le auto- 
rità di Punta Arenas, la più 
meridionale delle città cilene, 
hanno detto che l’ordine è sta- 
to emanato a scopo precauzio- 
nale, in seguito all’arenamento 
della nave cisterna «Metula» nel- 
le secche di Delgado, Le grosse 
imbarcazioni pertanto dovran-, 
no doppiare capo Horn fintanto 
che non si risolve questo pro- 
blema. (Ap) 


Settembre n. 16 III p. ascen- 
sore. 37M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ABBISOGNANDOVI — arreda. 
menti,. mobili singoli, ultimi 
modelli. prezzi bassi: «Polli», 
Grimani 11, 11 NN 

VENDESI pianoforte mezzaco- 
da, Telefono 32325. 26626 NN 

I ALIMENTARI 
00 Lire: 150 per parola 

DI,BE.MA. VENDITA DEL RI- 


SPARMIO. In questo partico- 
lare momento non tutti sanno 


zona ad armamento limitato 
e il sorvolo della zona cusci- 
netto «rientrano în una cam- 
pagna di propaganda anti-si- 
riana, in preparazione di un 
attacco contro la Siria». 

(Ansa- Afp - Ap - Reuter - Upi) 


CHINO ALESSE 
le 


navali israeliane hanno bom- 5 7 3 
bardato il settore nord-occi- | Suali e collettivi. Traduzioni, 
dentale del campo da una di- Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
stanza da otto a dodici chilo- te 


«I Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG . Federazione 


Faliana Editori Giornali 


che recandosi ad acquistare 
acque minerali, bibite, birre, 
vini, in gabbie casse o carto- 
ni dello stesso prodotto, pres- 
so l’organizzazione DI.BE.MA 
sì può risparmiare, Acqua E- 
VIAN in bottiglie di plastica 
da litro e mezzo, necessaria 
per un buon funzionamento 
renale e alla depurazione del- 
l'organismo, contro il coleste- 
tolo L. 240 la bottiglia. Tut- 
ti i prodotti vengono conse- 
gnati anche a domicilio, in tal 
caso il prezzo dei prodotti vie- 
ne aumentato di tale servizio. 
‘Bottiglieria  DI.BE.MA., via 
Commerciale 27, tel. 418762. 
Deposito e sede via Paglieric- 
ci 2, telefoni 795043, 740485. 


26572 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


CERCANSI rappresentanti piaz. 
zisti presentarsi salita  Pro- 
montorio 10, tel. 37741. 


71288 P 
AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 150 per parola 
ALA.A.A.A.A.A.A, CONCESSIO. 


NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA G. DU- 
PLICA VIALE IPPODROMO 
2. VASTO ASSORTIMENTO 
VETTURE D'OCCASIONE - 
MASSIME FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO. Autobian- 
chi A 112, Primula. Fiat 500 
L, F, 850, 850 Special, 850 
‘Pulimino, 850 Coupé Sport, 
128, 124 Berlina, 124 Special, 
125, 1100 R, 1100 Familiare. 
Ford Taunus, Cortina. Lancia 
Flavia 1800: NSU Prinz 4 L. 
Opel Kadett, Rekord., Renault 
R. 10. Simca 1000 LS, GLS, 
1100 GLS, 1301 S, 1501 S. 
Chrysler 160, 180, 2000 auto- 
matic. 57 
A.A,A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco 20, tei. 
796348, RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO ALFA ROMEO, 
valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità, 
permutiamo usato per usato, 
‘aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 2000 
berlina 1972, 2000 spider 1973, 
Alfetta 1974, GT 1600 junior 
1074, 1-3 1973, 1300 super 1971, 
1300 TI 1969, GT 1300 junior 
1972, 1970, Alfasud. FIAT 500 
L 1972, 128 coupé 1100 1972, 
128 coupé 1300 SL 1973. AU- 


TOBIANCHI Primula 3 porte | 


1970. INNOCENTI Mini 1001 
1972, Mini MK 2 1970. RE- 
NAULT TL 6 1971. VISITA- 
TECINI 26638 Q 
A.A.A,A.A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER, SIMCA, SUN- 
BEAM, MATRA. PADOVAN. 
DECARLI, SANZIO 18: occa- 
sioni usato Fiat 124 ’74, 850 
’66, 850 sport, Mini 70, Dyane 

6 68, NISU 4L ’69, Simca 1000, 
1100 - 1301, 1200 S ‘71, Fiat 
125 ST. 26701 Q 
A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41 (via Pietà). Fiat 124 
spider 1400 ’69; 124 ’68; 850 
special 68; 600 multipla ‘67; 
600 D; 500 ’68, ’66; Mini Mi- 
nor ’68; Fulvia coupé 1300 770; 
Ford Capri 1700; 1300; Opel 
Manta 72; Giulia 1300 ’66; 
Ford Escort 1100 XL. Ratea- 
zioni. Facilitazioni. 26584 @ 
CERCO 50 cross telefonare 14-16 
al 208371. 26698 Q 
FIAT 750, 127, 128 rally, 1100 R, 
124 special, 125 special auto- 
matica, A 112, A 111, Primula 
cinque porte, Mini Minor, Mi- 
ni T, Mini Cooper 1300, Giu- 
lia 1900 super. Agenzia Fiegl, 
Strada di Fiume 19. Permute 
facilitazioni. 26576 Q 
MOTO Laverda 750 ’71 privato 
vende visibile via Cologna 7 
autosalone Trieste. ‘77290 Q 
[OTOSCAFO Chris-Craft, 2 mo- 
tori Diesel, 6 posti letto, com- 
pleto di accessori, pochissime 
ore di navigazione, vendo 
pronto boa, telefonare Univer- 
saltecnica al numero 793439. 
4130 Q 

JEEP Wylli's vendo o permuto 
con moto tel. 412619, 77282 Q 
128 lusso pronta consegna, 126 
#73, 127 *73, 128 °72, A_112 "1 
73, 500 ‘67 ’70 ’72, 1500 C ’66, 
132 772, 128 fam. ’71, 850 fam. 
?73, 850 ’66 ‘68 S, 500 fam. ‘68, 
Moto Benelli 90 ’71, 124 ‘67. 
Via Giulia 10 autosalone Trie- 
ste. Posteggio interno. 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A. INCASSATE 10.000 giornalie- 
re impegnando 1.600.000, il ca- 
pitale resta vostro rivalutan- 
dosi, . Garanzie contrattuali. 
Documentazione completa. - 
Scrivere telefonare 049-6547553 
IGS, via Savelli 15, Padova. 

7027 R 

RONCHI vendesi avviato salone 
‘parrucchiera occasione unica. 
Telefonare 0481 - 41781. 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 150 per parola 


A. ERTA S. ANNA capolinea 
33-37 (zona trattoria Bacco) 
inizio costruzione palazzine 
panoramicissime, sistemazio- 
ne giardino. Appartamenti 2, 
3, 4 stanze, accessori, cantina 
garages. Mutui agevolati 75%. 


Facilitazioni pagamento. Ven. | 


dite, visione progetti AGEP, 
Zanetti 1. 49263 S 
A. FLAVIA locale luminoso 350 
ma altezza 4 m possibilità 
scarico AGEP Zanetti 1. 
49269 S 
A. MAGAZZINO Marina per de- 
posito vendesi AGEP Zanetti 1, 
49267 S 
A. MATTEOTTI locale affari 
primo ingresso 80 mq altezza 
m 4 vendesi AGEP Zanetti 1, 
49265 S 
A. VILLA 7 stanze, triservizi, 
riscaldamento, terrazze, canti- 
na, garage, frutfeto-giardino, 
vendesi AGEP, Zanetti 1. 
49261 S 


ATTICO zona Ippodromo tre 
stanze cucina bagno riposti: 
glio posto macchina cantina 
vendesi tel. 794747. 49259 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE | 
T Lire 200 per parola 


ALBERGO MARCONI - via Mar- 
coni, 68, 47033 Cattolica, tel. 
962219, posizione tranquillissi- 
ma, 50 m mare, vaste sale, 
ampie camere tutte con servi: 
vizi e balconi terrazzo, giar- 
dino, garage, ascensore, pro- 


prie cabine al mare. Prezzi: | 


Agosto 5500-5000 - Settembre 

4.000, 7054 T 
— Ela garanzia della 
Nuova Concessionaria 

isit 


1] 


FORD 


la mostra in via CABOTO 24 
{zona'industriale). 


vi 


48474 Q | 


